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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ampia unità antifascista in difesa delle libertà repubblicane 

Le forze democratiche respingono 
le torbide trame della reazione 

Mozione unitaria al Consiglio regionale sardo per un’inchiesta parlamentare sulla catena di attentati e contro le 
speculazioni fasciste - Continua la forsennata campagna di destra per utilizzare l’uccisione del commissario Cala¬ 
bresi ai fini della formazione del nuovo governo - Polemiche sulle riunioni DC e PSI - Una lettera di Tullio Vecchietti 


A PAG. 2 ■MKf 

Nel nome di 
Antonio Gramsci 
più iscritti al 
PCI e alla FGCI 

La Direzione del PCI ha lanciato il seguente an 
pello: 

Il 7 maggio II Parlilo comunista Italiano ha «Ito 
nulo nova milioni di voli. 

Un aumento di forza e di prestigio tra le massi 
popolari; una affermazione che è frutto di una grandi 
mobilitazione del partito e attorno al partito; una ere 
scita di nuove centinaia di migliala di consensi; una 
estensione della nostra Influenza, determinata — an* 
cor prima del voto — dal sostegno dato alla nostra 
azione dal generoso impegno di migliaia e migliaia 
di giovani, di donne, di operai e di Intellettuali, che 
pur non militando nelle nostre file, hanno voluto — in 
un momento cosi aspro e difficile della lotta politica — 
essere protagonisti, battersi per I nostri programmi 
e per le nostre Idee. 

Per accogliere queste forze nuove, che si sono unite 
a noi nel voto e nell'Impegno politico, il PCI lancia 
oggi, nel nome di Antonio Gramsci, nel nome del gran* 
de combattente antifascista e primo assertore della 
via Italiana al socialismo, una leva di nuovi iscritti. 

Al giovani, alle donne, agli operai, agli intellettua* 
II, con la « leva Antonio Gramsci s noi chiediamo non 
solo un atto di adesione formale: chiediamo di entrare 
nelle nostre Ale e In quelle della FGCI per occupare 
consapevolmente il posto di combattenti e di dirigenti 
nella lotta per la libertà e per il socialismo. 

Nove milioni di voti: una grande forza, una più 
grande responsabilità per il Partito comunista Italia¬ 
no. Che decine e decine di migliala di lavoratori, di 
giovani, di donne vengano nel partito, si uniscane ai 
suoi 1.500.000 Iscritti per partecipare alle scelte, alle 
decisioni, al lavoro che sono necessari oggi per Im¬ 
piegare bene il risultato del voto, per non deludere 
la fiducia degli elettori. 


RESPONSABILITÀ' DC 


N ELLA relazione tenuta 
venerdì alla direzione 
della DC, l’on. Forlani ha 
dato ampio rilievo, come era 
prevedibile, ai problemi del¬ 
l’ordine pubblico. Egli è 
giunto ad affermare che 
« la democrazia è oggi mi¬ 
nacciata da trame oscure, 
che vanno smascherate, mes¬ 
se allo scoperto e recise », 
ed ha sollecitato • un’assun¬ 
zione di responsabilità da 
parte delle forze politiche, 
a sostegno di un governo » 
che faccia « della lotta al¬ 
la violenza ed alla illegalità 
un impegno emergente e 
decisivo ». 

Diciamo subito che per 
noi comunisti è davvero 
prioritaria e decisiva l’as¬ 
sunzione di un chiaro e con¬ 
creto impegno — in sede 
di formazione del nuovo go¬ 
verno — per la difesa ed il 
consolidamento dell’ordine 
democratico, per il libero 
sviluppo, sulla linea traccia¬ 
ta dalla Costituzione repub¬ 
blicana, della lotta sociale e 
politica nel nostro paese. 
Ma il discorso deil’on. For¬ 
lani, è pieno di ambiguità e 
reticenze. Siamo stati noi i 
primi a parlare — sin da 
quel fatale 12 dicembre del 
1969 — di trame oscure che 
minacciano la democrazia, 
e ne abbiamo riparlato nei 
giorni scorsi di fronte al 
nuovo tragico episodio del¬ 
l’assassinio del dott. Cala¬ 
bresi. Bisogna però dire 
chiaramente a quali interes¬ 
si ed a quali scopi rispon¬ 
dono queste trame minaccio¬ 
se. E l’infame speculazione 
alimentata dalle forze di 
destra, dal partito neofasci¬ 
sta, dal suo segretario, sul¬ 
l’uccisione del commissario 
Calabresi, lo dice con chia¬ 
rezza: come la strage della 
Banca dell’Agricoltura, co¬ 
sì questo freddo e ben cal¬ 
colato delitto possono ri¬ 
spondere solo agli interessi 
ed ai piani delle forze rea¬ 
zionarie e fasciste, al loro 
tentativo di fermare l’avan¬ 
zata del movimento unitario 
dei lavoratori e di spostare 
bruscamente a destra l’asse 
della direzione politica del 
Paese. 

Consideriamo vergognoso 
il fatto che nei giorni scor¬ 
gi anche il giornale del par¬ 
tito democristiano si sia, 
con insinuazioni e commen¬ 
ti più o meno espliciti, asso¬ 
ciato alla campagna di stam¬ 
po reazionario sulle presun¬ 
te corresponsabilità dei par¬ 
titi dei lavoratori per la 
creazione del » clima » da 
cui sarebbe scaturito l’assas¬ 
sinio del dott Calabresi. Noi 
quel delitto lo abbiamo con¬ 
dannato senza esitazione 
perchè il metodo dell’assassi¬ 
nio politico ci ripugna, è 
totalmente estraneo alla 
concezione ideale e politica 
che da sempre ci guida, e 
perchè esso può solo favori¬ 
re quella strategia della pro¬ 
vocazione e della tensione 
che da due anni e mezzo le 
forze di destra portano 
avanti in Italia. 

E LA Democrazia cristia¬ 
na porta la responsabi¬ 
lità di non aver spezzato 
questo clima, di non avere 
preso le distanze da questa 
strategia contribuendo a 
svuotarla ed a batterla. Per¬ 
chè, per quali scelte, negli¬ 
genze o incapacità, non so¬ 
no state finora « messe allo 
scoperto » le trame oscure 
che minacciano la democra¬ 
zia, non sono state indivi¬ 
duate e messe nella impossi¬ 
bilità di nuocere le • orga¬ 
nizzazioni eversive», le «cen¬ 
trali interne ed estere» di 
cui parla ora l’on. Forlani? 

Ecco che cosa significa 

«■fi an impegno effettivo, 


non generico ed ambiguo, a 
garantire anche con l’azione 
di governo lo sviluppo del¬ 
la democrazia italiana. Non 
con una isterica caccia alle 
streghe, che faccia il giuo¬ 
co della destra e lasci cre¬ 
scere le fon» fasciste, le 
manovre di provocazione e 
sovversione che realmente 
minacciano il regime demo¬ 
cratico; ma con un’azione, 
quale mai la DC in questi 
anni ha voluto condurre, per 
scoprire e rompere le pe¬ 
santi complicità che servizi 
segreti stranieri, uomini e 
gruppi presenti nell’appara¬ 
to statale, cospicui esponen¬ 
ti dell’ala più reazionaria 
delle classi dominanti, han¬ 
no prestato e prestano al 
piani eversivi fascisti. Vo¬ 
gliamo anche noi che le 
« forze preposte alla difesa 
della legge e dei cittadini » 
siano valorizzate, come di¬ 
ce l’on. Forlani: ma bisogna 
per questo liberarle da ogni 
infiltrazione fascista, ed 
esaltarne la funzione di di¬ 
fesa e garanzia del progres¬ 
so democratico e sociale. 

C HIEDIAMO che si faccia 
pienamente luce su tut¬ 
ta la oscura catena di tra¬ 
gici episodi, dalla strage 
del 12 dicembre del 1969 al¬ 
la morte di Pinelli, all’ucci¬ 
sione di Calabresi, che pe¬ 
sa sulla vita politica e ci¬ 
vile del nostro paese. Ri¬ 
badiamo la proposta di una 
libera e risolutiva inchiesta 
parlamentare. Salutiamo il 
fatto che in diverse parti 
del Paese, in autorevoli as¬ 
semblee elettive le forze an¬ 
tifasciste e democratiche si 
stiamo unendo nella denun¬ 
cia del pericolo fascista e 
delle speculazioni di destra, 
nell’appello alla vigilanza, 
nella richiesta di un’azione 
coerente in difesa del re¬ 
gime democratico. L’impu¬ 
dente e meschina afferma¬ 
zione dell’on. Forlani, se¬ 
condo cui gli elettori della 
DC non riconoscerebbero al 
PCI un carattere democrati¬ 
co, è smentita anche da ciò. 

L’avventurismo provocato- 
rio di cui si sono resi e si 
stanno rendendo responsabi¬ 
li certi gruppi sedicenti ri¬ 
voluzionari non ri procura 
alcun impaccio. La nostra 
condanna nei loro confron¬ 
ti è netta e profonda. Ascri¬ 
viamo a nostro merito ave¬ 
re operato in modo da stac¬ 
care da essi una grande par¬ 
te dei giovani che erano ca¬ 
duti sotto la loro influenza. 

Chiamiamo ancora una 
volta alla più larga unità 
delle forze antifasciste e de¬ 
mocratiche. Piaccia o non 
piaccia all’on. Forlani, il 
40% del corpo elettorale 
che si è raccolto attorno ai 
partiti dei lavoratori rap¬ 
presenta davvero un ba¬ 
luardo contro ogni rigurgi¬ 
to fascista- Ma sappiamo be¬ 
ne che anche una parte im¬ 
portante dell’altro 60%, e 
soprattutto una parte impor¬ 
tante degli elettori della DC, 
ha inteso esprimere un vo¬ 
to antifascista. Ad essi di¬ 
ciamo, con le parole di To¬ 
gliatti, che vogliamo avan¬ 
zare verso il socialismo nel¬ 
la democrazia e nella pace, 
e che in questo momento 
vogliamo riuscire insieme 
con loro a ottenere — bat¬ 
tendo il tentativo di dar vi¬ 
ta ad una maggioranza di 
centro, aperta all’appoggio 
o ai ricatto della destra fa¬ 
scista e sventando il ritorno 
alle negative esperienze del 
recente passato - una con¬ 
creta e coerente azione di 
governo a garanzia dello 
sviluppo democratico del 
Paese. 

Giorgio Napolitano 


Nella situazione politica post-elettorale, l'uccisione del commissario Calabresi a Milano 
ha messo in moto, ancora una volta, una torbida campagna da parte delle forze di destra. 
Obiettivo dichiarato di molti è quello di cogliere l'occasione offerta da questo tragico fatto 
per influire in generale sul quadro politico, e per cercare di imporre, in particolare, un 
governo ispirato a una linea di rivincita antipopolare. Si sta ripetendo, in condizioni diverse, 
quanto fu già tentato nell’inverno del *69 per costituire un « governo sulle bombe > dopo la 

_ _ strage di piazza Fontana. E 
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stata la risposta delle forze 
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italiana. L’uccisione di Cala- 
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tra le molte, quelle de] Presi- (Segue in penultima) 


Infuria la battaglia per An Loc 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Luigi Calabresi, il commis¬ 
sario di polizia ucciso da un 
sicario ancora ignoto, è stato 
seppellito stamane con ono¬ 
ranze funebri composte e se¬ 
vere. dalle quali sono stati 
tenuti lontani gli episodi di 
teppismo fascista che tutta¬ 
via non sono mancati neppu¬ 
re In questa occasione. 

Già parecchie ore prima 
che il corteo si muovesse, tut¬ 
ta la zona attorno a via Fate- 
benefratelll, dove era allesti¬ 
ta la camera ardente, era sta¬ 
ta sgombrata dalle macchine 
in sosta e. più tardi, dal traf¬ 
fico. Animatissima era sol¬ 
tanto la via Fatebenefratelli 
dove affluivano 1 reparti di 
polizia in uniforme da ceri¬ 
monia, ! cittadini che ancora 
volevano testimoniare di per¬ 
sona la loro solidarietà, far- 
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goni con le corone di fiori 
commissionate da tutte le 
questure d’Italia, dai prefetti 
di grandi e piccole citta, dagli 
uffici e dalle specialità più 
diverse della polizia. 

Con 1’awlclnarsl dell’ora del 
funerali arrivano le autorità 
civili e militari e sul marcia¬ 
piedi si allineano gruppi sem¬ 
pre più folti di cittadini sepa¬ 
rati dalla sede del percorso da 
una fila ininterrotta di agen¬ 
ti, mentre dalla questura ven¬ 
gono fatte uscire le corone 
che stavano assiepate nel cor¬ 
tile principale all'esterno del¬ 
la camera ardente. Ci sono, 
tra le molte, quelle de] Presi¬ 
dente della Repubblica, che 
sfilerà proprio davanti alla 
bara portata da due corazzie¬ 
ri, del presidente del Consi¬ 
glio, del ministro dell’Inter¬ 
no, del comune di Milano, del 
Consiglio regionale lombardo, 
del presidio militare di Mi¬ 
lano. del comandante del cor¬ 
po d’armata. 

La lunga, triplice fila di co¬ 
rone, viene disposta lungo via 
Fatebenefratelli in attesa che 
U corteo si muova. Subito do¬ 
po le corone, prima del carro 
funebre, viene fatto posto al¬ 
le rappresentanze delle varie 
associazioni combattentisti¬ 
che. Alle 11 precise, come era 
stato previsto, si sentono alcu¬ 
ni secchi ordini al picchetto 
d’onore; la cerimonia Inco¬ 
mincia e dal portone della 
questura esce, portata a spal¬ 
le, la bara avvolta in una ban¬ 
diera tricolore e ricoperta da 
un cuscino di rose rosse: so¬ 
no 1 fiori della moglie e del 
due figlioletti. Fatto 11 breve 
tratto di via Fatebenefratelli 
la bara viene deposta nel car¬ 
ro funebre, al lati del quale 
si pongono II questore Affitto 
Bonanno, ufficiali, graduati e 
agenti di polizia; dietro II fe¬ 
retro 1 parenti e poi le auto¬ 
rità. magistrati, rappresentan¬ 
ze del mondo politico milane¬ 
se. gli amici, a! quali fanno 
seguito I cittadini che lascia¬ 
no 1 marciapiedi e Ingrossano 
Il corteo. Questo si snoda lun¬ 
go il tragitto via Fa tebe ne fra¬ 
telli, via Turati, piazza della 
Repubblica, viale Montesanto, 
corso di Porta Nuova, piazza 
S. Marco. In un silenzio rotto 
di quando in quando, al pas¬ 
sare della bara, da applausi, 
divenuti segno di cordoglio e 
di saluto. 

In chiesa, affa cerimonia 
funebre assistono 1 familiari, 
ospitati In una apposita tri¬ 
buna. le autorità, le rappre¬ 
sentanze varie; Il grosso del¬ 
la gente è stato tenuto fuori 
da un servizio d’ordine impo¬ 
nente. Nella navata di fronte 
ai familiari c’è ■ il ministro 
degli Interni Rumor Insieme 
al capo della polizia Vicari, 
al dott Picella segretario ge¬ 
nerale della presidenza della 
Repubblica, a] ministro Ripa- 
monti. al sindaco Aldo Anla- 
si, al presidente delta giunta 
regionale Bassetti, al presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Colombo, al prefetto Mazza, 
al questore, al dott Allegra, 
diretto superiore di Calabre¬ 
si In quanto capo della squa- 

Ennio Elena 

(Segue m pagina 6) 



Le forze del FNL hanno attaccato la colonna dei collaborazionisti che da ormai oltre un mese tenta di raggiungere An Loc 
e l'hanno spezzata. Le notizie da Saigon sono ancora confuse, ma i colpi subiti dalle truppe fantoccio sembrano durissimi. 
La colonna è stata attaccata ai lati e alla ratroguardia. Nella foto: una posizione dei sudvietnamiti sotto l'attacco dei partigiani. 
A PAG. 16 LE INFORMAZIONI MILITARI E LA CORRISPONDENZA DEL NOSTRO INVIATO AD HANOI FRANCO FABIANI 


Uno risoluzione del CC e un articolo della Pravda alla vigilia dell'arrivo di Nixon a Mosca 

Impegno del PCUS per la coesistenza 
Al Vietnam tutto l'aiuto necessario 

Il CC approva aH r unanimità il rapporto di Breznev - Pravda: « La sola via per risolvere il problema vietnamita è il riconoscimento del 
diritto di questo popolo a decidere da sè il proprio destino » - Il Presidente americano giungerà domani pomeriggio nella capitale sovietica 


Il presidente Nixon 
giunto a Salisburgo 

E' sfato accolto da manifestazioni ostili - Si 
ferma nella città austriaca per trentasei ore 

SALISBURGO. 20. 

Il presidente americano Nixon è giunto questa sera a Sali¬ 
sburgo, in Austria, per l’annunciata sosta di trentasei ore, nel 
corso del suo spostamento da Washington a Mosca per il verti¬ 
ce con 1 dirigenti sovietici. Le massime autorità austriache, il 
presidente Jonas ed fi cancelliere Krelsky, hanno accolto il 
capo dell’esecutivo americano all’aeroporto della città. All’ac 
coglienza ufficiale si è contrapposta la protesta, con manife¬ 
stazioni e cortei, di migliaia di persone. I governanti di Vien¬ 
na hanno adottato misure eccezionali ne] tentativo di evitare 
che la protesta raggiungesse Nixon, il quale resterà rinchiu¬ 
so per quasi tutto il tempo del suo soggiorno austriaco nel ca¬ 
stello settecentesco di Klesheim. Anche una visita turistica al¬ 
ia città, inizialmente prevista nel programma, è stata annullata. 

Ad un gigantesco schieramento di polizia (tra l’altro tre 
giovani sono stati arrestati nella notte sotto l’accusa di avere 
scritto sulle mura delle case della città scritte ostili a Nixon) 
si è aggiunto un odioso provvedimento del ministero degli este¬ 
ri viennese che ha negato il visto d’ingresso all’ambasciatore 
a Budapest del Governo rivoluzionario provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud, che era stato invitato dal Partito comunista au¬ 
striaco per parlare nel corso di un comizio contro la scalata 
militare americana in Vietnam. 

Ieri sera, nel corso di un ricevimento offerto affa Casa Bian¬ 
ca ai giornalisti americani che Io accompagnano nel suo viag¬ 
gio, il capo dell’esecutivo americano aveva detto che esiste la 
possibilità di raggiungere accordi fra URSS ed USA sulla li¬ 
mitazione degli armamenti nucleari, sul miglioramento degli 
scambi commerciali e sulla cooperazione spaziale. Nixon, dopo 
aver sottolineato che «esistono ancora alcuni problemi molto 
complessi che restano insoluti », aveva anche annunciato « due 
Importanti diaconi ohm terrò In DB88». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 20. 

Lunedi 22 maggio, alle ore 
16, Nixon atterrerà a Mosca. 
Nella storia dei rapporti fra 
i due paesi sarà la prima vol¬ 
ta che un presidente degli 
Stati Uniti compirà una visita 
ufficiale in Unione Sovietica. 

L’impegno con cui da parte 
sovietica si affrontano i col¬ 
loqui è proporzionale affa por¬ 
tata dell’evento. Ieri si è riu¬ 
nito il Comitato centrale del 
PCUS il quale — annuncia 
una risoluzione pubblicata sta¬ 
mane dalla Pravda — ha ap¬ 
provato all’unanimità il rap¬ 
porto presentato dal segreta¬ 
rio generale Leonid Breznev 
e « le attività pratiche del¬ 
l’Ufficio politico dirette verso 
la distensione intemazionale, 
il rafforzamento della pace e 
della sicurezza nel mondo». 

« La politica estera di prin¬ 
cipio e conseguente deffTTRSS 
— prosegue il documento — 
corrisponde agli interessi vi¬ 
tali dell’Unione Sovietica, del 
socialismo mondiale, dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio 
naie e contribuisce attivamen 
te all’affermazione dei prin¬ 
cipi di coesistenza pacifica 
tra Stati a sistema sociale 
differente e affa risposta da 
dare alla politica di aggres¬ 
sione deff’imperialismo ». 

Il Plenum, conclude la di¬ 
chiarazione, ha dato mandato 
all’Ufficio politico di applica¬ 
re sistematicamente li pro¬ 
gramma di pace elaborato dal 
XXIV congresso del PCUS, 
« di servirti di diverse forme 
e metodi nella sua esecuzione 
• di legata organicamente la 


soluzione dei compiti dell’ora 
attuale alle prospettive a lun¬ 
ga scadenza e agli obiettivi 
di lotta per la pace, la li¬ 
bertà e la sicurezza dei po¬ 
poli, per il progresso sociale 
e il socialismo». 

Per quanto riguarda in con¬ 
creto la visita di Nixon. nes¬ 
suna agenda sui temi dei col¬ 
loqui e stata diffusa. Dagli 
articoli dei giornali e da in¬ 
formazioni di altra fonte que¬ 
sti temi possono essere de¬ 
dotti, anche se appare diffi¬ 
cile, in questo momento, dare 
loro un ordine di priorità. 
Essi comunque abbracciano 
tutti i problemi intemazio¬ 
nali di maggiore attualità. 

Su un punto vi è c hi a r ezz a . 
11 Vietnam. Non è escluso, si 
nleva tra gli osservatori a 
Mosca, che Nixon e il suo 
consigliere Kissinger tentino 
ancora una volta di sfrutta, 
re questa visita per una ope¬ 
razione alle spalle del popolo 
vietnamita in lotta vittoriosa 
per l’indipendenza e la liber¬ 
tà. Ma la risposta da parte 
sovietica è già venuta, e in 
termini netti e inequivocabi¬ 
li. «La sola via reale per la 
soluzione del problema viet¬ 
namita — ha scritto la Pravda 
— è quella di rispettare il 
diritto del popolo vietnamita 
a decidere da sè il proprio 
destino, senza alcuna ingeren¬ 
za e senza alcuna pressione 
esterna». LTJRSS, dal canto 
suo, continuerà a prestare al 
Vietnam « l’aiuto e il sostegno 
necessari ». 

Neppure le note divergenze 
che su taluni problemi divi¬ 
dono 1 paesi socialisti stran¬ 
ilo di aiuto al presidente ame¬ 


ricano. Significativamente u 
settimanale di politica inter¬ 
nazionale Za Rubegiom, nel 
suo numero uscito oggi, in un 
commento dedicato al Viet¬ 
nam e alla dichiarazione del 
governo dellTJRSS dell’ll 
maggio, scrive: « Proteste con¬ 
tro le aggressioni degli USA 
sono state espresse dal gover¬ 
ni della Bulgaria, della Ceco¬ 
slovacchia, della RDT, della 
Polonia, dell’Ungheria, della 
Romania, della Mongolia, del¬ 
la Corea democratica, di Cu¬ 
ba, dell’Albania, della Repub¬ 
blica popolare cinese, e dal 
Presidium della Lega dei co¬ 
munisti Jugoslavi». 

Per il Vietnam dunque gli 
osservatori non si attendono 
novità, a meno che Nixon non 
si decida a cambiare politica 
e ad abbandonare la strada 
dell’aggressione per quella di 
una soluzione politica nego¬ 
ziata affa conferenza di Pa¬ 
rigi. 

Anche per il Medio Oriente 
gli osservatori non azzardano 
previsioni. Il primo problema, 
essi rilevano, è che gli Stati 
Uniti « convincano » Israele 
ad accettare nei fatti la riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza deff’ONU del 1967, che 
prevede la totale evacuazione 
del territori occupati da par¬ 
te delle truppe ai Tel Aviv. 

Una attesa positiva si nota 
per l’Europa. «La ratifica e 
l’entrata In vigore dei trat¬ 
tati della RFT con l’URSS # 
con la Polonia — ha scritto 

Romolo Ciccavate 

(Segue in pe nultima) 


m '"’jÙ' 














PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / domenica 21 maggio 1972 


SETTIMANA POLITICA 

i 

r 

C 

en 

tri 

sn 

io. «non agevo 

■w < > 

le» 


Mettere in piedi un go¬ 
verno centrista con i risul¬ 
tati elettorali del 7 maggio 
« non è agevole ». Lo ha ri¬ 
conosciuto perfino Forlani, 
quando, alla riunione post- 
elettorale della Direziono del 
suo partito, ha dovuto trac¬ 
ciare un quadro più reali¬ 
stico della situazione che si 
è creata, smorzando i toni 
forzatamente trionfali di 
qualche giorno prima. In 
effetti, una maggioranza 
centrista praticamente non 
esiste: affermare il contra¬ 
rio, significa voler saggiare 
il terreno dell’incontro con 
la destra monarco-fascista, 
come molti hanno ricono¬ 
sciuto. K allora? La DC è 
forse disposta a dichiarare 
che una delle alternative 
che essa aveva proposto al¬ 
l’elettorato — quella, ap¬ 
punto. centrista — è stata 
battuta? Niente di tutto 
questo. Il segretario politi¬ 
co democristiano, che ha 
già avuto una serie di col¬ 
loqui con i segretari di 
PSDI. PRI, PSI e PLI, ha 
cercato di aggirare l’ostaco¬ 
lo, servendo, per cosi dire, 
la pietanza in una diversa 
maniera: ha detto che egli 
non rifiuta nulla dell’espe¬ 
rienza democristiana, nep¬ 
pure l’era del centro-sini¬ 
stra, ma che comunque la 
situazione oggi è tale per 
cui il nuovo governo deve 
giocoforza fondarsi su di 
una maggioranza che com¬ 
prenda tutti i partiti della 
cosiddetta « arca democrati¬ 
ca », dal PLI al PSI. Mag¬ 
gioranza a cinque — sembra 
di capire — per un governo 
monocolore valido fino al¬ 
l’inverno, cioè al momento 
dei congressi nazionali del¬ 
la DC e del PSI. Questa la 
sostanza della proposta del¬ 
l’attuale segreteria democri- 



LA MALFA - « Go¬ 
verno di emergenza ■ 
con Malagodi 


stiana. Il PLI si è affrettato 
a dichiararsi d’accordo; - il 
PSI a pronunciare il suo 
« no ». 

La proposta solleva più 
di un interrogativo. Intanto, 
per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna de: nello 
« Scudo crociato » vi sono 
partigiani del centro-sini¬ 
stra o del centrismo, ma 
è possibile portare gli uni 
e gli altri, entusiasti, a un 
approdo pasticciato come 
quello indicato da Forlani? 
E si può evitare uno scon¬ 
tro interno? Fanfani, scen¬ 
dendo in lizza in appoggio 
a Forlani, lo ha invitato ad 
andare fino in fondo, a co¬ 
sto di lasciare all’opposizio¬ 
ne una parte della DC. Ma 
è sicura, all’interno dello 
« Scudo crociato », una mag¬ 
gioranza per una politica di 
avventura, quale sarebbe 
quella di un centrismo im¬ 
posto a dispetto dei dati più 
elementari della realtà? La 
soluzione della « grande coa¬ 
lizione » a cinque, del « pen¬ 
tagono » (come l’ha definita 
Donat Cattin), ove per as¬ 
surdo fosse possibile costi¬ 
tuirla, non potrebbe appa¬ 
gare, poi, nè l’ala più coe¬ 
rentemente centrista (il 
PLI), e neppure il PSI. Es¬ 
sa, infatti, esporrebbe l’uno 
e l’altro partito in modo pe¬ 
ricoloso: socialisti e libera¬ 
li perderebbero credibilità 
soprattutto nelle aree che 
sono loro proprie. 

Questi in astratto i termini 
della situazione. In concre¬ 
to, i socialisti, con la riu¬ 
nione di Direzione, si sono 
pronunciati contro ogni so¬ 
luzione centrista, comunque 
mascherata; hanno respinto 
la proposta della maggio¬ 
ranza a cinque e l’indicazio¬ 
ne di La Malfa in favore di 
un « governo di emergen¬ 
za » (infinita monotonia del¬ 
le formule: il vecchio Mer- 
zagora ha proposto almeno 
tre o quattro volte, in pas¬ 
sato, ciò che il segretario 
del PRI ha escogitato dopo 
il 7 maggio). De Martino ha 
detto che deve essere la DC 
a dire con esattezza ciò che 
vuole. Quanto ai socialde¬ 
mocratici, si può dire che 
la riunione della loro Dire¬ 
zione ha riprodotto fedel¬ 
mente quella che è la si¬ 
tuazione del PSDI da qual¬ 
che tempo a questa parte: 
una maggioranza che vuole 
compiere « fino in fondo » 
il tentativo di centro-sini¬ 
stra, ed una minoranza che 
non si oppone ma che fa 
capire di preferire la colla¬ 



DE MARTINO - La 
DC ci deve dire ciò 
che vuole 

borazione col PLI a quella 
col PSI. 

Fin qui si è andati avan¬ 
ti parlando esclusivamente 
di combinazioni governative 
diverse, di formule, senza 
che nel campo dei contenu¬ 
ti e dei programmi sia sta¬ 
ta detta una parola preci¬ 
sa. La DC, su questo terre¬ 
no, è ovviamente la più 
sfuggente di tutti. Nella 
campagna elettorale, con i 
suoi uomini — da Sceiba a 
Granelli, da Gonella a Do¬ 
nat Cattin —, ha chiesto 
voti in tutte le direzioni. E 
se questo ha dato i suoi 
frutti sul piano della rac¬ 
colta generica del consenso, 
ha però lasciato intatti sul 
tappeto tutti i problemi di 
scelta. 

La previsione è ancora 
una volta quella del prolun¬ 
gamento esagerato dei tem¬ 
pi della prossima crisi. I 
democristiani ammettono a- 
pertamente di non avere 
fretta. Avremo quindi, in 
un momento delicato per il 
Paese, una trattativa tra le 
più defatiganti e bizantine. 

Il primo appuntamento è 
per giovedì prossimo, quan¬ 
do saranno per la prima vol¬ 
ta convocate le Camere. Si 
tratterà di eleggere i due 
presidenti. I socialisti han¬ 
no riproposto Pertini per 
la presidenza della Camera; 
e tutto, fino a questo mo¬ 
mento, lascia intendere che 
anche Fanfani sarà rieletto 
alla presidenza del Senato. 
La nomina dei vice-presi¬ 
denti, dei questori e dei se¬ 
gretari è stata rinviata di 
qualche giorno. Per eleg¬ 
gerli, occorre che si sia già 
delineata la costituzione di 
una maggioranza, e questa 
maggioranza, finora, non è 
in vista.. 

Candiano Falaschi 


Importante successo nel tesseramento 


con quattro mesi dì anticipo rispetto all'anno scorso 


Oltre 1 milione e mezzo 
gli iscritti al P.C.I. 

67 Federazioni, 11 regioni e la FGCI hanno già superalo il 100 per eenlo 
I nuovi compagni sono 104.941 * Una dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 


Il Partito ha superato il 
traguardo del milione e mez¬ 
zo di iscritti con quattro me¬ 
si di anticipo rispetto allo 
scorso anno. 

Gli iscritti sono oggi infat¬ 
ti 1.513.202. I reclutati sono 
104.941. 

A questo importante risul¬ 
tato si è pervenuti grazie al¬ 
l’eccezionale mobilitazione di 
migliaia di sezioni e di deci¬ 
ne di migliaia di militanti 
che, soprattutto nel corso del¬ 
la campagna elettorale, non 
hanno risparmiato lavoro e 
sacrifici per portare ovunque 
la parola del Partito, per con¬ 
quistare nuove adesioni, per 
costruire la nostra organizza¬ 
zione. 

Aile Federazioni che hanno 
superato gli iscritti del 1971, 
di cui abbiamo già dato no 
t.z:a. s: aono aggiunte negli 
ultimi giorn: anche quelle di 
Milano, Varese, Verona. Bolza- 
ro, Trento. Gorizia, Trieste, 
Grosaeto. Pistoia, Prato. Asco¬ 
li Piceno. Fresinone. Pescara, 
Potenza, Matera e Sassari. Sal¬ 
gono cosi complessivamente 
r 67 le federazioni che già 
oggi oltrepassano il totale dei 
tesserati del *71. 

Particolarmente significati¬ 
vi sono i risultati raggiunti 
dalle federazioni di Torino 
C 106,4% ) con 4731 reclutati; 
Verbania (109.3) con 750 re¬ 
clutati; Brescia (105,2) con 
1745 reclutati; Belluno (106 2) 
con 300 reclutati; Treviso 
(104,4) con 679 reclutati; Ve¬ 
nezia (103.1) con 1366 reclu¬ 
tati; Lucca (104.6) con 316 re¬ 
clutati; Viareggio (104,4) con 
254 reclutati; Latina (104.5) 
con 560 reclutati; Chieti (108,6) 
con 397 reclutati; Teramo 
(110,9) con 1683 reclutati; 
Campobasso (112.3); Isemia 
(117,1); Napoli (113,1) con 
4600 reclutati; Reggio Cala¬ 
bria (105.8) con 971 reclutati. 

11 regioni hanno superato 
11 traguardo del 100%; Val 
d’Aosta, Piemonte, Friuli, To¬ 
scana, Trentino Alto Adige, 
Emilia, Marche. Umbria. Mo¬ 
lise, Abruzzo. Campania. 

La FGCI, come è stato già 
annunciato, ha superato lar¬ 
gamente gli iscritti del 1971. 

Commentando questo Im¬ 
portante risultato, il compa¬ 
gno Ugo Pecchioli dell’Ufficio 


politico, ha dichiarato: 

« Il Partito ha superato il 
milione e mezzo di iscritti 
con un anticipo di quattro 
mesi sull’anno scorso. La 
FGCI ha largamente supera¬ 
to gli iscritti del ’71. Questi 
risultati confermano il giudi¬ 
zio che abbiamo già dato sul 
voto comunista del 7 maggio: 
un voto che è frutto delle 
giuste scelte politiche del par¬ 
tito e, al tempo stesso, del la¬ 
voro intelligente e appassio¬ 
nato di centinaia di migliaia 
di militanti e anche di tanti 
nostri simpatizzanti in ogni 
parte d’itala. 

« II grande numero di nuo¬ 
vi iscritti (oltre centomila, in 
sei mesi) ci dice quanto sia 
oramai diffusa e matura, nel¬ 
la classe operaia, tra i giova¬ 
ni, tra le grandi masse po¬ 
polari, la consapevolezza del 
ruolo eoe il Partito è venu¬ 
to assumendo tra le forze 
della sinistra italiana e del¬ 
l’intero schieramento demo¬ 
cratico: come pilastro della 
imita antifascista, come ga¬ 
ranzia di libertà, come forza 
di progresso del Paese. 

«Di fronte a questo risul¬ 
tato nasce spontaneo in ogni 
comunista un sentimento di 
fierezza e di orgoglio. Ma 
su questo sentimento, del tut¬ 
to legittimo, dobbiamo far le¬ 
va per andare ancora più 
avanti 

« Il voto ha rivelato che 
grandi immense energie po¬ 
polari sono disponibili per la 
lotta democratica: queste for¬ 
ze non si devono lasciar di¬ 
sperdere. devono essere orga¬ 
nizzate dal partito e dalla 
FGCI. Abbiamo bisogno di 
far contare di più la grande 
forza dei 9 milioni di eletto¬ 
ri comunisti, la passione de¬ 
mocratica e socialista, la vo¬ 
lontà di pace e di progres¬ 
so che questa forza espri¬ 
me. E abbiamo bisogno di 
farla pesare subito: nelle dif¬ 
ficili battaglie di oggi. 

« Le forze migliori che so¬ 
no emerse nella lotta eletto¬ 
rale, l tanti e tanti giovani 
che hanno portato al parti¬ 
to il contributo inestimabile 
della loro passione politica 
devono poter arricchire la di¬ 
rezione delle nostre organiz¬ 
zazioni. Le nostre elettrici • 


La nuova tassa dovrebbe entrare in vigore il 1° luglio 


Con l'IVA il costo della vita 
potrà salire del 10 per cento 

Un documento deirAssociazione delle Cooperative di consumo - Inevitabili l’aumento generalizzato 
dei prezzi ed il restringimento del mercato interno-L’imposta deve essere riveduta dalle fondamenta 


Proposto di legge dei sindacati 


Gestione pubblica 
chiesta per le 
assicurazioni auto 

Iniziata la raccolta delle firme per la riforma - Previsti 
l'abolizione delie tariffe e il prelievo fiscale sulla benzina 


i nostri elettori che hanno 
lavorato per il successo del 
partito devono esser chiamati 
a entrare nelle nostre file 
per continuare una lotta che 
non si è certo esaurita nelle 
elezioni. 

« Questo è il significato del¬ 
l’appello che la Direzione del 
partito ha rivolto a tutti 1 
comunisti per portare nel 
prossimi mesi, nel nome di 
Antonio Gramsci, una leva di 
decine di migliaia di nuovi 
Iscritti al partito e alla 
FGCI ». 


Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro (CNEL) 
ha reso noto lo schema di 
« parere » sugli effetti che la 
introduzione dell'Imposta sul 
valore aggiunto (IVA) provo¬ 
cherà nell’andamento dell’eco¬ 
nomia nazionale. Il testo del¬ 
lo schema, emendato su alcu¬ 
ni punti rispetto alla stesura 
iniziale affidata ad una com¬ 
missione dello stesso CNEL. 
riafferma anzitutto che l’IVA 
susciterà un « inevitabile au¬ 
mento dei prezzi » e avanza, 
quindi, una serie di suggeri¬ 
menti non già rivolti ad annui- 
lare una slmile disastrosa con¬ 
seguenza ma a « contenere » 
i rincari entro limiti conside¬ 
rati sopportabili. 

A questo proposito, co¬ 
me abbiamo già riferito, si 
era parlato nei giorni scorsi 
di aumenti immediati sul 2-3 
per cento. Si trattava in real¬ 
tà di un calcolo ottimistico e 
di comodo. Uno studio effet¬ 
tuato dalla Associazione na¬ 
zionale delle cooperative di 
consumo sulla base del bilan¬ 
ci di una sua organizzazione 
di vendita che opera nel Mo¬ 
denese e che distribuisce, in 
quella provincia, 1*8 per cento 
dei consumi, rivela che gli 
aumenti dei prezzi per effetto 
della applicazione dell’IVA 
non saranno inferiori al 5 per 
cento. « Scomponendo per set¬ 
tori merceologici — afferma 
l’Associazione delle cooperati¬ 
ve di consumo — si ha: 1) 
un aumento medio del 3 per 
cento nel settore dei prodotti 
alimentari; 2) un aumento 
dell’8 per cento nel settore 
dell’abbigliamento; 3) un au¬ 
mento del 7 per cento nel set¬ 
tore dei prodotti per l’igiene 
della persona e per la puli¬ 
zia della casa; 4) un aumen¬ 
to del 6 per cento nel setto¬ 
re dei casalinghi e degli elet¬ 
trodomestici ». 

« Le conseguenze dell’IVA 
sui prezzi al consumatore — 
rileva ancora l’Associazione 
cooperativa — rappresentano 
il minimo inevitabile. Il nostri 
calcoli infatti hanno depurato 
1 prezzi attuali delle imposte 
in esse incorporate e calcola¬ 
to l’IVA sui prezzi puliti da 
IGE e da imposte di consu¬ 
mo che l’IVA dovrebbe so¬ 
stituire ». 

« La tendenza però delle In¬ 
dustrie produttrici, special- 
mente di quelle a struttura 
monopolistica o fortemente 
concentrata è quella di non 
ridurre l prezzi di quanto do¬ 
vrebbero per effetto della abo¬ 
lizione dell’IGE. E va consi¬ 
derato che l’IGE si presta alla 
evasione, mentre l’IVA com¬ 
porterà meccanismi di accer¬ 
tamento molto rigidi, il che 
costringerà gli operatori eco¬ 
nomici meno competitivi a ri¬ 
versare sui prezzi il maggior 
onere fiscale ». 

« L'aumento dei prezzi al 
consumo — sottolinea a questo 
punto lo studio in questione —■ 
potrebbe perciò, in assenza di 
un necessario ed indispensa¬ 
bile controllo dei prezzi alla 
produzione, alla importazione 
e nella fase di trasformazio¬ 
ne. essere la somma dell’at¬ 
tuale IGE (Imposta generate 
sull’entrata) più l'IVA. Sicché 
l’aumento medio dei prezzi del 
5 per cento salirebbe ad un 
aumento del 7 per cento. Un 
aumento "per legge” del 7 
per cento dei prezzi che si 
sommerebbe all'ormai norma¬ 
le aumento annuo dei prezzi 
del 3-4 per cento ». 

In altri termini, con l’appli¬ 
cazione dell’IVA cosi come il 
governo l’ha concepita. « il co¬ 
sto della vita in un anno po¬ 
trebbe salire non meno del 10 
per cento». E si tratta di un 
incremento che andrebbe ad 
accrescere i - profitti delle 
grandi aziende produttrici, la¬ 
sciando sostanzialmente inal¬ 
terati gli introiti della distri¬ 
buzione. 


menti del prezzi il CNEL sug¬ 
gerisce fra l'altro, l'opportuni¬ 
tà che i « decreti delegati pre¬ 
visti dalla legge di riforma 
(tributaria) siano emanati 
contestualmente, sia per le 
imposte dirette, sia per quel¬ 
le indirette ». E questo è uno 
dei provvedimenti che, sulla 
base delle informazioni finora 
conosciute, il governo de non 
intende attuare, perseguendo 
invece l’obiettivo di inasprire 
ancora la tassazione sui con¬ 
sumi, che colpirebbe preva¬ 
lentemente le classi meno ab 
bientl. 

«Qualora questa contestua¬ 
lità non potesse aversi — pro¬ 
segue il CNEL — è necessa¬ 
rio attuare una adeguata ri¬ 
duzione deH'imposizione diret¬ 
ta sulle classi minori di red 
dito ». Per l’agricoltura il Con¬ 
siglio della economia e del la 
voro sottolinea l’esigenza d: 
« aumentare la detrazione for¬ 
fettaria ». « Sembra opportuno 
— dice poi lo schema di "pa¬ 
rere” — concedere abbuoni di 
imposta in misura decrescente 
su alcuni prodotti fonda 
mentrali dell'alimentazione e 
sui « prodotti tessili ». 

Il CNEL indica, inoltre, « la 
opportunità di adottare norme 
procedurali secondo le quali 
i’accertamento dell’IVA non 
dovrebbe essere utilizzato per 
l’accertamento delle imposte 
dirette o indirette degli eser¬ 
cizi passati ». e ciò nell’evi¬ 
dente intento di incoraggiare i 
contribuenti a dichiarare il ve 
ro senza temere rivalse per 
quanto riguarda le contribu¬ 
zioni fiscali relative agli eser 
cizi trascorsi. 

Altri « suggerimenti » ri 
guardano le detrazioni da ac 
cordare agli esportatori, l’ap 
plicazione rateale dellTVA. la 
esenzione dallTGE degli inve¬ 
stimenti che sarartio effettua¬ 
ti nel secondo semestre di 
quest'anno, la concessione di 
un « contributo compensativo » 
alle imprese operanti nel Mez¬ 
zogiorno pari alle « agevola¬ 
zioni attualmente esistenti nei 
riguardi dellTGE ». 

Si tratta, in sostanza, di in¬ 
dicazioni e proposte che ten¬ 
dono ad attenuare gli effetti 
dell’IVA. ma non a prevenir¬ 
li e ad impedirli. E’ certo, 
peraltro che nessun accorgi¬ 
mento « correttivo » potrà evi¬ 
tare le gravissime conseguen¬ 
ze che lo stesso CNEL ha in¬ 
dividuato. Tali conseguenze — 
rivela infatti il testo dello 
« schema » di parere — « ri¬ 
schiano di aggravare l’attua¬ 
le momento congiunturale, o 
comunque contrastano con gli 
indirizzi della pòlifclca di.prò- 
grammazione. • Si tratta di ef¬ 
fetti di riduzione della do¬ 
manda e di aggravamento del¬ 
le situazioni dei settori in cri¬ 
si. di disincentivi e di pena¬ 
lizzazioni finanziarie, di distor¬ 
sioni interne e nel commer¬ 
cio con altri paesi ». 

Anche il CNEL. dunque, pur 
sforzandosi di rendere meno 
amara ia piilota che il go¬ 
verno sta preparando e pur 
cercando di rendersi utile con 
i « suggerimenti » di cui so¬ 
pra. conclude il suo discorso 
con un grido d'allarme. L’IVA 
in definitiva, determinerà sen¬ 
sibilissimi incrementi del co¬ 
sto della vita, peggiorerà se¬ 
riamente la situazione delia 
agricoltura, aggraverà le con¬ 
dizioni delle regioni meridio¬ 
nali. danneggerà il mercato 
interno e soffocherà in qual¬ 
che misura le stesse esporta¬ 
zioni. Questa è la verità e 
non saranno certamente le mi¬ 
sure « tecniche » indicate dal¬ 
lo stesso CNEL a renderla 
meno preoccupante. 

Gira e rigira, pertanto, si 
toma sempre al discorso ini¬ 
ziale. L’IVA non va ritoccata 
o applicata a spizzichi, ma ri¬ 
vista dalle fondamenta, come 
chiedono il nostro partito, i 
sindacati, le cooperative, una 


La Associazione cooperìtu» grande parte degli operatori 
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di consumo ha fra l’altro ap¬ 
purato che per la sua orga¬ 
nizzazione modenese la quale 
ha avuto nel 1971 circa 10 
miliardi di lire di vendite (di 
cui 8 miliardi negli alimen¬ 
tari). l’applicazione dellTVA 
comporterebbe un aumento 
delle tasse da 414 a 735 milio¬ 
ni con un incremento secco 
di 321 milioni in un anno. I 
danni della nuova imposta, 
pertanto, sarebbero enormi. 

Orbene, per limitare gli au¬ 


Mancalo intervento della Cassa depositi e prestiti 


Enti locali: niente mutui 
per pareggiare i bilanci 

Una interrogazione del sen. Maccarrone al ministro 
del Tesoro - Gravi difficoltà per comuni e province 


La Cassa depositi e prestiti 
non ha accordato al comuni 
ed alle province i mutui per 
pareggiare i bilanci del ’71 
almeno per rammentare con¬ 
sentito dal decreto del mini¬ 
stro dell’interno come previ¬ 
sto dalla legge del 12 no¬ 
vembre '71. Ciò ha determina¬ 
to conseguenze negative sul 
funzionamento degli enti la 
cali interessati, come è stato 
denunciato dal sen. Maccar¬ 
rone con una interrogazione 
al ministro del Tesoro. 

In questa interrogazione il 
senatore comunista chiede al 
ministro se per caso non si 
debbano ritenere abrogate o 
inoperanti — e per quale mo¬ 
tivo — le disposizioni legisla¬ 
tive che prevedevano un rior¬ 
dino della sezione autonoma 
di credito comunale e pro¬ 
vinciale presso la cassa depo¬ 
siti e prestiti proprio perchè 


si potesse provvedere a con¬ 
cedere mutui a copertura dei 
disavanzi economici degli enti 
locali. 

Nella interrogazione si de¬ 
nunciano anche le scelte fatte 
dalla Cassa depositi e prestiti 
in concorso con la Banca 
d’Italia e con la responsabi¬ 
lità degli organi del Tesoro: 
in base a tali scelte, di fronte 
ad una forte giacenza di de¬ 
positi nelle banche ordinarie, 
non si è provveduto a mettere 
a disposizione della Cassa de¬ 
positi e prestiti le somme ne¬ 
cessarie a soddisfare le richie¬ 
ste degli enti locali. 

Il sen. Maccarrone, in un’al¬ 
tra interrogazione al ministro 
dellTntemo ha chiesto di co¬ 
noscere i motivi del ritardo 
della emanazione del decre¬ 
to che autorizza gli enti lo¬ 
cali a contrarre i mutui ne- 
oesaarl al pareggio del bilanci 



Una riforma veramente ra¬ 
dicale dell’attuale sistema di 
assicurazione obbligatoria per 
la responsabilità civile auto è 
stata elaborata dalle Federa¬ 
zioni dei lavoratori autotra¬ 
sportatori delle tre Confedera¬ 
zioni sindacali e trasformata 
in proposta di legge di inizia¬ 
tiva popolare. La proposta di 
legge viene ora diffusa fra 
gli autotrasportatori e gli au¬ 
tomobilisti italiani perché la 
sottoscrivano in modo che, se¬ 
condo quanto stabilisce la Co¬ 
stituzione, essa sia presentata 
al Parlamento. Come si sa, la 
proposta di legge deve otte¬ 
nere non meno di 50 mila fir¬ 
me. Vediamone il contenuto 
in sintesi. 

I proponenti sono partiti 
dalla costatazione che la leg¬ 
ge vigente in fatto di assicu¬ 
razione auto ha provocato una 
serie di effetti gravemente ne¬ 
gativi come uno sproporziona¬ 
to aumento degli utili delle 
compagnie assicuratrici, un 
aumento delle tariffe in con¬ 
seguenza della abolizione de¬ 
gli sconti prima praticati dal¬ 
ie compagnie, un ulteriore rin- 
<-\ro delle tariffe dei traspor¬ 
ti collettivi, e cosi via. 

Tenendo conto di ciò. si 
i nropone la pubblicizzazione 
del sistema assicurativo per 
sottrarlo a qualsivoglia forma 
rii lucro. In concreto, si pro¬ 
none di abolire le compagnie 
e rimettere tutta la materia 
■>d uno speciale servizio affi- 
-lato all’Istituto nazionale del- 
’e assicurazioni (INA). Viene 
inoltre Drevista la elimina¬ 
zione del nagamento diretto 
delle tariffe assicurative: si 
avrebbe invece la loro comple¬ 
ta fiscalizzazione nella forma 
di un’imnosta speciale sulla 
benzina (in tal modo, fra l’al¬ 


tro, il carico fiscale per 11 sin¬ 
golo utente sarebbe propor¬ 
zionale al reale impiego del 
mezzo di locomozione). 

La Istituzione del servizio 
pubblico delle assicurazioni 
auto e la fiscalizzazione del¬ 
le sue fonti finanziarie avran¬ 
no, a giudizio del promotori, 
alcune importanti conseguen¬ 
ze che possono essere cosi 
riassunte: 

1) scomnarirebbe l’attuale 
discriminazione tariffaria fra 
provincia e nrovincia (come 
si sa, le differenza sono an¬ 
che molto notevoli fra una 
zona e l’altra del paese): 

2) sarebbe soppressa tutta 
l’imDalcatura burocratica at¬ 
tuale con un risDarmio di cir¬ 
ca il 25 per cento dei costi: 

3) non vi sarebbero piò 
pratiche per assicurarsi, con¬ 
trassegni e certificati, paga¬ 
menti periodici, ecc. con la 
conseguente eliminazione del 
rischio di incorrere in con¬ 
danne pecunlarie e carcera¬ 
rie: 

4) si registrerebbe un'ulte¬ 
riore riduzione dei casti at¬ 
traverso la ^pnre.ssione degli 
attuali fondi soenali (conto 
consortile, fondo di garanzia) 
che assommano al 5 per cen¬ 
to degli incassi delle compa¬ 
gnie: 

5) lo Stato risparmierebbe 
un'imDortante stiesa soppri¬ 
mendo riso“ttorato delle assi¬ 
curazioni private (RCA) pres¬ 
so il m'nìstero deU’Ipdnqtrl.a. 

Comn’essivameTe. rtunoue. 
si avrebbe una notevole ridu¬ 
zione de'le soes° malto mino- 
ri disagi per gli utenti e la 
certezza di un serv'rio sottrat¬ 
to ad ogni speculazione. Que¬ 
sta iniziativa menta rad^s’"- 
ne deeli automobilisti e deg ,: 
autotrasportatori. 


Un momento della manifestazione a Roma per il Vietnam. 


Manifestazioni, cortei, veglie di solidarietà in tutta Italia 

Ampia mobilitazione popolare 
contro l'aggressione al Vietnam 

Grandi iniziative unitarie ieri a Torino, Cagliari, Bologna, Pescara e Reggio Emilia — La 
Lega per le autonomie locali invita comuni e province a prendere posizione per la pace e 
l’indipendenza dei popoli d’Indocina — Grande diffusione dell’appello lanciato dall’UDI alle donne 


economici soprattutto minori 
e le grandi masse lavoratrici 
e popolari. L’economia italia¬ 
na non è in condizioni di sop¬ 
portare un aumento delle im¬ 
posizioni fiscali tale da ren¬ 
dere impossibile la ripresa ed 
anzi da « aggravare l'attuale 
momento congiunturale». Ma 
tutto lascia credere che il go¬ 
verno continuerà sulla strada 
scelta già durante la cam¬ 
pagna elettorale ed ancora 
prima dalla DC. 

Il governo e la DC non so¬ 
no sensibili al fatto che la nuo¬ 
va imposta aggraverà le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori 
e delle masse popolari. Non a 
caso, del resto, ai pensionati 
con 18 mila lire mensili do¬ 
vrebbero essere accordati au¬ 
menti di 5 6 mila lire, se¬ 
condo le decisioni prese dal 
Consiglio dei ministri prima 
del 7 maggio. Obiettivo unico 
della DC e della destra, come 
si è detto, è quello di incenti¬ 
vare non la economia nazio¬ 
nale. ma i profitti del grande 
padronato. E’ per questo che 
si parla ormai da molte setti- 
mane di detassazioni, di 
abbuoni e di fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 

Le conseguenze della ster¬ 
zata a destra operata dai diri¬ 
genti dello «scudo crociato» 
sono, dunque, evidenti. Ma ìa 
battaglia politica e lo scontro 
sociale, in Italia, non sono fi¬ 
niti con le elezioni. Ripren¬ 
dono. anzi, proprio in questi 
giorni nei quali si stanno cer¬ 
cando le vie più comode per 
dare contenuti più precisi ad 
una chiara politica di conser¬ 
vazione, che la «strategia del¬ 
la tensione e della provocazio 
ne» dovrebbe agevolare. 

Sirio Sebastianelli 


L'assemblea del senatori 
comunisti è convocata a Pa¬ 
lazzo Madama giovedì 25 alle 
ore 11. 

• * # 

L'assemblea del deputati 
comunisti è convocata nella 
sede del gruppo a Monte* i- 
torio giovedì 25 elle ore 10,30. 


La mobilitazione popolare 
contro l’aggressione america¬ 
na nel Vietnam, e di solida¬ 
rietà con l’eroica lotta di quel 
popolo, si è espressa ieri in 
numerose grandi manifesta¬ 
zioni unitarie. 

A Torino, promossi da PCI, 
PSI, PSIUP, ACLI, MPL, dai 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta, socialista, socialproleta¬ 
rio e democristiano, tre cor¬ 
tei hanno sfilato per la cit¬ 
tà, confluendo poi in piazza 
San Carlo, dove si è svolto 
un « meeting » della pace e 
della solidarietà antimperia¬ 
lista. 

A Cagliari, indetta dalla 
FGCI, dal Movimento studen¬ 
tesco, dai movimenti giovani¬ 
li del PSI, PSIUP, PSd’A, 
PRI, MPL e ACLI, si è tenu¬ 
ta una grande manifestazio¬ 
ne per le vie della città. 

Una imponente manifesta¬ 
zione, cui hanno aderito la 
giunta comunale e provincia¬ 
le, i partiti della sinistra e 
le loro organizzazioni giovani¬ 
li, la Camera del Lavoro, nu¬ 
merosi consigi idi fabbrica, il 
movimento cooperativo, 
l’ARCI, l’ANPI, l’Alleanza con¬ 
tadini e numerosi docenti uni¬ 
versitari, si è tenuta ieri se¬ 
ra in piazza Maggiore a Bo 
logna. Altre manifestazioni si 
sono svolte sempre ieri a Pe¬ 
scara e a Reggio Emilia. Nu¬ 
merose iniziative sono in pro¬ 
gramma per oggi. 

Fra le decine di prese di 
posizione di organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa, si se¬ 
gnala oggi un comunicato del¬ 
la Lega per le autonomie e i 
poteri locali, in cui si chiede 
la Immediata cessazione dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord, la Fine dell’illega¬ 
le blocco americano dei por¬ 
ti, la ripresa delle trattative 
di pace a Parigi e il ricono¬ 
scimento diplomatico della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita. 

La Lega per le autonomie 
e i poteri locali — aggiunge 
il comunicato — fa appello 
a tutti i comuni, a tutte le 
città, province e regioni del 
nastro Paese, a tutti 1 suoi 
aderenti « affinché assumano 
un ruolo attivo per far ces¬ 
sare la criminale aggressione 
al Vietnam ». 

La Lega registra con sod¬ 
disfazione che l’appello per la 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita in lotta per la sua 
indipendenza e per la sua li¬ 
bertà ha già trovato in Ita¬ 
lia una eco vastissima e la 
adesione significativa di un 
gran numero di assemblee 
elettive locali. 

La Lega — conclude il co¬ 
municato — saluta l’eroica e 
vittoriosa lotta dell esercito del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale che ha già inferto un 
« durissimo colpo alle forze 
del fantoccio di Saigon e dei 
suoi alleati americani ». 

Una intensa attività di so 
lidarietà con il popolo vietna¬ 
mita è in corso anche da par¬ 
te dell’Unione Donne Italia¬ 
ne, che ha lanciato un appel¬ 
lo alle donne ed ha dedicato 
un numero del suo settima¬ 
nale « Noi donne » alla situa¬ 
zione vietnamita. 

In un comunicato. 17JDI In¬ 
forma che la diffusione del 
messaggio inviato dalle don¬ 
ne del Vietnam alla associa¬ 


zione, e reso noto in tutte le 
manifestazioni che si sono rea¬ 
lizzate in questo periodo, ha 
suscitato una vasta ondata di 
commozione e di solidarietà 
La organizzazione dell’UDI 
di Reggio Emilia ha pubblica¬ 
to insieme alle organizzazioni 
femminili del PCI, del PSI, 
del PSIUP, della DC, alle or¬ 
ganizzazioni giovanili degli 
stessi partiti e alle ACIL, il 
messaggio della signora Ngu- 
yen-Thi-Binh alle donne reg¬ 
giane, insieme ad una carto 
lina che si sta diffondendo 
in migliaia di copie, da spe¬ 
dirsi al governo italiano, con 


la richiesta di una azione del 
nostro paese per la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti e la 
fine della guerra. 

A Milano è in corso una 
raccolta di firme all’appello 
delle donne vietnamite; a Fer¬ 
rara si stanno raccogliendo 
adesioni ad una petizione ri¬ 
volta al presidente del con¬ 
siglio per una azione italiana 
per l’indipendenza e la pace 
del popolo vietnamita; a Ra¬ 
venna è stata diffusa una car¬ 
tolina che chiede la rapida 
soluzione dei problemi della li¬ 
bertà e della pace nel Viet¬ 
nam; riunioni, dibattiti e con¬ 


ferenze, infine, sono in corso 
ad opera dell'Unione donne 
italiane a Genova, Sestri e 
Ancona. 

Appelli alla solidarietà ed 
alla mobilitazione dei lavora¬ 
tori sono stati sottoscritti dal¬ 
le segreterie Dtovinciah della 
CGIL, CISL e UIL di Firenze 
e di Livorno. 

A Napoli si è svolta ieri se¬ 
ra una manifestazione, con un 
comizio a Porta Nolana indet¬ 
to dalla FGCI in solidarietà 
col popolo vietnamita; duran¬ 
te il comizio ha parlato il 
compagno Franchi della se¬ 
greteria della FGCI nazionale 


La presa di posizione del Consiglio dell'Ordine dei giornalisti di Roma 

Un avallo alla destra 


Si cerca di accreditare l'attacco a tutti i giornali che non accettarono ad 
occhi chiusi la versione ufficiale sulla morte di Pinelli - Procedimento di¬ 
sciplinare contro il direttore responsabile di « Lotta continua » - l'istiga¬ 
zione alla violenza dei fogli fascisti non turba l'« etica professionale » 


li Consiglio interregionale 
dell'Ordine dei giornalisti di 
Roma e del Lazio ha preso 
in esame, venerdì scorso, le 
« questioni professionali e 
deontologiche » sorte dopo la 
uccisione del commissario Ca¬ 
labresi ed ha diffuso un do 
cumento nel quale, fra l'altro, 
si « deplora l'incivile compor¬ 
tamento di alcuni organi di 
stampa che hanno contribui¬ 
to con un indegno linciaggio 
morale a creare l'atmosfera 
di odio nella quale è matu¬ 
rato l'assassinio ». Si tratta di 
una presa di posizione d’in¬ 
dubbia gravità. Quali sono gli 
organi di stampa che avreb 
bere contribuito — a parere 
del Consiglio dell'Ordine dei 
giornalisti romani — al « lin¬ 
ciaggio morale » del fun¬ 
zionario della questura mi¬ 
lanese? Non lo si dice 
apertamente, la frase re¬ 
sta generica, allusiva: ma è 
evidente — nella sua ambi¬ 
guità — il tentativo di colpi¬ 
re. attraverso questa «censu¬ 
ra ». numerosi giornali di 
orientamento democratico, 
« rei » di non aiere accettato 
ad occhi chiusi la versione 
fornita dagl; inquirenti sulla 
morte di Giuseppe Pinelli e di 
avere chiesto che piena luce 
fosse fatta sul tragico e in¬ 
quietante episodio. Cosi, il 
Consiglio si è di fatto schiera¬ 
to in appoggio alla forsenna¬ 
ta campagna di destra che, 
prendendo a pretesto anche 
l'uccisione di Calabresi, cer¬ 
ca di Imprimere una ulterio 
re spinta reazionaria alla po 
litica italiana. 

Ma non basta. Il Consiglio 
ha preso anche la decisione 
di sottoporre a provvedimen¬ 
to disciplinare — in base al- 
l’r.rticolo 2 della legge profes¬ 
sionale (Diritti e doveri dei 
giomallatl) — 11 direttore re¬ 


sponsabile del quotidiano Lot¬ 
ta continua , Adele Cambria, 
per il commento alla morte 
di Calabresi comparso sul 
numero 32 di quel giornale. 

Noi abbiamo già espresso e 
ribadiamo, il nostro giudizio 
— d; condanna ferma, netta, 
inequivocabile — sulla posizio¬ 
ne assunta da Lotta continua. 
E tuttavia, riteniamo che la 
azione promossa dal Consi¬ 
glio dell'Ordine dei giornali¬ 
sti romani abbia un preciso 
significato politico, da respin¬ 
gere. 

Tra l'altro. Infatti, non è ve¬ 
ro che il Consiglio sia « sempre 
intervenuto con rigorosa fer¬ 
mezza » — come afferma spu¬ 
doratamente il comunicato 
diffuso venerdì — contro la 
degenerazione della 'libertà d: 
stampa « in istigazioni al de¬ 
litto ». Quando mai. per esem¬ 
pio. questo organismo ha sot¬ 
toposto a provvedimenti disci¬ 
plinari i vari Page. Tedeschi, 
Tripodi, i responsabili cioè di 
fogliacci fascisti come II Bor¬ 


ghese. Lo Specchio. Il Secolo 
d’Italia , dove quotidiana è ia 
istigazione alla violenza con¬ 
tro le istituzioni democrati¬ 
che e antifasciste, contro la 
classe operaia ed i lavoratori, 
contro le loro organizzazioni 
ed i loro dirigenti? Un «olo 
esempio, fra le migliaia poasi- 
bih: giovedì scorso, e propino 
commentando l'uccisione d: 
Calabresi, uno di questi fogli, 
il quotidiano del MSI. è arri 
vaio ad attribuire ai comuni¬ 
sti. in un forsennato edito¬ 
riale. addirittura... la respon¬ 
sabilità morale per Tassassi 
mo del procuratore capo d: 
Palermo Scaglione, l'omici¬ 
dio delle tre povere bimbe 
di Marsala, la tragica mor¬ 
te di Milen3 Sutter a Genova 
Ma tale ignobile quanto grot- 
tesca speculazione non ha tur¬ 
bato affatto T« etica professio 
naie» del Consiglio dell'Ordi¬ 
ne dei giornalisti romani, che 
non ha ravvisato in essa al¬ 
cuna « degenerazione » della 
« libertà di stampa . 
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Rinvio assemblea in seconda convocazione 

Si avvertono I Signori Azionisti che l'Assemblea sarà 
tenuta in « seconda convocazione giovedì 25 maggio 1972 » 
in Milano, Foro Buonaparte 31, alle ore 15,30, non risu! 
tando assicurata la partecipazione necessaria per la vali¬ 
dità della stessa in prima convocazione. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


Nei mesi di marzo e apri¬ 
le, fino al 7 maggio, ho ri¬ 
cevuto circa 600 lettere che 
chiamerò di argomenta e- 
lettor ale. Esse contenevano, 
per la maggior parte, docu¬ 
menti di propaganda per¬ 
sonale da parte di candi¬ 
dati di tutti i partiti, sal¬ 
vo uno: il PCI. Lettere, in¬ 
viti a riunioni conviviali, 
volantini, dépliants, /ac si¬ 
mili di schede con indica¬ 
zione delle preferenze da 
dare, poesie, autoesaltazio¬ 
ni, promesse, giuramenti. 
Un baffuto candidato libe¬ 
rale del Nord ha mandato 
in giro un doppio carton¬ 
cino sagomato come i suoi 
folti baffi: dentro c'era la 
sua fotografia, illustrata 
da questa scritta: « Un go¬ 
verno coi baffi »t meglio, del 
resto, un governo coi baf¬ 


fi che un governo con Ma- 
lagodi). Cito questo esem¬ 
pio per darvi una idea dei 
livelli a cui siamo scesi. 
Non ho potuto approfittare 
di tutto questo materiale, 
pur cosi vario e abbondan¬ 
te, se non in rari casi: qua¬ 
si ogni sera, come i let¬ 
tori ricorderanno, la TV 
trasmetteva una « Tribuna 
elettorale » e io ho cerca¬ 
to di commentarle tutte. 
Adesso vorrei pregare i 
miei corrispondenti, dei 
quali ho apprezzato la pre¬ 
mura e, più ancora, i sug¬ 
gerimenti, di accontentar¬ 
si di queste poche righe 
di risposta: non potrei, né 
privatamente né pubblica¬ 
mente, scrivere ad ognu¬ 
no. Ma voglio dir loro che 
li ringrazio vivamente, con 
cordialissima amicizia. 


PARLIAMO UN POCO DI ME 


Caro Fortebraccio, quan¬ 
do decidesti di por fine 
alla polemica con Girola¬ 
mo Domestici, come lo 
chiami tu, ti approvai. Non 
si può discutere con un 
bisonte. Ma ora questo e- 
semplare originario del Far 
West, posto dal cav. Mon¬ 
ti a responsabilità direttivt 
del «Carlino», ha approfit¬ 
tato della sua decisione e 
in questi giorni, senza rite¬ 
gno, muggisce insinuazioni 
6 malignità a tuo danno 
con la malagrazia e la gof¬ 
faggine che lo distinguono. 
Caro Fortebraccio, cosa fac¬ 
ciamo? Lasciamo sbraitare 
ancora impunemente que¬ 
sto attendente del Pentago¬ 
no o vogliamo deciderci a 
rompere il « voto » del si¬ 
lenzio? Beh, io dico che è 
arrivato il momento di re¬ 
plicare al petulante fami¬ 
glio del cav. Monti, anche 
se tale decisione (come ti 
capisco!) ti costa un po’ 
di voltastomaco. Cordial¬ 
mente tuo Raffaele Trig- 
gia, Bologna. 


Caro Triggia, hai fatto 
bene a scrivermi sull'argo¬ 
mento Domestici: qualche 
altro lettore bolognese vi 
aveva accennato, a voce o 
per iscritto, e io mi ripro¬ 
mettevo di cogliere l’occa¬ 
sione per chiarire le cose 
al riguardo: questa tua let¬ 
tera mi giunge proprio a 
proposito, e ne approfitto 
volentieri. Cominciamo col 
dire che il « voto » del si- • 
lenzio, come tu lo chiami, 
annunciato in un mio re¬ 
cente corsivo, deve essere 
inteso nel senso che io, do¬ 
po averlo fatto, del resto, 
quella sola volta, non inten¬ 
do più « rispondere » al Do¬ 
mestici, qualunque cosa mi 
dica: me lo impone il de¬ 
coro. Nessuna polemica di¬ 
retta, dunque, con questo 
tipo, ma ciò non toglie che 
(come ho fatto col corsivo 
di martedì scorso) io se¬ 
guiti ad attaccare il Do¬ 
mestici, politico detestabi¬ 
le e analfabeta incorreggi¬ 
bile. Ti confesso che da 
vecchio bolognese qual so¬ 
no un direttore del « Carli¬ 
no » reazionario mi pare, 
tanta è l'abitudine, persino 
tollerabile; ma un direttore 
del « Carlino » cosi squal¬ 
lidamente illetterato, mi 
riesce indigeribile, e mi do¬ 
mando che cosa aspettano 
i miei concittadini, nei qua¬ 
li felicemente convivono il 
gusto delle buone tagliatel¬ 
le e quello delle buone let¬ 
tere, a sfilare in corteo per 
via Indipendenza, gridan¬ 
do: « Domestici no, gram¬ 
matica sì », preceduti dai 
bambini delle elementari. 

Manterrò, dunque, il « vo¬ 
to » del silenzio, come già 
scrissi ; ma in quel corsivo 
non potei, per ragioni di 
spazio, allargare il discor¬ 
so a un punto che sul mo¬ 
mento preferii ignorare 
anche perché mi infastidi¬ 
sce sempre parlare di me, 
giustamente convinto come 
sono (l'ho detto più volte) 
che la mia biografia è ir¬ 
rilevante e che, a comin¬ 
ciare da me, non ha da in¬ 
teressare nessuno. Ma poi, 
ripensandoci, mi sono chie¬ 
sto se non ho qualche do¬ 
vere, non nei confronti del¬ 
la mia persona, ma nei 
confronti della mia opera, 
txtle a dire dei mici scrit¬ 
ti, ai quali non posso con¬ 
sentire che si tenti di to¬ 
gliere credito e credibilità. 
Il Domestici usa da qual¬ 
che tempo, dopo avermi 
sempre detto che sono un 
voltagabbana, pubblicare 
passi di miei articoli degli 
anni in cui ero democri¬ 
stiano. Lo ha fatto anche 
mercoledì scorso, c io mi 
sono rivolto la domanda 
che tu mi indirizzi: «Caro 
Fortebraccio, cosa fac¬ 
ciamo? ». 

Ecco, parliamo un poco 
di me. Ma prima desidero 
far notare ai lettori un par¬ 
ticolare, che mostra quan¬ 
to è onesto e corretto il 
Domestici, che già denun¬ 
ciai quando si espresse in 
modo da attribuire a me 
alcune frasi ingiuriose per 
gli italiani, pronunciate da 
un esponente del Pentago 
no. Gli dissi che era un 
volgare Jalsiftcatore c il 
direttore del ■ « Carlino » 
abbozzò, non rispose verbo, 
come fa quando gli dimo¬ 
stro che non sa ì'italmno. 
In questo caso egli cita 

h ratti di rute’ trr-f’ n 


comunisti», ma evita im¬ 
mancabilmente di dire qua¬ 
le occasione li provocò e so¬ 
prattutto tralascia di in¬ 
dicarne la data. Queste 
omissioni sono deliberate: 
il Domestici conta sulla 
probabilità che il lettore, 
il quale giustamente igno¬ 
ra la mia storia e la co¬ 
nosce vagamente, dica: 
« Guarda questo Fortebrac¬ 
cio, il mese scorso, due 
settimane fa ha scritto que¬ 
sta roba e ora fa il comu¬ 
nista, Madonna, che volta- 
gabbana ». 

Invece si tratta di scritti 
il più recente dei quali 
non ha meno di ventuno 
anni. Alla fine del '50 sono 
uscito dal « Popolo» e per 
alcuni anni non ho scrit¬ 
to più. Nel '54 Fanfani, in 
un quarto d’ora, mi ha 
espulso dalla DC. Poi è ve¬ 
nuto il tempo di « Dibatti¬ 
to politico », poi quello di 
« Paese », di « Paese sera », 
di u Stasera», di « Vie 
nuove»: avrò diritto, in 
vent’anni. di avere riveduto 
le mie opinioni, con un gua¬ 
dagno materiale vistoso co¬ 
me quello che allieta i 
redattori delhi Unità ». i 
giornalisti sicuramente me¬ 
no pagati del mondo? 

Ma detto questo, voglio 
aggiungere una cosa, la 
più importante: che non 
rinnego una sola parola, 
una sola virgola di quan¬ 
te ne ho scritte in quei 
tempi, perché pur avendo 
polemizzato con i comuni¬ 
sti, sono certo (non ho 
mai conservato, come non 
conservo ora, un mio scrit¬ 
toi. sono certo, dicevo, 
che anche nel dissenso, ho 
sempre mostrato nei con¬ 
fronti del PCI la considera¬ 
zione, il rispetto e l'ammi¬ 
razione che ho imparato a 
portargli nell’antifascismo 
e nella Resistenza. Una so¬ 
la volta, mi ricordo, cer¬ 
cai come potevo di ridi¬ 
colizzare i comunisti: fu. 
quando comparve sul¬ 
la Unità « un corsivo il 
quale descriveva estasiato 
il percuotersi dei raggi del 
sole sugli occhiali di To¬ 
gliatti. Quella volta mi di¬ 
vertii molto, e Togliatti, 
mi dissero, si divertì mol¬ 
to anche lui. 

Scherzi a parte, io sfi¬ 
do il Domestici a pubbli¬ 
care in tutto o in parte un 
mio scritto in cui io mi ri¬ 
volga con scherno con 
spregio, con livore ai co¬ 
munisti. Sono sicuro che 
non ne esiste uno solo, e sa 
colui che. indegnamente, 
dirige il a Carlino», per¬ 
ché ho sempre avuto tan¬ 
to riguardo verso il PCI? 
Perchè è un partito di la¬ 
voratori, è anzi il partito 
dei lavoratori, e in tutta 
la mia vita posso avere 
mancato di rispetto a molte 
cose, ma mai agli operai, e 
quando mi hanno espulso 
dalla DC ho capito, sapevo, 
che aveva ragione Fanfani. 
]l mio dissenso occasionale 
riguardava l’UEO, ma quel¬ 
lo generale e profondo pro¬ 
cedeva dal distacco sempre 
più aspro, della DC, par¬ 
tilo popolare, dagli inte¬ 
ressi veri dei lavoratori. 
Prima o poi tra la DC e 
me sarebbe finita. 

Il Domestici, poverino, 
non lo crederà, ma le sue 
rievocazioni non solo non 
mi imbarazzano, ma mi 
fanno piacere: perché rileg¬ 
gendo certe mie parole di 
allora misuro il cammino 
in avanti che ho com¬ 
piuto, e me ne rallegro 
con la ragione e col cuo¬ 
re. Dico cammino in avan¬ 
ti, perché mentre il Do¬ 
mestici essendo venuto da 
non so dove adesso sta 
con i cavalieri del lavoro, 
io, essendo venuto dalla 
borghesia, adesso sto con 
i metalmeccanici, con i 
contadini, con i braccianti, 
con i portuali, con i mina¬ 
tori, coi manovali, e quan¬ 
do anche avrò scritto al¬ 
tri vent'anni per loro (dico 
per direi non mi sarò mai 
sdebitato abbastanza del 
dono che mi hanno fatto: 
di sentirmi finalmente uti¬ 
le e di stimarmi. 

Ecco, caro Raffaele, ciò 
che avevo ancora da dire 
al Domestici. Il quale è la 
consolazione dei genitori 
italiani, perché, badando al 
suo esempio, possono an¬ 
che permettersi di avere 
dei figli ritardali: un petro 
fiere che li affitti lo trote 
rnv'io sempre 

Fortebraccio 


NIXON DOMANI A MOSCA: è la prima visita di un presidente americano in URSS 

Al tarato del Cremlino 


Premesse e contesto del « vertice » - Dal breve soggiorno di Roosevelt a Yalta all’annullamento del progettato viag¬ 
gio di Eisenhower dopo l’incidente dell’U-2 - Un dialogo complicato - Il peso dell’aggressione imperialista al Yietnam 
e la « crisi di fiducia » negli USA -1 negoziati sulla limitazione degli armamenti strategici e sugli scambi commerciali 
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La lettera di Helder Camara che smaschera 
il regime sanguinario del Brasile 

VESCOVI CONTRO LA BARBARIE 

/ 

Il messaggio indirizzato ai fedeli il 1“ maggio - La maggior parte delie vittime della repressione 
sono operai - « L’applicazione di torture fisiche e morali indescrivibili è la regola generale in que¬ 
sto paese. Fino a quando si userà l’anticomunismo come pretesto per conservare le ingiustizie?» 


Ancora una volta la no¬ 
bile voce di Helder Cama¬ 
ra si leva contro la san¬ 
guinaria dittatura che op¬ 
prime il Brasile. Il docu¬ 
mento che pubblichiamo 
— inedito in Italia — è una 
nuova, coraggiosa denun¬ 
cia del terrore e della tor¬ 
tura su cui si regge il go¬ 
verno « gorilla ». L’arcive¬ 
scovo di Recife e il vesco¬ 
vo ausiliare, José Lamar- 
tine Soares, hanno rivolto 
questo messaggio ai fedeli 
in occasione del primo 
maggio 12. 

RECIFE. 1. maggio 1972. 

Ai nostri fratelli nell’episco¬ 
pato e al popolo di Dio della 
diocesi di Olinda e Recife. 

Gravi e tristi avvenimenti 
ei obbligano a scrivervi an¬ 
cora una volta, a breve sca¬ 
denza dal comunicato che fa¬ 
cemmo in occasione delia 
espulsione arbitraria e ’ngiu- 
sta dal paese del nostro caro 
collaboratore, il padre Joseph 
Comblin. 

Si direbbe che le autoiiià 
siano convinte che la sovver¬ 
sione tenda a spostarsi dal sud 
al nordest, e più specialmente 
a Fortaleza e Recife. Si as 
siste nella nostra città al mol¬ 
tiplicarsi degli arresti, dei re- 
questri. delle sparizioni, spe¬ 
cialmente di studenti e ooe 
rai. Cogliamo l’oeeasione per 
spiegare ancora una volta la 
ragione delle nostre denunce e 
dei nostri interventi. 

La legge per la sicurezza 
dello Stato e i decreti rii? 
hanno seguito l'atto istituzio 
naie n. 5 non sono rispettati 
Infatti non solo coloro che 
sono incaricati di eseguire gli 
arresti molto raramente se¬ 
ta taro ktantiU, ma 


neppure c presentato il man 
dato di cattura, che dovreb¬ 
be portare la data e la firma 
dell’autorità competente, con 
l’esposizione dei motivi. Si 
procede agli arresti nel domi¬ 
cilio delle persone, e nel caso 
di operai, nel luogo e nell’ora¬ 
rio del lavoro (come è acca¬ 
duto nelle fabbriche di Torre, 
di Pilar e di Santista) dando 
così l’impressione che gli ar¬ 
restati siano dei pericolosi a- 
gitatori. I prigionieri sono 
trattati con estrema e inu¬ 
tile durezza: si arriva a casi 
di saccheggio del domicilio, 
e di solito sono usate in que¬ 
ste operazioni automobili sen¬ 
za targa ufficiale. 

E' facile immaginare il cli¬ 
ma di panico che regna nelle 
famiglie. lasciate senza la mi¬ 
nima indicazione del luogo do¬ 
ve sono trascinati gli esseri 
a loro cari. In seguito i ,io 
renti fanno degli inutili pel 
legrinaggi di ufficio in uffi¬ 
cio. dalla polizia all’esercito, 
dallo Stato al governo fede¬ 
rale, là dove pensano di po 
ter scoprire il nascondiglio 
delle povere vittime. Si par¬ 
te dal principio che si tratti 
di terroristi che non meritano 
nessuna considerazione. 

Perchè questa violazione 
delle disposizioni che emana 
no dallo stesso governo? Per¬ 
chè. per esempio, gli arresti 
non sono comunicati alla giu¬ 
stizi militare nello spazio 
previsto dalla legge? E per¬ 
chè la giustizia militare non 
fa la notifica dei casi ai pa¬ 
renti più prossimi, o almeno 
ai responsabili, affinchè pos¬ 
sano provvedere all'indispen 
ta btan- 


clieria di ricambio, visto che 
le vittime sono state seque¬ 
strate nello stato in cui s» 
trovavano, senza il diritto di 
portarsi qualcosa con sè? 

Come pastori, assumiamo le 
nostre responsabilità, in co¬ 
scienza e di fronte agli uo¬ 
mini che depositano in noi 
la loro fiducia, e affermiamo 
che l'applicazione di torture 
fisiche e morali indescrivibili 
è la regola generale in que 
sto paese. 

Le pressioni sull’azione cat¬ 
tolica operaia sono in au¬ 
mento: molti militanti e anche 
un dirigente nazionale del mo¬ 
vimento sono stati arrestati. 

Constatiamo ancora una 
volta che la causa della dif¬ 
fidenza e delle prevenzioni nei 
riguardi deila chiesa si lega¬ 
no al fatto che la nostra co 
scienza non ci permette più 
di scendere a patti con strut¬ 
ture di oppressione che ri¬ 
ducono i figli di Dio a con¬ 
dizioni inTra umane, m nome 
del cosiddetto ordine sociale 
da salvaguardare. 

Fino a quando l’anlicomuni 
smo sarà usato come prete¬ 
sto per conservare ingiusti¬ 
zie che gridano al cielo? Fino 
a quando, col pretesto di com¬ 
battere il terrorismo in nome 
delle autorità militari e di po 
hz : a. si utilizzeranno metodi 
terroristici, che non solo co 
stituiscrno un attentato ai di¬ 
ritti elementari della persona 
umana, ma ci fanno venire la 
voglia di esigere l’applicazio¬ 
ne della legge per la prote¬ 
zione degli animali alle vit¬ 
time di questo regime, come 
già chiese al tempo di Ge- 
tuUo Vaiyu il 


e grande avvocato Heraclito 
Sfibrai Pinto? 

Mettiamo la data del 1. 
maggio a questa lettera con 
precisa intenzione: 1) la mag¬ 
gior parte delle vittime sono 
operai e la chiesa è sempre 
più preoccupata per la loro 
sorte; 2) vogliamo inoltre e- 
sprimere la nostra preoccu¬ 
pazione di pastori per il mo¬ 
dello di sviluppo economico 
adottato dal nostro paese, il 
cui tributo più pesante è pa¬ 
gato dai poveri, che sono sen¬ 
za speranza e senza voce. 
Appena essi cercano di espri¬ 
mere una protesta (che è tra 
le più legittime e le più giu¬ 
ste) sono immediatamente 
trattati da sovversivi e co¬ 
munisti. 

Come sempre, c'è chi dirà 
che questa lettera è un atto 
sovversivo da parte di ve¬ 
scovi che sarebbero più uo¬ 
mini politici che uomini evan 
gelici. In questo giorno della 
festa del lavoro, ricorderemo 
allora a tutti gli uomini di 
buona volontà e specialmente 
ai nostri fratelli lavoratori, 
una scena degli atti degli apo¬ 
stoli: « Li ammonirono dunque 
e proibirono loro di pronun¬ 
ciare parola e di insegnare 
in nome di Gesù Ma Pietro 
e Giovanni risposero: ’ Giu¬ 
dicate voi stessi se è lecito 
obbedire a voi piuttosto che 
a Dio. Per quello che ci ri¬ 
guarda. noi non possiamo non 
dichiarare ciò che abbiamo 
visto e inteso ” ». (Atti. 4, 18- 
19). 

HELDER CAMARA 
arciv. dì Olinda e Recife 
JOSE’ LAMARTINE SOARES 
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Quella che Nixon comincia 
domani nell'URSS è la prima 
visita che un presidente ame¬ 
ricano abbia mai fatto in 
Unione Sovietica. Non si può 
infatti considerare tale il bre¬ 
ve soggiorno che Roosevelt, 
già malato, compì in Crimea 
all'inizio del febbraio 1945 al 
solo scopo di tenere con Sta¬ 
lin e Churchill quella confe¬ 
renza tripartita, che doveva 
porre le basi del l’ordinamento 
post-bellico del mondo: tutta 
la sua attività si limitò alle 
sedute di lavoro e agli incon¬ 
tri con i due illustri interlocu¬ 
tori. Da quell'epoca, progetti 
di vere e proprie visite sono 
stati fatti a più riprese. Ma 
si direbbe che una cattiva 
stella abbia sempre vegliato 
su di essi, impedendone — tal¬ 
volta in modo clamoroso — la 
attuazione. E anche questa 
volta si sarà rimasti sin quasi 
alla vigilia del viaggio col fia¬ 
to sospeso. 

La colpa, ovviamente, non 
è dell’astrologia, quanto della 
complessità dei rapporti sovie¬ 
tico americani e del forte an¬ 
tagonismo, che ha contrappo¬ 
sto i due paesi dalla guerra 
in poi. Già prima, del resto, 
gli Stati Uniti erano stati gli 
ultimi fra le grandi potenze 
del mondo a riconoscere la 
URSS: avevano atteso per 
farlo il 1933, quando ben se¬ 
dici anni erano passati dalla 
rivoluzione. In guerra vi era 
stata la fruttuosa cooperazio¬ 
ne, che aveva permesso di do¬ 
mare la coalizione fascista, 
ma già nell’estate 1945 la di¬ 
plomazia atomica di Truman 
doveva aprire fra Mosca e 
Washington una fase di cre¬ 
scente diffidenza e contrasto' 
fino all’ostilità senza quartie¬ 
re della « guerra fredda ». Era 
quella un’epoca in cui in Ame¬ 
rica scrittori politici, oltranzi¬ 
sti ma autorevoli, come Burn- 
han. potevano prospettarsi con 
serietà l’ipotesi che un giorno 
Stalin o chi per lui arrivasse 
improvvisamente in aereo a 
Washington per dire agli ame¬ 
ricani: « Mi arrendo ». Una ri¬ 
vista a larga diffusione pub 
blicava all'incirca nello stes¬ 
so tempo sulla sua copertina 
l'immagine di un fungo di fu¬ 
mo atomico sospeso su Mosca 
in rovina. 

Anche nei successivi perio¬ 
di di minor tensione non è 
mia stato facile concordare 
una visita presidenziale nel- 
l’URSS. L’unica volta die si 
arrivò a una intesa del ge¬ 
nere fu verso lo scadere del¬ 
l’amministrazione Eisenhower. 
Dopo la sensazionale missio¬ 
ne che Krusciov aveva com¬ 
piuto in America nel 1959, il 
presidente era stato invitato a 
Mosca e il viaggio era ormai 
deciso. Il famoso incidente 
dell’U 2. l'aereo spia che sor¬ 
volava l'URSS a grande altez¬ 
za per fotografare le istalla¬ 
zioni, quando fu abbattuto da 
un missile, costrinse i sovieti¬ 
ci ad annullare il programma. 
Si ventilò di nuovo un’ipotesi 
analoga sia con Kennedy che 
con Johnson: i tempi tuttavia 
non apparvero mai maturi. 

Del resto neppure gli incon¬ 
tri fra i massimi dirigenti 
americani e sovietici, quando 
hanno avuto luogo nell’ultimo 
quarto di secolo, sempre al di 
fuori dell’URSS, sono stati 
troppo facili, anche se dette¬ 
ro qualche innegabile risultato. 
II più proficuo fu, in un cer¬ 
to senso, quello tra Krusciov 
e Eisenhower a Camp David, 
durante il viaggio dell’ex-pri- 
mo ministro sovietico negli 
Stati Uniti, se non altro per¬ 
ché segnò l'abbandono della 
fase più aspra della « guerra 
fredda ». Ma anche i suoi ef¬ 
fetti furono cancellati un an¬ 
no dopo dal grave episodio 
dell’U-2, mentre nel frattem¬ 
po quella clamorosa apertura 
sovietico americana aveva ali¬ 
mentato sospetti cinesi, che 
accelerarono la rottura fra 
Mosca e Pechino. Il successi¬ 
vo incontro di Vienna fra Kru¬ 
sciov e Kennedy portò a un 
accordo sulla neutralizzazione 
del Laos, che fu ben presto 
travolto dal crescente impe¬ 
gno politico e militare degli 
americani in Indocina. Quan¬ 
to al colloquio di Glassboro 
fra Johnson e Kossighin nel 
1967. poco dopo la guerra dei 
sei giorni nei Medio Oriente, 
esso si concluse con poco o 
nulla di fatto: impegnato in 
pieno nell’escafalion vietnami¬ 
ta, Johnson si avviava, del re¬ 
sto, a quell'epoca senza saper¬ 
lo, verso il suo fallimento e 
il suo ritiro. 

Con simili precedenti potreb¬ 
be non sembrare sorprendente 
che sin quasi all’ultimo istan¬ 
te sia stato in pericolo anche 
il viaggio di Nixon, pur prean¬ 
nunciato e preparato con una 
certa cura già da alcuni mesi. 
In pericolo lo è stato, alme¬ 
no agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica mondiale. Ufficialmente 
non se ne è parlato e noi non 
sappiamo che cosa si siano 
detti negli ultimi giorni gli in¬ 
terlocutori direttamente inte¬ 
ressati lungo i canali discreti 
della diplomazia. Ma il dubbio 
wok* il pro¬ 


getto andasse all’aria è aleg¬ 
giato per almeno una settima¬ 
na nel mondo. La colpa però 
non era tanto dei precedenti, 
quanto della nuova, gravissi¬ 
ma intensificazione della guer¬ 
ra vietnamita, da Nixon ordi¬ 
nata con il blocco al Vietnam 
e con l’ennesima, più selvag¬ 
gia, ondata di bombardamen¬ 
ti, proprio due settimane pri¬ 
ma dell'inizio del viaggio. Del 
resto, ancor oggi nessuno sa¬ 
prebbe dire quanto e come 
questi ultimi atti di guerra pe¬ 
seranno sul « vertice » di Mo¬ 
sca; è certo comunque die il 
peso ci sarà e non potrà es¬ 
sere che negativo. 

Per Nixon il viaggio ha una 
notevole importanza. Egli pro¬ 
babilmente decide in queste 
settimane le sorti della sua 
rielezione in autunno. Nella 
sua strategia elettorale la 
missione a Mosca, come quel¬ 
la recente a Pechino, ha un 
ruolo importante. Nonostante 
le apparenze, il presidente non 
è sicuro di tornare alla Casa 
Bianca aH’inizio dell'anno 
prossimo, il che è per lui in 
questo momento l’obiettivo che 
conta di più. La situazione 
economica americana non è 
migliorata come egli spera¬ 
la; la guerra del Vietnam lun¬ 
gi dall’essere finita, è più an¬ 
gosciosa e feroce che mai; la 
« crisi di fiducia », che l’Ame¬ 
rica attraversa, non si è atte¬ 
nuata. In circostanze simili il 
presidente ha bisogno di pre¬ 
sentarsi agli elettori come l’uo¬ 
mo capace di padroneggiare 
un difficile dialogo con l'URSS 
e con la Cina, appena avviato, 
il cui proseguimento solo a 
lui può essere affidato. 

Come già il viaggio a Pe¬ 
chino del febbraio, anche que- 


I premi 
dello Biennale 
d'arte 
di Cracovia 

VARSAVIA, magggio 
La giuria intemazionale, 
presieduta dal professore 
M. Prebski, ha annunciato i 
risultati del concorso per la 
quarta Biennale internazio¬ 
nale d'arte di Cracovia. La 
giuria ha esaminato 1.050 
opere di artisti di 54 paesi. 

Nella sezione « L’uomo e 
il mondo moderno », il Gran 
Premio è stato assegnato al 
norvegese Kleiva per tre 
opere sotto il titolo comu¬ 
ne « Pagine di cronaca del¬ 
l'imperialismo ». Il secondo 
premio è andato ai ■ Docks 
di Londra » di Gerd Winner 
(Berlino ovest), il terzo al 
giapponese Suka Kimura 
per « La situazione presen¬ 
te: composizione ». 

Nella sezione delle opere 
su temi liberi, il Gran Pre¬ 
mio è stato aggiudicato al 
canadese Kim Ondaatje per 
« La porta ». Il secondo e 
il terzo premio sono stati 
assegnati rispettivamente al 
polacco Krzysztov Skorczec- 
ki per « Ritratto con sfre¬ 
gio » ed allo jugoslavo Mi- 
roslav Sutej per « Arte gra¬ 
fica nera 11 ». 

Inoltre la giuria ha asse¬ 
gnato 9 premi speciali: per 
il premio del ministero po¬ 
lacco degli Affari Esteri è 
stalo designato Wojciech 
Krzywoblocki (Polonia) per 
la sua opera sul tema della 
lotta per la pace, mentre il 
premio del ministro polacco 
della Difesa Nazionafe è 
stalo consegnato all'inglese 
Leon Piesowocki per la sua 
opera antimilitarista. 

Il premio del sindaco di 
Cracovia è stato assegnato 
allo jugoslavo Msrsad Ber- 
ber, il premio del sindaco 
di Varsavia al francese Ge¬ 
rard Titus-Carmel, il premio 
del sindaco di Wnoclaw alla 
rumena Wanda Mimuleac. 


sta missione a Mosca ha poi 
un posto di primo piano nella 
generale strategia diplomatica 
che, insieme al suo consiglia¬ 
re Kissinger, Nixon ha pub¬ 
blicamente inaugurato circa 
un anno fa. Nel sottile gioco 
di equilibri e di contrapposi¬ 
zioni, con cui egli spera di 
promuovere un nuovo tipo di 
egemonia statunitense nel 
mondo, nonostante le diverse 
sconfitte subite dall’imperiaii- 
smo americano negli ultimi 
anni, sono necessari sia con la 
Cina che con l’URSS rapporti 
di un tipo diverso dal passato. 
Nixon sa che tutto questo gli 
costa un prezzo, che egli vor¬ 
rebbe contenere il più possibi¬ 
le. Se ci riuscirà o no. solo i 
fatti lo dimostreranno. Intan¬ 
to la guerra indocinese — co¬ 
me perfino alcuni dei suoi più 
stretti collaboratori gli avreb¬ 
bero fatto osservare in que¬ 
sti giorni drammatici — ri¬ 
schia di compromettere tutti 
i suoi sforzi. 

A differenza di quanto ac¬ 
cadde con tutti i precedenti 
incontri di vertice fra sovie¬ 
tici e americani o i proget¬ 
tati viaggi da una parte e dal¬ 
l’altra. l’avvenimento questa 
volta è stato preceduto da mi¬ 
nuziosi negoziati fra i due 
paesi su alcune questioni con¬ 
crete. Secondo l’opinione più 
diffusa, sarebbero state pro¬ 
prio queste premesse a im¬ 
pedire che il viaggio venisse 
annullato all’ultimo momento, 
pur nella tensione creata dal 
conflitto nel Sud Est asiatico. 
Due sono state le trattative 
più importanti, quelle stesse 
che da domani a Mosca do 
vrebbero trovare il loro coro¬ 
namento ufficiale: la prima 
riguarda la limitazione degli 
armamenti strategici, nuclea¬ 
ri e missilistici, che si è pro¬ 
lungata per quasi tre anni, al¬ 
ternativamente a Helsinki e a 
Vienna; la seconda prepara 
invece un possibile accordo 
commerciale, che dovrebbe 
porre fine al più che venten¬ 
nale boicottaggio . americano 
di ogni rapjwrto economico 
con l’URSS. A questi si sono 
affiancati altri negoziati mi¬ 
nori .sull’aumento dei traffici 
marittimi e il reciproco uso 
dei porti, sulla possibilità di 
evitare casuali incidenti in 
mare fra le due flotte, su un 
comune programma di ricer 
che spaziali e di lotta scien 
tifica contro l’inquinamento 
ambientale, infine sulla liqui¬ 
dazione delle pendenze lascia¬ 
te dalla legge « affitti e pre¬ 
stiti » durante la guerra. 

Eppure sarebbe illusorio re¬ 
stringere a questi aspetti bi¬ 
laterali il contenuto del ver¬ 
tice di Mosca. La stessa di¬ 
stensione in Europa potrebbe 
esserne influenzata. Nelle gra 
vi vicissitudini che hanno ri¬ 
tardato la ratifica tedesca dei 
trattati con l’URSS e la Polo¬ 
nia, molti hanno visto lo zam¬ 
pino americano: gli Stati Uni¬ 
ti non sarebbero affatto estra¬ 
nei alla feroce opposizione pri¬ 
ma. alle lunghe tergiversazio¬ 
ni poi. dei democristiani di 
Bar/.el e di Strauss. Il voto di 
ratifica a Bonn è venuto solo 
quando si è saputo che ii viag¬ 
gio di Nixon avrebbe avuto 
luogo, nonostante tutto. 

E’ dunque un intreccio poli¬ 
tico e diplomatico fra i più 
complessi quello che accom 
paglia la prima visita di un 
presidente americano a Mo 
sta. In ogni caso le cose non 
avrebbero potuto andare di¬ 
versamente. Ma il « colpo di 
poker » (la definizione è quel¬ 
la che corre su tutta la stam¬ 
pa internazionale più accredi¬ 
tata) di Nixon nel Vietnam 
non è certo tale da facilitare 
le cose. Dopo tante visite pro¬ 
gettate e non avvenute, ima 
adesso avrà luogo. La vedre¬ 
mo svolgersi in un'atmosfera 
che non potrà certo dirsi se¬ 
rena. 

Giuseppe Botta 
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Chi è contro Punità 


Si sta tentando di inflig¬ 
gere un Colpo al processo 
di unità sindacale. Le deci¬ 
sioni prese dalla maggio¬ 
ranza del Comitato centrale 
della UIL, maggioranza com¬ 
posta dagli esponenti delle 
correnti repubblicana e so¬ 
cialdemocratica, sono gravi 
e richiedono una risposta 
adeguata. 

La verbale professione di 
fede che il segretario gene¬ 
rale della LIL, Raffaele 
Vanni (della corrente repub¬ 
blicana) e il segretario con¬ 
federale Lino Ravecca (del¬ 
la corrente socialdemocrati¬ 
ca) fanno nei confronti del¬ 
l'unità d’azione e del suo 
consolidamento non possono 
mascherare l’essenza concre¬ 
ta dell’attacco allo sviluppo 
dell’unità. La maggioranza 
della UIL intende venir me¬ 
no agli impegni assunti con 
la CGIL e la CISL, rinviare 
nel tempo l’iinificazionc, far 
saltare i congressi confede¬ 
rali per l'unità e lo sciogli¬ 
mento fissati per il 21 set¬ 
tembre, annullare il con¬ 
gresso di unificazione da 
tenersi — secondo le deci¬ 
sioni dei Consigli generali 
della CGIL, CISL e UIL che 
si riunirono a Firenze alla 
fine dello scorso anno — en¬ 
tro i primi mesi del 1973. 

Questo tentativo — che è 
contrastato dall’opposizione 
dei sindacalisti socialisti mi¬ 
litanti nella UIL — prende 
corpo mentre nel Paese le 
forze moderate c conserva¬ 
trici che non hanno trovato 
conforto alle loro posizioni 
nel volo del 7 maggio con¬ 
tinuano a premere per la 
svolta a destra, prendono a 
bersaglio lavoratori e sinda¬ 
cati, si preparano a respin¬ 
gere le richieste contenute 
nelle piattaforme rivendica¬ 
tive di grandi categorie, a 
porre pesanti ricatti « eco¬ 
nomici » a tutto il paese. 

Il blocco del processo di 
unità organica di cui si fan¬ 
no alfieri sindacalisti delle 
correnti repubblicana e SO¬ 



LINO RAVECCA - La 
socialdemocrazia non si 
smentisce 


cialdcmocratica della UIL 
assieme a uomini della 
CISL, legati alla destra del¬ 
la Democrazia c fistiami è 
necessario per portare avan¬ 
ti l’operazione centrista, 
per dare al paese quel go¬ 
verno di repressione antio- 
peraia e anlisindncale che 
il padronato richiede con 
sempre maggior insistenza. 

La realtà è che per rea¬ 
lizzare il tipo di sviluppo 
economico che il padronato 
propone e esige e di cui do¬ 
vrebbero far le spese ancora 
una volta i lavoratori sia in 
termini di occupazione sia 
in termini di condizioni di 
lavoro e di salario, occorre 
un sindacato diviso, che ri¬ 
nunci alle scelte di politica 
economica fin qui elaborate 
e sostenute in comune con 
la lotta, un sindacato che 
si chiuda passivamente nel¬ 
le fabbriche in una azione 
di difesa corporativa. 

Ciò che vuole il padronato 
balza in evidenza anche dal¬ 
la dura vertenza in cui so¬ 
no impegnati i lavoratori 
dei settori tessili e delPab- 
bigliamento, 13.000 dei qua¬ 
li rischiano di perdere il 
posto di lavoro. In questo 
settore è già avvenuta una 
pesante falcidia. Ma ciò al 
grande padronato non ba¬ 
sta: occorre « ristrutturare » 
ancora cacciando gli operai, 
tagliare i cosiddetti « rami 
secchi », eliminare la con¬ 
correnza. I sindacati e i la¬ 
voratori hanno risposto in 
questa settimana con forti 
azioni, come è avvenuto a 
Torino e in altre città: lo 
sviluppo economico del pae¬ 
se deve prendere le mosse 
— hanno affermato i sinda¬ 
cati — dalla garanzia del¬ 
l’occupazione. Perciò chie¬ 
dono l’intervento del gover¬ 
no, intervento che ancora 
non è venuto, per salvare 
il posto di lavoro e per av¬ 
viare la ripresa del settore 
tessile che è possibile. Oc¬ 
cupazione, sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, investimenti e ri¬ 
forme sono i grandi temi su 
cui si gioca la partita. Lo 
stesso scontro contrattuale 
non può essere isolato — 
come hano affermato nella 
bozza di piattaforma con¬ 
trattuale che i metalmecca¬ 
nici hanno presentato gio¬ 
vedì — dalle lotte per nuo¬ 
vi indirizzi dell’economia. 

Da qui l’esigenza di un 
sindacato, forte e unito, di 
classe. Da qui l’esigenza di 
« portare a compimento la 
scelta politica dell’unità », 
come hanno ribadito le se¬ 
greterie della CGIL e della 
CISL dando una chiara ri- 



Dalla Federmezzadri-CGIL alle altre organizzazioni sindacali 

PROPOSTA UNA GIORNATA DI LOTTA 
PER LO SVILUPPO DELLE CAMPAGNE 

Dovrebbe essere proclamata per la prima decade di giugno — Rafforzare l'azione per il superamento 
della mezzadria e della colonia — L'azienda coltivatrice e l'associazionismo — I finanziamenti alle Regioni 


RAFFAELE VANNI - 
Gli impegni sono « pa¬ 
role, parole... # 

sposta unitaria alle gravi 
decisioni prese dalla LIL 
con l’opposizione della com¬ 
ponente unitaria. La stessa 
risposta è venuta già da nu¬ 
merose categorie e da orga¬ 
nizzazioni sindacali territo¬ 
riali. Anche Io sciopero che 
ha impegnato per due gior¬ 
ni 300.000 dipendenti stata¬ 
li, che si battono per una 
vera riforma della pubblica 
amministrazione e contro 
gli scandalosi aumenti che 
il governo intende dare ai 
superburocrati, una grande 
prova di maturità e di for¬ 
za, è la dimostrazione che 
l’unità trova terreni fecon¬ 
di anche in categorie con¬ 
siderate « difficili » per la 
loro composizione e per la 
loro formazione. 

Già nel passato gli attac¬ 
chi all’unità provenienti da 
componenti della UIL e da 
minoranze della CISL sono 
stati validamente rintuzzati. 
La forza del movimento, la 
fermezza dimostrata dalla 
grande maggioranza dei sin¬ 
dacali hanno battuto i ne¬ 
mici dell’unità. Ora l’attac¬ 
co si è fatto più marcato e 
più insidioso. Ciò — hanno 
detto CGIL e CISL — non 
trattiene ma sprona le due 
Confederazioni a proseguire 
il cammino per l’unità. Sa¬ 
ranno gli organismi dirigen¬ 
ti delle due centrali a di¬ 
scutere e indicare le linee 
per portare a compimento 
la scelta dell’unità. Essen¬ 
ziale — ci pare — è respin¬ 
gere i veti e i ricatti, por¬ 
re ciascuno di fronte a pre¬ 
cise responsabilità, partire 
da tutto ciò che i sindacati 
già hanno realizzato sul 
piano dell’unità, e in primo 
luogo dalla realtà delle nuo¬ 
ve strutture di base, rende¬ 
re milioni di lavoratori pro¬ 
tagonisti in prima persona 
di questa lotta che deve es¬ 
sere condotta innanzi fino 
in fondo. 

Alessandro Cardulli 


La necessità di sviluppare la 
lotta per il rinnovamento del- 
l’agricoltura chiamando aila 
azione mezzadri, contadini, in 
stretta unità con tutti i la¬ 
voratori della terru e degli 
altri settori è stata sottolinea¬ 
ta dalla Federmezzadri-CGIL 
che ha riunito la segreteria e 
i segretari regionali per com¬ 
piere un primo esame della 
situazione politico-sindacale 
dopo le elezioni con particola¬ 
re riferimento alla condizione 
contadina e mezzadrile ed al¬ 
le urgenti misure che si im¬ 
pongono. 

La Federmezzadrl proporrà 
alle altre organizzazioni di a- 
prire una discussione per ar¬ 
rivare alla formulazione di 
precise proposte con le quali 
investire, il governo, il parla¬ 
mento, le forze politiche, svi¬ 
luppando un ampio movimen¬ 
to dei lavoratori per sostener¬ 
le proclamando una prima 
giornata di lotta da effettuar¬ 
si nei primi dieci giorni di 
giugno. 

I problemi di fondo che de¬ 
vono essere affrontati con 
priorità e urgenzn vengono co¬ 
si Indicati dalla Federniez- 
zadri: 

1) Trasformazione della mez¬ 
zadria e colonia in affitto e 
attuazione piena della legge 
subaffitto; misure adeguate 
per i piccoli concedenti di ter¬ 
reni condotti in affitto che de¬ 
siderino venderli o ai coltiva¬ 
tori o agli enti di sviluppo. 

2) Utilizzazione delle deci¬ 
sioni della Comunità economi¬ 
ca europea per nvviare una 
politica strutturale centrata 
sull’aiuto aU’nziendn coltiva, 
trice, sulla promozione del¬ 
l’associazionismo e sulla pro¬ 
grammazione zonale, regio¬ 
nale e per grandi settori pro¬ 
duttivi. 

3) Adeguati finanziamenti 
alle Regioni perché possano 
esercitare pienamente tutti i 
poteri loro attribuiti dalla Co¬ 
stituzione in materia di prò- 
geminazione, assistenza tec¬ 
nica, intervento per la rior¬ 
ganizzazione dell'agricoltura e 
del territorio. 

4) Completamento del rein¬ 
serimento dei mezadri e co¬ 
loni nell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria, la parifica¬ 
zione dei minimi di pensio¬ 
ne e dei trattamenti assisten¬ 
ziali per i contadini nell’am¬ 
bito della riforma pensionisti¬ 
ca e dell’assistenza. 

La validità di questi obiet¬ 
tivi trova piena verifica se si 
esamina la situazione dell’agri- 
coltura che è andata sempre 
più aggravando con pesanti 
conseguenze sulle condizioni 
di lavoro e di vita di chi ope¬ 
ra nelle campagne. 

La Federmezzadrl, nel de- 


Conclusa ieri a Milano l’importante assise nazionale 

UNITÀ E SCIOGLIMENTO DECISI 
DAL CONGRESSO DELLA FIM-CISL 

Gli organi direttivi della Federazione rimarranno in carica fino al congresso unitario di tutta la categoria - Tren¬ 
tini netta risposta negativa alle pretese degli industriali metalmeccanici • Interventi di Ravenna e Benvenuto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

La FIM CISL ha scelto: uni¬ 
tà e scioglimento della orga¬ 
nizzazione. Questo il risultato 
del settimo congresso nazio¬ 
nale dopo due giornate di in¬ 
tenso dibattito. Gli organismi 
dirigenti della federazione dei 
metalmeccanici aderente alla 
CISL. naturalmente, rimar¬ 
ranno in carica, fino al con¬ 
gresso unitario dei metalmec¬ 
canici che vedrà riuniti con 
gli ex-isicritti alla FIM. gli 
« ex-iscritti » alla FIOM e gli 
« ex-iscritti » alla UILM. La 
decisione acquista grande im¬ 
portanza, in questo momento. 


Metalmeccanici 


Infatti dopo il « dietro front » 
di socialdemocratici e repub¬ 
blicani al comitato centrale 
della UIL attorno agli impe¬ 
gni presi ai Consigli generali 
di Firenze per l'unità, divam¬ 
pa ormai la polemica nel mo¬ 
vimento sindacale. 

L'assise della FIM a Milano 
è stata così una occasione di 
riflessione e di confronto. Non 
a caso, accanto ai delegati, 
hanno preso la parola nume¬ 
rosi dirigenti di altre cate¬ 
gorie e di altre confederazio¬ 
ni. Nella mattinata hanno par¬ 
lato Bruno Trentin. segreta¬ 
rio generale della FIOM. Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale della UILM, Ruggero 


Prima reazione padronale 
alle proposte contrattuali 


La Federmeccamca — l'or- 

S anizzazione padronale dell’in- 
ustria metalmeccanica — si 
4 riunita per esaminare — 
dice un comunicato — la dif¬ 
ficile situazione in cui si 
trova il settore. Le difficoltà 
secondo i padroni sarebbero 
dovute alla » conflittualità 
permanente ». che avrebbe 
pesato sugli investimenti, e 
afialto costo del lavoro dal 
’69 ad oggi. Fatta quindi que¬ 
sta premessa, dimenticando 
che i salari italiani sono fra 
t più bassi d’Europa, il comu¬ 
nicato della Federmeccanica si 
sofferma sull'ipotesi di piat¬ 
taforma nvendicativa presen¬ 
tata dal sindacati. Essa — 
dice la nota — coinvolge pro¬ 
blemi di politica economica 
generale e di compatibilità 
complessiva con le linee fon¬ 
damentali di sviluppo del pae¬ 
se e per alcuni argomenti 
coinvolge tutta la struttura 
industriale del paese. Il pro¬ 
blema contrattuale — aggiun¬ 
ge la Federmeccanica — do¬ 
vrà quindi essere posto alla 
attenzione delle autorità poli¬ 
tiche e del governo, dei sin¬ 
dacati e dell'opinione pubbli¬ 
ca, Un modo come un altro 


per dire che loro, i padroni, 
non sono disposti a caricarsi 
il peso del contratto: i casti 
insomma li deve pagare la 
collettività perché i padroni 
possano tranquillamente au¬ 
mentare i profitti e inviare 
miliardi all’estero. C'è un al¬ 
tro punto del comunicato che 
merita una risposta: là dove 
si dice che la « democraticità 
degli organismi di rappresen¬ 
tanza aziendale dovrà essere 
garantita » la Federmeccanica 
avanza l'assurda pretesa di 
intervenire, e caso mai rego¬ 
lamentare, quelle strutture 
che il sindacato sta dandosi 
in piena autonomia. 

Lo stesso presidente della 
Federmeccanica. dottor Maz¬ 
zoleni. ha poi rincarato la do 
se dichiarando esplicitamente 
che bisognerà giungere « con 
la controparte » ad una rego¬ 
lamentazione della contratta¬ 
zione aziendale, facendo in¬ 
tendere che il disegno politi¬ 
co padronale è quello di bloc¬ 
care una delle più qualificate 
conquiste operaie del '69 che 
i lavoratori e i sindacati sono 
invece decisi a difendere e 
consolidare. 


Ravenna segretario confede¬ 
rale della UIL. 

Trentin. nel suo intervento, 
ha sottolineato il valore poli¬ 
tico del congresso, la decisio¬ 
ne di .« pesare » oggi, senza 
tracotanze, ma con la capa¬ 
cità di « rischiare ». Il segre¬ 
tario della FIOM ha condiviso 
l'analisi della situazione poli¬ 
tica fatta ieri da Camiti nella 
relazione. Ha accennato, tra 
l'altro, alla carenza nel Mez¬ 
zogiorno — in rapporto alla 
crescita del pericolo fascista 
— di una alternativa unifi¬ 
cante diretta dal movimento 
sindacale, con l'intreccio ne¬ 
cessario tra lotte di fabbrica 
e lotte per l'occupazione e le 
riforme. Non c'è però nem¬ 
meno stata — nel voto del 7 
maggio — la svolta a destra, 
anche se non mancano « for¬ 
ze oscure » che mirano a que¬ 
sto obiettivo (l'assassinio di 
Calabresi, un « vero e proprio 
attacco al movimento operaio 
organizzato », va visto in tale 
contesto i. 

A proposito della prossima 
battaglia contrattuale, con¬ 
cordando con i'esigenza affer¬ 
mata da Camiti di non gio¬ 
care al « massimalismo riven¬ 
dicativo », Trentin ha rispo¬ 
sto alia "richiesta” presentata 
proprio ieri dagli industriali 
metalmeccanici. I padroni vo¬ 
gliono regolamentare la con¬ 
trattazione articolata, i con¬ 
sigli di fabbrica, l'assentei¬ 
smo. Vogliono una gradualità 
negli oneri contrattuali (per 
tutti e non solo per le piccole 
industriei. vogliono Incontri 
triangolari con il governo. Il 
«no» dei sindacati metalmec¬ 
canici - ha detto Trentin — 
è netto Anzi. Trentin ha avan¬ 
zato anche l’ipotesi di scen¬ 
dere in lotta accanto ai chi¬ 
mici qualora Io scontro di 
questa categorìa, ormai av¬ 
viato. si accentrasse su tali 
contenuti che interessano l’in- 
tero movimento sindacale. 

Ma la battaglia contrattua¬ 
le. ha aggiunto Trentin. subi¬ 
rebbe una « pugnalata alla 
schiena » se il processo di 
unità sindacale sì arrestasse. 
Il rinvio defi’unità a tempi 
indefiniti significa la crisi del¬ 
la stessa u n ità d’azione: an¬ 
che per salvare quest'ultima 
occorre saper dare una rispo¬ 
sta politica ai problemi del¬ 
l’unità organica. L'intenzione 
di ehi oggi sabota il processo 
unitario è quella di colpire. 
Infatti, la stessa unità d’azlo- 
ne, il sindacato oh* va na¬ 


scendo fondato sui consigli. 

La risposta non può che es¬ 
sere il rispetto delle decisioni 
di Firenze; altre ipotesi su 
« temi slittanti » possono es¬ 
sere discusse, se rappresenta¬ 
no una soluzione unificante. 
Ma. ancora una volta, ha sot¬ 
tolineato Trentin, il problema 
vero è come si va all'unità 
sindacale: « Di appuntamen¬ 
to, in appuntamento, impe¬ 
gnando i vertici in nuove trat¬ 
tative sulle date? No. Il vero 
deterrente sta nella castruzio- 
ne dell'unità, nel garantire a 
tutte le forze mature il tra_^_ 
guardo dell’unità organica. 
Non è possibile — ha prose¬ 
guito Trentin — ritornare nel¬ 
le fabbriiche a dire: "Contror¬ 
dine compagni, non si fa 
l'unità” ». 

Il segretario della FIOM ha 
concluso sottolineando come 
i metalmeccanici non riten¬ 
gono possibile realizzare la 
propria unità « contro » le 
Confederazioni che sono per 
l'unità (comprendendo anche 
una buona fetta della UIL). 
E’ possibile invece avanzare 
una proposta nuova per l’uni¬ 
tà generale poggiata però su 
una crescita articolata defi’uni¬ 
tà a livello di categoria e di 
zona, con mantenuti legami 
con le Confederazioni. 

A nome deH’« altra UIL » — 
quella unitaria — ha parlato 
il segretario confederale Rug¬ 
gero Ravenna. Ha ricordato 
come gli antiunitari della pro¬ 
pria confederazione non ab¬ 
biano detto soltanto « no » al 
congresso straordinario di scio 
glimento. ma anche un « no » 
alla impostazione politico pro¬ 
grammatica del movimento 
sindacale. Sarà determinante, 
ha aggiunto, per il futuro del¬ 
l'unità, la risposta che verrà 
dalla CISL e dalla CGIL. Ha 
ricordato poi come l’attaceo 
di fondo di socialdemocratici 
e repubblicani, sia un attacco 
ai consigli, per una centrahz 
zazione delle vertenze. C’è una 
coincidenza, in questo, ha det¬ 
to a sua volta Benvenuto, se¬ 
gretario generale della UIIAI, 
con le pretese degli industriali 
metalmeccanici. 

Benvenuto ha annunciato 
che la UILM terrà il proprio 
congresso straordinario per 
l'unità e lo scioglimento, mal¬ 
grado le pressioni della mag¬ 
gioranza confederale. 


finire questa situazione da ■ 
cui discende l’esigenza delle 
grandi riforme che caratteriz¬ 
za l’iniziativa sindacale e po¬ 
litica del movimento conta¬ 
dino e operalo, denuncia la 
azione della organizzazione de¬ 
gli agi ari, del grandi pro¬ 
prietari terrieri. Essa — affer¬ 
ma il documento deila Feder- 
mezzadrl — si è recentemente 
espressa nel rifiuto alla fir¬ 
ma del patto del braccianti e 
tende a colpire pesnntemente 
anche mezzadri e affittuari, 
aumentando il disimpegno 
produttivo, negli investimenti 
e nella ordinaria coltivazione 
e contesta ai contadini l’eserci¬ 
zio del diritto di iniziativa e 
nelle trasformazioni e per una 
politica di sviluppo che inve¬ 
sta l’intero settore ». 

« La stessa politica agraria 
nazionale — continua la Fe- 
dermezzadri — si è dimostrata 
fallimentare, come si può ri¬ 
levare dafi’aumento del diva¬ 
rio fra produzione e consumo, 
fra redditi extra-agricoli e red¬ 
diti agricoli che nel 1971 sono 
ulteriormente scesi al 43,7°.o 
ed ha fatto diventare sempre 
piii onerose e pesanti le con¬ 
seguenze per i contadini pro¬ 
duttori, per i consumatori, 
per l’intero paese e per le pro¬ 
spettive di un suo equilibrato 
sviluppo ». 

Contratti vecchi ed arretra- 
ti die creano condizioni cape¬ 
stro per il lavoratore come 
quello di mezzadria e colonia, 
lo scarso potere contrattuale 
dei coltivatori produttori, la 
subordinazione delia produzio¬ 
ne agricola alla politica dei 
settori monopolistici indu¬ 
striali e commerciali, lo stesso 
intervento deilo stato che, 
in assenza di una programma¬ 
zione democratica, ha favori¬ 
to l’azienda capitalistica men¬ 
tre si andavano vanificando i 
pur proclamati obiettivi di a- 
vanzumento sociale e produtti- 
vo: questi sono i problemi da 
affrontare e superare se si vo¬ 
gliono eliminare — afferma la 
Federmezzadri — gli ostaco¬ 
li di natura strutturale che 
condizionano negativamente lo 
sviluppo dell’agricoltura e del 
paese. 

Da qui la necessità di avan¬ 
zare le rivendicazioni da par¬ 
te delle organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali in modo 
unitario ai governo, al parla¬ 
mento, ai partiti, sostenendo¬ 
le con un’ampia iniziativa di 
lotta che veda impegnate tut¬ 
te le forze sociali interessa¬ 
te, rispondendo alle attese dei 
mezzadri, dei coloni, dei col¬ 
tivatori diretti. 

« Con l’iniziativa sindacale 

— sostiene la Federmezzadri 

— deve essere respinta razio¬ 
ne degli agrari portando a- 
vanti la battaglia per l’appli¬ 
cazione delie conquiste con¬ 
trattuali e legislative raffor¬ 
zando il potere contrattuale 
dei lavoratori e dei contadini. 
Occorre rivendicare e solle¬ 
citare una incisiva iniziativa 
degli enti locali e soprattutto 
delle regioni per la elabora¬ 
zione di piani zonali, per il 
trasferimento delie terre degli 
Enti morali in affitto o in pro¬ 
prietà ai coltivatori, per aiu¬ 
tare e dare assistenza ai mez¬ 
zadri, affittuari e coltivato¬ 
ri diretti nell'adempimento 
delle iniziative per trasforma¬ 
re e riorganizzare l’intero set¬ 
tore. 

Se le lotte unitarie dei lavo¬ 
ratori della terra e dei con¬ 
tadini hanno permesso di ap¬ 
profondire ii discorso del¬ 
l'agricoltura e del Mezzogior¬ 
no, del rinnovamento econo¬ 
mico e sociale del paese me¬ 
diante una politica di rifor¬ 
ma, « è solo portando avanti 
l’impegno unitario fra tutte le 
forze contadine — afferma la 
Federmezzadri che sarà possi¬ 
bile dopo prima importanti 
conquiste come la riforma del¬ 
l'affitto e quella del colloca¬ 
mento e nel campo assisten¬ 
ziale e previdenziale, far com¬ 
piere alla politica agraria e 
sociale del paese una svolta 
radicale ». 

La segreteria e i segretari 
regionali della Federmezzadri 
hanno perciò deciso di tene¬ 
re nei prossimi giorni riu¬ 
nioni provinciali e zonali dei 
dirigenti ed attivisti e di pro¬ 
porre alla Federcoltivatori- 
CISL e alla UIMEC-UIL lefTet- 
tuazione di una prima gior¬ 
nata di lotta da effettuarsi nei 
primi dieci giorni di giugno. 


La fabbrica occupata a Cosenza 

Ampia solidarietà attorno 
ai tessili della «Faini» 

Incontro fra i lavoratori e il compagno Pietro Ingrao 
L* impegno dei comunisti — La trattativa a Roma 


Operaio muore 
sul lanciamissili 
« Audace » 


Tragica morte di un operaio 
dei Cantieri navali del Tirre¬ 
no. Mauro De Chiero, di 27 
anni, abitante a Rivo Trlgoso 
(Genova). E’ morto per lo 
scoppio della pompa di ali¬ 
mentazione della turbina nel¬ 
la sala macchine defi’Audace. 
supercaccla lanciamissili del¬ 
la Marina militare, mentre 
effettuava del controlli. 

L 'Audace era stato varato il 
2 ottobre 1971 dai cantieri del 
Tirreno di Riva Trigoso e ie¬ 
ri mattina aveva fatto le pri¬ 
me prove a mare sulla base 
Misurata di Portofino. A bor¬ 
do, oltre ai marinai ed agli 
ufficiali della Marina milita¬ 
re. erano numerosi ingegneri, 
tecnici e operai che eseguiva¬ 
no i controlli necessari, pro¬ 
seguiti anche quando l’unità 
è rientrata in porto ed or¬ 
meggiata a Ponte Assereto. Il 
tragico incidente è accaduto 
verso le 22 di ieri sera. 


COSENZA, 20. I 

Ampia è la solidarietà at¬ 
torno ai lavoratori della Fai- 
nì, occupata da alcuni giorni 
in difesa del posto di lavoro. 

Questa mattina si è recato 
presso II lanificio « Fàini », 
a Cetraro, e si è intrattenuto 
a lungo con gli operai, e ope¬ 
raie, il compagno Pietro In- 
grao, della direzione del PCI. 

Il compagno Ingrao, che era 
accompagnato dal segretario 
della Federazione di Cosenza 
e da altri dirigenti comuni¬ 
sti della zona tirrenica, ha as¬ 
sicurato gli operai di un suo 
personale intervento e ha det¬ 
to che il PCI si impegnerà a 
tutti i livelli perchè la giusta 
lotta dei dipendenti della 
« Fainl » abbia uno sbocco po¬ 
litico e sindacale adeguato al¬ 
le aspettative del lavoratori. 
«Voi — ha detto Ingrao rivol¬ 
gendosi agli operai — non sta¬ 
te difendendo soltanto il vostro 
posto di lavoro, ma anche e 
soprattutto una delle poche 
fonti dì ricchezza di questa 
regione dove, purtroppo, le in¬ 
dustrie si contano sulle dita di 
una mano ». Il compagno In- 
grao ha quindi esortato I la¬ 
voratori a continuare uniti nel¬ 
la lotta perchè l’unità è la 
maggiore garanzìa per la vit¬ 
toria, auspicando che attorno 
alla lotta degli operai della 
« Faini » si crei un largo mo¬ 
vimento di opinione pubblica 


che Investa non soltanto l’am¬ 
ministrazione comunale di Ce¬ 
traro, peraltro già mobilitata 
a fianco degli operai, ma an¬ 
che i Comuni vicini, il comu¬ 
ne capoluogo di Casenza, la 
amministrazione provinciale, 
e soprattutto, la Riegione che 
deve intervenire sul grave 
problema dell’occupazione. 

Intanto per domani sera è 
stato convocato, su richiesta 
delle segreterie provinciali 
della CGIL e della CISL. il 
consiglio comunale di Cetra- 
no che dovrà discutere in se¬ 
duta straordinaria sulla crisi 
che ha investito II lanificio 
« Faini » e disporre un prò- 
gramma di aiuti e di appog¬ 
gio alla lotta 

Intanto si attende l’esito del¬ 
le trattative che si svolgono a 
Roma dove già si trova una 
delegazione di Cetraro compo¬ 
sta da operai della fabbrica, 
sindacalisti e amministratori 
comunali. La delegazione di 
Cetraro. insieme ad altre due 
delegazioni di Vercelli e Fi¬ 
renzuola D’Adda, interessate 
anch’esse al destino di analo¬ 
ghi lanifici di proprietà del 
defunto conte Faini, si incon¬ 
treranno con i ministri compe¬ 
tenti per chiedere che nella 
riunione del CIPE di marte¬ 
dì prossimo 23 maggio il go. 
verno decida finalmente il 
passaggio dei tre lanifici alla 
GEPI. 


Porto Marghera 


La Montedison 
minaccia nuove 
sospensioni 
al Petrolchimico 

SALGONO A 450 I LA¬ 
VORATORI CHE DOVREB¬ 
BERO ESSERE COLPITI 

Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 20 

Minaccia di sospensione, da 
lunedì 20 maggio, per altri 
duecento lavoratori addetti 
alla produzione e al relativi 
servizi degli impianti « TDI » 
del Petrolchimico li di Porto 
Marghera, nel quali sono av¬ 
venute, nei mesi scorsi, le ve¬ 
lenose fughe di gas fosgene, 
che hanno causato centinaia 
di gravissime intossicazioni. 

Salgono cosi a 450 i preav¬ 
visi di sospensione, se si ag¬ 
giungono questi nuovi 200 agli 
oltre 250 annunciati, giovedì 
scorso, dalla Montedison in 
altri reparti. 

In un telegramma, inviato 
Ieri dal direttore della Mon¬ 
tedison, dott. Sebastiani, al 
sindaco di Venezia e. per co¬ 
noscenza. al prefetto, si mi¬ 
naccia la sospensione, da lu¬ 
nedì 29 maggio, del personale 
addetto alla lavorazione e ai 
relativi servizi negli impianti 
« CV 24 25 » della zona CPM. 
e DL 2 presso il Petrolchimico 
nuovo, in tutto oltre 250 la¬ 
voratori, « protraendosi l’inat¬ 
tivazione degli impianti stessi 
ordinata dal sindaco di Vene¬ 
zia sulla base dell’art. 5 DPR 
15-9 1971 n. 322». 

La direzione dello stabili¬ 
mento quindi agisce ritorcen¬ 
do il danno contro 1 lavora¬ 
tori. mettendo In atto una 
chiara manovra repressiva e 
intimidatoria che rientra nel 
piano più vasto di una ri¬ 
strutturazione globale, di at¬ 
tacco ai livelli occupazionali, 
in vista anche del prossimo 
rinnovo contrattuale. Di que¬ 
sto disegno fa chiaramente 
parte anche la smobilitazione 
prevista di molte ditte di ap¬ 
palto. 

In una interrogazione alla 
Regione i compagni ivtaran- 
goni e Corticelli denunciano 
i provvedimenti della Monte¬ 
dison e sollecitano la regione 
a superare quei ritardi buro¬ 
cratici sui quali l’azienda 
poggia le sue minacce. 

Tullio Besek 


lina granfe realizzazione del movimento cooperativo italiano 

t 

110 anni della C00P-Industria 

Sorta con un capitale di ottocentomila lire, ha ora effettuato investimenti per seicento milioni. Opera in due 
settori: alimentare e chimico. Alta qualità dei prodotti e prezzi competitivi. I collegamenti con le coope¬ 
rative estere. La alinea coop »: non una qualsiasi polìtica commerciale ma una linea dì politica dei consumi 


Martedì 
nuovo incontro 
per la SIP 

Martedì, alle 15,30. avrà luo¬ 
go un nuovo incontro, alla 
presenza del nvnistro del la¬ 
voro. tra le parti interessate 
alla vertenza per il rinnovo 
contrattuale dei 55 mila lavo¬ 
ratori della SIP. 

L’incontro fa seguito ad una 
fitta serie di riunioni, di cui 
l’ultima si è protratta fino 
a ieri mattina. Per l’attegeia- 
mento di chiusura della SIP- 
Intersind. effettivi passi avan 
ti nella trattativa, aperta or¬ 
mai da tre mesi e con un 
contratto scaduto da 5 mesi, 
non si sono verificati. Le resi¬ 
stenze più forti riguardano gli 
aumenti salariali, l’inquadnt- 
mento e la parametrizzazione. 
la contrattazione e eli appalti. 
Riguardo a auest’ultimo pro¬ 
blema i sindacati ne sottoli. 
neano l’importanza, ricordano 
che i lavoratori degli appalti 
sono 15-20 mila. 

Gli incontri della prossima 
settimana dovrebbero avere 
im carattere conclusivo in re¬ 
lazione al fatto che 11 mi¬ 
nistro Donat Cattin presente¬ 
rà una proposta definitiva di 
soluzione della vertenza. Pro- 
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Oggi i consumatori sono 
oggetto di pressioni crescen¬ 
ti, da parte delle industrie 
produttrici di generi alimen¬ 
tari e di articoli di largo con¬ 
sumo in genere, pressioni ten¬ 
denti all’incremento puro e 
semplice delle vendite di que¬ 
sti prodotti; ben al di là del¬ 
l'uso di mezzi promozionali 
normali e di formule pubbli¬ 
citarie corrette, queste pres¬ 
sioni all’acquisto si esercita¬ 
no con mezzi fortemente sug¬ 
gestivi e troppo spesso mo¬ 
ralmente, se non legalmente, 
truffaldini nei confronti dei 
consumatori (grande uso di 
pubblicità slealmente suggesti¬ 
va, punti regalo, concorsi a 
premi, ecc.). 

Lo stato di passivo condi¬ 
zionamento in cui versa il con¬ 
sumatore italiano, è d’altra 
parte un fatto assai noto e 
più volte denunciato dalla 
stampa più qualificata del no¬ 
stro paese. 

L’obiettivo del tentativo (in 
gran parte purtroppo riusci¬ 
to) del condizionamento è del 
tutto chiaro per le case pro¬ 
duttrici: imporre all’acquiren¬ 
te la loro qualità e il loro 
prezzo: ma non sempre, anzi 
quasi mai, al prezzo corrispon¬ 
de una effettiva qualità. 

In definitiva per il consuma¬ 
tore il problema è duplice: si 
tratta di difendere non soltan¬ 
to il portafoglio ma anche la 
salute ed il diritto ad ottene¬ 
re prodotti genuini di qualità 
giusta. 

Le cooperative di consumo, 
che in Italia associano più di 
un milione di cittadini, han¬ 
no da tempo compreso che 
per realizzare la loro funzio¬ 
ne istituzionale di difesa del 
consumatore (sia sotto il pro¬ 
filo del potere d’acquisto che 
della genuinità e qualità dei 
prodotti) occorreva uscire dal 
ricatto e dal condizionamento 
esercitato dalle grandi mar¬ 
che reclamizzate per costitui¬ 
re e offrire ai propri soci e 
clienti una valida alternativa, 
una concreta possibilità di 
scelta. 

Attualmente, nei negozi e 
supermercati cooperativi, tra 
i prodotti di largo consumo, 
uno su tre è un prodotto 
COOP, vale a dire un prodot¬ 
to con marchio esclusivo del 
movimento cooperativo. 

Attraverso i propri marchi 
esclusivi la cooperazione di 
consumo garantisce ai pro¬ 
pri soci e clienti una scelta 
razionale di consumi, in ter¬ 
mini di buona qualità e di 
prezzi sensibilmente inferiori 
a quelli dei prodotti similari 
delle grandi marche reclamiz¬ 
zate; va anche detto chiara¬ 
mente che oltre a questo van¬ 
taggio per il consumatore (che 
mediamente risparmia, acqui¬ 
stando il prodotto COOP in¬ 
vece del prodotto similare di 
grande marca, il dieci per cen¬ 
to sul prezzo) lo sviluppo del¬ 
la linea di vendita dei pro¬ 
dotti COOP ha garantito alle 
cooperative di consumo una 
migliore copertura dei loro co¬ 
sti di servizio: ciò a testimo¬ 
nianza del fatto che la poli¬ 
tica commerciale delle grandi 
concentrazioni tende non sol¬ 
tanto a gtugufars U nn—ini 



Stabilimento delia COOP• Industria di Castel Maggiore (Bologna). Particolare 
della linea confezionatrice delle lattine di caffè. 


tore finale ma anche a crea¬ 
re difficoltà crescenti alla re¬ 
te distributiva, facendone un 
proprio strumento passivo. 

Per questa ragione la linea 
COOP, che non è una qual¬ 
siasi linea commerciale ma 
una linea di politica dei con¬ 
sumi, rappresenta il frutto del 
potere autonomo ed unitario 
che la cooperazione di con¬ 
sumo è riuscita ad esprimere 
in questi anni riuscendo ad 
imporre all'industria privata, 
in una certa misura, le pro¬ 
prie scelte m tema di qualità 
e di prezzo dei prodotti, sia 
instaurando un rapporto or¬ 
ganico e permanente con la 
produzione agricola associata 
in forma cooperativa, sia cre¬ 
ando, sull’esempio delle gran¬ 
di realizzazioni compiute dai 
movimenti cooperativi di 
Scandinavia, Inghilterra, Fran¬ 
cia e Germania, propri stru¬ 
menti produttivi diretti (scel¬ 
ta compiuta per ultima in or¬ 
dine di tempo, ma non di im¬ 
portanza). 

Lo strumento produttivo 
della cooperazione di consu¬ 
mo italiana è la COOP - Indu¬ 
stria s.rl. di Castel Maggiore 
(Bologna), di cui si festeggia 
in questi giorni il decimo an¬ 
niversario della fondazione. 

La COOP - Industria è una 
società a responsabilità limi¬ 
tata i cui soci sono esclusi¬ 
vamente enti cooperativi; il 
suo regolamento interno pre¬ 
scrive che ogni socio, in se¬ 
de di votazione, abbia dirit¬ 
to od un solo voto indipen¬ 
dentemente dall’ammontare 
delle quote di capitale socia¬ 
le detenuto; ciò al fine di im¬ 
pedire ogni possibilità di sna- 
tuncaaoto elèi tW ponpri dei- 


la società, che sono quelli di 
trasferire al consumatore, in 
difesa della sua salute e del 
suo reddito, i vantaggi deri¬ 
vanti da una organizzazione 
che non ha fini speculativi. 

Tra i soci e clienti della 
COOP-Industria è anche il 
CONAD (Consorzio Coopera¬ 
tivo Nazionale tra Dettaglian¬ 
ti); i rapporti fra la COOP- 
Industria e i gruppi coope¬ 
rativi di acquisto dei detta¬ 
glianti, già oggi significativi, 
avranno un forte incremen¬ 
to nel prossimo futuro. 

Sorta dieci anni fa con po¬ 
chissimo capitale (ottocento- 
mila lire), con un piccolo lo¬ 
cale in affitto per torrefare 
il caffè, si è rapidamente svi¬ 
luppata e oggi i suoi moder¬ 
nissimi e razionali stabilimen¬ 
ti sorgono su una area di 
proprietà di mq. 25.000 di cui 
5.000 coperti: gli investimen¬ 
ti realizzati sono di circa 600 
milioni di lire. 

La COOP - Industria opera 
attraverso due divisioni pro¬ 
duttive: una alimentare e una 
chimica. 

La divisione alimentare ha 
un potenziale produttivo an¬ 
nuo di: 

caffè torrefatto In confezioni 
(anche decaffeinato): 

quintali 10.000 

tè in flStri; 

filtri 20.000.000 
ca mom i ll a in filtri: 

filtri 5.000.000 
cacao fa confezioni: 

quintali 2.000 

budino in confezioni: 

quintali 1.500 
piaaai osa* 500.000 


La divisione chimica produ¬ 
ce 3 milioni di pezzi 'elevsbi- 
li a 5 milioni con la sola mo¬ 
difica degli organici di perso¬ 
nale) dei segnati articoli: 
schiuma da barba, shampoo 
per capelli, lacca per capelli, 
bagnoschiuma, cere per pavi¬ 
menti. insetticida domestico, 
deodorante ambientale, puli¬ 
tore per vetri e cristalli. 

L’alta qualità ed il prezzo 
assolutamente competitivo di 
questi prodotti sono assicu¬ 
rati non soltanto dalla moder¬ 
nità degli impianti ma anche 
dal collegamento stretto che 
la COOP - Industria ha avuto 
ed ha con i movimenti coo¬ 
perativi stranieri in tema di 
approvvigionamenti comuni 
delle materie prime, di scelta 
di impianti e di formule pro¬ 
duttive. 

La cooperazione di consumo 
intende compiere il massimo 
sforzo per lo sviluppo della 
COOP- Industria e per la 
espansione dei suoi prodotti, 
come di tutti gii altri pro¬ 
dotti COOP. nella propria re¬ 
te di vendita che a sua vol¬ 
ta si sta rapidamente espan¬ 
dendo e rammodemando. 

Lo sviluppo della coopcra¬ 
zione di consumo nel settore 
produttivo è infatti non sol¬ 
tanto di grande importanza 
per trasferire, su un numero 
crescente di prodotti, vantag¬ 
gi concreti al consumalore 
ma anche per acquisire quel¬ 
la conoscenza ed esperienza 
del mercato che consentano 
una migliore e più incisiva 
trattativa unitaria con le stes¬ 
se industrie private, sempre 
a vantaggio del consumatori. 
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Dopo io sciagura del DC-8 piloti e tecnici hanno denunciato i nodi dell'aviazione civile in Italia 

Privilegi militari, primo rischio per i voli 

Politica del risparmio sulla sicurezza 


Due cittadine inglesi. 


Lanciato « Moln 2 » 


SO anni Riprenderà 

rinchiuse in pieno 
in manicomio l'attività 

perchè erano spaziale 

ragazze madri dell'URSS 


Vt sindacato dei motoristi di volo ha presentato una denuncia contro ii Registro Aeronautico • Le strane teorie del comandante Zuccarini • «I generali si oppongono all’in¬ 
gresso nell’Eurocontrol» • Come si traduce (deformandolo) un manuale di navigazione • i piloti dell’ANPAC stanno preparando un «libro bianco» suite condizioni degli aeroporti 
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Sono trascorsi quindici giorni da quella notte — una notte serena e senza vento — in cui 
il DC-8 c Antonio Pigafetta » dell'Alitalia andava a schiantarsi col suo carico umano contro 
le rocce della Montagna Longa, sovrastante lo scalo palermitano di Punta Ralsi. Insieme 

alla tragedia delle vittime e delle loro famiglie, quell’incidente — il più grave nella storia 
della nostra aviazione civile — riapriva drammaticamente il dibattito e le polemiche sulle 
responsabilità, vale a dire sul tema della sicurezza del volo nel nostro Paese. Mentre la Dire¬ 
zione Generale dell’aviazione-•—— 


civile (dipendente dal ministe¬ 
ro dei Trasporti). 1’Alitalia e 
l’Aeronautica militare mante¬ 
nevano il silenzio più totale, 
la prima presa di posizione 
— assai ferma — venne dalle 
organizzazioni dei piloti ci¬ 
vili (l’ANPAC e il sindacato 
unitario, SIPAC). 

I piloti rendevano noto il 
12 maggio un elenco di 16 
aeroporti giudicati insicuri 
per la grave carenza delle at¬ 
trezzature a terra di assisten¬ 
za al volo, dichiarando che 
non vi avrebbero piu atter¬ 
rato se non in condizioni per¬ 
fette dal punto di vista me¬ 
teorologico. I piloti denuncia¬ 
vano altresì l’inadeguatez 2 a 
del sistema aeroportuale ita¬ 
liano, il conflitto di compe¬ 
tenze tra aviazione civile e 
militare, il fatto che le au¬ 
torità competenti si fossero 
sempre rifiutate di ascoltare 
il loro parere sui problemi 
della sicurezza dei w oli. Insie¬ 
me ai piloti, anche le asso¬ 
ciazioni sindacali dei motori¬ 
sti e della gente dell'aria 
prendevano poi posizione con¬ 
tro la burocrazia statale. 

1 

Le polemiche 

La dimensione che la vicen¬ 
da andava assumendo, di 
fronte all’opinione pubblica 
già traumatizzata dalla stra¬ 
ge sulla Montagna Longa. ob¬ 
bligava a questo punto gli 
enti chiamati in causa a pren¬ 
der posizione. Il ministero 
della Difesa scopriva che in 
Italia manca una coscienza 
dei trasporti aerei; il mini¬ 
stro dei Trasporti e dell'avia¬ 
zione civile Scalfaro, cercan¬ 
do di scaricare sullo stato 
maggiore dell’aeronautica tut¬ 
te le responsabilità del con 
trollo e dell’assistema in vo¬ 
lo, si accorgeva che non esi 
ste ima « carta d’identità » 
per ogni singolo aeroporto ita¬ 
liano e formava una commis¬ 
sione tecnica per appurare le 
necessità di impianto nei va 
ri scali (ma l’ANPAC sta già 
lavorando a un « libro bian¬ 
co » sugli aeroporti italiani, 
che sarà pronto tra breve), si 
decideva a convocare i piloti 
per avere con loro uno scam¬ 
bio di idee. Come si vede, sia¬ 
mo — da parte dei due mas¬ 
simi organi statali del setto¬ 
re — al semplice livello del¬ 
la « presa di coscienza » su 
una problematica per la qua¬ 
le si pone invece, ormai dram¬ 
maticamente, la necessità dì 
ima rapida soluzione 

L’Alitalia. dal -'anto suo — 
attraverso Gianm-rrio Zucca- 
rini. condirettore della compa¬ 
gnia di bandiera — na espres 
so un paio d. piorn fa una 
teoria assai originale * Non è 
la sicurezza dei 'vili che è in 
discussione — h.a dichiarato 
Zuccarini — bensì la loro re- 
p~r^ r t'n r asicurczza è sem¬ 
pre garantita, e per far que¬ 
sta vene a mancare la rego 
larilà da ioli F’ quando un 
comandante, proprio p"r ri¬ 
spettare i mimmi di sicurez¬ 
za imposti dal mnnualr opc 
votivo della società, rinuncia 
a m atterraggio ed è costret¬ 


to a cercare un altro aero¬ 
porto più dotato. Ciò pur¬ 
troppo provoca disagio tra i 
passeggeri, ma la sicurezza 
del volo non viene intaccata ». 

Dov’è la stortura? Il condi¬ 
rettore Zuccarini non sembra 
accorgersi che, in un tal ragio¬ 
namento, sicurezza e regola¬ 
rità rimangono in conflitto 
tra loro. Prendiamo l’aeropor¬ 
to di Alghero, e facciamo il ca¬ 
so di 100 voli che vi debbano 
atterrare in ima settimana: 
ve ne giungono solo 60 (è sem¬ 
pre una esemplificazione) per¬ 
chè i piloti rispettano il mi¬ 
nimo di sicurezza della com¬ 
pagnia. Ma è evidente come 
la compagnia abbia tutto l’in¬ 
teresse (soprattutto economi¬ 
co) che su Alghero giungano 
tutti quei voli, o almeno II 
più possibile: ed ecco che vi 
è la tendenza ad abbassare i 
minimi, per far atterrare, 70. 
80, 90 voli. In effetti — e 
non si tratta solo di una teo¬ 
ria — al massimo di regola¬ 
rità, secondo le tesi di Zucca¬ 
rini, corrisponde il massimo 
di insicurezza: perchè l’Alita- 
lia. che è parte in causa, non 
dovrebbe esser essa a fissare 
i minimi di sicurezza opera¬ 
tivi. Ecco perchè, nei con¬ 
fronti dei 16 scafi « neri », 
l’ANPAC ha dovuto stabilire 
essa 1 limiti di sicurezza al di 
là dei quali i suoi piloti non 
devono atterrare. 

Quindi, ogni discorso che 
non parta dalla premessa che 
occorre garantire la sicurez¬ 
za dei voli con adeguate -at 
trezzature direzionali a terra, 
resta artificioso e ipocrito: an¬ 
che in merito alla regolarità 
sui percorsi. E non a caso 
il condirettore dell’Alitalia ha 
voluto spezzare una lancia in 
favore della gestione milita¬ 
re dei servizi di controllo e 
assistenza al volo. Una gestio¬ 
ne militare, occorre ripeter¬ 
lo, che crea il caos negli 
spazi aerei nazionali e che 
non garantisce la sicurezza 
del volo, perchè seguita ad 
operare senza un minimo dì 
attrezzature moderne ed effi¬ 
caci (la denuncia dei piloti 
civili ne è stata una delle di¬ 
mostrazioni). La stessa inchie¬ 
sta de! CNEL — comitato na 
zionale economia e lavoro — è 
arrivata alla conclusione che 
il primo proived' mento che 
s’impone, per la soUizion 0 dei 
problemi dell’aviazione civile, 
è quello di elimirare dal set¬ 
tore ogni ingerenza degli ap¬ 
parati militari e dei miniate 
ro della Difesa. Dii canto suo. 
il sottosegretaro alla presi¬ 
denza del consielic per la 
pubblica .imMinistrazione. 
Aurelio Curti. ha dichiarato 
ieri in una intervista che se 
l'Italia non ha un efficace si¬ 
stema di controllo del volo è 
per coloa « dei generali del- 
Varazione militare, che sì so¬ 


ventano ciechi e sordi, men¬ 
tre negli altri paesi sono se¬ 
guiti costantemente, attimo 
per attimo. Siamo ancora fer¬ 
mi all'epoca della lavagna. Gli 
spostamenti, le rotte degli ae¬ 
rei in volo in Italia sono se¬ 
gnate col gesso dagli avieri 
sulle lavagne del centro di 
controllo ». 

Ma l'Alitalia fa qualcosa di 
più, oltre che spalleggiare lo 
stato maggiore dell’aeronauti¬ 
ca nei suoi assurdi privilegi: 
la compagnia di bandiera fa 
viaggiare molti dei suoi voli 
senza il motorista di bordo, 
ed ha iniziato una politica 
aziendale che mira alla sop¬ 
pressione (per motivi di pro¬ 
fitto economico) della stessa 
categoria dei tecnici di volo. 
Il 12 maggio un comunicato 
dell’ANTAC (associazione na¬ 
zionale tecnici di volo aviazio¬ 
ne civile) rendeva noto come 
contrariamente a quanto l'Ali¬ 
talia aveva dichiarato il gior¬ 
no prima alla stampa, i DC-8 
della nostra compagnia di 
bandiera volano con equipag¬ 
gi che molte volte sono privi 
del motorista; e seguiva un 
lungo elenco di voli fatti con 
equipaggi di soli piloti. Se si 
considera che il tecnico di vo¬ 
lo (vale a dire il motorista) 
ha l’importante compito di 
controllare le apparecchiatu¬ 
re di bordo sia per prevenire 
avarie, sia per intervenire in 
caso di avarie in atto, si com¬ 
prende come la sua assenza 
riduca — e di molto — il fa¬ 
moso « coefficiente d. sicurez¬ 
za » di un viaggio aereo. 

I motoristi 

Resta da chiarire che que¬ 
ste manovre dell’Alitalia ven¬ 
gono avallate dal Registro ae¬ 
ronautico (RAI) contro il qua¬ 
le è stata sporta denuncia al¬ 
la magistratura, da parte del- 
l’ANTÀC, per aver tradotto 
in modo anomalo dall’inglese 
il flight manucd, manuale dj 
volo, del DC-8: questa errata 
traduzione offre ali'Afitafi'a 
lo spunto tecnico e giuridico 
per escludere dai voli I mo¬ 
toristi. Dice la denuncia pre¬ 
sentata contro il RAI, al qua¬ 
le spettano le competenze sul 
certificato di navigabilità di 
un aereo: <r I tecnici di vo¬ 
lo, esaminando la specifica di 
navigabilità dei DC-8, aveva¬ 
no avuto modo di recente di 
constatare che erano state 
modificate le prescrizioni per 
Vequipnoaio minimo, dove la 
precedente dizione "due pilo¬ 
ti e un motorista ere stata 
sostituita dalla svanente’ "due 
piloti e un terzo membro di 
equipaggio (pilota o motori¬ 
sta) abilitato ai controlli di 
prevolo, alla verifica del cari¬ 
camento e alla condotta dei 
motori e degli impianti" la 
modifica si palesava illegitti- 
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I piloti dell’ANPAC stanno pr sparando un « libro bianco » sulle condizioni degli aeroporti d on n n"^ 

hanno trascorso tutta la loro 
vita internate in un manico¬ 
mio, non perché fossero delle 
pazze inguaribili, né perché 
vittime di chissà quale atroce 
congiura ai loro danni, ma 
solo perché, nella loro giovi¬ 
nezza, avevano dato alla luce 
figli che il loro padre non ave¬ 
va voluto riconoscere. 

La malattia mentale di que¬ 
ste due donne oramai anziane 
e distrutte da una simile an¬ 
gosciosa esperienza insomma 
era una sola, per le autorità: 
erano « ragazze madri ». Non 
si tratta di uno sbaglio o di 
un'atroce scherzo: il fatto è 
che nella civilissima Inghìl 
terra le ragazze madri almeno 
fino a cinquant’anni fa erano 
legalmente riconosciute come 
subnormali e quindi, sempre 
in base al concetto medioeva¬ 
le di subnormali, segregate. 

Ma procediamo con ordine e 
vediamo come sono andate in 
questo caso le cose. 

Le due donne, che oggi han¬ 
no 75 e 64 anni e che sono sta¬ 
te ora ospitate in un ospizio 
per anziani, sono sempre sta¬ 
te completamente sane di men¬ 
te. ha rilevato Sand Frank 
Sheridan. direttore dei servizi 
sociali di Dewsbury, la loca¬ 
lità dove lo scandalo è scop- 

sere centinaia in F tutta 1 l’In- 

I ^ATTFRRAnfiin A PUNTA RAISI ,n a ue5,a sequenza fotografica, scattata ghilterra. Sheridan ha osser- 
Aj A A AjIVIV/WJVIAV/ ** A Ulì A rt A\/»AOA a bordo di un aereo In fase di atterraggio v ^to che negli anni venti non 

all'aeroporto palermitano, è possibile rendersi conto delle difficoltà che presenta Punta Raisi, costruito quasi attac- sero^n^ragazze madr^che, 
calo alla montagna. La pista (foto grande a sinistra) si presenta nella piccola zona di terra sulla quale in- ripetiamo, allora erano consi- 
combe, non ancora visibile, la Montagna Longa, la quale sfila a 800 metri di distanza dall'ala dell'aereo (foto derate deficienti, sia pure so- 
sopra) nel momento in cui questo plana e tocca terra, lo moralmente. L’identità del¬ 

le due donne non è stata ri- 

- velata. 

, . . a, «Meno male che cose del 

Pericolosa e incredibile speculazione a Pozzuoli /ì?? JSS2S 

- dan. Non è un caso che pro- 

t prio dall’Inghilterra siano sta- 

_ _ _ _ __ ___ _ ti elaborati quegli studi e quel- 
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L’ATTERRAGGIO A PUNTA RAISI 


Pericolosa e incredibile speculazione a Pozzuoli 


SOLTANTO UN MURETTO SEPARA 
L’HOTEL DAL CUORE DEL VULCANO 

Deturpato, fra l’altro, il teatro di un fenomeno unico al mondo — Il solo cratere sulla faccia del¬ 
la Terra di proprietà privata — Da tempo la zo na dovrebbe essere dichiarata « parco nazionale » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Siamo, forse, alla vigilia del¬ 
la ripresa di una vasta attivi¬ 
tà della cosmonautica sovie¬ 
tica. Nei giorni scorsi, infat¬ 
ti, sono stati pubblicati nume¬ 
rosi commenti scientifici e si 
sono diffuse voci circa una 
eventuale missione comune 
sovietico - americana, avvalo¬ 
rate anche dalla notizia che a 
Houston, nel Texas, tecnici dei 
due paesi si sono scambiati 
informazioni sulle ricerche 
medico - biologiche realizzate 
nel quadro dei programmi del¬ 
le cosmonavi òojuz. Apollo e 
dalla staz ose orbitale perma¬ 
nente Saliut 

Come è noto, ino'tre, si par¬ 
la da tempo di un esperimen¬ 
to di aggancio n orbita che 
potrebbe esseri elfdtuato da 
equipaggi sov’ot;o. e ameri¬ 
cani. Intanto ancnc oggi van¬ 
no registrate alcune interes¬ 
santi notizie clv* si r .feriscono 
alla cc 5 mnr.aui. 1 Cii sovietica. 

La TASS ha annunciato in¬ 
fatti il lancio ri- un satellite 
della serie Uoii.in 2 (il pri¬ 
mo risale al 24 novembre 71) 
avvenuto ieri da un cosmo¬ 
dromo dell’Ao'a Centrale. Il 
nuovo Sputn’k (apogeo 39.300 
chilometri nell'emisfero nord; 
perigeo 460 km nell’emisfero 
sud; periodo dì rivoluzione 11 
ore e 45 miniit:, inclinazione 
dell’orbita 65.5 gradi) è de¬ 
stinato a ìaf'orzare il siste¬ 
ma di teleradiotrasmissloni 
« orbita » grazie a) quale la te¬ 
levisione centiule di Mosca 
riesce a inviale 1 suoi pro¬ 
grammi negli angoli più sper¬ 
duti dell’immeiLio paese. 

Inoltre, il Mclnia 2 — co¬ 
me già avvenuto in preceden¬ 
za — può essere utilizzato per 
una serie di esperimenti di 
trasmissioni anche con altri 
satelliti della sere Cosmos o 
con eventuali navi spaziali. 

Oltre al Molina 2 va poi se¬ 
gnalato che gii ambienti scien¬ 
tifici sovietici stanno seguen¬ 
do con estrema attenzione il 
volo della stazione Promos 
(845 kg.) che, come si ricor¬ 
derà, è stato lanciato in di¬ 
rezione del Sole il 14 aprile 
scorso e che attualmente sta 
orbitando con un apogeo di 
200 mila chilometri e un pe¬ 
rigeo di 950 km. 

In un commento diffuso a 
Mosca si precisa che le infor¬ 
mazioni raccolte dalla nuova 
stazione nelle regioni prossi¬ 
me al Sole sono dì « grande 
interesse » per lo sviluppo de¬ 
gli studi delle radiazioni so¬ 
lari. Si è già stabilito — han¬ 
no rilevato le fonti sovieti¬ 
che — che la velocità media 
del vento solare è di 300 km. 
al secondo e che la tensione 
del campo magnetico è di 6 - 
8 gamm. 

Nel corso di una seduta di 
radiocollegamento, svoltasi il 
20 aprile sono stati inoltre os¬ 
servati gli effett’ causati da 
una esplosione solare che ha 
generato « flussi di particelle 
cariche 

c. b. 


Ricettatori in convento 



Avrà il suo bel daffare il sovrintendente alle Gallerie per 
smistare di nuovo le 73 opere d’arte che un sacerdote, don 
Vittorio Loparo, al secolo anche professore di storia dell’arte 
in un liceo, aveva radunato in due monasteri di Salerno in 
attesa di acquirenti senza scrupoli. Qui nella foto si vede una 
magnifica Madonna del Lippi ma nel bottino recuperato c’è 
di tutto: dal Beato Angelico a Morandi. Attualmente sistemati 
in una tenenza dei carabinieri di Salerno, i quadri non sono 
stati ancora « visitati » dalle autorità interessate. Nessuna no¬ 
tizia del polittico rubato nel Battistero di Padova, 

Per la fuga dei carcerati protagonisti d’una strage 

Altri due secondini 
arrestati a Gozzi 


no opposti aWìngresso del no- qma. ed oltre tutto lesiva dei 


stro Paese nell’Eurocontrol 
per motivi di campanilismo. 
1 nostri aenerali. che in Ita¬ 
lia hanno il monopolio del 
controllo e. dell'assistenza ae- 
r"n non hanno voluto rinun¬ 
ciare a queste loro preroga¬ 
tive, Così gli aerei italiani di¬ 


diritti professionali dei tecni¬ 
ci di volo, i quali vedono e- 
quiparata la loro qualifica 
professionale ad altri soggetti 
che tale preparazione non 
hanno ». 

Cesare De Simone 


PALERMO, 20 
Con l’arresto di altri due 
agenti di custodia del carcere 
di Gazzi (Messina), sale a 
quattro il numero dei secon¬ 
dini arrestati, su un totale 
complessivo di nove arresti fi¬ 
nora effettuati per la fuga 
del due protagonisti della 
strage di Polistena, compiuta 
dal reggino Giuseppe Scriva 
e dal catane«e Carmelo Tiez- 
zi. alla Banca Popolare. 

SI delinea perciò una trama 
sempre più fitta di complici¬ 
tà per quella che, soltanto 


un mese fa. sembrava essere 
stata una semplice se pur ro¬ 
cambolesca performance dei 
rapinatori. Oggi, invece, si In¬ 
travede chiaramente la mano 
della mafia calabrese e della 
delinquenza organizzata sici¬ 
liana. 

Oltre aH'arresto del secon¬ 
dini Manniti e Fasci, bisogna 
infatti registrare anche una 
condanna per favoreggiamen¬ 
to inflitta dal tribunale di 
Messina a quattro persone In 
relaziono a qualla fuga. 


Dal nostro inviato 

POZZUOLI, 20. 

E’ rimasta solo una feftina 
di terra, lunga forse una die¬ 
cina di metri, larga non più 
di quattro, pronta a cadere 
al prossimo colpo di piccone, 
a separare — fragib'ssimo dia¬ 
gramma — l’interno del cra¬ 
tere della solfatara dall’enor¬ 
me, mostruoso spazio ricavato 
da uno sbancamento operato 
per costruire un albergo. Que¬ 
sta mattina hanno dovuto con¬ 
statare con orrore la situazio¬ 
ne un assessore regionale. 
Ugo Grippo, il soprintendente 
ai monumenti arch. Mario 
Zampino, il quale, assieme a 
tutti gli altri presenti, si è 
chiesto come era stato pos¬ 
sibile al suo predecessore e. 
più recentemente, al comune 
di Pozzuoli, concedere un si¬ 
mile permesso. 

La solfatara è. in Italia, 
l’unico esemplo di vulcano in 
fase di quiescenza con feno¬ 
meni interessantissimi dal 
punto di vista scientifico, 
spettacolare. In Europa è 
Funico cratere vulcanico c vi¬ 
sitabile », visto che non si 
può accedere, per ovvi mo¬ 
tivi di temperatura, nei cra¬ 
teri del Vesuvio, o dell’Etna. 
E’ citato, con fotografie, su 
tutte le enciclopedie e i libri 
di scuola. Nel mondo intero 
è inoltre l’unico vulcano di 
proprietà privata. C’è un tale, 
cognome De Luca, che è il 
proprietario del valicano, e che 
può fame quello che vuole di 
questo cratere che è meta di 
studiosi da ogni parte del 
mondo, e di milioni di tu¬ 
risti. Una ditta di costruzioni 
ha acquistato dal canto suo 
il suolo sul crinale esterno, 
dove in pochi giorni le ruspe 
avevano raggiunto il fragile 
diaframma oltre il quale si 
trovano le fumarole, i poz¬ 
zetti di fango caldo, le sor 
genti di anidride carbonica. 

Con ritardo, perchè i la¬ 
vori si erano svolti in fretta 
e fura, difesi da un mu 
retto che ne impediva la vi¬ 
sta. la soprintendenza ai mo¬ 
numenti ha sospeso ! lavori. 
4 Italia nostra » ha Mareaao in 


un comunicato l’indignazione 
per la scandalosa manomis¬ 
sione del vulcano. La Giunta 
regionale è stata investita del 
caso con una interrogazione 
del PCI; ma il sopralluogo 
di stamane ha permesso an¬ 
che di constatare che non 
sono soltanto i privati a com¬ 
piere, con l’aiuto delle pubbli¬ 
che autorità (primo fra tutti 
il comune di Pozzuoli) simili 
follie. Lungo l’orlo del cra¬ 
tere c’è un grosso quartiere 
di case popolari, con contorno 
di edifici privati, i cui abi¬ 
tanti respirano l’aria densa di 
zolfo, e saranno i primi a 
dover fuggire a gambe levate 
qualora si verificasse, come 
è accaduto nel 1921 e nel 
1913. un’altra serie di esplo¬ 
sioni e l’apertura, chissà dove 
e chissà con quale intensità, 
di nuovi vulcanetti di fango 
e fumarole. 

« Motivi di sicurezza * in¬ 
dussero le autorità, locali e 
governative, a far sgomberare 
mezza Pozzuoli all'epoca del¬ 
l'improvviso, veloce bradisi¬ 
smo. Proprio nella stessa e- 
poca, però, è stata concessa 
la licenza edilizia per l’albergo 
sul vulcano: 

Eleonora Puntillo 
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La C.E.I. • COMPAGNIA EDIZIONI INTERNAZIONALI S.p.a. 
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NESSUN CONCRETO INDIZIO SUI COLPEVOLI DEL DELITTO CALABRESI 


LE INDAGINI SEGNANO IL PASSO 

Si porla di un uomo che ha vissuto in Germania e che è scomparso subito dopo l'uccisione del commissario - Incertezza sull'identikit dell'assassino 
; Licia Rognini, la vedova di Pinelli, condanna l'attentato • « Detesto la violenza. Il delitto alza un'altra barriera di sangue sulla strada della verità» 


Il clima in cui è maturato 
il delitto di Milano 

Una tragica catena 
di silenzi e omertà 
che va spezzata 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Un giornalista stamane, 
mentre sfilava il lunghissimo 
corteo dietro la barn del coni- 
nvssario capo Luigi Calabre¬ 
si. ricordava quello che qual¬ 
cuno ha scritto In questi gior¬ 
ni: «Calabresi non è stato as* 
nassinato tre giorni fa; è stato 
ucciso il 15 dicembre del 
1969 ». L'affermazione, se in¬ 
tesa correttamente, è meno 
paradossale di quanto potreb¬ 
be apparire a prima vista. 
Si tratta, anzi, di una consi¬ 
derazione che in un momento 
di indubbio turbamento, an¬ 
cora Immersi nel clima di 
composta severità in cui si è 
avolto il funerale, non ci è 
apparsa superflua. 

Perchè l'affermazione non 
ci sembra assurda? Il 15 di¬ 
cembre del 1969 è una data 
presente alla memoria di tut¬ 
ti: fu quella sera che. a con¬ 
clusione di un interrogatorio 
che si svolse proprio nell’uf¬ 
ficio di Calabresi, l’anarchi¬ 
co Giuseppe Pinelli precipitò 
nel cortile della questura. Ciò 
che si verificò subito dopo è 
altrettanto noto. Il primo ad 
emettere un giudizio su que¬ 
sta morte non fu un magistra¬ 
to: fu l’allora questore Guida 
che affermò che Pinelli si era 
suicidato e che il suo suicidio 
equivaleva a una confessione 
di colna. In uno stato di dirit¬ 
to, retto da una Costituzione 
antifascista nata dalla Resi¬ 
stenza, ciò non soltanto deve 
essere considerato illecito, ma 
Intollerabile. E tuttavia, il 
magistrato inquirente al qua¬ 
le venne affidata l’inchiesta 
sulla morte di Pinelli. sposò 
acriticamente la tesi del sui¬ 
cidio. 

L'impressione che questa 
inchiesta, le cui lacune, due 
anni dopo, furono ampiamen¬ 
te dimostrate dalle indagini 
svolte da un nuovo magistra¬ 
to, suscitò nella pubblica opi¬ 
nione fu che non tutti erano 
dispasti a porsi di fronte alla 
giustizia con animo sereno. 
Eppure nessuno può vantare 
particolari privilegi di fronte 
alla giustizia e alla legge: 
tanto meno può vantarli chi 
ricopre una responsabilità che 
lo rende soggetto più di altri 
al dovere di vigilare sul ri- 
SDetto della legalità costitu¬ 
zionale. 

Noi ricordiamo, a tale pro¬ 
posito. una conversazione con 
un alto magistrato, proprio 
all’indomani dell’apertura di 
una nuova inchiesta sul caso 
Pinelli Queste indagini — egli 
ci disse allora — devono di- 
mastrare che in uno stato di 
diritto nessuno gode di parti¬ 
colari privilegi di fronte alla 
legge. Se questa inchiesta 
g 1 ungerà ad affermare in mo 
ri"' ch'irò un tale princip’o 


il risultato sarà positivo. Ri 
darà credibilità alle istituzio¬ 
ni e alla stessa polizia. La po 
lizia, quindi — soggiungeva 
l’alto magistrato — non solo 
non dovrebbe guardare con 
diffidenza a questa inchiesta, 
ma dovrebbe anzi essere gra¬ 
ta alla Procura generale che 
l’ha promossa. 

Erano, quelle, considerazio¬ 
ni lucide, che tuttavia non 
potevano incontrare il consen¬ 
so di quelle forze oltranziste 
che operano aH’interno, in po¬ 
sizioni elevate, sia della poli¬ 
zia che della magistratura. 
Per queste forze l’ordine che 
la polizia deve assicurare non 
è quello costituzionale, ma 
quello del privilegio. E’ da 
questa visione, che si pone al 
di fuori della legalità costi¬ 
tuzionale, che hanno origine 
le distorsioni, le versioni con¬ 
traddittorie, gli sviluppi tor¬ 
bidi e inquietanti di non po¬ 
che indagini. 

Il principio che un uomo è 
innocente fino a che non viene 
dimostrato il contrario da un 
tribunale, vale, ovviamente, 
anche per un commissario di 
polizia. Si può obiettare, quin¬ 
di. che non c’era nessuna ra¬ 
gione per prendere un prov¬ 
vedimento che avrebbe potu¬ 
to acquistare carattere puni¬ 
tivo nei confronti di Calabre¬ 
si. Sicuramente c’erano ra¬ 
gioni validissime per non 
drammatizzare la vicenda, 
per non dare corso a un as¬ 
surdo braccio di ferro, per 
non trasformare un commis¬ 
sario in una specie di sim¬ 
bolo del bene e del male. 

A chi, se non alle forze inte¬ 
ressate ad alimentare peren¬ 
nemente un clima di tensio¬ 
ne. poteva giovare una tale 
situazione? Può apparire im¬ 
pietoso dirlo nel giorno dei 
suoi funerali, ma tale situa¬ 
zione non ha certo giovato al 
commissario Calabresi. Ed 
ecco perchè l’affermazione ri¬ 
cordata all’inizio non ci appa¬ 
re tanto paradossale. 

Sul nostro conto sono state 
dette tante sciocchezze e an¬ 
che infamie, ma tutti sanno 
che non è nel nostro costume 
fare di tutta un’erba un fa¬ 
scio. Non è perciò superfluo 
ricordare ciò che sempre ab¬ 
biamo detto, e cioè che, nella 
magistratura e nella polizia, 
non sono pochi coloro che cre¬ 
dono fermamente nella Costi¬ 
tuzione, come è peraltro loro 
preciso dovere. Ma sappiamo 
anche (le vicende del ge¬ 
nerale De Lorenzo e dell’am- 
miraglio Birindeili, finiti 
nelle schiere fasciste, ne sono 
un ammonimento) che vi sono 
forze e personaggi che inten- 
dono in altro modo le cose, 
che si pongono al di fuori del¬ 
la Costituzione, che ritengo¬ 
no di avere privilegi speciali 

’b:0 P^oluCci 



Sfruttare razionalmente gli spazi disponibili, per 
rendere più grande e confortevole un'abitazione: a 
questa esigenza dell'arredamento moderno, corri¬ 
sponde la scala a scomparsa SAL.CO che, essendo 
ripieghevole al soffitto, consente un prezioso rispar¬ 
mio di spazio e di cesto, nei confronti delle tradi¬ 
zionali scale fìsse sia in muratura che in legno 
o ferro. 

La scala si applica direttamente al soffitto senza 
bisogno di complesse e costose opere murarie, e 
offre assolute garanzie di sicurezza e funzionalità, 
che ne fanno il mezzo di accesso ideale a locali di 
uso non continuo, come soffitte, terrazze e auto¬ 
rimesse. 


di SILIGARDI & BACCHI 

46020 BONDENO DI GONZAGA (MANTOVA) 
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Cerchiamo rivenditori autorizzati per zone libere 



Maria e Gemma Capra, rispettivamente suocera e moglie del 
commissario Calabresi, durante i funerali del loro congiunto. 


(Dalla prima pagina) 

dra politica, al dott. De Pep- 
po, procuratore della Repub¬ 
blica, e al dott. Viola, il so¬ 
stituto procuratore che lavo¬ 
rava insieme al dott. Calabre¬ 
si nell’indagine sulla morte di 
Feltrinelli. 

Jl rito è celebrato da mon¬ 
signor Libero Tresoldi, provi¬ 
cario della diocesi di Milano, 
il quale legge un messaggio 
del cardinale Colombo nel 
quale si condanna « il meto¬ 
do della violenza da qualsia¬ 
si parte e sotto qualsiasi for¬ 
ma esercitato » e si auspica¬ 
no riforme per promuovere 
« la giustizia sociale, per una 
più equa distribuzione dei 
profitti del lavoro e della pro¬ 
duzione ». Dopo la lettura 
della benedizione papale e la 
celebrazione della messa, il 
feretro viene riposto sul car¬ 
ro funebre; seguito da alcu¬ 
ne macchine con i familiari, 
lascia piazza S. Marco alla 
volta del cimitero Maggiore. 

Durante e dopo il rito re¬ 
ligioso, gruppi di provocatori 
fascisti si sono dati da fare 
per creare episodi di aggres¬ 
sione alle persone solo in par¬ 
te riusciti per l’intervento di 
carabinieri e agenti di poli¬ 
zia. In via Montebello, in co¬ 
da al corteo, quando già il 
feretro era in chiesa, è im¬ 
provvisamente esplosa la cac¬ 
cia contro due ragazzine che 
fumavano, al grido di « oggi li 
dobbiamo mangiare vivi », 
« bruciateli, ammazzateli »; gli 
aggressori non hanno esitato a 
scrollare la camionetta della 
polizia che le aveva prese a 
bordo per metterle in salvo. 

In via Fatebenefratelli ope¬ 
rava un grosso gruppo, rac¬ 
colto attorno ad un tizio vo¬ 
ciante, • che ha aggredito, a 
breve distanza di tempo, due 


giovani che se no andavano 
per i fatti loro, al grido di 
« assassino, assassino », e «Ita¬ 
lia Italia». Tafferugli analo¬ 
ghi sono stati segnalati in al¬ 
tri punti attorno a piazza 
S. Marco. Essi non hanno co¬ 
munque caratterizzato in al¬ 
cun modo la cerimonia, an¬ 
che se dimostrano con quali 
intenti certi gruppi sono sce¬ 
si in strada oggi In occasio¬ 
ne dei funerali del commissa¬ 
rio ucciso. Questa volta, a dif¬ 
ferenza del funerale dell’agen¬ 
te Annarumma, le autorità 
dello stato non hanno subito 
l’onta di sfilare affiancati ai 
peggiori arnesi della repub¬ 
blica di Salò, della decima 
MAS e del fascistume milane¬ 
se. Ma la provocazione era 
presente e organizzata. La vi¬ 
gilanza di massa di Milano 
democratica l’ha fatta fallire. 

Le Indagini intanto conti¬ 
nuano a segnare il passo. Cl 
sono troppe p:ste perché ce 
ne sia una veramente buona: 
questo è il bilancio negativo 
a quattro giorni dall’uccisio¬ 
ne del commissario capo Lui¬ 
gi Calabresi. Jn mancanza di 
indirizzi precisi prendono cor¬ 
po ipotesi, la cronaca si ali¬ 
menta su personaggi che ap¬ 
paiono e scompaiono rapida¬ 
mente. Cosi è stato ieri per 
l’altoatesino alto e biondo (co¬ 
me dovrebbe essere l’assassi¬ 
no) e per un altro individuo, 
fermato su una Porsche blu 
presso Lugano, perché rasso¬ 
migliante all’immagine che è 
stata tracciata del « killer ». 
Ora si parla di un certo An¬ 
gelo P. che avrebbe a lungo 
soggiornato in Germania, a 
Francoforte, e il cui aspetto 
corrisponderebbe a quello del¬ 
l’assassino. Si dice, inoltre, 
che l’uomo è scomparso da 
Milano poco dopo il delitto. 
Si tratta, però, sempre e solo 


Il tragico agguato di via Cherubini a Milano 

IL «KILLER» CALO OLÒ AL SECONDO 
IL MOMENTO DI APRIRE IL FUOCO 

Nemmeno l'incidente con la « Simca » ha fatto perdere la calma agli assassini - La ricostru¬ 
zione fatta dalla polizia - L'uomo che leggeva il giornale vicino alla casa di Calabresi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15. 

Mentre dalla questura cen¬ 
trale si muovevano stamane, 
poco dopo le 11, i funerali del 
dottor Calabresi, sul fronte 
delle indagini per l’identifi¬ 
cazione degli autori del ter¬ 
roristico delitto che ha nuo¬ 
vamente sconvolto la vita cit¬ 
tadina le cose erano ancora 
al punto di ieri. Vale a di¬ 
re, a zero, per usare le stes¬ 
se paiole di cui si è servito 
ieri sera, in un fugace in¬ 
contro con i giornalisti, il 
Sostituto Procuratore Viola. 
E che. a quattro giorni dal¬ 
l’assassinio. l’imponente mac¬ 
china delle indagini non 
abbia ancora potuto appro¬ 
dare a un qualche risultato 
di rilievo, sia pure soltanto 
orientativo, in direzione di 
una possibile, verosimile pi¬ 
sta. è. del resto, provato da 
un fatto sufficientemente in¬ 
dicativo. Ci riferiamo all’en¬ 
nesimo rifiuto che. ancora 
ieri sera, gli inquirenti han 
no opposto alla richiesta dei 
giornalisti di avere una co¬ 
pia deìVidentikit dei due at¬ 
tentatori. dopo l’affermazio¬ 
ne fatta dagli stessi inqui¬ 
renti che quelli apparsi si¬ 
nora su alcuni giornali non 
sono ufficiali. 

Intanto, mentre centinaia 
di agenti e di carabinieri 
sono impegnati dappertutto 
nelle indagini e si sa che una 
serie di perquisizioni e di fer¬ 
mi per controlli "generici” 
sono in corso, i funzionari 
che dirigono la complessa 
macchina dell’inchiesta rie¬ 
saminano punto per punto le 
testimonianze raccolte. 

Quello che resta il solo da¬ 
to certo, subito emerso dal 
racconto dei pochi testimoni 
"utili", non fa che confer¬ 
mare la prima conclusione: 
un assassinio compiuto con la 
tecnica gangsteristica degli 
uccisori professionali, un de¬ 
litto organizzato nei più mi¬ 
nuti particolari e che la 
gran parte della stampa è 
concorde nel definire un omi¬ 
cidio « professionale » politico. 

Mercoledì mattina, ore 9.15: 
il dottor Calabresi compare 
nell’atrio dello stabile di via 
Cherubini 6, dove abita con 
la moglie e i due figlioletti. 
Si avvia verso il parcheggio 
a "pettine” a] centro della 
via, dove, di fronte al porto¬ 
ne dell’edificio, è l’utilitaria 
intestata alla moglie che da 
qualche tempo egli usa per 
recarsi in questura. Sembra, 
ora. confermata la presenza 
dinanzi al portone di un 
uomo che aveva un giornale 
aperto in mano. Calabresi sa¬ 
luta Benedetto Vasi, l’uomo 
delle pulize. e si appresta 
ad attraversare la strada. 
Una « 125 » blu, qualche se¬ 
condo prima, aveva imbocca¬ 
to via Cherubini passando di¬ 
nanzi allo stesso portone, e 
in quel momento, giunta al 
termine della breve strada, 
faceva una conversione a si¬ 
nistra. evidentemente, per ri¬ 
percorrerla in senso contra¬ 
rio 

I Ore 9,17: una rapida se¬ 
quenza. adesso ricostruibile 
nel suo assieme, si svolge in 
pochi attimi. Nel momento 
conclusivo della conversione 
a sinistra, la « 125 », su cui 
sono due persone, urta con 
la fiancata, anteriormente, 
una « Simca » che. da via 
Giotto, si sta immettendo nel- 
ln stessa via Cherubini, ma 
prasegue. mentre la « Sim¬ 
ca » si ferma. Contempora¬ 
neamente, l’uomo dinanzi al¬ 


lo stabile di Calabresi, che 
nel frattempo ha iniziato l’at¬ 
traversamento verso la sua 
« 500 », chiude il giornale e 
si allontana. Dalla « 125 » bal¬ 
za a terra un uomo che si 
dirige verso Calabresi, facen¬ 
do in modo da trovarglisi 
alle spalle. Mentre il com¬ 
missario è oramai chino per 
aprire la portiera, l’uomo 
sceso dalla « 125 » estrae 
una grossa rivoltella e spara 
alle spalle di Calabresi due 
due colpi, uno al capo, uno 
nella schiena. Poi fugge ver¬ 
so la « 125 » che, ripercorsa 
intanto la via sul lato della 
abitazione del funzionario, 
appena abbattutosi, era in at¬ 
tesa. all’altezza dell'edificio 
adiacente col motore acceso. 
L’auto parte dopo che l'at¬ 
tentatore vi è salito, e spari¬ 
sce svoltando in via Pagano. 
La ritroveranno abbandona¬ 
ta meno di mezz’ora dopo a 
meno di 500 metri, all'ango¬ 
lo fra via da Giussano e via 
Pagano. Delle testimonianze 
di maggior rilievo abbiamo 
già riferito ampiamente e. 
in particolare, di quella del¬ 
l'impiegato Luciano Gnappi. 
abitante al n. 4 della stessa 
via Cherubini e che, essen¬ 
do a pochissimi passi dalla 
vittima e dal gelido assassi¬ 
no. ha potuto fornire la pri¬ 
ma e più precisa descrizio¬ 
ne sia di questi, che dei suoi 


movimenti. L’attentatore, al¬ 
to (ora è confermato pare in 
modo definitivo) fra il me¬ 
tro e ottanta e il metro e ot- 
tantacinque, capelli corti sa- 
stani. viso deciso anche se 
privo di particolari elementi 
che possano colpire, vestito 
distintamente con giacca 
verde, una volta ricevuto il 
segnale daU’uomo col giorna¬ 
le, ha raggiunto il commissa¬ 
rio. dopo averlo silenziosa¬ 
mente seguito per qualche 
passo, fino a quando la vit¬ 
tima s’è trovata nella posi¬ 
zione più adatta, china nel 
breve spazio fra la sua uti¬ 
litaria e l’auto parcheggiata 
accanto. 

Solo quando è stato a di¬ 
stanza ravvicinata, forse me¬ 
no di un metro, l’attentato¬ 
re. con estrema freddezza, 
ha estratto la grossa rivol¬ 
tella (che daii’esame dei due 
proiettili è ora indicata co¬ 
me una calibro 38 « Special »: 
un'arma, cioè, maneggiabile 
con sicurezza soltanto da chi 
vi sia allenato) e ha spara¬ 
to i due colpi in rapidissima 
successione, uno alia testa e 
uno alla schiena di Calabresi. 

Poi la fuga, con la breve 
rincorsa verso la « 125 » in at¬ 
tesa, ma senza precipitazione. 
« nonostante » che l’uomo 
fosse a viso scoperto: il che 
dimostra chiaramente che il 
killer non aveva preoccupa¬ 


zioni di sorta - - 

Secondo la ricostruzione 
più attendibile e logica, l’e¬ 
pisodio dello scontro fra la 
« 125 » degli attentatori e la 
« Simca » del teste Giuseppe 
Musicco. avvenuta all’ango¬ 
lo di via Cherubini con via 
Giotto dopo che l’auto degli 
attentatori, già passata di¬ 
nanzi allo stabile di Calabre¬ 
si, aveva compiuto una pri¬ 
ma conversione sulla sinistra 
per ripercorrere poi la stes¬ 
sa via Cherubini, « precedet¬ 
te » gli spari, anche se il 
Musicco non è stato in grado 
di pronunciarsi. Lo ha confer¬ 
mato un’altra testimonianza, 
quella di Arnaldo Cislaghi. 
proprietario di un negozio di 
calzature nella stessa via, af¬ 
fermando che rattentatore, a 
suo giudizio, dovette scende¬ 
re dalla « 125 » proprio in 
quel momento, dirigendosi, 
quindi, in diagonale verso il 
punto in cui era l’auto del¬ 
la vittima: mentre la « 125 » 
col compilce — uomo o don¬ 
na che sia — proseguiva ri¬ 
percorrendo la via Cherubini 
e facendo una seconda ricon¬ 
versione per rifare la stra¬ 
da e giungere nel punto in 
cui l’assassino avrebbe do¬ 
vuto risalire sull’auto. Una 
tecnica, quindi, da killer pro¬ 
fessionale. 

Aldo Palumbo 


Con una mozione PCI, PSI, PSIUP, DC, PSd'A 

Indagine sull’ordine pubblico 
chiesta dalla Regione sarda 

Un ordine del giorno votato dairAmministrazione comunale di sinistra e 
dai democristiani ad iglesias * Manifestazione antifascista oggi a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20. 

I gruppi antifascisti del Con¬ 
siglio Regionale delia Sarde¬ 
gna hanno presentato una mo 
zione unitaria che auspica la 
apertura di una inchiesta del 
Parlamento sulle condizioni 
dell’ordine pubblico in Italia 
e sui fatti che hanno reso più 
torbida e inquieta la situazio¬ 
ne politica italiana. 

La mozione è firmata daJ 
compagno Andrea Raggio, ca¬ 
pogruppo del PCI, dall’on. An 
Ionio Melis, capogruppo della 
DC. dall’on. Mano Melis, ca¬ 
pogruppo del PSd’A, e dai 
consiglieri Sebastiano Dessa- 
nay per il PSI e Francesco 
Milia per il PSIUP. 

I partiti antifascisti rap¬ 
presentati nel Consiglio Re¬ 
gionale sollecitano altresì il 
governo centrale e la ma¬ 
gistratura perchè « piena luce 
sia fatta subissassimo del 
commissario Calabresi e su 
gii altri tragici episodi che in 
hanno preceduto ». 

' L’iniziativa assunta dal PCI, 
dal PSI, dal PSIUP. dal PSd’A 
e dalla DC nel Consiglio Re- 
1 gionale interpreta — afferma¬ 
no i presentatori della mo¬ 
zione — « il profondo turba 
mento e l’emozione del popo 
lo sardo per l’assassinio del 
commissario Calabresi, nuovo 
tragico episodio in una cate 
na dt violenze e di provoca¬ 
zioni volte e strumentalizzate 
al fine di colpirà la democra¬ 


zia italiana, sovvertire le isti 
tuzioni repubblicane nate dal¬ 
la resistenza, ostacolare l’a¬ 
vanzata del mondo del lavoro 
ed il ruolo delle forze demo 
eretiche ». 

La mozione dei gruppi anti¬ 
fascisti dell'assemblea sarda 
« respinge e condanna il ri¬ 
corso alla violenza sia rivolto 
contro i lavoratori sia contro 
la polizia o qualunque altro 
cittadino, e i metodi estranei 
ai principi della libertà e del¬ 
ia democrazia repubblicana ». 
Rivela infine che « sulla se¬ 
ne di sanguinosi episodi che 
ha avuto inizio con la strage 
di piazza Fontana a Milano, 
è indispensabile fare - piena 
luce nel più breve tempo pos 
sibile. per stroncare ogni spe¬ 
culazione fascista, antidemo 
eretica e antioperaia ». 

L’inchiesta del Parlamento 
è pertanto urgente e necessa¬ 
ria, in quanto « è preciso do 
vere delle forze politiche de 
mocratiche e delle istituzioni 
repubblicane farsi carico del¬ 
la difesa della’ legalità, del¬ 
l'ordine pubblico e della convi¬ 
venza civile ». 

Un analogo ordine del gior¬ 
no — proposto dalla maggio 
ranza PCI, PSI, PSIUP. ed 
approvato dalla opposizione 
DC — è stato votato dal con¬ 
siglio comunale di Ielesias. 
« Gli operai e la popolazione 
della città mineraria — dice 
l’ordine del giorno — elevano 
la loro ferma protesta per il 
clima di tensione • di ria» 


politica che. tragicamente 
punteggiato di morte e di tra¬ 
gedia, offre fertile terreno a 
speculazioni politiche reazio 
narie, di cui le grandi masse 
popolari e le loro rappresen¬ 
tanze. proiettate verso la con¬ 
quista di nuovi traguardi so¬ 
ciali, non possono essere in 
alcun modo beneficiarie». 

Infine i movimenti giovani¬ 
li sardi comunista, socialista, 
socialproletario, sardista, re- 
pubblicano, le Adi. il movi¬ 
mento studentesco, e i sinda¬ 
cati, hanno approvato un do¬ 
cumento nel quale affermano 
che « l’uccisione del commis¬ 
sario Calabresi e i sanguino¬ 
si episodi che l’hanno prece¬ 
duta recano un marchio di 
destra », e pertanto « giova 
alle forze reazionarie italiane 
e straniere creare in tutti i 
modi e a qualsiasi prezzo un 
clima di inquietudine e di 
paura, perchè sia fermato in 
italia il processo di avanza¬ 
ta democratica e popolare ». 

NeH'invitare i giovani e I 
lavoratori alla mobilitazione 
unitaria oerch« venga sconfit¬ 
to il disegno fascista italiano 
e straniero. 1 movimenti gio¬ 
vanili antifascisti della Sar¬ 
degna hanno deciso di dare un 
carattere antimperialista e an¬ 
tifascista alla manifestazione 
di solidarietà col Vietnam in¬ 
detta a Cagliari per la matti¬ 
nata di domani 21 maggio. 

g. p. 


di « voci ». Fino a questo mo¬ 
mento il bilancio ufficiale è 
quello tracciato dal questore 
Allitto (« non c'è niente da 
dire perché non c’è niente di 
apprezzabile ») e dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica dott. Guido Viola che 
dirige l’inchiesta unitamente 
al suo collega dott. Rlccardel- 
11 («siamo a zero»). 

Anche per quanto riguarda 
l'aspetto fisico dell'uccisore 
del commissario si procede 
con margini di incertezza. La 
polizia non ha ancora dira¬ 
mato l'« identikit » dell’assas¬ 
sino. Ieri sera — e della cir¬ 
costanza gli inquirenti non 
hanno fatto mistero — specia¬ 
listi della polizia e del carabi¬ 
nieri hanno lavorato a lungo 
per ottenere un « identikit » il 
più vicino possibile alla media 
delle descrizioni fatte dai po¬ 
chi testi che hanno visto il 
« killer » sparare le due rivol¬ 
tellate mortali al commissario 
Calabresi. Le differenze esi¬ 
stenti nelle varie descrizioni, 
anche se lievi hanno rappre¬ 
sentato un ostacolo del quale 
tener conto. 

Non vogliamo, hanno detto 
in sostanza gli inquirenti (e 
la preoccupazione appare le¬ 
gittima). che pubblicando un 
« identikit » che non corri¬ 
sponda, nella maggior misura 
possibile alla realtà, si verifi¬ 
chi quello che l’esperienza in¬ 
segna: lo scatenarsi, cioè, di 
centinaia di segnalazioni inu¬ 
tili. Il fenomeno, anche se in 
proporzioni non rilevanti, si 
sta già verificando, provocan¬ 
do confusione e aumentando 
il lavoro già notevole che or¬ 
mai da tre giorni impegna 
migliaia di poliziotti, carabi¬ 
nièri. agenti della stradale, 
guardie di finanza in una se¬ 
rie di minuziosi controlli e di 
battute. Qualche giornale ha 
pubblicato un «photokit» (la 
ricostruzione dì un volto fatta 
attraverso un « collage » di 
pezzi di fotografie) che, però, 
non ha i crismi deH’ufficialità. 
Quasi certamente entro oggi, 
come ha dichiarato ieri il dott. 
Viola, dovrebbe essere dira¬ 
mato l’« identikit » ufficiale. I 
dati somatici del "killer” che 
mercoledì mattina ha ucciso 
il commissario Calabresi do¬ 
vrebbero essere comunque 
questi: età circa trent'anni; 
altezza 1.80-1.85, corporatura 
media, colorito olivastro, ca¬ 
pelli castano chiaro, naso leg¬ 
germente schiacciato. 

Molta incertezza per il com¬ 
plice dell’assassino, la persona 
che era al volante della «125» 
rubata e utilizzata per l’at¬ 
tentato: non si è ancora riu¬ 
sciti a stabilire con certezza 
se si tratta di un uomo dai ca¬ 
pelli molto lunghi o di una 
donna. 

Sull’assassinio del commis¬ 
sario Calabresi c’è da registra¬ 
re un’intervista a « Paese Se¬ 
ra » di Licia Rognini, la ve¬ 
dova dell’anarchico Pinelli. 
l'uomo che la notte del 16 di¬ 
cembre 1969. quattro giorni 
dopo la strage di piazza Fon¬ 
tana. Drecipitò dalla finestra 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura di Milano. Una morte 
tragica e oscura, uno degli 
episodi più inquietanti della 
recente storia italiana. Proprio 
per la morte di Pinelli il com 
missario Luigi Calabresi ven¬ 
ne indiziato di reato; proprio 
per quella fine tragica e oscu¬ 
ra si accesero più violente le 
polemiche attorno alla figura 
del commissario assassinato. 

« A che serve, mi domando, 
un delitto come questo’ A noi 
certo no » ha detto la vedova 
di Pinelli. Licia Rognini aveva 
denunciato Calabresi per la 
morte del marito perché vo¬ 
leva che fosse fatta luce, che 
venisse resa giustizia. Per que¬ 
sto ora si domanda « A che 
serve un delitto come que¬ 
sto? ». Non certo alla verità 
e alla giustizia. E' un'altra 
torbida pagina che si aggiun¬ 
ge ad un drammatico caDitoIo 
di una sanguinosa trama. 

« Non ho rancori, io » ha 
detto Liei* Rognini « Nessun 
risentimento personale. Per 
Questo ho sofferto. La morte 
di Calabresi è la morte di un 
uomo, di un marito, di un pa¬ 
dre. e mi ha fatto soffrire per¬ 
ché detesto la violenza. Non 
si insegna in questo modo azli 
esseri umani la giustizia e la 
civiltà. Non col sangue. Anche 
mio marito pensava questo, 
tutti noi Io pensiamo. Ci sono 
tanti modi per convincere gli 
uomini a capire gli ideali di 
libertà e di giustizia. Questo 
è un modo sbagliato, che al¬ 
lontana dalla verità ». 

Per questo, chiunque abbia 
sparato a Calabresi, chiunque 
abbia organizzato il delitto ha 
comnìuto un crimine che alza 
un’altra barriera di sangue e 
di morte sulla difficile strada 
della verità. 


Il 22 maggio 
sciopero degli 
assicuratori 


L'intransigenza della contro¬ 
parte padronale non ha anco¬ 
ra consentito il rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori delle assi¬ 
curazioni, scaduto il 31-12-’69. 
Si è raggiunto un accordo eco¬ 
nomico per ì lavoratori delle 
direzioni il 9 marzo 1972. men¬ 
tre le posizioni permangono di¬ 
stanti per quanto riguarda i 
lavoratori addetti alla produ¬ 
zione nonché quelli dipendenti 
dalle agenzie assicuratrici in 
appalto. I sindacati hanno, per¬ 
ciò. deciso di intensificare l’azio¬ 
ne sindacale per una positiva 
c rapida soluzione della verten¬ 
za ed hanno proclamato uno 
sciopero generale della catego¬ 
ria per il 22 maggio. 

Se non si giungerà ad un 
accordo, i sindacati hanno pre¬ 
visto una manifestazione na¬ 
zionale a Roma per il 19 giu¬ 
gno in modo da richiamare l’at- 
tenizone della pubblica opinio¬ 
ne e del governo sulle condizio¬ 
ni in cui le imprese di assicu¬ 
razione tengono i lavoratori del¬ 
la agenda a della produzione. 
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—Lettere - 

all’ Unita 


Il fiero impegno 
dei comunisti 
a Reggio Calabria 

Caro direttore, 
ri scrivo perchè vorrei, tra¬ 
mite il giornale, che fosse 
dato un maggiore rilievo al 
valore e al significato del 
voto comunista a Peggio Ca¬ 
labria. NelVarticolo del 12 
maggio, ad esempio, si dice 
soltanto che qui c'è stata una 
flessione largamente recupera¬ 
ta nella provincia. Questo è, 
a mio parere, ingeneroso nei 
confronti di centinaia dì mi¬ 
litanti , di giovani, di donne 
che. in condizioni estrema- 
mente difficili, con il loro ap¬ 
passionato lavoro e con il lo¬ 
ro entusiastico impegno, han¬ 
no saputo « risalire la corren¬ 
te », aprire un dibattito am¬ 
pio ed articolato con i cit¬ 
tadini consentendo un grande 
successo politico del PCI, che 
va oltre il risultato elettorale. 

Reggio Calabria per oltre 
20 mesi è stata teatro di un 
durissimo scontro politico e 
di classe, di un aperto e vio¬ 
lento attacco antidemocratico 
in cui soltanto i comunisti 
con la loro forza, la loro 
combattività, il loro coraggio, 
la loro intelligenza sono stati 
capaci (a rischio della inco 
lumità e a volte della vita) 
di resistere all'ondata reazio¬ 
naria e successivamente di es¬ 
sere i protagonisti del vigo¬ 
roso contrattacco democrati¬ 
co ed antifascista. Essere riu¬ 
sciti ad andare avanti e su¬ 
perare il risultato elettorale 
delle regionali del 70 ed a 
sfiorare i risultati già bril¬ 
lanti delle politiche del ’6S 
— come è stato rilevato nel 
servizio pubblicato il 10 mag 
gio — credo vada ulterior 
mente sottolineato. 

Ciò anche perchè, di fron¬ 
te al cedimento generale alla 
offensiva fascista (fatta anche 
di violenza contro singoli mi¬ 
litanti ed organizzazioni), in¬ 
tatta, più combattiva, più de¬ 
cisiva per lo sviluppo della 
democrazia, per l’avanzata dei 
lavoratori reggini resta la for¬ 
za del Partito comunista ita 
liano. 

■ Questo valore del voto co 
munista del 7 maggio a Reg¬ 
gio Calabria volevo sottoli¬ 
neare perchè i comunisti reg¬ 
gini, consapevoli di questo 
valore, avendo fiducia nelle 
masse (anche di quella parte 
ingannata dalla demagogia e 
vittima della speculazione sul 
capoluogo) metteranno tutto 
il loro impegno, la loro ca¬ 
pacità, la loro intelligenza per 
conquistare nella città quella 
funzione egemone di cui Reg¬ 
gio ha bisogno per costruire 
un grande fronte unitario de¬ 
mocratico ed antifascista, ga¬ 
ranzia per lo sviluppo e la 
rinascita della città. 

Ti ringrazio dell’ospitalità e 
ti saluto fraternamente. 

Prof. IGNAZIO CALVARANO 
(Reggio Calabria) 

Il voto a sinistra 
dei marittimi 
della « Galilei » 

Caro direttore, • 

ho letto quello che ti ha 
scritto il giovane lettore ge¬ 
novese a proposito dei risulta¬ 
ti delle votazioni sull’« Augu- 
stus », dove i marittimi — no¬ 
toriamente esclusi dal voto 
quando sono in navigazione — 
hanno voluto simbolicamente 
partecipare il 7 maggio alla 
consultazione elettorale. Il 
PCI è andato bene. Ancora 
migliore è l’esito della vota¬ 
zione avvenuta a bordo delta 
a Galilei ». che qui riporto se¬ 
condo l’informazione datami 
da mio marito che è appunto 
imbarcalo. Voti validi 384. 
PCI 135 voti pari al 35.1 per 
cento. PSI 55 (14,3). PSIUP 
11 (2.8), PS DI 49 (12.8), DC 
74 (19,3). MSI 60 (15.6). Se 
non fosse per quest’ultimo da¬ 
to piuttosto preoccupante (do¬ 
vrò poi farmi spiegare da mio 
marito come mai ci sono tan¬ 
ti missini a bordo!), vi è da 
rilevare anche qui il bel ri¬ 
sultato conseguito dai comu¬ 
nisti e dallo schieramento dt 
tutta la sinistra, che insieme 
ottiene la maggioranza asso 
luta. 

Ti sarei grata, caro diretto 
re. se pubblicassi questa let¬ 
tera: sia pure in piccola misu 
ra, penso che servirà a far 
conoscere aali italiani che an¬ 
che i marittimi devono avere 
il diritto di partecipare alla 
vita politica del Paese. 
Cordialmente. 

MARCELLA T 
(Napoli) 

La prepotenza della 
DC nei confronti 
degli elettori clic 
sono più indifesi 

Cara Unità, 

ho assistito alle operazioni 
di voto e di scrutinio in un 
seggio elettorale di Genova 
Struppa i cui elettori sono 
ricoverati in una casa di cu 
ra c di riposo, dove il perso 
naie addetto è quasi tutto de 
mocnstiano. La cosa che su 
bito mi ha insospettito, è sta 
ta che la commissione elei 
torale del Comune aveva sta 
bilito che tutti gli scrutatori 
del seggio fossero dipendenti 
della casa di cura, m gradi, 
cioè di influenzare con la lo 
ro stessa presenza l'eletton 
o l'eletlnce. 

All'inizio delle votazioni ero 
no presenti il direttore, l'as 
sistenie sanitario c il segre 
torio generale del ricovero. A 
un certo punto, il primo ordì 
na al medico condotto di fa 
re per tutti, o quasi tutti, gl. 
elettori costretti a letto, mo 
anche per certi ricoverati v 
grado di camminare, il cer 
tificato medico che aurebbi 
permesso di far votare, al po 
sto dell'elettore, uno del per 
sonale, cioè una suora o una 
infermiera, ma sempre di fi 
ducia della DC. A queste pre 
tese io mi sono opposto (co 
sì come mi ero opposto al 
fatto che si volerà far rotare 
i ricoverati senza esibire i 
documenti d'identità), e l’ho 
fatto quando ho rilevato che 


tanti di questi elettori chie¬ 
devano di votare da soli, sen¬ 
za essere accompagnati tri ca¬ 
bina. 

Come vedete, starno nel cam¬ 
po degli abusi piu sfacciati. 
Se vediamo la questione dal 
punto di vista più generale 
e non limitata soltanto al mio 
seggio, si può comprendere 
come la DC riesca a rubare 
decine di migliaia di voti, spe¬ 
cialmente là dove noi siamo 
forzatamente assenti e domi¬ 
na la DC. Perchè la DC è tan¬ 
to prepotente che non le ba¬ 
sta tutto l'anno per influen¬ 
zare la gente, con tutto il po¬ 
tere che ha in mono, ma vuo¬ 
le ricorrere anche a certi tmo¬ 
chetti nelle fasi della votazio¬ 
ne. Per passare ad una pro¬ 
posta concreta, ritengo che il 
PCI debba avanzare una pre¬ 
cisa richiesta affinchè nelle 
case di cura e di riposo gli 
scrutatori del seggio non fac¬ 
ciano assolutamente parte del 
personale delle case in que¬ 
stione. 

Con tutto ciò, voglio con¬ 
cludere con una informazione 
positiva: nel seggio di cui ho 
parlato il PCI ha ottenuto 121 
voti (guadagnandone 31 ri¬ 
spetto al ’68), contro i 164 del¬ 
la DC. Ma per compensare 1 
cori che qui ci mancano, pol¬ 
so aggiungere che negli altri 
sette seggi della zona il PCI 
da solo ha ottenuto il 4 5,7i)*/o 
d**i voti. 

ENRICO PAU 
(Genova - Struppt) 

Quando gli operai 
antifascisti leggeva¬ 
no London e Gorki 

Cara Unità, 

consentimi di sottolineare 
l’esemplare richiamo del com¬ 
pagno Lombardo Radice, con 
il suo articolo del 14 maggio, 
al « Tallone di ferro » di Jack 
London. Trent’anni fa, dice 
Lombardo Radice, ma io cre¬ 
do assai di più, forse quaran¬ 
ta. Il libro di London e « La 
Madre » di Gorkt, f urono per 
noi giovani operai antifasci¬ 
sti, un contributo entusia¬ 
smante a « non mollare ». U- 
scirono ambedue dall’Editrice 
Rietti (con altri di Kuprin, 
Gonciarov. Zoscenko e altri, 
se ben ricordo): erano edi¬ 
zioni di color paglierino e 
portavano, quasi tutte, sulla 
copertina, una xilografia (mol¬ 
to bella quella della madre). 

Tanto del volume di Lon¬ 
don che di quello di Gorki 
(vi era pure « La spia » nel¬ 
la collana), raccolti un po’ d) 
soldi, acquistammo tutte le 
copie che fu possibile otte¬ 
nere. tramite una libreria via¬ 
reggina. e le diffondemmo tra 
gli operai della città. Erava¬ 
mo stupiti, tra l'altro, di co¬ 
me il fascismo avesse lascia¬ 
to stampare i due libri. Ma 
i fascisti non erano soltanto 
delle canaglie: erano pure stu¬ 
pidi! 

Ma fatto bene, Lombardo 
Radice, a dedicare la secon¬ 
da parte del suo articolo al 
recente libro dell'amico Gio¬ 
vanni Melodìa, a La quaran¬ 
tena », che io stesso ho re¬ 
censito poco tempo fa su dt 
una rivista. C’è una « presa 
diretta » tra fascisti e nazi¬ 
sti che non viene mai meno 
e che è bene non dimenti¬ 
care mai. Non solo essa ci 
apparve in tutta la sua cri¬ 
minosa realtà nel lager fin 
qualsiasi lager, militare o ci¬ 
vile): essa è tuttora presen¬ 
te nella reviviscenza, nel ri¬ 
gurgito. 

LEONE SBRANA 


Niente promozione 
per il tenente colon¬ 
nello democratico 

Egregio direttore. 

ho seguito con interesse la 
sua campagna per la demo¬ 
cratizzazione delle Forze Ar¬ 
mate. ma credo che un aspet¬ 
to singolarissimo forse non 
sia stato messo chiaramente 
m luce. Alludo alla piaga mai 
sanata dell'avanzamento de¬ 
gli ufficiali in spe. che ri¬ 
specchia nella sua imposta¬ 
zione generale e nella sua ap¬ 
plicazione una procedura dt 
tipo feudale - borbonico che 
sarebbe bene affrontare e ri¬ 
fare di sana pianta alla luce 
di criteri più giusti, civili ed 
effettivamente democratici. 

Chi le scrive è stato valu¬ 
tato già due volte per l'avan¬ 
zamento da tenente colonnel¬ 
lo a colonnello dell'Esercito t 
entrambe le volte dichiarato 
« non prescelto » da una mi¬ 
steriosa commissione secondo 
una valutazione ancora più 
misteriosa, che sa solo Iddio 
quali criteri applichi Nel mio 
caso avevo tutte le carte tu 
regola per essere giudicato, 
soppesato nelle mie qualità, 
capacità e passato militare di 
pace e di guerra (ho parteci¬ 
pato attivamente alla guerra 
di Liberazione): ero inoltre 
indicato nel’a graduatoria fi¬ 
nale di valutazione in una 
posizione favorevole e non ir¬ 
recuperabile entrambe le vol¬ 
le m cui sono stato preso in¬ 
felicemente in esame 
Perché accade questof 
Perche la famosa «commis¬ 
sione di avanzamento » costi¬ 
tuita da nove generali di C A. 
opera m maniera insindaca¬ 
bile facendo il bello e cattir-o 
tempo, senza rendere conto a 
nessuno, sensibile soltanto ai 
oroteziomsmi di tipo nepoti¬ 
sti co a a piemontesi » e ri¬ 
spettivo « clan » dominano 
incora incontrastati nelle po¬ 
sizioni chiave del nostro m- 
'elice stato maggiore! > e al- 
’e pressioni di chi detiene U 
■xitere politico 
E' in questo clima da basso 
•cipero che si forgiano i fu- 
’uri capi dell Esercito della 
Repubblica italiana dcll'an- 
'io di grazia 1972' Speriamo 
'he tutto questo unisca per¬ 
ché la massa ad corpo degli 
ufficiali ne ha le scatole pie¬ 
ne di un sistema che tede 
ascendere su per ì rami della 
gerarchla militare gli junker 
pronipoti di gallonati di sua 
maestà, confratelli mossemi, 
pupilli di stato maggiore e 
ruffiani dt sacrestia 
La ringrazio dell'ospitalità | 

Ten. Col. M C. I 
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UNO STRUMENTO PERMANENTE NELLA LOTTA CONTRO IL MOVIMENTO OPERAIO 


Cinque cronache 
della storia 
della provocazione 

Dalla prima internazionale alla nascita della dittatura fascista 

L’attentato a Napoleone III che costò a Mazzini 

una sentenza di condanna a morte e rafforzò il potere del tiranno 

Wolff: un « rivoluzionario » pagato dalla polizia francese 

La vicenda di Carlo Terzaghi, il provocatore che animò le prime 

scissioni del socialismo italiano - Nelle confessioni postume 

di un magistrato la biografia di uno slavo al servizio della polizia 

italiana che si insinuò in casa Matteotti e guidò i fascisti 

nel delitto - In qual modo l’attentato Zaniboni contro Mussolini, 

attentato che favorì il lancio della dittatura, fu organizzato 

con la partecipazione di un agente provocatore fascista 



Così i fascisti sfruttarono, in un clima crescente di isteria e repressione, gli « attentati » a Mussolini, fra cui quello Zaniboni (il cui nome si può leggere fra gli 
altri sui cartelli) che essi stessi avevano contribuito a organizzare. 


E SISTONO pieghe della storia cosi beli 
riposte che spesso anche il deposi¬ 
tarsi degli anni e dell’indagine critica 
non riesce a farvi luce: soltanto rari te¬ 
stimoni o rare documentazioni, o cenni 
di s|ioradiche citazioni sono talvolta in 
grado di portare un contributo chiari¬ 
ficatore. E tanto più queste pieghe ten¬ 
dono a diventare oscure quando si ri¬ 
feriscano a quei momenti nati e svolti 
nell'ombra della cospirazione che. di 
per se stessa, tende a distruggere le 
tracce della sua esistenza. Quando poi 
questa cospirazione sia diretta o sug¬ 
gerita dal potere costituito — come è 
storia degli anni della lotta proletaria 
— le tracce diventano ancora più la¬ 
bili: giacche sempre, o spesso, ven¬ 
gono cancellate proprio da chi avrebbe 
compito e mezzi per individuarle e 
metterle in luce. 

Tuttavia l’esperienza storica colletti¬ 
va del movimento operaio, insieme ad 
alcuni « incidenti » che hanno impedito 
l'elimip.azioiie delle prove, lascia emer¬ 
gere — con frequenza sufficiente da 
poter essere intesa come regola — la 
traccia coitami* della provocazione or¬ 
ganizzata: prn\ orazione politica o ter¬ 
roristica. che poi il « potere » ha sfrut¬ 
tato secondo la logica dei suoi inte¬ 
ressi. Del resto può essere sufficiente 
muovere dall’interrogati\o -r a chi gio 
va » per risalire — oggi come ieri — 
verso la soluzione di alcuni rebus sto¬ 
rici. La costante emergente è poi so¬ 
stanzialmente una: che la classe do¬ 
minante ha sempre infiltrato uomini 
suoi nelle organizzazioni che per la loro 
natura si prestano ad essere utilizzate 
ai fini della reazione. 

Gli ultimi cento anni di stona nazio 
naie sono purtroppo ricchi di episodi 
clamorosi, anche se spesso pratica 
mente ignorati e di difficile recupero. 
Procedendo per appunti soltanto indi 
cativi. si può tuttavia cominciare con 
gli anni di Mazzini e della Prima Inter¬ 
nazionale e concludere poi — per mo¬ 
strare la logica unitaria di questi av¬ 
venimenti — con gl: anni del fascismo. 

Attentato 
a Napoleone III 

PASQUALE GRECO — In una lettera 
di Carlo Cafiero ad Knstels. del 17 n*' 
venb.v 1871. «i legge fra l’altro: «Ho 
b sogno d av ,r c minuti rimagli sul cm 1 
tn rii Trainerà, colui ehe fu compì’ 
cnlo con Greco nell'attentato contro 
Bonivartc So bene eh fosse Greco, 
ma vorrei sapere se Trabucco fu rea! 
mente cosivratore " contro ” d tiran 
no e non ” pel conto ” riel tiranno, co 
me fu Greco -• 

Chi era questo Greco che si sapeva 
agire « per conto » del tiranno, cioè di 
Napoleone III? Aldo Romano, nella sua 
Storia riel m:v mento socialista in Ita 
Ita, cosi lo descrive: « Del Pizzo di Ca 
Imbria, a ventitré anni partecipò al- 
w M MiU«, ma divenuto agtnU 


provocatore nel 1863 si offrì al Maz¬ 
zini per uccidere Napoleone III; per 
sua stessa delazione fu arrestato a Pa¬ 
rigi con tre compagni e da imputato di¬ 
venne accusatore dei correi e del pre¬ 
sunto mandante ». 

La vicenda e il personaggio sono 
chiari. Fingendosi « rivoluzionario » e 
conquistata la fiducia di Mazzini. Gre 
co — che probabilmente lavorava già 
per il governo francese — propose una 
spedizione a Parigi per uccidere il 
« tiranno » Napoleone III. Qui giunto, 
tuttavia, denunciò il complotto ed i 
suoi autori. Ne derivò uno scandalo in¬ 
ternazionale. assai utile alla politica 
repressiva di Napoleone III. nonché una 
sentenza di condanna a morte per Maz 
zini. 

La vicenda, tuttavia, non finisce qui. 
Fuggito da Parigi durante la Comune 
l’agente provocatore tornò a farsi vivo 
1*11 settembre • del 1872 quando la rea- 
z.one a\eva sanguinosamente trionfato 
in Francia. Egli scrive infatti a Co 
stantino Nigra. ministro italiano a Pa 
ngi, per € ottenere il viaggio per an 
dare iti Italia, ore amara avere l'onore 
di essere occupato nel governo di Sua 
Maestà il Re Vittorio Emanuele, per 
l'Augusta Dinastia del quale amara 
consacrare il resto della sua rito ». La 
spia, insomma, offriva i suoi servigi al 
governo italiano: come ben sa lo stesso 
ministro Nigra che scrive al ministro 
italiano degli Affari Esteri, segnalando 
la richiesta di Greco con queste parole: 
« L'Eccellenza Vostra non ignora che 
questo individuo prestò segreti servigi 
rii polizia al cessato Governo ìmpe 
riale e che segnatamente egli svelò il 
progettato attentato dei nominati Tra 
hucco. Scaglione e consorti ». L'Eccel¬ 
lenza non ignorava questi precedenti, 
come non lì ignorava il ministro del- 
flnterno. Lanz.a. che infatti diede su 
b : to il suo benestare per prendere a 
servigio del suo ministero l’agente prò 
vocatore e farlo rientrare in Italia. 

Il falso 

internazionalista 

LUIGI WOLFF - A Mazz ni. del re 
sto. toccò un altro « infortun o » ana 
logo. Ma queita volta chi guidava le 
fila tinto di colpire direttamente fin 
ternaz onale di Slarx ed Engels. L’un 
•no. m questo caso, è un ex gar.bald’ 
no divenni > segretario — e dunque 
uomo di intima fiducia — di Mazzin* 
A tal punto rhe egli ne fu delega’o 
per recarsi all’Associazione Internazi : 
naie dei lavoratori riunita a landra 
il 28 settembre 18G4. per presentarvi 
un « progetto di statuto ». Il progetto 
fu totalmente e decisamente respinto. 
Quest’uomo clic aveva un posto cosi 
rilevante e che fu uno degli animatori 
della polemica di Mazzini contro il 
gruppo di Marx ed Engels fu sma¬ 
scherato soltanto nei giorni della Co¬ 
mma* ptrijia*. N*i ffcrol la cui il apro* 


letariato trionfava a Parigi, infatti, fu 
scoperta nella lista dei fondi segreti 
del Ministero delle Finanze una scheda 
intestata al Wolff: dalla quale egli ri¬ 
sultava agente della polizia francese, 
con la ricca paga di mille franchi 
mensili. 

Provocatore 
« proletario » 

CARLO TERZAGHI — La vicenda di 
quest’uomo — collocata negli anni tu¬ 
multuosi e conclusivi della Prima In¬ 
ternazionale — è più confusa, ma estre¬ 
mamente indicativa. Ormai storica¬ 
mente indicato come agente provoca¬ 
tore. Carlo Terzaghi fu uno degli ani¬ 
matori del primo scissionismo del so¬ 
cialismo italiano, con gravi ripercus¬ 
sioni a livello di movimento interna¬ 
zionale. Delle sue origini non si sa 
nulla, se non che quando compare sul¬ 
la scena politica a Torino « si glorifi¬ 
cava di aver già fatto il carcere e di 
esser malandato in salute per la subita 
persecuzione » (come scrive nella sua 
Storia Aldo Romano). Questo perso¬ 
naggio si agita molto: e riesce a dar 
vita a Torino, nel luglio del 1871. al 
? primo nucleo del proletariato di fab¬ 
brica » dando alla luce anche un gior¬ 
nale, Il Proletariato Italiano. Fin dal¬ 
l’inizio questo giornale si segnala so¬ 
prattutto per la violenza smodata del- 
ì’attatto anticlericale e per una con 


fusione inverosimile fra le posizioni di 
Mazzini, di Bakunin. di Marx. Per due 
anni l’attività di questo provocatore è 
frenetica: e lo ritroviamo ogni volta 
che vi sia aria di scissione, di scelte 
contro l’Internazionale di Marx ed En 
gels (ai quali, tuttavia, non manca di 
scrivere quando ritiene ancora che sia 
possibile ottenere contributi finanziari). 
Appena un mese dopo la nascita del 
giornale il Terzaghi fonda, insieme a 
Carlo Laplace, una « Lega repubbli¬ 
cana » e, nel settembre, dà vita alla 
« Federazione operaia torinese » di cui 
è segretario, mentre il Laplace ne è 
presidente. 

Quando Bakunin è in Italia egli si 
schiera dalla sua parte e riesce a con¬ 
quistarne la fiducia, almeno in un pri¬ 
mo tempo, fino al punto di farsi tra¬ 
smettere un codice cifrato. La sua fi¬ 
gura è tuttavia sempre più sospetta e 
discussa, tanto che viene tumultuosa¬ 
mente cacciato dalla Federazione ope 
raia. Ma non si dà per vinto. Egli ri¬ 
costituisce subito un altro gruppo: la 
« Società dell’Emancipazione del Pro 
letariato »: ed alla testa di questo 
gruppo scissionista si schiera dalla par¬ 
te dei dissidenti delle sezioni del Giura 
che guidano la secessione contro il Con¬ 
siglio di Londra dellTntemazionale. Du 
ra poco, tuttavia. Uscirà (o sarà cac¬ 
ciato) anche dall’c Emancipazione * ma 
riuscirà a partecipare egualmente alla 
conferenza di Rimini dell’agosto ’72. 
dove viene sancita la rescissione di ogni 
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Un blocco stradale della polizia alla ricerca del corpo di Matteotti, dopo il suo 

•qQ&jg}** I* r**!Jè 1 f&clgtl )tgf£V*A* bMjptemo dove al travasa* li cadavere. 


legame con il gruppo di Marx ed 
Engels. 

Questa di Terzaghi è una storia senza 
attentati e senza tradimenti aperti: è 
tuttavia la storia di un provocatore, 
smascherato di volta in volta dai grup 
pi più sensibili e coscienti del movi¬ 
mento operaio; ma sempre all’opera, 
sempre attivissimo, sempre disposto 
a favorire le frange del movimento 
operaio italiano ed internazionale de¬ 
stinate alla sconfitta storica. Storie di 
attentati costruiti da agenti provocatori 
— per restare all’Italia ed arrivare più 
rapidamente ai giorni nostri — ne ri¬ 
troviamo invece in clima fascista. 

Vassassinio 
di Matteotti 

THIERSH-WALL — La vicenda 
più nota e clamorosa è forse quel¬ 
la die conduce all’assassinio di Gia¬ 
como Matteotti ed ha per protago 
nista un certo Thiersh - Wall, di cui 
narra una sintetica ‘ biografia Mauro 
Del Giudice, il magistrato cui in prima 
istanza fu affidato il « caso Matteotti ». 
Del Giudice era persona onesta, ed av¬ 
viò le indagini mettendo chiaramente 
a nudo le responsabilità del fascismo 
e del regime, malgrado ogni pressione 
per fargli cambiare rotta. Visto inuti 
le ogni tentativo per indurlo ad imboc 
care « piste » diverse, Del Giudice fu 
messo da parte: il processo fu avocato 
ad altri, più duttili magistrati. Mauro 
Del Giudice ha taciuto sempre ciò che 
sapeva: ma lo ha confidato, in un li¬ 
bretto, soltanto in punto di morte a 
quasi novant’anni. 

Il libretto non rivela soltanto le re¬ 
sponsabilità precise del regime fasci 
sta nel delitto Matteotti: ricorda anche 
la figura del Thiersh-Wal! la cui bio¬ 
grafia inizia con una diserzione dalle 
file dell’esercito jugoslavo durante la 
guerra T4-T8. Passato in Italia, scrive 
Del Giudice, lo slavo lavora qualche 
tempo come spia al servizio dell’Italia 
ed agisce in particolare per conto del¬ 
la polizia. Con questi precedenti non 
fa fatica, dopo la cosidetta marcia su 
Roma, a prendere anche la tessera fa¬ 
scista. Provocatore fascista e spia del¬ 
la polizia, egli riceve l’ordine di assu¬ 
mere la falsa personalità di operaio 
socialista slavo, perseguitato in patria, 
esule e miserando all’estero: e di pre¬ 
sentarsi a Matteotti, chiedendone aiuto 
e protezione. Il deputato socialista lo 
accoglie oltre ogni aspettativa: lo por¬ 
ta addirittura in casa, dove la spia 
fascista conquista perfino le pietose 
simpatie della signora Matteotti. Fu 
così, vivendo praticamente in casa Mat¬ 
teotti (e intanto trasmettendo a chi di 
dovere tutto ciò che di « sospetto » si 
diceva in quella casa) che Thiersh- 
Wall fu in grado di stilare un detta¬ 
gliato rapporto sugli usi e le abitudini 
private di Matteotti, suggerendo l’ora 
ed il luogo dove più agevole sarebbe 
stato rapirlo. Come avvenne, infatti. 
Vale la pena ricordare che questo lem¬ 
bo illuminante di biografia del Thiersh 
Wall (che rivela connivenze e intrecci 
storici significativi) è soltanto ciò che 
un magistrato onesto è riuscito ad ap 
mirare, al momento opportuno, con 
•'«icbe settimane di indagini. 

Uattentatore 

fascista 

QUAGLIA-ZANIBONI — Superato lo 
choc Matteotti il fascismo aveva tut¬ 
tavia bisogno ancora di nuovi pretesti 
per sbarazzare il paese di ogni par¬ 
venza di legalità e colpire duramente 
le opposizioni. L’occasione fu trovata 
nel mancato attentato a Mussolini del 
4 novembre 1923. Protagonista è Tito 
Zaniboni, deputato del Partito socia¬ 
lista unitario (che rappresentava la 
tradizione riformista del movimento 
operaio italiano in contrapposizione ai 
socialisti massimalisti ed ai comuni¬ 
sti) legato agli ambienti della masso¬ 
neria ancora non controllata dal fa¬ 
scismo. Zaniboni è uno dei deputati 
che hanno abbandonato il Parlamento 
— i cosidetti « aventiniani » — e or¬ 
mai non riescono in alcun modo ad 
individuare una linea di opposizione 
significativa al fascismo. 

In questo ambiente di disperazione 
politica matura l’idea di un assurdo at¬ 
tentato risolutore secondo una linea 
che già allora i comunisti condanne¬ 
ranno come destinata soltanto a raf¬ 
forzare il fascismo. Nel gruppo che si 
agita a preparare il colpo, tuttavia. 
Zaniboni ed i massoni non sono soli: 
c’è anche un certo Carlo Quaglia, in 
formatore della polizia e provocatore 
fascista. Non è chiaro quale sia stato 
il ruolo preciso di Quaglia nel complotto 
fallito, tuttavia egli non soltanto ne 
era al corrente fin dall’inizio ma ne 
fu uno degli animatori. Ogni passo del 
gruppo, così, è seguito e guidato dalla 
polizia e dal regime fino al momento 
finale: quando cioè Zaniboni si avvia 
per prendere in mano l’arma che do 
vrebbe uccidere Mussolini. La polizia, 
naturalmente, interviene per tempo. 
Lo arresta. H giorno successivo si sca¬ 
tena una tumultuosa campagna fasci¬ 
sta che coinvolge non soltanto tutte le 
opposizioni, ma anche l’emigrazione an 
tifascista e lascia intendere connivenze 
di organizzazioni politiche straniere. 
I comunisti intuiranno subito il peri¬ 
colo: Gramsci dirà, intervenendo al 
Comitato centrale del 910 novembre 
1925: € Co I colpo Zaniboni si è chiuso 
un ciclo della storia del nostro paese. 
; ! ciclo aperto con l’occupazione delle 
fabbriche ». 

Grazie all’opera del suo agente provo 
calore e informatore della polizia, il 
fascismo scatena una ondata di terro¬ 
rismo politico (c’è anche chi si offre 
di giustiziare personalmente gli « at¬ 
tentatori»): scioglie il Partito socia¬ 
lista unitario, ne sopprime il giornale, 
nstaura una feroce censura sulla stani 
la. approva immediatamente una legge 
che estende i poteri dei prefetti e in 
f'ne conclude questo ciclo facendo ap 
trovare in Parlamento la legge del 
14 dicembre sulle prerogative del capo 
lei governo (il testo era già pronto da 
un pezzo). E’ grazie al contributo del 
provocatore Quaglia — che naturalmen¬ 
te i giornali del tempo indicavano come 
uno dei responsabili del complotto — 
che il fascismo getta dunque la pietra 
più vistosa della sua nascente dit¬ 
tatura. 

Dario Natoli 



Il brano iniziale della leltera con cui Nigra, ministro italiano a Parigi, racco 
manda la spia e provocatore Greco al Ministro italiano degli Affari Esteri 


Uno scritto di Engels inedito in Italia 

Contro le manie 
dei «cospiratori» 

Un monito di cento anni fa 

Pubblichiamo uno scritto di Engels dedicato alla influenza 
esercitala dalle posizioni anarchiche dì Bakunin agli albori del 
movimento operalo nel nostro paese. Si tratta di un ampio stralcio 
dell'articolo, inedito in Italia, apparso il 16 marzo 1877 sul 
« Vorwarts », organo centrale dei socialisti tedeschi. Engels coglie 
i segni del superamento dì questa influenza anarchica negli orien¬ 
tamenti del settimanale « La Plebe » e della Federazione dell'Alta 
Italia, l'organizzazione operaia costituitasi a Milano nel 1876. La 
Federazione, rompendo con gli anarchici, affermò l’esigenza di 
promuovere la lotta politica della classe operaia, di organizzare 
un partito socialista, e di aderire all’Intemazionale. 


Fiiiiilmcntu in Italia il movimento 
socialista è impiantato su tin terreno 
solido c promette un rapido e vit- 
torioso «viluppo. Ma perchè il ict- 
loro capisca la svolta che si è re¬ 
gistrata. dobbiamo rifarci alla sto¬ 
ria delle origini del socialismo ita¬ 
liano. 

La nascila del movimento in Ita¬ 
lia è collegiata all’influenza di Ba- 
ktinin. Quando le masse operaie era¬ 
no mo-se contro pii sfruttatori, da 
un olii» di clas-c, profondo ma as¬ 
solutamente confuso, in limi i cen¬ 
tri dove agivano gruppi rivoluziona¬ 
ri operai, la dircz.ionc del movi¬ 
mento era nelle inani di un pugno 
di piovani avvocali, dottori, uomini 
di letlcre, ecc. sotto la guida per¬ 
sonale di Bakunin. Tutti costoro, 
sia pure in misura diversa, erano 
collegati alla a Alleanza ». l’organiz¬ 
zazione clandestina di Bakunin, elu¬ 
si proponeva di conquistare tutto 
il movimento operaio europeo e in 
tal modo realizzare il dominio del¬ 
la propria setta sulla rivoluzione 
sociale nascente. 


Finché il movimento degli ope¬ 
rai era aurora in embrione, questa 
linea otteneva successi straordinari. 
Le indiavolate frasi rivoluzionarie 
di Bakunin dappertutto provocava¬ 
no gli attesi applausi; anche gli ele¬ 
menti cresciuti nelle precedenti for¬ 
mazioni politico-rivoluzionarie, ve¬ 
nir ano trasrinati in questa corrente. 
Insieme alla Spagna anche l’Italia 
divenne, secondo la definizione di 
Bakunin. «i il paese più rivoluziona- 
rio di Europa »; rivoluzionario nel 
«en«o che il rhia«so era mollo ma 
senza costrutto. 

In contrapposizione alla lotta, mi 
stanzialmente politica, grazie alla 
quale crebbe e si rafforzò il niovi- 
menlo operaio inglese, poi quello 
francese e. infine, quello tedesco, in 
Italia ogni atticità politica venire 
calatala in relazione al fatto se es¬ 
sa comportasse o meno un ricono¬ 
scimento dello « Stalo ». e lo a Sta¬ 
lo » era guardato come la incarna¬ 
zione di ogni male. E così era stalo 
posto un veto alla creazione del por¬ 
tilo operaio; un veto alle lolle, qua¬ 
lunque esse fossero, di difesa dallo 
sfruttamento, come ad esempio per 
una giornata lavorativa normale, per 
la limitazione del lavoro delle don¬ 
ne e dei bambini; e soprattutto un 
velo aila partecipazione a tutte le 
elezioni. In cambio si esigeva agi¬ 
tazione, organizzazione e cospirazio¬ 
ne con {'obiettivo della rivoluzioni 
futura, che. come se dovesse scen¬ 
dere dal cielo, avrebbe dovuto es 
sere realizzala senza alcun governo 
transitorio, e con la piena distruzio¬ 
ne di tntte le istituzioni statali. •• 
analoghe a quelle statali, soltanto 
attraverso l'iniziatica (guidata clan- 
ilcstinaniente dalla « Alleanza »> 
delle ma-c operaie... « Ma non 
chiedetemi come! »*. 

Finché il mor intento, come dice¬ 
vamo. si trovava nella fase iniziale 
tutto questo filava li«cio. la stra 
grande maggioranza delle città ila 
liane tuttora è estranea in una cer¬ 
ta misura ai collegamenti internarlo 
nati che si realizzano soltanto at¬ 
traverso la visita di stranieri. Qne 
«te ritta forniscono ai contadini del¬ 
la zona la produzione artigianale «• 
fanno da mediatrici nella vendila 
dei prodotti dell’agricoltura su sca¬ 
la più va«la; inoltre in qnesti cen¬ 
tri si sono insediati i nobili pro¬ 
prietari di terre rhe lì consumano 
la propria rendita; infine gli stra¬ 
nieri spendono li i propri denari. 


Qui già nel passito trovò terreno 
fertile la frase ultrarivoluzionnria, 
sussurrala in segreto, sul pugnale e 
etti veleno; ma in Italia ri sono an¬ 
che città industriali, in primo luo¬ 
go nel nord e appena il movimento 
gettò le sue radici Ira le ina«-c real¬ 
mente proletarie ili queste ■ città, 
una tale merce di scarto non potè 
più essere soddisfacente e questi 
operai già non potevano tollerare 
ulteriormente la lutrla ili quei gio¬ 
vani, sprovveduti piccolo borghesi, 
che si rivolgevano al socialismo 
perchè, secondo le stesse parole di 
Itakunin, la loro « carriera era in 
un vicolo cieco ». 

Così infatti accadde. E crebbe di 
giorno in giorno rin«oddi«fazinne 
degli operai dell’Italia del Nord 
contro il veto ad ogni attività po¬ 
litica. cioè ad ogni retile attività che 
superasse i confini delle vuole 
chiacchiere e della cospirazione. 

La vittoria elettorale in Germania 
nel 1871 c il risultato raggiunto — 
l'unificazione ilei socialisti tede«rhi 
— ebbero una eco anche in Italia. 


Quando neU’ltaliu «cllcnlrimiale 
le masse operaie scavalcarono que¬ 
gli Uggiosi dirigenti c diedero vita 
a un movimento, non immaginario, 
ma reale, essi trovarono nel giorna¬ 
le a La Plebe » un organo, disposto 
a pubblicare di tanto in tanto al¬ 
lusioni eretiche sulla necessità della 
lotta politica. 

Se Bakunin fo-«c stato aurora vi¬ 
vo, avrebbe combattuto que-ta ere- 
-ia con il suo metodo abituale: 
avrebbe accusato i collaboratori del¬ 
la « Pelile » di « autoritarismo ». di 
-rie di potere, di ambizione perso¬ 
nale ere., avrebbe ino»«o contro di 
loro ogni genere di ineschine nccti- 
-e personali e avrebbe ripetuto lut¬ 
to questo attraverso tutti gli organi 
•iella «< Alleanza » in Svizzera, in 
Italia, in Spagna. In secondo luogo 
avrebbe indicato in questi errori II 
conseguenza inevitabile di un unico 
peccato originale: il rirnnn«rimrntn 
del valore della azione politica, una 
eresia, poiché l’azione politica prc- 
-uppone il riconoscimento dello 
•stato e lo Stalo a sua volta è la 
espressione dell’autoritari«nio. del 
dominio; e. di conseguenza, chiun¬ 
que si proponga un’azione politica 
da parte della classe operaia non fa 
che ambire al potere politico per 
-è stesso, quindi è un nemico della 
classe operaia e perciò gettategli 
-uldosso dei *a«*i! Bakunin posse¬ 
deva alla perfezione questo metodo, 
assunto dalla sacra memoria di Mas- 
-imiliano Robespierre, ma ne abu¬ 
sava e lo esercitava in maniera in¬ 
credibilmente monotona. Ciò nono¬ 
stante questo fu l’unico metodo che 
ebbe un successo, «ia pure tempo¬ 
raneo. 

Ma Bakunin era morto e la dire¬ 
zione clandestina «lei mondo era 
passata nelle mani ilei -ignor James 
Guillaume di Nrucliàtcl. Il ruolo 
« lie era appartenuto ad un uomo, 
provato in tanti rimenti, fu a'Mintn 
da un pedante »enz anima, che in¬ 
nestò nella dottrina anarchica il fa¬ 
natismo di un calvinista svizzero. 
\d ogni prezzo doveva essere custo¬ 
dita la vera fede e Rapa di questa 
ede, qualunque rosa accadesse, do¬ 
veva e««ere consideralo il modesto 
maestrino di Xewrbàlel... 

Ma i lavoratori lombardi, organiz¬ 
zandosi nella Federazione dell'Alta 
Italia, non erano ormai più disposti 
a subire tali dettami. 


• Heinrich Heine - Dolori giovanili. 
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LE SANGUINOSE TAPPE DELLA STRATEGIA DELLA TENSIONE DAL '68 A OGGI 


Una trama 
di attentati 
contro 

la democrazia 

Ottantasette atti terroristici nel ’69, Annarumma, la strage 

di piazza Fontana, Pinelli, le bombe di Catanzaro, i moti eversivi di 

Reggio Calabria, Feltrinelli, Calabresi: un identico obbiettivo, colpire 

i lavoratori, spianare la strada per una involuzione autoritaria 

Un incontro con Calabresi: « Le bombe le hanno messe 

quelli del ” 22 marzo ” manovrati dai fascisti 

che si erano infiltrati.... » - La ferma e possente risposta 

delle masse popolari agli attacchi contro le istituzioni repubblicane 

Imporre ai pubblici poteri l’obbligo di spezzare la spirale del terrorismo 





Reggio Calabria; attorno ai moti eversivi si crea un connubio tra fascisti, de e forze di destra. Niente viene fatto 
per spezzare questa trama di attentati alle istituzioni repubblicane. 


C PE UNA data - il 1968 - da cui bi¬ 
sogna partire per trovare le radici 
della strategia della violenza, per coglie¬ 
re il senso del « salto di qualità * della 
offensiva reazionaria che si sposta dal 
terreno della « tradizionale » lotta po¬ 
litica degli ultimi anni — seppur con¬ 
dotta senza esclusione di colpi — a 
quello del terrorismo, della provoca¬ 
zione. della violenza. Una data che 
racchiude, in sostanza, tre elementi: 
la grande avanzata comunista nelle 
. elezioni politiche o il conseguente crol¬ 
lo di ogni illusione sul centro sinistra 
che avrebbe dovuto infliggere un colpo 
mortale al PCI. indebolirlo e isolarlo 
in un ghetto; la forte spinta di rinno¬ 
vamento .sudale che si leva dal Paese, 
lo sviluppo crescente dell'unità fra i 
lavoratori, la certezza che l'autunno 
sindacale del ’G!) — durante il quale 
milioni di operai saranno impegnati per 
il rinnovo dei contratti — costituirà 
una scadenza senza precedenti per la 
ampiezza del movimento, per la sua 
capacità di mobilitazione e di lotta; 
Infine l'esplosione del movimento stu¬ 
dentesco. con la sua ventata di entu¬ 
siasmo. di combattività, con il suo po¬ 
tenziale dirompente. 

K’ a questo punto clic si scatena la 
controffensiva reazionaria: tanto più 
forti si fanno le istanze delle masse 
popolari, tanto più esasperata e mi¬ 
nacciosa è la creazione di chi vede 
minacciate le proprie posizioni di pri¬ 
vilegio. Fallite le formule per tenta¬ 
re di spostare a destra l'asse poli¬ 
tico — o comunque per imbrigliare 
il movimento di lotta — si gioca, ap¬ 
punto, anche la carta più rischiosa: 
qu.'lla del tritolo. 

I primi finiti di questa strategia 
si raccolgono nel '69: ottantasette at¬ 
tentati gravi nel carso di 12 mesi, e 
via via gli anelli di una sanguinosa 
catena, Annarumma, i 1G morti della 
Banca dell’Agricoltura. Pinelli, le bom¬ 
be di Catanzaro, i moti eversivi di 
Reggio Calabria. Feltrinelli, fino alle 
revolverate clic hanno uccisi il com¬ 
missario Luigi Calabresi. Certo, epi¬ 
sodi non tutti riconducibili all’iden¬ 
tica « mano >■>: ma facenti tutti parte 
di una identica strategia e collegati 
da un comune obbiettivo: colpire le 
masse dei lavoratori spianando il ter¬ 
reno per una involuzione autoritaria. 

E proprio Calabresi — il personag¬ 
gio. certo, più « scoperto » in questa 
viscliiosa e oscura trama — aveva 
dato, in fondo, una chiave per inter¬ 
pretare questa storia di bombe. L'ave¬ 
vo incontrato qualche giorno dopo gli 
attentati di Milano e di Roma; sicuro 
di sé. minuziosamente informato su 
ogni dettaglio deH’attività dei vari 
groppuscoli extraparlamentari. con 
qualche malizioso accenno ai vari sa¬ 
lotti-bene e cosiddetti « ultrasinistri » 
dove, prima del 12 dicembre, era so¬ 
lito fare una capatina per bere un 
whisky e scambiare quattro chiac¬ 
chiere. « Le bombe? Ma si. le hanno 
messe quelli del " 22 Marzo ” — ave¬ 
va detto, fra l'altro, in quella occa¬ 
sione — si capisce, sono stati mano¬ 
vrati dai fascisti, si sono infiltrati e 
hanno fatto combinare il ” botto "... 
così si mescolano le carte... comunque 
quasi ce raspettavamo, era dal ’68 
che li tenevamo d’occhio... ». 

L’etichetta 
del «22 Marzo » 

Epperò. i fascisti scompaiono, poi, 
nella inchiesta reale. L’abito dell'at¬ 
tentatore viene fatto calzare a Vai- 
preda: anche se. poi. emergeranno 
lacune, contraddizioni, debolezze di 
ogni genere nell’accusa. Per far fun¬ 
zionare la strategia della tensione so¬ 
no certo necessari alcuni puntelli in¬ 
dispensabili: ci vuole uri alibi, una 
copertura, e se non ci sono bisogna 
scovarli ad ogni costo. Non è diffi¬ 
cile. Il '68. anche sull'onda del mag¬ 
gio francese, ha portato alla prolife¬ 
razione dei groppuscoli. e in alcuni 
casi alla loro degenerazione: il ter¬ 
reno si mostra quindi fertile per ogni 
tipo di infiltrazioni. 

L’esempio più clamoroso è appun¬ 
to quello del « 22 Marzo ». una eti¬ 
chetta «■ arrabbiata » che si richiama 
a Cohn Bendit (un tale che oggi nes¬ 
suno ricorda neppure), mezza dozzi¬ 
na di anarchici, e poi un fascista pro¬ 
vocatore di professione, un agente di 
PS. un informatore dei carabinieri. Si 
sa. la tecnica della infiltrazione i fa¬ 
scisti hanno avuto modo di studiarla 
anche all’estero, come durante quel 
viaggio in Grecia cui hanno parteci¬ 
pato una quarantina fra i più noti 
€ mazzieri *: e non è certo casuale 
che tutti quei fascisti, al loro ritorno, 
cerchino di mescolarsi, con alterne 
fortune, a questo o a quel gruppetto 
extraparlamentare. 

La polizia, dal canto suo. c tiene 
d'occhio »: ossia dispiega un gran nu¬ 
mero di informatori, di vari 007 che 
tuttavia non intervengono anche quan¬ 
do — è sempre il caso del <t 22 Mar¬ 
io * — sostengono di aver sentito che 
si preparava « qualcosa ». Anzi, pro¬ 
prio l'agente di PS Salvatore Ippolito 
— l’uomo della questura romana al- 
Tintemo del « 22 marzo » — si preoc- 
cuna di «cortare Merlino e un altro 
del circolo quando questi decìdono di 
gettare un petardo contro una sezio¬ 
ne missina. 

D'altra parte, il dato cui non si può 
sfuggire è eh? quasi tutti questi 87 
attentati rimangono impuniti. C’è, è 
vero, un caso, di cui si conosce la 
soluzione: quelle bimbe scoppiate a 
Palermo contro chiese, carcere, ca¬ 
serme. stazioni dei carabinieri. Ordi¬ 
gni attribuiti in un primo tempo agli 
anarchici, ma che ben presto si rive¬ 
leranno di mano fascista: una ma¬ 
novra fin troppo grossolana, quella rii 
colpire obbiettivi c anarchici » per get¬ 
tare discredito sulla sinistra e per 
creare la psicosi della paura, una ma¬ 
novra che tuttavia continuerà ad es¬ 
sere attuata. 

Comunque ò nell’aprile del ’69 che 
si comincia a respirare aria di ten 
sione: il 25 scoppiano le bombe alla 
Fiera e alla stazione di Milano. E da 
questo momento comincia a delinear 
si il donpio binario. C’è. da un lato, 
una inchiesta che fin dal primo mo 
mento punta solo sugli anarchici; c’è. 
dall’altro versante, una somma di in 
dizi che fa balzare sotto gli occhi 
la pista nera. Calabresi è un prota 
gonista di queste indagini: è lui in 
fatti che fa arrestare i coniugi Cor- 
radini e cinque anarchici- La coppia 
verrà scarcerata dopo sette mesi per 
« usoluta mancanza di indizi >. i cin- 
dovranno attendere due anni in 


galera prima di essere assolti dalla 
Corte di assise di Milano. Anzi, du¬ 
rante il dibattimento Calabresi viene 
denunciato per subornazione di teste: 
infatti il suo « asso nella manica 
Rosemma Zublena, finisce col ritrat¬ 
tare le accuse, ammettendo di essere 
stata * spinta » a lanciarle; e non ba 
sta. in quanto vengono alla luce an 
che storie di verbali falsi e di biglietti 
accusatori finiti chissà come nelle ta¬ 
sche degli imputati (e tuttavia nean¬ 
che dopo questa denuncia Calabresi 
verrà sostituito alla questura di Mi¬ 
lano, tanto clie viene da chiedersi per¬ 
ché, visto che invece bene o male il 
questore Guida era stato tolto di mez 
zo dal Viminale). Fin qui. appunto, 
l’inchiesta « ufficiale ». La pista nera 
infatti non viene presa in considera¬ 
zione nonostante che ci sia quel famoso 
rapporto del signor P. al servizio di 
controspionaggio greco in cui si ri¬ 
vendica la paternità di quegli atten¬ 
tati: ci vorranno infatti 2 anni prima 
che la pista nera venga battuta dal 
giudice Stiz, il quale conclude accu¬ 
sando dell'attentato alla Fiera due fa 
scisti. Freda e Ventura. 

Nella notte fra il 7 e T8 agosto del 
’69, la seconda tappa dell’escnlafion 
del terrorismo: bombe che esplodono 
o vengono rinvenute su diversi con¬ 
vogli ferroviari, alcuni feriti, molti 
danni, la paura che comincia ad aleg¬ 
giare (in quei giorni di vacanza i tre¬ 
ni sono superaffollati). Gli attentatori 
restano impuniti, anche se verrà fuori 
che. ancora una volta. la questura di 
Milano aveva sospettato degli anar¬ 


chici, e in particolare di Pinelli: an¬ 
che in questo caso però, come per la 
Fiera, dopo 2 anni il giudice Stiz ac¬ 
cuserà Freda e Ventura di queste 
bombe, facenti parte di « un unico di¬ 
segno criminoso ». 

La spirale del tritolo continua, a 
Roma, coinè in altre città d’Italia- 
Nella capitale, fra l’altro, vi è una 
lunghissima serie di attentati contro 
distributori di benzina: poiché è in 
atto una vertenza sindacale, pur sen¬ 
za il minimo indizio si cerca di accre¬ 
ditare la tesi che gli ordigni siano 
stati lanciati da alcuni benzinai « ul- 
tras ». Anche stavolta, però, dopo me¬ 
si e mesi, verrà fuori un lungo elen¬ 
co di imputati per questi attentati: e 
insieme ai nomi di Merlino e di Delle 
Chiaie figura anche quello dell’infor¬ 
matore dei carabinieri aH’interno del 
« 22 Marzo ». 

La morte di 
Annarumma 

Poi l'epicentro torna a spostarsi a 
Milano. E muore il giovane agente di 
PS Annarumma: ancora oggi restano 
oscure le circostanze di quella morte, 
ma vi è stata tuttavia una sentenza 
della magistratura — ignorata dalla 
maggior parte della stampa — in cui 
si condannava l’azione della polizia 
che con cariche e furiosi caroselli ef¬ 
fettuati senza che ve ne fosse il mi¬ 
nimo motivo aveva fatto scoppiare 
gli scontri. Ma non deve stupire il 


silenzio totale su questo tasto, se si 
ricordano le ignobili speculazioni de¬ 
gli stessi giornali su quel cadavere: 
tali da orchestrare un funerale du¬ 
rante il quale labari e gagliardetti fa¬ 
scisti sfilavano sotto gli occhi compia¬ 
ciuti delle autorità, mentre squadrati- 
ce di teppisti scorrazzavano per le stra¬ 
de vicine impegnate nella « caccia al 
rosso ». 

Ma ancora la grande provocazione 
doveva scattare. Le bombe di Milano 
e di Roma, i 16 morti di piazza Fon¬ 
tana. Certo, a scorrere gli editoria¬ 
li non solo della stampa apertamente 
fascista, ma anche di quella più com¬ 
passata come il Corriere della Sera 
dei giorni precedenti viene da dire 
che questo orrendo attentato era nel- 
l'aria. E’ lo stesso Corriere che lancia 
allarmi su allarmi: c se ne odono in 
questi tempi di tutti * i colorì grazie 
al clima di confusione e di irrequie¬ 
tezza che aleggia suU'ltalia... »: « le 
nuove forme di lotta sindacale pongo¬ 
no problemi di fondo che riguardano 
la stessa sopravvivenza delle istitu¬ 
zioni, parliamo di quelle forme che 
mirano a conquistare un maggior po¬ 
tere operaio... ». L’attacco, è chiaro, 
è concentrato sui lavoratori perché in 
quei giorni si stanno vivendo le gior¬ 
nate delle grandi lotte sindacali; e 
c’è anche chi. come Epoca, non fa 
neanche ricorso alle sfumature. Nelle 
edicole infatti spicca la copertina tri¬ 
colore del settimanale — come nel 
luglio del '64 — in cui si afferma che 
« se la confusione diventasse dram¬ 
matica le forze armate potrebbero es¬ 
sere chiamate a ristabilire la legali¬ 
tà... non sarebbe un colpo di Stato 
ma un atto di volontà politica... ». 

Eppure, dalle bombe di Milano il 
disegno generale della destra esce bat¬ 
tuto: sono bombe anti-operaie e la ri¬ 
sposta delle masse popolari è possen¬ 
te, basta soltanto quel mare di tute 
che gremisce piazza del Duomo du¬ 
rante i funerali delle vittime a far 
capire che la strategia della tensione 
esce sconfitta, che non sono possibili 
soluzioni autoritarie, che la democra¬ 
zia in Italia è ben viva in milioni di 
lavoratori. Certo, sul piano politico 
immediato quelle bombe danno anche 
dei frutti alla destra: servono per da¬ 
re il via alla repressione in grande 
stile, per premere sui socialisti per 
un governo di semi emergenza (ossia 
rinunciatario in partenza), riescono in 
taluni casi a frenare lo slancio delle 
lotte, e sono naturalmente il trampo¬ 
lino per una rabbiosa campagna di 
stampa contro le sinistre. 

Ma le bombe di Milano aprono an¬ 
che larghi squarci sulla trama tessu¬ 
ta contro la democrazia, contro le isti¬ 
tuzioni repubblicane. E le brecce si 
allargano fino a far franare l'intero 
castello. Due ore dopo gli attentati 
gli anarchici sono già < colpevoli >; la 
piattaforma da cui parte l’accusa è 
in sostanza quelFaltra istruttoria, per 
le bombe del 25 aprile, che verrà poi 
frantumata in tribunale. Per dare, poi, 
una base « ideologica » alla accusa 
contro il gruppo anarchico ecco un 
volantino zeppo di frasi roventi e de¬ 
liranti, oppure il suo slogan « bombe, 
sangue, anarchia >. Ecco, il segno che 
dovrebbe chiudere il cerchio. A rom¬ 
pere una tale geometria, però basta 
la consapevolezza della c composizio 
ne » de! circolo « 22 Marzo ». la fun¬ 
zione del provocatore Merlino, il ruo¬ 
lo assai oscuro del poliziotto « An¬ 
drea». E, d’altra parte, a dare corpo 
ai dubbi, ai sospetti, si aggiunge la 
incredibile storia di una istruttoria 
che fa acqua da tutte le parti. « sot¬ 
tratta » ai giudici di Milano, puntata 
su una sola direzione, priva di rispo¬ 
ste per ogni interrogativo che riguar¬ 
da i finanziatori, i mandanti, gli ese¬ 
cutori stessi di almeno due attentati. 

Anche stavolta a una inchiesta la¬ 
cunosa e dalle fondamenta d’argilla 
fa riscontro una pista nera che viene 
deliberatamente trascurata per due 
anni. Eppure nessuno può fingere di 
non vedere l'intreccio di questa tra¬ 
ma, che appare sempre più come un 
mosaico in cui i veri protagonisti re¬ 
stano sullo sfondo, e in cui è sempre 
più diffìcile riuscire a individuare la 
linea di demarcazione tra ingenuità 
e volontà di provocazione, tra inetti¬ 
tudine e complicità. 

Certo è che a voler tirare un bi¬ 


lancio il dato che più colpisce è la 
volontà di non fare, di non voler get¬ 
tare luce su questa trama, di non vo¬ 
ler spezzare questa spirale. Così è sta¬ 
to a Milano, cosi è stato a Reggio Ca¬ 
labria, così è stato con il tentativo di 
« golpe » di Valerio Borghese (con il 
« principe » in fuga con regolare pas¬ 
saporto e i suoi uomini scarcerati), 
cosi è stato anche per Pinelli. Per¬ 
ché, non bisogna dimenticare che an¬ 
che per queli’oscura tragedia, la sola 
preoccupazione mostrata dai rappre¬ 
sentanti dello Stato è stata quella di 
« chiudere » al più presto la vicenda, 
e non certo di far luce su quella 
morte. 

Un elenco ; 
sanguinoso 1 

E grazie anche a questa passività 
altri nomi hanno punteggiato il san¬ 
guinoso elenco. A Catanzaro, dove le 
bombe fasciste hanno ucciso il mano¬ 
vale Giuseppe Malacaria: e dove gli 
assassini ancora una volta sono rima¬ 
sti impuniti- A Reggio Calabria, dove 
ai fascisti, al sindaco de Battaglia, si 
è aggiunto il coro della stampa di de 
stra per soffiare sul fuoco, per ali¬ 
mentare l’odio, la violenza: quella stes¬ 
sa stampa che adesso versa lacrime 
ipocrite sulla morte di Calabresi e che 
non ha speso una riga per l’agente di 
PS assassinato a Reggio da un grup¬ 
po di teppisti missini, o per quegli al 
tri agenti feriti. Ma. anche in questo 
caso, la destra non ìia potuto cantare 
vittoria: il tentativo di « esportare » i 
moti è infatti fattilo, è stato respin 
to dalla maturità democratica delle 
masse. Resta, tuttavia, in tutta la sua 
evidenza il connubio che si è realizza¬ 
to tra fascisti, de e altre forze di de¬ 
stra attorno a metodi tesi a scardi¬ 
nare le istituzioni repubblicane: e re¬ 
sta, in tutta la sua drammaticità, la 
conferma che non si è voluto spezzare 
quella trama. 

Gli ultimi atti di questa scalata so 
no cronaca recente. L’esplosione che 
ha dilaniato il corpo di Feltrinelli — 
in coincidenza con l’apertura a Mila¬ 
no del XIII Congresso del PCI — sot¬ 


to il traliccio di Segrale, le indagini 
sulle cosiddette « brigate rosse », non 
hanno che portato alla luce nuovi ele¬ 
menti sugli intrighi e sulle torbide 
manovre intessute dietro certe coper¬ 
ture di uno straccio rosso o di una 
etichetta « superrivoluzionaria » 

Anche qui, per certi versi, si è ri¬ 
petuto l’iter delle indagini sulla stra¬ 
ge di piazza Fontana. Passate le pri¬ 
me 24 ore, nessuno si è più preoccu¬ 
pato di chiarire come è morto Feltri¬ 
nelli, mentre un ben diverso interes¬ 
se è stato mostrato riguardo all’atti¬ 
vità di queste « brigate rosse »; e an 
die qui. come per piazza Fontana, sca¬ 
vando attorno ad alcuni dei personag¬ 
gi che sono stati portati in primo pia¬ 
no vengono fuori nomi di fascisti, le¬ 
gami oscuri, incredibili omissioni degli 
apparati di sicurezza dello Stato. Per 
cui sembra che a Milano un po’ tutti 
fossero a conoscenza dei c covi » e dei 
movimenti di Feltrinelli, tranne che 
i vari servizi di sicurezza, i quali pe¬ 
raltro dispongono di una rete di in¬ 
formatori che ingoia ogni anno qual¬ 
che miliardo. 

Ma che cosa imporla? Tutto ciò ser¬ 
ve a far strillare le prime pagine di 
tutta la stampa € indipendente », lo 
straccio rosso diventa il pericolo in 
combente, altro carburante va a riem¬ 
pire il serbatoio di quella macchina 
che deve funzionare soltanto per isti¬ 
gare al livore antioperaio. Certo, si 
tenta anche la provocazione più gros¬ 
solana: viene arrestato ì] compagno 
Castagnino c colpevole * di farsi chia¬ 
mare Saetta quando combatteva i na¬ 
zifascisti. Il colpo va male, ma il ten¬ 
tativo di coinvolgere Castagnino resta 
(guarda caso, ci si mette perfino il 
dattilografo distratto che — per sba¬ 
glio — ricopia il suo nome sull’elenco 
degli imputati!). 

Le ultime 
revolverate 

Ancora una volta, tuttavia, le pre¬ 
visioni e le manovre degli strateghi 
escono battute dal voto del 7 mag¬ 
gio. che ha visto l’ulteriore avanzata 
del PCI. E stavolta non hanno atteso 


a lungo: le revolverate che hanno as 
sassinato Calabresi sono state esplose 
prima ancora di un qualsiasi inizio di 
trattative per il nuovo governo. E ba¬ 
sta scorrere i giornali per rendersi 
conto di quale isterica campagna sia 
stata imbastita contro tutte le forze 
di sinistra, sfruttando anche le deli¬ 
ranti affermazioni di quei gruppi di 
provocatori che sembrano voler offri¬ 
re quell’alibi che la destra cerca per 
mascherare la nuova tappa deH'escn 
lation terroristica. 

Le componenti sono le stesse della 
strage di piazza Fontana: l’emozione 
nell’opinione pubblica, la psicosi della 
paura, il bombardamento a tappeto da 
parte della stragrande maggioranza 
dei giornali; e oggi come allora sia¬ 
mo alla vigilia del rinnovo di alcuni 
grandi contratti, e come allora c'è 
una maggioranza governativa da for¬ 
mare. 

Cosi come il 12 dicembre del ’69. 
quindi, la risposta popolare deve es¬ 
sere ferma, vigilante, tale da sven¬ 
tare ogni velleità di involuzione auto 
ritaria. E non solo per il presente. Ha 
scritto il giornale inglese Guardian 
che dopo la morte di Calabresi « i soli 
che conoscono la verità circa i pre¬ 
tesi complotti ” anarchici ” o " sov¬ 
versivi " che servirono a creare un 
clima di paura sono pii architetti prin¬ 
cipali ». Quasi insomma come a voler 
chiudere un tragico capitolo. E certo, 
fra le ipotesi c’è anche questa: ma è 
assai più probabile che si cerchi di 
sfruttare ancora la strategia della ten¬ 
sione e della provocazione. Per que¬ 
sto bisogna imporre ai pubblici po¬ 
teri l’obbtigo di spezzare questa spi¬ 
rale del terrorismo, di fare piazza pu¬ 
lita di tutte le collusioni, di tutti quei 
focolai di infezione antidemocratica 
che si annidano in alcuni settori del¬ 
l’apparato statale- Perché questo è 
il nodo: la trama di attentati contro 
la democrazia poteva pssere stronca¬ 
ta già alle origini: invece non ai è 
fatto nulla o quasi. E questo, da aolo. 
basta a dimostrare a chi giova la vio 
lenza. 

Marcello Del Bosco 



Nella notte fra 11 7 e P8 agosto del '69 bombe esplodono su diversi convogli. 
Alcuni feriti, molli danni, la paura che comincia a serpeggiare. E' uno dei 
primi atti della strategia della tensione e della provocazione: fra quattro mesi 
si arriverà alla strage di piazza Fontana. 


LA TECNICA 

DELL’ INFILTRAZIONE 


Qualcuno lo 'ha definito il * teori¬ 
co * della infiltrazione. In realtà — 
come la storia insegna — Tarma del¬ 
la infiltrazione e della provocazione 
è stata più volte utilizzata contro il 
movimento operaio ed è ben nota 
agli uffici politici delle questure. Si 
può dire tuttavia che Costas Plevris 
— agente del KYP, il servizio di 
controspionaggio greco, diretta af 
filiazione della CIA — fornisce un 
esempio « moderno » di questa tee 
nica. e con un risvolto italiano assai 
illuminante 

La « carriera » di Costas Plevris 
iniziò nel ’65, ad Atene, quando di 
venne Tantmatore, appunto, di una 
vasta azione di infiltrazione di ele¬ 
menti fascisti tra giovani dellestre 
ma sinistra. Con questa tattica prò 
voeò la « notte dei fuochi » di Ate 
ne. ossia una serie di incendi ad 
edifici pubblici e privati: gli arresti 
degli esecutori avvennero tra quest, 
giovani, la polizia gridò al complot 
to comunista, mentre Plevris e il 
suo diretto superiore Ladas rimasero 
tranquillamente nell’ombra. Nel ’67. 
poi, Plevris organizzò e diresse per¬ 
sonalmente tre attentati: e anche 
sull’onda di questi atti terroristici 
dopo un mese scattò il « golpe > dei 
colonnelli. 

Per la sua particolare « esperien 
za » a Plevris viene quindi affidato 


il settore del KYP che si occupa del 
l’Europa occidentale. E per rendersi 
conto di quale tipo di attività si trai 
ti, basta citare un brano di una cir 
colare segreta del servizio di spio 
naggio dei colonnelli diretta ai vari 
agenti di Parigi. Bonn, Londra. Vien 
na e Roma: « ...Accelerale l’attua 
zione dell’ordine n. EI/6211/5 set 
tembre ’6S riguardante la penetra 
zione dei nostri agenti in queste or 
ganizzazioni (si parla di organizza 
zioni ostili al regime dei colonnelli, 
ndr) allo scopo di determinarne la 
decomposizione e l'addestramento di 
elementi nazionalmente sani... ». 

Ed è proprio Plevris che tiene i 
contatti con le organizzazioni neo 
fasciste italiane, con Pino Rauti, il 
quale è tra gli organizzatori di un 
viaggio premio in Grecia di una cin¬ 
quantina di < mazzieri » scelti fra 
i Ordine nuovo » e « Nuova caravel 
la ». E questi fascisti ad Atene si 
incontrano naturalmente con Costas 
Plevris: probabilmente è proprio in 
seguito a una sua < lezione » che 
una volta tornati in Italia cercano 
tutti quanti di infiltrarsiin gruppu¬ 
scoli della < sinistra » extraparla 
mentare. Tra questi, ad esempio, 
Mario Merlino e Stefano Serpieri. 
che si ritroveranno nel « 22 Mar¬ 
zo »; Alfredo Sestili, tornato dalla 
Grecia, che entra insieme alTaltro 


fascista Domenico Pilolh in un grup 
po extraparlamentare: viene scoper 
to e cacciato poco prima di essere 
sorpreso durante un attentato a una 
sezione comunista: Attilio Strippoli 
che fonda un gruppo « anarchico t 
— « Primavera » — e tenta di pren 
dere contatti con un gruppo trotzki 
sta; Marco Marchetti che si infiltra 
nel movimento studentesco, e sco 
perto ed espulso torna a « Ordine 
nuovo ». Si potrebbe continuare per 
un pezzo. Vale soltanto la pena di 
ricordare come, nei giorni prece 
denti la strage di Milano. Costas 
Plevris sia calato in Italia- Viene 
segnalato a Milano e a Roma. 

D’altra parte, la tecnica dell'infil- 
trazione non è usata soltanto da fa 
scisti e da servizi di spionaggio 
stranieri: in Italia, secondo calcoli 
basati sul bilancio del ministero del 
ITntemo, la polizia spende 2 mi¬ 
liardi e 300 milioni aìl'anno per i 
suoi informatori c politici ». E a que 
sta cifra bisogna aggiungere tutta 
quelTaltra fetta che viene stanziata 
attraverso fondi segreti o che « pas¬ 
sa » sotto innocue voci di bilancio. 
Anche in questo caso la vicenda del 
* 22 Marzo » è esemplare: all’agen 
te Salvatore Ippolito, in c servizio » 
dentro il circolo, era stato sospeso 
Io stipendio Ma in compenso veniva 
regolarmente pagato con le tariffe 
fissate per gli informatori. 
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Mentre si prepara lo sciopero 

Scuola: si incontrano 
domani con Andreotti 
i sindacati confederali 

Se il Presidente del Consiglio non prenderà impegni 
di fondo, il personale della scuoia si asterrà dal 
lavoro il 24 e il 25 maggio • CGIL, CISL e UIL re¬ 
spingono le concessioni marginali che compromettono 
la soluzione dei problemi essenziali della categoria 


Domani mattina 1 sindaca* 
ti scuola delle Confederazio¬ 
ni si incontreranno con An¬ 
dreotti. Il presidente del Con¬ 
siglio ha fissato per lunedì a 
mezzogiorno 1’appuntamento 
che 1 dirigenti dei sindacati 
confederali avevano richiesto 
da tempo per discutere le ri- 
vendiCTzioni della categoria. 

E’ stato riconfermato ieri 
dalla segreteria nazionale del 
sindacato scuola della CGIL 
lo sciopero unitario di tutto il 
personale scolastico per il 24 
e 25 maggio. 

La conferma viene dopo lo 
llncontro avvenuto venerdì 
scorso fra 1 sindacati confe¬ 
derali della scuola con il rap¬ 
presentante del Presidente del 
Consiglio, incontro :! cui ca¬ 
rattere viene definito, dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, 
# semplicemente interlocuto¬ 
rio ». 

Il governo infatti non ha 
dato finora risposta aUesieen- 
za di modificare gli impegni 
presi unilateralmente coi sin¬ 
dacati autonomi e giudicati 
dai confederali assolutamente 
insoddisfacenti. Nello accordo 
fra il governo e gli autono¬ 
mi infatti si sor/» stabiliti de¬ 
gli aumenti economici assai 
I mitati « fortemente discrimi¬ 
natori tra categoria e catego¬ 
ria » e tali da poter pregiudi¬ 
care l'unificazione dei ruoli 
(che i sindacar, confederali 
vogliono ridotti a due, uno 
per i laurea-l ed uno per i 
diplomati). 

Inoltre quanto è stato pre¬ 
visto per il personale non in¬ 
segnante porta ad un aggra¬ 
vamento delle già pesanti con¬ 
dizioni di orario straordinario 
con serio pregiudizio per il fu¬ 
turo e indispensabile amplia¬ 
mento degli organici ocn as¬ 
sunzione di nuovo personale. 

I sindacati delia CGIL. CISL 
e UIL vogliono rvece che le 
rivendicazioni urgenti siano 
già esse stesse un anticipa¬ 
zione del nuovo tipo di inqua¬ 
dramento e trattamento del 
personale scolastico che si 
avrà con lo stato giuridico. 

La richiesta ir,* mediata che 
1 confederali fanno si basa sui 
seguenti punti: 

1) a decorrere dal I. luglio 
”72 una Integratone uguale 
per tutte !e categorie inse¬ 
gnanti e direttive di L. 35 000 
mensili; 

2) una drastica regolamen¬ 
tazione e limitazione dell'ora¬ 
rio straordinario per il perso¬ 
nale non insegnante con rela¬ 
tiva integrazione mensile di 
lire 20 000 uguale per tutte le 
categorie non docenti; 

3) un imnegno che lo stato 
giuridico preveda l’unificazio¬ 
ne dei ruoli, concreti strumen¬ 
ti di una gestione democratica 
della scuoia e di esercizio dei 
diritti sindacali a partire dal¬ 
le assemblee durante l’orario 
di lavoro; 

4) un impegno pct la imme¬ 
diata immissione in ruolo di 
tutti gli insegnanti già abili¬ 
tati e ner cr.a ranida attua¬ 
zione dei corsi abilitanti spe¬ 
ciali ed annuali 


Convegno 
italo-sovietico 
sulla donna 
e la residenza 

« La donna e l’assetto della 
residenza » 6 il tema di un 
convegno italo-sovietico che si 
terrà a Mosca dal 24 giugno 
al 1. luglio. Il Convegno, or¬ 
ganizzato dalle Associazioni 
Italia-URSS e URSS-Italia, e 
dalle organizzazioni femminili 
italiane e sovietiche, si arti¬ 
colerà su tre relazioni italia¬ 
ne o tro sovietiche, oltre a nu¬ 
merose comunicazioni. 

Temi delle relazioni sono: 
« I servizi nella legislazione ita¬ 
liana e problemi di attuazio¬ 
ne »; « I servizi come impiego 
sociale: rapporto tra consu¬ 
mi individuali e consumi so¬ 
ciali »; « La famiglia e la so¬ 
cietà nelle gestioni dei ser¬ 
vizi ». 

Un viaggio in aereo della 
durata di 8 giorni con servi¬ 
zi di prima categoria è stato 
appositamente organizzato dal¬ 
l’Ufficio Viaggi dell’Associa¬ 
zione Italia-URSS. 

Per ricevere il programma 
dettagliato e per ogni ulterio¬ 
re informazione, rivolgersi al¬ 
l’Associazione Italia - URSS, 
Piazza della Repubblica 47, 
00185 Roma, Tel. 4R4570 485945. 



Il Centro coronarico dell'ospedale delle Molinette a Torino (nella foto) è forse il più attrezzato 
per una esatta diagnosi dell'infarto, ma dispone di pochi posti-letto, di pochissimo personale 
sanitario a tempo pieno. Anche i centri di cardiochirurgia sono pochi: su 16.000 cardiopatici 
che avrebbero bisogno di un'operazione al cuore solo 2.000 vanno in sala operatoria. 


I « maghi del cuore » da ieri a congresso a Viareggio 

Infarto in aumento in Italia 
anche se è possibile prevenirlo 

Presentata una « carta d’identità » dell’arterioscle rosi * Quattro nemici: « stress » da lavoro, vita se¬ 
dentaria, cattiva alimentazione, fumo - L’importanz a delle « unità coronariche » - Le carenze dell’orga¬ 
nizzazione sanitaria impediscono di mettere le conquiste della scienza alla portata di tutti i cittadini 


uridico preveda l’unificazio- L’infarto è in aumento an- 
: dei ruoli, concreti strumen- che in Italia e colpisce ormai 
di una gestione democratica anche i giovani e le donne, 
fila scuola e di esercizio dei è assai più frequente al Nord 
ritti sindacai» a partire dal- che al Sud. cioè nelle regioni 
assemblee durante l’orario più industrializzate dove i 

lavoro; ritmi e le tensioni delle gran- 

4) un impegno per la imme- di città e dei luoghi di lavoro 

ata immissione in ruolo di sottopongono l’organismo ad 

itti gli insegnanti già abili- una usura più intensa. Studi 

ti e ner vr.a ranida attua- condotti su campioni di popo- 

one dei corsi abilitanti spe- lazione dì età comnresa fra i 

di ed annuali 40 e l 59 anni indicano che la 

- —incidenza dell’infarto miocardi- 

H _ .. co è del 2.5 3.5 ogni mille abi- 

Forum ifdNano tanti a51 ’ anno per l’infarto si 

i ui uni umigiiu curo cioè cirra 150 000 ca51 a |. 

_ *..! l’anno di infarto che si è rrn- 

per I Europa SUI nifestato =otto forma di mor¬ 

te improvvisa ed inattesa: i ca- 
iraffsfi ni MACra si di infarto solo possibili so- 

II aliai | Ul PIUMd no Invece del 5.3 6 oeni mille 

e di Varsavia | Per dare un’idea della dram¬ 
matica rilevanza sanitaria e 
- —sociale delle malattie del cuo¬ 

re è sufficiente aggiungere 
La segreteria del Forum ita che in Italia circa fiOO mila 
mo per la sicurezza e la cor>- cardiopatici sono ricoverati 

•razione in Europa ha dira- ogni anno negli ospedali, di 

ato il seguente comunicato: cui 16 000 avrebbero bisogno 

b’approvazione da parte del di un’operazione al cuore, 

irlamento tedesco occidenta- mentre le operazioni esegoiite 

dei trattati con l’Unione nel 1971 sono state solo poco 

noetica e con la Polonia do- più di 2.000. Degli altri 9000 

> le ultime settimane di po- i più ricchi sono volati all’este- 

mica e di incertezze rappre- ro. i nullatenenti sono morti o 

nta un importante succes- si sono inseriti, allo atremo 

i sulla strada della disten- delle forze, nel reggimento dei 

one e della sicurezza in Eu- cardiopatici che attendono 

ipa e favorirà senza dubbio mesi, ed anche un anno il !o- 

verificarsl delle condizioni ro turno. 

•r una rapida convocazione L’intervento chirurgico è. 
dia conferenza europea per tuttavia, l’ultima ancóra di 

sicurezza la cui preparazio- salvezza. Oggi la medicina si 

: è in corso da tempo e »a preoccupa sempre più di pre- 

it fase iniziale il Forum au- ven » re / d , curare n nfart o. In 

»ca abbia inizio già entro il c ^ e modo? Ne stanno discu- 

‘ 2 - tendo I migliori soecialistl al 

« II Forum italiano ritiene 33° congresso della Società 


La segreteria del Forum :ta 
liano per la sicurezza e la coo¬ 
pcrazione in Europa ha dira¬ 
mato il seguente comunicato: 
« L’approvazione da parte del 
Parlamento tedesco occidenta¬ 
le dei trattati con l’Unione 
Sovietica e con la Polonia do- 

{ jo le ultime settimane di po- 
emica e di incertezze rappre¬ 
senta un importante succes¬ 
so sulla strada della disten¬ 
sione e della sicurezza in Eu¬ 
ropa e favorirà senza dubbio 
11 verificarsi delle condizioni 
per una rapida convocazione 
della conferenza europea per 
la sicurezza la cui preparazio¬ 
ne è in corso da tempo e la 
cui fase iniziale il Forum au- 
sn'ca abbia inizio già entro il 
1972. 


nente di morte improvvisa 
per infarto. E’ stata sfatata la 
opinione che l’infarto sia una 
malattia fatalmente mortale 
solo in un numero limitato di 
casi — il 30 % circa —■ si ha 
la morte improvvisa: più spes¬ 
so l'infarto è preceduto da 
sintomi premonitori, cioè da 
dolori anginosi abbastanza ti¬ 
pici per cui è possibile at¬ 
tuare una efficace terapia pre¬ 
ventiva. 

Nella fase acuta dell’Infarto 
sono di grande aiuto le « unità 
coronariche ospedaliere » nelle 
quali il malato viene continua- 
mente controllato per evitare 
qua'siasi drammatica sorpre¬ 
sa. Ma poiché il 50 % dei casi 
mortali si verifica nelle pri¬ 
me due ore dall'Inizio dei sin¬ 
tomi. mentre il ricovero in 


ospedale avviene in media 
circa 8 ore più tardi, si ren¬ 
dono necessarie delle « unità 
coronariche mobili ». cioè del¬ 
le autoambulanze dotate di 
attrezzature e di personale 
medico e infermieristico spe¬ 
cializzato in grado di interve¬ 
nire nel domicilio del malato 
e comunque di trasferirlo in 
ospedale in un tempo note 
volmente ridotto. In concreto 
le « unità coronariche ospeda¬ 
liere » sono in numero assai 
limitato e quelle mobili non 
esistono per niente. 

A! simposio si è parlato mol¬ 
to anche dell’ipertensione ar¬ 
teriosa quale veicolo dell’in¬ 
farto e tra le cause più ele¬ 
vate di mortalità. E’ stato sta¬ 
bilito che una ipertensione è 
sicuramente patologica quan¬ 


do raggiunge un valore mas¬ 
simo di 180 e un valore mi¬ 
nimo di 95. Anche in questo 
caso esistono dei medicamenti 
efficaci. 

In sostanza la scienza dispo¬ 
ne oggi di armi preventive, di 
cura e di riabilitazione effi¬ 
caci per difendere il cuore 
umano: il problema da risol¬ 
vere è di realizzare una or¬ 
ganizzazione sanitaria pubbli¬ 
ca e gratuita in grado di met¬ 
tere queste conquiste alla por¬ 
tata di tutti i cittadini e di 
intervenire, soprattutto, sul 
modo e sull’ambiente di vita 
dal quale partono gli attac¬ 
chi più micidiali al nostro or¬ 
ganismo. 

C. t. 


Precipitano 
due aerei 
di linea: 
uno in URSS 
l'altro in USA 


Due gravi incidenti aerei si 
sono verificati ieri, uno ne¬ 
gli Stati Uniti l’altro nell’Unio¬ 
ne Sovetica. 

Negli USA, ad Albuquerque 
(Nuovo Messico), un bimoto¬ 
re ha improvvisamente perdu¬ 
to quota, schiantandosi al suo¬ 
lo pochi minuti dopo il de¬ 
collo dalla base aerea di Klr- 
tland. Nove persone vi han¬ 
no perduto la vita. L’aereo era 
stato noleggiato da alcuni 
scienziati del laboratorio nu¬ 
cleare di Los Alamos: tra le 
vittime figura il famoso bio¬ 
chimico Wright Langham, 61 
anni, pioniere degli studi sul 
fallout radioattivo. Langham 
lavorava a Los Alamos sin 
dal 1944, quando si realizzava 
il « progetto Manhattan » per 
costruire la bomba atomica. 

In URSS un AN-10 è precipi¬ 
tato nel pressi della città di 
Karkov, in Ucraina: nessuno 
di quanti erano a bordo si è 
salvato. Le autorità sovietiche 
non hanno ancora reso noto 11 
numero delle vittime. L’Anto- 
nov-10 è pierò un grosso e po¬ 
tente aereo, che può viaggia¬ 
re con un carico utile di 100 
passeggeri, oltre a 7 uomini di 
equipaggio. Una commissione 
governativa è stata subito no¬ 
minata — e si è già recata 
sul luogo del disastro — per 
appurare le cause dell’inciden¬ 
te capitato all’AN-10 il qua¬ 
le viene giudicato come uno 
degli aerei di linea più sicuri 
del mondo. 


Il diabete 
dovuto ad 
una lesione 
al fegato? 

MILANO, 20 

Il diabete cambia volto, cam¬ 
bia dottrina. Si sosteneva che 
era dovuto ad un esaurimento 
del pancreas, incapace a for¬ 
mare insulina. Invece secon¬ 
do il professor Rolf Luft, di¬ 
rettore della divisione di en¬ 
docrinologia e metabolismo 
del Karolinska institute di 
Stoccolma, il diabete è dovuto 
alla carenza di una molecola 
pancreatica chiamata « recep- 
tor » e a un difetto del fegato. 

Il prof. Luft afferma che il 
20% della popolazione ha ca¬ 
renza di receptor, e che al¬ 
meno li 2-3% della popolazio¬ 
ne oltre a totale carenza sof¬ 
fre di un difetto del fegato. 
Solo questi ultimi sono i veri 
diabetici; i primi, quelli con 
la sola carenza di receptor. 
sono predisposti. 

Cos’è il receptor? E’ una 
molecola sensibile allo zuc¬ 
chero. Appena lo zucchero 
aumenta nel sangue subito il 
receptor si attivizza e obbliga 
le cellule a formare insulina 
per eliminarne l’eccesso. 

Circa la lesione epatica, il 
prof. Luft precisa che non è 
ancora ben chiaro di che na¬ 
tura essa sia. e che probabil¬ 
mente tutti i problemi attuali 
del diabete si risolveranno ap¬ 
pena sarà identificata questa 
lesione epatica e adeguata- 
mente corretta. 

In un prossimo futuro, per¬ 
tanto, i! diabete non Io si cu¬ 
rerà più con i farmaci attuali 
pur eccellenti — insulina per 
iniezioni e sulfamlluree per 
bocca — ma con farmaci ca¬ 
paci di riportare il fegato alla 
sua giusta condizione. 
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L'Interpol arranca dietro i trafugatori d'arte 

All’Italia assegnato il primato 
per il saccheggio di capolavori 

Un bilancio internazionale del grave fenomeno - L’Europa è l’Eldorado dei 
collezionisti senza scrupoli; ma anche negli USA i rapinatori non scherzano 


che II rafforzamento dell’at- 
ir.osfera distensiva in Euro¬ 
pa. che si augura sia presto 
confermata dall’entrata in vi¬ 
gore degli accordi su Berlino 
Ovest, costituisca, oltre che la 
premessa necessaria alla crea¬ 
zione di nuovi raoporti poli¬ 
tici. economici e culturali nei 
nostro continente, il contribu¬ 
to più concreto che nella at¬ 
tuale situazione politica i pae¬ 
si e 1 popoli europei possono 
e devono dare all’avvìo a so¬ 
luzione dei drammatici conflit¬ 
ti che sconvolgono tante altre 
parti del mondo e un validis¬ 
simo appoggio al diritto di 
ogni popolo a disporre libe¬ 
ramente del proprio destino. 

« U Forum italiano si Impe¬ 
gna da parte sua a continuare 
a promuovere ogni iniziativa 
Intesa a favorire contatti in¬ 
ternazionali in tale direzione, 
ad intensificare neH’opìn o^e 
pubbl.cn demo-fatica dei na¬ 
stro paese la presa di cosc:en- 
za dell’importanza fondamen¬ 
tale dei problemi della disten¬ 
sione in Europa e a lottare 
contro ogni tentativo di ulte¬ 
riore rinvio nell’affrontarli » 
li Forum italiano per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa è un orsan'smo d: di¬ 
scussione sul problemi euro¬ 
pei costituito nel novembre 
del 1971 al quale partecipano 
uomini politici dì divergo 
orientamento, democristiani, 
socialisti, comun’sti. uomini 
di cultura e rappresentanti Ji 
organizzazioni sindacali ed 
economiche. La segreteria del 
Forum è affidata a Carlo Fra- 
•*nzanl, Franco Calamandrei 
• Vittorio Orlila, 


italiana di cardiologia i cui 
lavori sono iniziati ièri a Via- 
reztrn sotto la Dresidenza del 
pròf. Luigi Condorelli (ieri han¬ 
no parlato, tra gli altri, i pro¬ 
fessori Puddu. Masini e Me¬ 
notti di Roma. Sprovieri di 
Padova. Pellegrini. Meriggi e 
Santoli di Milano). 

L'infarto — è stato ricorda¬ 
to — va definito come l’epi¬ 
sodio acuto di un’altra infer¬ 
mità. l’arteriosclerosi, che è 
una degenerazione delle arte¬ 
rie che prendono la loro ori¬ 
ginaria elasticità. A questa in¬ 
fermità nuó sovrapporsi un’al¬ 
tra maJ'» f * ; a. I’at°rosclerosi. 
che prod-’-e r^infiimeeti e 
incrostazioni nella parete In¬ 
terna delle arterie. In tutti e 
due i c 91 ’ il flusso sanguigno 
viene rasentato o bloccato nei 
punti les’onati con la conse¬ 
guenza di una irrorazione in¬ 
sufficiente di sangue ossige¬ 
nato nei tessuti del corpo 
Ma anche il cuore deve es¬ 
sere nutrito e a questo prov¬ 
vedono le arterie coronar.e. 
Se le arterie perdono elasti- 
c.tà o vengono ostruite da 
incrosta? oni si può determi¬ 
nare o rinsufficicnza corona¬ 
rica icausata da minore irro¬ 
razione» o l’infarto miocardi¬ 
co se l’ostruzione è completa 
Parlando della « carta di 
identità dell’infarto», il pro¬ 
fessor Masini, primario car¬ 
diologo dell’ospedale S. Ca¬ 
millo di Roma, ha affermato 
che rm solo è possibile la 
ldent:firaz.lone generica dei 
soggetti predisposti all’arterlo- 
sclerosi coronarica, ma anche 
di soggetti con rischio Immi¬ 


Dal 1960 I furti di opere matlcl la piaga di questa for- 
d'arte negli Stati Uniti e in ma criminale di delinquenza 
Europa sono aumentati con ai danni di un patrimonio 
una progressione spaventosa che è della storia dell’uomo, 
nella frequenza, nel valore e Nella sola Italia, una minie- 
nella audacia da parte del ra di opere d’arte di tutti 1 

ladri. tempi, le autorità ritengono 

La rapina perfetta ieri Tal- che non meno di sei miliar- 
tro ai danni del museo di di di lire di tesori artistici 

arte moderna della cittadina siano rubati ogni anno. In tut* 

di Worcester, nel Massachu- ta Europa si calcola che ogni 

setts. ripropone In toni dram- anno il valore delle opere d’ar¬ 
te trafugate sia di poco infe- 

—---- riore ai 120 miliardi di lire. 

I u Nel mese scorso, ladri spe- 

jmpna cializzati hanno trafugato og- 

# gp‘ti artistici per un valore 

Lo RfifllOIffi di 990 milioni da due musei 

■" nvjjivHw americani e da una collezio- 

ne privata francese. Il valore 
approva dei quattro quadri asportati 

• ■ if l’altro ieri sera dal museo di 

In lonna cullfl Worcester avevano un valore 

»« awilM di ^ m ii :on e di dollari (581 

_ • ; milioni di lire). In quella oc- 

pcrfecipazione casione i due banditi masche- 

■ r rati e armati fecero ’uoco sul 

nnnftlfirA custode che si apprestava a 

pU|IUIUIU chiudere la porta, ferendolo. 

PERUGIA *>0 Nonostante una maggiore 

TI rpffinnalé "del- eoo pe razione fra »e varie po- 

ì ’nnnrovato a gran- ,izle > * e autorità di tutti i pae 

llTmtoira ho approvato ai&ran hanno ottennto Giunto 

nf nTrterinazione popolare dei successi limitati nella lotta 
la partecipazione popolare aei contro rondata dei furti di 
cittadini all’esercizio delle fun- contro i onaata aei ium 


Umbria 

La Regione 
approva 
la legge sulla 
partecipazione 
popolare 

PERUGIA, 20 

Il consiglio regionale del- 
l’Umbna ha approvato a gran- 
| de maggioranza la legge sul- 


zioni regionali. Si tratta di 
una legge cne riconosce ai cit¬ 
tadini, alle organizzazioni di 
categoria, agli enti pubbliet, 
comuni, province, ecc., il di¬ 
ritto di esprimere la propria 
opinione, preventivamente e 
su tutti i progetti di legge che 
farà la Regione e inoltre con¬ 
sente di poter controllare la 
attuazione pratica delle leggi 
stesse e di pronunciare giudi- 
zi sugli atti amministrativi di 
carattere generale che compie 
11 governo regionale. 


opere d’arte. 

L’Interpol, la forza di poli 
zia intemazionale che ha la 
sua sede principale a Pari 
gl. ogni mese dirama un ca 
talogo delle opere d’arte ru 
baie, ma il ricupero della re¬ 
furtiva, commerciata olande 
sanamente tra ! ladri e gli 
amatori d’arte, è deludente c 
sporadico. 

Negli Stati Uniti, dal 1971 è 
in funzione un registro inter¬ 
nazionale di opere d’arte con 
troll*to d* un cervello elettro¬ 


nico, ma sempre più spesso 
la polizia, nelle sue indagini 
e ricerche deve contare sulle 
« soffiate » degli informatori 
per venire a conoscenza del¬ 
le trattative segrete che si in¬ 
trecciano numerose nel sotto¬ 
bosco della malavita, per Io 
smercio delle onere rubate 

A Londra, nel 1968, la poli¬ 
zia ricuperò otto lavori di 
Rembrandt, Rubens e altri 
artisti per un valore di cir¬ 
ca quattro miliardi di lire ma 
dopo aver ricevuto una telerò 
nata anonima che forniva II 
nome della località dove la re¬ 
furtiva era nascosta. Si trat¬ 
tava del bottino di 'ino dei 
più sensazionali colpi ladre¬ 
schi del genere r.-:l decennio 
dal 1960 al 1970. Erano opere 
appartenenti lila galleria dei 
Dulwich College. 

A Roma, dove agpnti di po 
lizia stazionano nei.e vicinan¬ 
ze dei musei, delie calle ne c 
delle chiese, la polizia ha re¬ 
so noto d: avere contrattato 
con la malavita per la rest* 
tuzione di una madonna del 
tredicesimo secolo. 

Forse, il furto ?:ù sensazio¬ 
nale e spettacolare degli an 
ni ’60 fu quello dei ritratto 
del Duca di Wellington del 
Goya, rubato nella National 
Gallery di Londra nel 1961. 
Inutili risultarono i tentativi 
di ritrovarlo usando anche il 
mezzo del riscatto. Le crona¬ 
che se ne dimenticarono, fino 
al 1965, quando venne rinve¬ 
nuto nel deposito bagagli di 
una stazione ferroviaria. 

Mentre I ladri sono spesso 
costretti a disfarsi delle ope¬ 
re d'arte maggiori a causa del¬ 
la difficoltà nello smercio, si 
può dire che solo il 20 per cen¬ 


to delle opere minori rubate è 
ricuperato dalla polizia o da 
agenzie di investigazione pri¬ 
vate. 

In alcuni paesi, il pesante 
premio assicurativo include 
anche la eventuale somma da 
pagare come riscatto per rien¬ 
trare in possesso dell'opera 
d'arte rubata. 


Settimana ARCI 
sul tempo libero 

Si è riunita a Bologna la com 
missione organizzazione dell'AR- 
CI allargata ai responsabili pro¬ 
vinciali della associazione per 
lanciare l'iniziativa della « set¬ 
timana della cultura e del tem¬ 
po libero ». che vuol essere un 
mezzo per intensificare il lavo¬ 
ro dell’ARCI e per dare alia 
sua azione culturale e sociale 
una dimensione più vasta. 

T temi che saranno al centro 
delle manifestazioni sono: 

— impegno contro l'imperialismo 
per la fine dell'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam e per so¬ 
stenere tutte le lotte di libera¬ 
zione dei popoli: 

— impegno nella lotta contro il 
neofascismo che è oggi come 
ieri al servizio della desse do¬ 
minante: 

— fornire un supporto culturale 
di massa alle lotte per il rin¬ 
novo dei «ontratti e all'azione 
dei sindacati per l'unità, per la 
strategia dede riforme e per 
i’appiicazione dello Statuto de! 
diritti dei lai oratori; 

— battaglia politica per la ri¬ 
forma della informazione e della 
RAT TV. come settori essenziali 
di formazione culturale. 


Rlmlnl/Marebello • Ul. 33.79* 

HOTEL SANS SCUCI 

In un ambienta moderno a Iran 
quitto a 20 m. dal mare trascor ■ 
rarefa meravigliosa vacanza a 
praul vantagglo»l»*lml Maggio 
da L. 1700 a L. 1900 • Giugno 
da L. 2000 a L. 2200 • Camere 
con servizi l_ 200 di euppl» 
manto. (7) 


RICCIONI 

PENSIONE TERMINUS 

Vieta Trento Trieste, 86 
lai. 41.842 

Pochi patti mare • familiare • 
contorti - cucine cetellnga • ca¬ 
bina mare • batta da L. 2.100, 
alta da L. 2.800 eomplattlva. 
Camera eon/aenze ferviti. (28) 


RIMINI 

PENSIONE LIANA 
Via Lagomagglo, 168 T. 80080 
Nuova cottruzlone zona centrala, 
ogni confort Mtgglo 1.700, giu¬ 
gno lettembre I 900 tutto com¬ 
prato Lugllo-agoito Interpellata¬ 
ci. Sconto famiglia Cucina a ri¬ 
chieste Gestione propria. (31) 


Rlmlnl/Marebatlo Tal. 32481 

PENSIONE LIETA 

Vicina mare Modernissima Par¬ 
cheggio Camere con/tenza doccia 
WC Cucina romagnola Basta 
2100 2300 Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compra 
to Gestione proprietario (12) 


Pensione Giavoluccl 

Viale Ferraris. 1 Tal 43.034 
RICCIONE 

100 m mare camere con/ 
sente servizi • glugno-tetten» 
ore 1800 2000 1-15/7 2100 

2300 16-31/7 2300-2500 

1-20/8 2700-3000 21-31/8 

2100 2300 tutto compreso 
gestione propria 19 


RIMINI 

VILLA RANIERI 

Tele!. 24223 - Via delle Rosa 1 
vicino mare carnei* won venta 
ferviti balcone Trattamento ot¬ 
timo Ideale per bambini Par- 
:hegglo auto 1/5-15/6 1800 
16 30/6 1900 Luglio 2500 
Agosto 3200 camere con ser¬ 
vizi e balcone L 300 In più pei 
persona (18) 


PENSIONE STELLINA 

Vie Galvani. 26 Tei. 33.179 

Vicina mare - giardino cucine 
genuina autoparco Bassa 1800- 
■ ugiio 2500 Agosto 2800 Tutto 
comDreso Sconto bambini (19) 


Riccione V.la Biffini T. 42006 

HOTEL ALFA TAO 

Moderno • Posizione centrala a 
tranquille Moderni contorta Te- 
vernetre Bar Ottimo trattamen¬ 
to Cucina casalinga Parcheggio 
coperto • Giardino - Prezzi da Ih 
ra 2000 a L. 3800 tutto conv 
prato Sconto bambini Dire¬ 
ttone proprietario (14) 


5AN GIULIANO MARE - RIMINI 
PENSIONE 

VILLA DE ANNA 

Via Zavagll • Telefono 25.722 

Vicina mare • familiare • Batta 
1900/2 100 Media 2 400/2.600 
Alta 2.800/3 000 (37) 


RICCIONE 

HOTEL MELODY 

Via Santarosa, 8 - Tal. 42618. 
Nuovo - posizione tranquilla - 
Cucina bolognese • trattamento 
familiare - stanza con bagno, bal¬ 
cone, terrazza vista mare - monti. 
Prezzi convenientissimi • sconti 
speciali Giugno - Settembre - 
Sconto 10 % ai tesserati (esclu¬ 
so Agosto) • Prenotatevi subito. 

(47) 


Viserba/Riminl • Via Salcano, 19 

Pens. VILLA ROCCHI 

Tel. 38587/738587 • Tranquilla 
Familiare • Vicinissima mare - Ca¬ 
mere con/senza servizi - Parcheg¬ 
gio • Giugno 1800-200 - Luglio 
2500-2800 - Agosto 2800-3000 
complessive. (13) 


BELLARIA RIMINI 
PENSIONE 

VILLA TRIESTE 

V. Giorgettl, 9 - T. 44053-47402 
Vicino mare • tranquilla ambiai» 
:• familiare * cucine casalinga - 
camere con/senza servizi Pel* 
cheggio • Giardino • Baste 1.900- 
2 000 - Alte 2.800*3.100 tutto 
compreso 5conto bambini - Nuo¬ 
va Gestione (39) 


Riccione - Tel. 41333 

HOTEL FRANCHINI 

100 m mare completamente «1 
modernato - ogni confort* - cucina 
eccellente - parcheggio • cabina 
mare Giugno Settembre 2.300 
1 10/7 3.100 - 11-31/7 L. 3 600 
complessive . Agosto Interpella¬ 
teci (23) 


CATTOLICA 

PENSIONE CARILLON 

Tel. 62173/962173 - Viale Ve¬ 
nezia. Vicinissima mare • Tutte 
camere servizi, balconi - cucina 
casalinga Autoparco - Tran¬ 
quilla Bassa 2000 - Luglio 2800 
complessive Agosto modici. Dir. 
Prop (34) 


PENSIONE 

VILLA MONTANARI 

5AN MAURO MARE RIMINI 
Via Pineta. 14 Telefono 44.096 
Vicino mare in mezzo al verde; 
tona varamente tranquilla ca¬ 
mere con/senza servizi cucina ro 
magnota Parcheggio Giugno 
settembre 2 000/2 200 Luglio 
2 500/2 700 tutto compreso Ago¬ 
sto interpellateci Sconto bambini 
Direzione propr (38) 


MIRAMARE DI RIMINI 

PENSIONE VAUECHIARA 

Telefono 81939 

20 m. mare • confortevole - cu¬ 
cina eccellente. Giugno-settembre 
1900. Luglio 2500. 1-20 agosto 
3000 - 21-31 agosto 2000 com¬ 
plessive. (63) 



RIMINI • V.la Carducci 2 • Te¬ 
lefono 22.613. 

PENSIONE GRANBRETAGNA 

50 m. mare. Zona tranquillissi¬ 
ma • Ampio giardino * Ottimo 
trattamento • Bassa 2100 • Alla 
2400/3100 complessive (66) 


MISANO MARE Locallt* Brasile 

PENSIONE ESEDRA 

Telefono 45.609 • 815.609 
Vicine mere - Cernere con/tenze 
lervizl. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100- 

2300. 16-31 luglio 2600-2800. 
1-20 agosto 2800-3000. 21-31 

agosto 2300-2500 tutto compre¬ 
so. Gestione proprietario. (28) 


HOTEL EMBASSY 

Viale Caravaggio - Cesenatlco/Val- 
verde - Tel. 0547/86124 • 50 me¬ 
tri mare - Zona tranquilla - Canta¬ 
re con bagno, telefono, vista ma¬ 
re • Prezzi modici, ottimo tratta¬ 
mento - Interpellataci. (2) 


VISERBELLA DI RIMINI 

VILLA LAURA 

Via Porto Patos, 52 
Tel. 0541/34281 
Sul mare - tranquilla - contorta - 
varranno servite specialità cu¬ 
cina romagnola. Bassa 2.000 • 
Luglio 2.600 • Agosto 3.000 
complessive. (59) 


Spiaggia • Sola - Mara a cucina 
abbondante. RICCIONE HOTEL 
REGEN • Via Marsala, 7 Tel. 
45410 615410. Vicino Mare tran¬ 
quillo - parcheggio - camera con 
doccia, WC Maggio a settembre 
2000. giugno 2300 luglio 2900 • 
ette 3400. tutto compreso. Ca¬ 
bine mare. Dir. Prop. (20) 


RIMINI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio, 23 
Telefono 25.762 81308 

Vicina mare - familiare moderni 
contorte - cucine genuina ebboi» 
dante Basse 2.000 Alt» Inter- 
oellatecl . (25) 


San Mauro Mara/Rimlnl 

PENSIONE LOMBARDI 

Via Marina, 63 - Tel 0541/44076 
Tranquilla - familiare tutta ca¬ 
mere doccia a WC privati Par¬ 
cheggio Bassa stag 1.800 tutto 
compreso anche cabine mare - Di¬ 
rezione propria (24) 


RIMINI-M AREBELLO 

PENSIONE PERUGINI 

Tel. 32713. Al mera rimoder¬ 
nata conforta camera con a 
senza servizi privati Bassa 2000- 
2200 Luglio 2500 2800 dal 
1 al 20/8 2800 3200 dal 21 
al 31/8 2400 2700 giardino 
Parcheggio DIrez. Propria. (35) 


RIMINI 

PENSIONE VAJON 

Telefono 80274 

Moderna zone tranquilla- Idaaia 
par famiglie • camera con a senza 
larviti. Bassa 2100-2300 - luglio 
2600-2800 complessive agosto 
Interpaiiatecl - parcheggio ge¬ 
stione propria. (53) 


RIMINI 

PENSIONE FESTIVA 
Via G. 8. Costa, 21 Tal. 61081 
Zona tranquilla amoiante fami¬ 
liare - cucina casalinga camera 
con/senza servizi. Bassa stagione 
2000 luglio 2600-27000 • ago¬ 
sto 3000. complessivo anche ca¬ 
bina mare Direziona proprietario. 

(30) 


RI MINI-MI RAM ARE 

SOGGIORNU MONZA 

Tel. 32.365. Vicinissimo mare - 
Cernere con-senza servizi • Bas¬ 
ta 1.900 - Luglio 2.600 - Ago¬ 
sto 3.000 complessive. Interpel¬ 
lateci. ( 32 ) 


PENSIONE CORTINA 

Riccione - Tel. 42734 Vicina 
mare - Moderna Tutti contorte 
Cucina genuina Bassa 2000 Me 
dia 2500 - Alta 3000 Ambienta 
familiare • Acqua calda - Inter¬ 
pellateci. (TI) 


Vacanze al sole e al mare a 

RICCIONE 

Pensione ■ LA PINETA » - Viale 
Mascagni - Tel. 41.556 - Vicina 
mare - tranquilla e ombreggiata 
Camere con/senza doccia - WC 
balconi - Familiare - Maggio-giu¬ 
gno e settembre 2200/2500 com¬ 
plessive - Alta modici. (1) 


47046 MISANO MARE 

(Località Brasile) Via Adriatica 3 

PENSIONE CECILIA 

Tal. 45323 - 615323. Nuova - 
Gestita dai proprietari * tutta 
camere servizi Cucina romagnola 
- grande parcheggio garage - 
vicina msre - familiare cabina 
msrt • Bassa stag. 2.500 * Ago¬ 
sto 3.500 complessive. (44) 


RICCIONE HOTEL. 

MILANO HELVETIA 

Tei. 41.109 

Direttamente mare Parcheggio - 
Giardini • Camera balcona • doc¬ 
cia - WC Giugno-settemDra 2300- 
2500 1-20/7 3000-3600 

21/7-20/8 3500-4000 21-31/8 
3000 complessive di cabina 
mare. (<1) 


MISANO MARE/FO 

PENSIONE DERBY 

Via Semini. 10 
Tel. 45.222/615 222 
Costruzione 172 Vicino mare • 
Tranquilla Familiare Cucina 

curata dal proprietario Camera 

servizi Bassa 2000 Luglio 

fino 20 L. 2400 tutto compreso. 

Alta interpellateci. (42) 


RIMINI 

PENSIONE FIORELLA 

Tel. 0541/27044 
Gastlone propria - cucina ottima, 
genuina - Bar - Autoparcheggio. 
Bassa 2000. Luglio a ultima de¬ 
cade di agosto da 2400 tutto 
compreso. (64) 


RICCIONE 

HOTEL MONTECARLO 

Tel. 42048 - Sul mare > camere 
con servizi privati e balconi vi¬ 
sta mare. Parcheggio • tratta¬ 
mento Individuale • Giugno e 
Settembre L, 2.800 • Luglio 

L. 4.000 • Agosto L. 4.500 
tutto compreso. (62) 


INTERNAZIONALE 

3' Cat. • Centrale e tranquilla 
Camere con bagno • Ristorante 
Parcheggio privato 

COMO 

V. Volt* 83 - Tel. 031/26810E 


RIMINI 

PENSIONE GASPARINI 

Via Boiardo, 3 • Tel. 22.477 

Vicino mare - camere con/senza 
servizi privati • ottima cucina 
trattamento familiare • Prezzi 
modici • Interpellateci. (58) 


RIMINI 

PENSIONE SANTUCCI 

Via Parlsano, 88 - Tel. 5228E 
Nuova • vicinissima mare 
tranquilla > tutte camere acqua 
corrente calda e fredda - Bas¬ 
sa 2.000 complessive - Alta 
Interpellateci • Gestione propri*. 

(57) 


SAN MAURO MARE - RIMINI 

PENSIONE FIORITA 

Via Morigl, 2 - Tel. 49128 
Posizione tranquilla ambienta 
(amiliare • Ampio parcheggio a 
giardino ■ Bassa stag. 2 000 - 
Luglio 2.E00 tutto compreso. 
Direzione proprietario (58) 


Valverda di Cesenatico T. 86412 

HOTEL MORDINI 

100 m. mare • Tranquillo Ca¬ 
mere servizi - Ottimo trettaman- 
to - Bassa 2300 Alta 3300 (5) 


IGEA MARINA 

PENSIONE EDVIGE 

Telefono 49259 
Ambiente familiare in posizio¬ 
ne tranquilla - cucina accurata 
a genuina. Giugno-settembre 
1.600 - luglio 2.000 ago¬ 
sto 2.400. (61) 


Rimini • Pens'one Roberta 

Via Pietro da Rimini 

, 7 

Tclclono 81.022 


Pensioncina familiare 

vicine 

mare - tranquilla cucina 

curata 

dalla proprietaria. Giugno 

e set- 

tembre 2.000; 21-31 /8 

2400 - 

tutto compreso, anche 

cabina 

mare. 5conti bambini 

Prano- 

fatevi! 

(68) 


BELLARIA HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato . 50 m. 
mare • grande parco • garage • Interpellateci (29) 


RIMINI 

PENSIONE RELLY 

Tel. 80499 - Via Zanella 
Vicinissima mare • tranquilla - 
familiare - Giugno 2000 • Lu¬ 
gli 2500 » tutto compreso. (67) 


BELLARIVA RIMINI 

HOTEL GHIBLI 

Via Torelli ■ Tel. 0541/S3689 
Abitazione 94027 
Costruzione 1971-72 vicino mi¬ 
re • zona tranquilla tutte camera 
doccia a WC privati balconi - 
ascensori- parcheggio. Bassa sta¬ 
giona 1800-2300 Luglio 2600- 
2700 complessive. (52) 


RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA • Te¬ 
lefono 41494 - Abit. Tel. 40606 
vicinissimo spiaggia - conforta • 
ottima cucina - camera con-senza 
doccia, WC, balconi - Bassa 1900- 
2000 • Media 2600-2900 - Alta 
2900-3200 tutto compreso - In¬ 
terpellateci - Direziona propria. 

(16) 


BELLARIA • FORLÌ’ 

HOTEL LAURA - Via Elios Mau¬ 
ro. 7 Tal. 44.141 - Moderni 

costruzione vicina al mare • zona 
tranquilla - moderni confort* • 
cucina casalinga • giardino om¬ 
breggiato - Bassa stagione 2000- 
2200 - Media 2700-3000 - Alta 
3000-3300 tutto compreso - Nuo¬ 
va gestione MASSARI. (17) 


HOTEL CENISIO 

Rlminl • V.le Villani 1 - T. 60411 
Camera con/senza doccia a WC 
pochi passi mare ottimo tratta¬ 
mento - parcheggio - cabine mare 
prezzi specialissimi. Bassa stagione 
1800/2100 • Luglio 2350/2700 
complessive - Scriveteci o telefo¬ 
nateci. (32) 


RIMINI BELLARIVA 

PENSIONE ALBANI 

Via Como, 14 Telefono 61048 

Vicinissima mare ambiente ta 
miliare - cucine casalinga a ab- 
oondante Maggio tino 15 giugno 
L. 1800 - 16-30 giugno L 2000. 
Speciale 1-15 luglio l. 2300 com- 
oiessive. Direzione Proprieierio. 

(37) 


PENSIONE LA MODERNA 

GATTEO MARK - Tel. 0547/ 
86078. Vicino mare, camera con 
servizi, balcone - ottimo tratta¬ 
mento familiare - parcheggio co¬ 
perto • Bassa 2000-2200 - Alta 
2800-3200. (36) 


RIMINI 

HOTEL TRE VELE 

Telefono 80.497 

Vicino mare - tranquillo • tanti- 
tiare - tutte camere servizi - cu¬ 
cina casalinga. Bassa 2300-2600. 
Alta 2800-3400. Tutto compreso. 

( 85 ) 


MI ramare «I Rlminl • Tea. 33273 

PENSIONE OKINAWA 

Vicinissimo mare - Modemlaalmo 
Confort avola - Acqua calda • fred¬ 
da - Cucina eccellente - Maggio, 
giugno, settembre 1900-2200 - Lo¬ 
glio-agosto 2900-3200 tutto c om». 
Gestione Prop. Tommasl. (10) 


MIRAMARE DI RIMIMI 

Pensione VAUECHIARA 

Telefono 81939 
20 metri mera - attortasela • 
cucina eccellente • Gl agno • 
Settembre 1.900 • Luglio 2.509 
- 1-20-8 3.000 • 21-31-9 2.009 
complessivo. (M) 
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Falconara M. : la battaglia del 
PCI contro il mare inquinato 

Decine di assemblee popolari e centinaia di firme per imporre alla Giunta di centro-sinistra 
di intervenire - I gravi danni causati al litorale dall’incapacità e dalla speculazione privata 


Gli operai in lotta contro 
l’intransigenza Rumianca 

Rovelli ha tradito gli impegni presi con i lavoratori mesi addietro per le 
37 ore settimanali ed ha chiamato i crumiri - Ferma e responsabile pre¬ 
sa di posizione dei sindacati 


Nostro servizio 

ANCONA, 20 

Come il guppo consiliare co¬ 
munista aveva più volte de¬ 
nunciato si sta arrivando al¬ 
la stagione estiva con il li¬ 
torale di Falconara molto 
inquinato. 

Di questi tempi già molti 
stabilimenti balneari avevano 
predisposto attrezzature e sti¬ 
pulati contratti di affitto, que¬ 
st’anno invece ancora non so¬ 
no giunti i permessi e si te¬ 
me che la spiaggia rimanga 
chiusa. 

Nell'estate dell’anno scorso 
noi avevamo denunciato, su 
queste stesse paeine, la situa¬ 
zione intollerabile a cui si 
era arrivati in questo tratto 
di spiaggia che ranpresenta 
lo sfogo più immediato del- 
l’entroterra della provincia di 
A’icon-a e soprattutto la me¬ 
ta più economica per i pen¬ 
dolari del mare. 

Il nostro Partito ha conti¬ 
nuato la battaglia, ma da par¬ 
te della Amministrazione di 
centro sinistra soltanto buoni 
propositi. 

Non solo, ma sono stati rin¬ 
viati imoegni presi solenne¬ 
mente in Consiglio comuna¬ 
le: solo con grande ritardo 
è stato infatti pubblicato un 
« avviso » in cui si chiede ai 
cittadini di mettersi in rego¬ 
la costruendo fosse di de¬ 
cantazione accanto ad ogni 
palazzo. 

Il Consiglio aveva deciso di 
lasciare la più ampia libertà 
alla ditta incaricata di pre- 
dsporre il progetto per risol¬ 
vere la questione della depu¬ 
razione degli scarichi a ma¬ 
re. invece da parte dell’Uffi- 
ciò Tecnico, si è insistito an- 
l cora nel Drimitivo progetto di 
* delimitare i depuratori alle 
ouattro fogne che scaricano 
o'tre gli scogli e che sono 
•; risultate inutili: uno spreco 
di milioni per niente, lascian¬ 
do « per il futuro >» gli altri ot¬ 
to scarichi a mare. 

Viene sempre più spontaneo 
di chiedersi se chi decide è il 
Consiglio o l’Ufficio tecnico. 

Se la spiaggia di Falconara 
ha il triste primato per lo in- 
, quina mento non è per caso o 
per il « destino cinico e ba¬ 
ro » ma ci sono responsabilità¬ 
politiche e tecniche ben pre¬ 
cise. 

In primo luogo sono respon¬ 
sabili le amministrazioni di 
centro sinistra che hanno per¬ 
messo uno sviluppo caotico 
della città in barba ad ogni 
elementare criterio urbanisti- 
■ co. Un solo esempio: un va¬ 
stissimo appezzamento di ter¬ 
ra. lungo via Italia, di pro¬ 
prietà della Parrocchia di Fal¬ 
conara alta è stato lottizzato, 
ha fruttato miliardi e miliardi 
ma non esistono servizi e in- 
. frastrutture. 

Con l’articolo 14 del Regola¬ 
mento edilizio si impone alle 
imprese di costruire per ogni 
palazzo la fossa biologica di 
decantazione. Bene! L’Ammi¬ 
nistrazione comunale, e l’Uf¬ 
ficio tecnico comunale non 
« si sono accorti » che in ge¬ 
nerale m tutto il Comune que¬ 
sto articolo non è stato ri¬ 
spettato 

I costruttori e chi li ha ap- - 
poggiati hanno guadagnato con 
queste ed altre violazioni fior 
di milioni mentre la massa 
dei cittadini oggi si trovano 
con il mare impraticabile. 

Un altro e non secondario 
•gente di inquinamento è rap¬ 
presentato dalla raffineria del- 
l'API, dal traffico di piccole 
navi cisterna dal pontile ai 
depositi lungo la costa che 
utilizzano l’acqua del mare 
per zavorra inquinandola. 

Ora la raffineria si è enor¬ 
memente ampliata e quindi è 
da pensare che il tasso di in¬ 
quinamento dell'acqua e del 
mare cresca. 

E’ necessario imporre a que 
sta azienda la tempestività nel¬ 
la realizzazione delle opere 
previste per ridurre al mini¬ 
mo ouesta azione dannosa 
che ha già compromesso lo 
eouilibrio ecologico di una 
vasta zona. . 

II nostro Partito, con il 
Psum. e gruppi di indipen¬ 
denti stanno portando avanti 
una battaglia perche si rag¬ 
giungano due obiettivi: il pri¬ 
mo quello di saldare la im¬ 
minente stagione balneare che 
è seriamente compromessa, il 
secondo che si avvi ino lavori 
radicali per aver in un futuro 
prossimo il « mare pulito ». 

Sono state organizzate alcu¬ 
ne riuscitissime assemblee e 
sta girando una petizione da 
Inviare al sindaco su cui sono 
state raccolte centinaia di 
firme. 

L’obbiettivo immediato che 
ci si propone è l’applicazio- 
. ne del famo-- articolo 14, io- 

* Ideamente però le spese non 
" possono andare a carico de- 
•' gli ignari cittadini che hanno 
' comperato un appartamento 

ma dei costruttori che hanno 
_ scientemente ignorato il rego- 
lamento edilizio o possono es- 
’’ sere addebitate ad ammini- 

* etratori o tecnici che «non 
< si sono accorti della dimenti- 
-, canza » 

Coloro che fanno quadrare 
, fi bilancio con la faticosa at¬ 
tività balneare, i cittadini tut 
o tl che vogliono andare al ma¬ 
te, 1 genitori dei ragazzi che 
1 non hanno uno spazio verde 
-. per giuocare e che avevano 
- nella spiaggia l’unico srogo, 
^sono stanchi e sono mobilita- 
r • con il nostro Partito per 
far cessare questo ignobile 
■fuoco sulla salute drila mag- 
poranza dei c’ttadinl. 

Bruno Brevetti 



La spiaggia di Falconara Marittima inquinata 


Ancona: grande 
manifestazione 
popoiare 
per la pace 
nei Vietnam 


ANCONA. 20 

Una grossa manifestazione 
antimperialista si è svolta ieri 
sera in Ancona. 

Piazza Roma gremita di per¬ 
sone e bandiere rosse e viet¬ 
namite. ha echeggiato ii grido 
d; solidarietà verso il popolo 
vietnamita in lotta per la sua 
libertà contro la più reaziona¬ 
ria e caparbia politica di Nixon. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta aa d. /erse organizzazio¬ 
ni democratiche e di partito 
fra cu> il PCI e il PSIUP e le 
rispettive organizzazioni giova¬ 
nili. ’.’AXPI. l’AXPPlA, l’UDI 
li Camera Confederale del La¬ 
voro. i Sindacati FIOM, FIM ed 
UILM ed altre organizzazioni 
di massa. 

Hanno parlato la Presidentes¬ 
sa Provinciale dell’UDI. n Se¬ 
gretario confederale della Ca¬ 
mera del Lavoro e Andrea Gag- 
gero del Comitato Internazio¬ 
nale per il Viet-Xam. 


Convocato 
per domani 
il Consiglio 
comunale 
anconetano 


AXCOXA. 20 

Il Consiglio comunale di An¬ 
cona è convocato in sessione 
ordinaria per lunedi 22 mag¬ 
gio. All’ordine del giorno figura 
tra le altre cose il provvedi¬ 
mento cautelativo per la zona 
urbana proposto dagli urbanisti 
incaricati di redigere il nuovo 
piano regolatore generale della 
città. 

L'argomento riveste la mas¬ 
sima importanza perchè se ap¬ 
provato finalmente si potranno 
salvare dalla speculazione edi¬ 
lizia tutti quegli spazi rima¬ 
sti ancora liberi nel centro cit¬ 
tadino. E’ noto che gli urbani¬ 
sti avevano avanzato tale pro¬ 
posta almeno un anno fa, ma la 
giunta di centro sinistra ha 
fatto orecchie da mercante ed 
ha lasciato che gli speculatori 
compissero 1’ultimo misfatto ur¬ 
banistico. 


Camerino: inasprita 
la vertenza per la 
mensa universitaria 

Il commissario governativo rifiuta 
di trattare - Solidarietà degli stu¬ 
denti con i lavoratori in lotta 

la chiusura della mensa per 
oltre mille studenti univer¬ 
sitari residenti attualmente 
a Camerino i quali nel cor¬ 
so di una assemblea pro¬ 
mossa dall' ORUS hanno 
espresso la loro solidarietà 
con gli scioperanti, che co¬ 
me abbiamo detto reclama¬ 
no un migliore e più sod¬ 
disfacente contratto che 
dia loro la sicurezza del 
lavoro. 

Da parte degli studenti 
non si esclude il ricorso a 
forme più avanzate dì lot¬ 
ta in appoggio ai dipen¬ 
denti della mensa. Nei col¬ 
legi universitari maschili, 
alla presenza dei rappresen- 


CAMERINO, 20. 

Il professor Querci, com¬ 
missario governativo al¬ 
l'Opera universitaria di Ca¬ 
merino, non ha ancora pre¬ 
so contatto con i dipen¬ 
denti dell'Opera stessa, per 
avviare a soluzione la ver¬ 
tenza sugli aumenti sala¬ 
riali e il rafforzamento del¬ 
l’organico. Pertanto i di¬ 
pendenti dell’Opera hanno 
deciso di continuare lo scio¬ 
pero iniziato nei giorni 
scorsi. 

Dalla mancata composi¬ 
zione della vertenza deriva 


INIZIATA MERCOLEDÌ', 17 MAGGIO, LA 

VENDITA • REALIZZO 

NEL NEGOZIO DI CONFEZIONI 

ANTOGNINI 

ANCONA — Corso Garibaldi 11 


SCONTI FINO ALL’80% 


Abiti uomo estivi 

da 

L. 

6.900- 

9.500 

Giacche uomo 

» 

» 

4.500- 

6.500 

Calzoni uomo, donna 

» 

» 

2.000- 

3.000 

Abiti donna 

» 

» 

2.500- 

3.500 

Gonne varie 

» 

» 

1.000- 

2.000 

Tailleurs 

» 

» 

5.000- 

6.500 

Soprabiti donna 

» 

» 

4.500- 

5.900 

Abiti uomo lana 

» 

» 

9.500-11.500 

Impermeabili 

» 

» 

6.900 


Camicie 

» 

» 

2.000 



PREZZI SBALORDITIVI ! 1 


tanti sindacali della CGIL 
e della CISL, si è tenuta in¬ 
tanto una nuova assemblea 
degli scioperanti che han¬ 
no riconfermato, di fronte 
all’atteggiamento rigido e 
tracotante dei dirigenti del- 
l’ORUS, di continuare la 
loro astensione dal lavoro 
ad oltranza. Successivamen¬ 
te si sono portati in massa 
al Comune, dove sono stati 
ricevuti dall'assessore alla 
Pubblica Istruzione, profes¬ 
sor Marchegiani, che ha 
promesso loro una media¬ 
zione con l'Opera universi¬ 
taria per la soluzione della 
vertenza. 

Un particolare che ha in¬ 
dignato i lavoratori del¬ 
l’Opera universitaria è quel¬ 
lo della « scomparsa » da 
un noto albergo di Roma, 
dove aveva il recapito, del 
professor Querci e dove i 
rappresentanti sindacali e 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione hanno cercato 
di rintracciarlo per solleci¬ 
tarlo a tornare a Camerino 
per risolvere la vertenza. 
A quanto si afferma negli 
ambienti universitari il pro¬ 
fessor Querci avrebbe fatto 
sapere di essere disposto 
a tornare a Camerino sol¬ 
tanto se i dipendenti del¬ 
l’Opera universitaria so¬ 
spenderanno lo sciopero. 

I lavoratori, invece, han¬ 
no chiaramente riafferma¬ 
to che continueranno lo 
sciopero fino a quando non 
avranno ottenuto piena sod¬ 
disfazione. Positiva, come 
dicevamo, la reazione degli 
studenti che, solidali con 
gli scioperanti, rimangono 
però i maggiori danneggiati 
a causa del baldanzoso 
comportamento del profes¬ 
sor Querci che prolunga 
così la chiusura della men¬ 
sa universitaria gestita dal¬ 
l’Opera stessa. Le autorità 
provinciali e regionali sono 
state Informate della grave 
situazione creatasi e sono 
state invitate ad adoperarsi 
per la composizione della 
vertenza. 

Antonio Zilliaco 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 

Padron Rovelli ha gettato la 
maschera e per stroncare la 
lotta unitaria delle maestranze 
contro la mancata applicazio¬ 
ne dell’accordo (firmato dalla 
stessa direzione aziendale) sul¬ 
le 37 ore e 20 minuti invece 
delle 40 ore settimanali, il mo¬ 
nopolio petrolchimico ha or¬ 
ganizzato squadre di crumi¬ 
raggio, composte da tecnici, 
lavoratori giornalieri e altri 
dipendenti di cooperative e 
aziende esterne. 

Gli uomini delle squadre di 
crumiraggio sono stati tenuti 
nel corso della notte dentro la 
fabbrica, con l’intento preciso 
di far fallire lo sciopero di 48 
ore proclamato dai sindacati 
al termine di una assemblea 
operaia. 

Gli operai della Rumianca — 
dando una prova esemplare di 
maturità e di coscienza poli¬ 
tica e sindacale — hanno per¬ 
tanto deciso di sospendere mo¬ 
mentaneamente lo sciopero 
per proclamarlo nei tempi e 
nei modi dovuti. In una riu¬ 
nione avvenuta alla Camera 
del lavoro, dirigenti sindacali 
e rappresentanti del consiglio 
di fabbrica hanno stigmatiz¬ 
zato la provocatoria iniziativa 
padronale, denunciando la vio¬ 
lazione palese dello statuto dei 
lavoratori. 

Tra l’altro, Rovelli investe 
molti soldi per organizzare 
le squadre di crumiraggio (che 
presidiano gli impianti anche 
durante la notte), mentre ri¬ 
fiuta agli operai un migliora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro ottenuto con una lotta 
dura e tenace 

La rivendicazione delle 37 
ore settimanali — ribadiscono 
gli operai — ha costituito un 
momento decisivo di mobilita¬ 
zione, ed ha significato un raf¬ 
forzamento dell’unità dei la¬ 
voratori, quelli occupati e 
quelli disoccupati, in quanto 
permette, una volta applicato 
l’accordo, uno sfruttamento 
meno intenso, ritmi meno e- 
stenuanti e l’assunzione di 
nuova mano d’opera. 

In un primo momento, a se¬ 
guito di un recente sciopero, 

la direzione aziendale aveva 
emesso un comunicato per an¬ 
nunciare che avrebbe rispet¬ 
tato la riduzione dell’orario di 
lavoro il quale, in base atl’ac- 
cordo del luglio ’71, decorreva 
dal 1° maggio di quest’anno. 
Poi l’impegno 6 stato rinviato 
alle eventuali contrattazioni 
nell’ambito della imminente 
azione sindacale de! rinnovo 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale. 

« Non possiamo permettere 
-- si legge in un documento 
approvato dal consiglio di 
fabbrica — che un qualsia¬ 
si accordo non venga rispet¬ 
tato. Non lo possiamo per¬ 
mettere innanzitutto perchè 
ogni accordo è frutto di Iot- 
te e di sacrifici da parte de¬ 
gli operai. In secondo luogo, 
perchè un precedente del ge¬ 
nere potrebbe creare un cli¬ 
ma di sfiducia su qualsiasi 
vertenza per la mancanza di 
garanzie sulla "onestà” azien¬ 
dale ». 

« Non vogliamo con ciò di¬ 
re che abbiamo mai creduto 
alla buona fede dell’azienda: 
l’unica differenza è che og¬ 
gi il padrone ha gettato la 
maschera. Sappia però, la di¬ 
rezione della Rumianca che 
i lavoratori non si arrendo¬ 
no, e che hanno la forza e 
la capacità di portare avanti 
la lotta che esprime la esi¬ 
genza profonda di una diver¬ 
sa condizione di vita e di la¬ 
voro, contro lo sfruttamento 
nella fabbrica, per orari e 
ritmi meno gravosi, per la tu¬ 
tela della salute e la sicurez¬ 
za, per la piena occupazione». 

In questo quadro si trat¬ 
ta di inserire l’azione sinda¬ 
cale in un contesto più am¬ 
pio. per convincere gli stra¬ 
ti di tecnici e di operai ester¬ 
ni ancora soggetti al ricatto 
del padrone a ritrovarsi uni¬ 
ti nella lotta con la massa 
degli operai. Cioè occorre ren¬ 
dere coscienti tecnici e sta¬ 
gionali che la attuale batta¬ 
glia per le 37 ore è un aspet¬ 
to importante della battaglia 
generale per garantire il la¬ 
voro stabile a tutti e per mi¬ 
gliorare il contratto collet¬ 
tivo. 

Il tentativo dell’azienda di 
non applicare l’accordo del 
luglio ’71 parte dalla prete¬ 
sa che in un momento di lot¬ 
ta contrattuale, non si posso¬ 
no avere vertenze aziendali. 
Il consiglio di fabbrica cosi 
risponde a Rovelli: « il pa¬ 
drone si sbaglia se insiste 
nel separare la vertenza a- 
ziendale sulle 37 ore dalla 
vertenza generale sul rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. 

«Questo atteggiamento non 
fa altro che accrescere lo 
spirito unitario, la decisa vo¬ 
lontà di lotta delle maestran¬ 
ze. Anche alla luce del calen¬ 
dario di lotte contrattuali, 
abbiamo stabilito di sceglie¬ 
re i modi più opportuni per 
piegare la tracotante intran¬ 
sigenza padronale, per dare 
un colpo alla politica anti- 
operaia e antisindacale oggi 
inaugurata — con le squadre 
di crumiraggio — dal secon¬ 
do gruppo italiano nel cam¬ 
po della chimica, quello di 
Rovelli di cui proprio in que¬ 
sti giorni ha assunto le dife¬ 
se, sia pure in forme larva¬ 
te, ma per noi chiare, un 
organo di stampa di certa 
sedicente sinistra di classe ». 

9* P- 


Dall’analisi del voto del 7 
maggio un nuovo stimolo per 
l’azione del PCI oristanese 

Particolare il successo nelle zone operaie ed in quelle 
contadine colpite dalla logica monopolistica - Nel 
Terralbese il Partito più 5,3 per cento - L'importante 
apporto dei giovani 


Da) nostro corrispondente 

ORISTANO, 20 

I dirigenti del PCI di Ori 
stano e le sezioni dì partito 
attraverso un vasto dibattito 
stanno discutendo quelli che 
sono i risultati del voto del 
7 e 8 maggio, i riflessi poli¬ 
tici e i compiti nuovi che 
questo risultato impone. 

• Il padronato, in una zona 
dell’Isola già di per sè impo¬ 
verita economicamente e mar¬ 
toria dall’ emigrazione, non 
ha perso temilo nel far sen¬ 
tire la propria voce e quali 
strade intende battere e in 
un colpo solo, come abbiamo 
già riferito nei giorni scorsi, 
cinquanta braccianti dipen¬ 
denti della azienda agricola 
« Baronessa Rossi » che opera 
nel Terralbese e recentemen¬ 
te rilevata dalla Bastogi, sono 
stati licenziati in tronco c 
buttati sul lastrico. 

II Terralbese è tra l’altro 
una delle zone dell’Oristane- 
se dove il PCI nelle elezioni 
politiche di maggio ha con¬ 
seguito una delle più presti¬ 
giose avanzate aumentando 
di circa ottocento voti e del 
5.3 in percentuale rispetto al 
1968. 

In tutti i comuni della zo 
na il PCI è andato oltre i 
risultati del 68. A Terralba da 
1.017 a 1.162 voti, a Marrubiu 
da 497 a 615. a San Nicolo 
d’Arcidano da 412 a 595 e an¬ 
cora a Uras da 762 voti a 831. 

Sono questi ultimi grossi 
centri agricoli del Campidano 
di Oristano caratterizzati dal¬ 
la presenza di centinaia di 
coltivatori diretti, affittuari e 


forti nuclei operai e bracciali 
tili e in questi ultimi due¬ 
tto? anni ripopolatisi di giova¬ 
ni. i più privi di lavoro, e che 
avvertono più degli altri il fai 
limento della politica di cen¬ 
tro sinistra e con il voto a si¬ 
nistra chiedono una radicale 
inversione di tendenza. 

Nell’Oristanese il PCI avan¬ 
za di oltre un punto anche 
nei comuni sopra i 5 mila 
abitanti e nella città, la cui 
analisi del voto merita un di¬ 
scorso a parte, il PCI man¬ 
tiene sostanzialmente le prò 
prie posizioni anche tenendo 
conto che le liste cosiddette 
a sinistra del PCI disperdono 
circa 250 voti e l’uno per cen 
to in percentuale. 

Particolarmente significati¬ 
va l’affermazione dei comuni¬ 
sti a Cabras — teatro in que¬ 
sti ultimi anni di duri scon¬ 
tri sociali che vede opposti i 
pescatori ad un pugno di feu¬ 
datari che detengono i diritti 
esclusivi di pesca nei com¬ 
pendi ittici della zona. Il PCI 
conquista 821 voti mentre la 
destra missina perde oltre tre 
punti in percentuale. 

NelI’Oristanese il PCI va ol¬ 
tre i risultati del 1968 in nu¬ 
merosi comuni: Fordongianus, 
Ollastra Simaxis, Siamaggio- 
re. Santa Giusta. Siamanna, 
Villaurbana e Zerfaliu sfiora.n 
do in percentuale l’un p°r 
cento di aumento. 

• ’ Ma il PCI non consolida 
le proprie posizioni solo nel¬ 
le zone irrigue e operaie. .Al¬ 
cuni dati delle zone interne 
del Ghilarzese rivelano un au¬ 
mento del 4.14 per cento ri¬ 
spetto al 1968 e particolar¬ 


mente buone sono le afferma 
zioni a Ula Tirso, Sedilo,Nu 
ghedu Santa Vittoria, Ghilar 
za e Ardauli. 

In Marmili» il PCI supera • 
mille voti a Mogoro e va oltre 
i risultati del 68 ad Ales, Ma- 
sullas. Siris, S. A. Ruinas, Vll- 
laverde e altri comuni con 
un netto aumento in percen 
tuale del 3,22 per cento. 

La de malgrado la elezio¬ 
ne di un deputato e di un 
senatore, le armi e gli stru 
menti del sottogoverno messi 
in moto e la schiera di mini¬ 
stri fatti affluire ad Oristano: 
Piccoli, Rumor, Ferrari Aggra¬ 
di. perde rispetto al 1968 -;ltr» 
mille voti e circa tre punti in 
percentuale che vanno purtrop 
po a destra, la quale non rag 
giunge comunque i risultati 
ipotizzati durante la campa 
gna elettorale ma non por 
questo meno preoccupanti. 

Il risultato elettorale deve 
ora essere considerato alla lu 
ce dei compiti nuovi che si 
impongono al partito e allo 
sue organizzazioni che diven 
tano più impegnativi e pres 
santi che nel passato. 

Nel corso della campagna 
elettorale sono venuti al PCI 
decine di giovani nuovi mti. 
tanti, la Federazione ha amp>v 
mente superato gli iscriti del 
lo scorso anno, esistono anco 
ra purtroppo delle zone d’om¬ 
bra dove occorre far luce < 
lacune che occorre appianar* 
al più presto perché maggi-• 
re che nel passato è la ri 
chiesta della presenza org » 
nizzata e stimolatrice dei c 
munisti. 

Paolo Desogu”' 


Provvidenze ai viticoltori 
decise dalla Commissione 
agricoltura della Regione 

Il provvedimento, che dovrà essere approvato dal 
Consiglio regionale, prevede un contributo di 60 mi¬ 
la lire per ettaro — Gli altri disegni di legge appro¬ 
vati dalle commissioni 



La recente manifestazione dei viticoltori a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 
La Commissione agricoltura 
ha approvato un disegno di 
legge a favore dei viticultori 
colpiti dalla recente ondata di 
maltempo. 

Migliaia di viticultori, com’è 
noto, manifestarono a Caglia¬ 
ri alla vigilia delle elezioni per 
ottenere concreti provvedi¬ 
menti a loro favore, dal mo¬ 
mento che le avverse condi¬ 
zioni atmosferiche avevano 
quasi interamente distrutto i 
raccolti e provocato miliardi 
di danni. 


In quella occasione, il grup¬ 
po comunista presentò un pro¬ 
getto di legge per il risarci¬ 
mento dei danni ai viticulto¬ 
ri. Una analoga iniziativa 
venne presa successivamente 
dalla Giunta regionale. 

Il provvedimento legislativo 
passato in Commissione agri¬ 
coltura prevede l’erogazione 
di un contributo a fondo per¬ 
duto di 60 mila lire per ettaro, 
e consente ai produttori di ac¬ 
cedere — con la garanzia del¬ 
la Regione — ai mutui agevo¬ 
lati previsti dal fondo nazio¬ 
nale per le avversità atmosfe¬ 
riche e le calamità naturali. 


A sua volta la ConmussK,ri¬ 
lavori pubblici ha approvai 
un disegno di legge contro gli 
inquinamenti provocati dadi 
scarichi industriali; ed un 
disegno di legge che prevede 
un intervento della Regione a 
favore degli enti locali ad 
integrazione dei finanziamen’.i 
ministeriali e della Cassa del 
Mezzogiorno nel settore dei la 
vori pubblici. 

Le leggi approvate in Cons 
missione saranno esaminate e 
votate dal Consiglio regionale 
in via definitiva, nella prossi¬ 
ma sessione, convocata • par 
tire dal 23 manta. 
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Bari : indispensabile un piano 
per la lotta all’inquinamento 

Che cosa possono fare gli amministratori comunali — L’esempio di Barletta — Per la di¬ 
stilleria occorrerebbero cinquecento milioni 


Capo d’Orlando : dal legame 
popolare l’avanzata del Pei 

Un’organizzazione di Partito che si è inserita nella particolare tradizio¬ 
ne storico-culturale della zona - Particolare successo nei centri braccian¬ 
tili - Ricacciato indietro il MSI 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 20. 

La lotta all’inquinamento del 
mare che si fa sempre più 
necessaria ed urgente — co 
me urgente è affrontare tut¬ 
ti i problemi ecologici — non 
si può fare con le sentenze 
di alcuni magistrati che spic¬ 
cano mandati di comparizio¬ 
ne contro questo o quel sin¬ 
daco di un piccolo o gran¬ 
de centro che in comune han¬ 
no il bilancio fallimentare, o 
qualche presidente di ente 
pubblico come va accadendo 
sempre più spesso in Puglia. 

Certo, alcune sentenze con¬ 
tro grandi industriali, come 
Scianatico di Bari, che si 
ostinano a non provvedere ad 
istallare impianti depurativi 
inquinando il mare con i ri¬ 
fiuti provenienti dalle loro 
industrie sono giuste perchè 
certi industriali hanno i mez¬ 
zi finanziari per dotare le lo¬ 
ro aziende degli impianti ne¬ 
cessari. 

Per i sindaci però il di¬ 
scorso è diverso, perchè in 
questo caso i mandati di 
comparizione vanno indirizza¬ 
ti a quelle autorità di inver¬ 
no che bocciano o finanz’a- 
no in ritardo, o solo parzial¬ 
mente, i provvedimenti oer 
l’istallazione di detti impianti. 

Il problema non è sempli¬ 
ce. Prendiamo ad esempio 
quello che sta avvenendo a 
Barletta. Il mare che bagna 
le coste di questa città è in¬ 
quinato, e questo è stato mol¬ 
te volte denunziato dall’azien 
da di soggiorno. Giusto quin¬ 
di proibire l’immissione in 
mare di rifiuti come avviene 
per talune industrie come la 
vecchia distilleria. 

Ora però c'è il problema 
della nuova distilleria per la 
quale la Centrale delle can¬ 
tine della riforma ha avuto 
un finanziamento di 1 mi¬ 
liardo e 750 milioni. Si ‘.rat¬ 
ta di un importante impian¬ 
to non solo per la distilla¬ 
zione del vino ma anche di 
altri prodotti. 

Occorre quindi giustamente 
dotare la nuova distilleria di 
un impianto di depurazione 
il cui costo si aggirerebbe sui 
500 milioni. E’ evidente 'he 
un ente cooperativo, che non 
è certo privilegiato rispetto 
agli enti privati nella sua at¬ 
tività dalla politica economi¬ 
ca della UC per quanto ri¬ 
guarda crediti di esercizio e 
interessi sui finanziamenti — 
non sia nelle condizioni di 
tirar fuori da solo 500 mi¬ 
lioni per un impianto di de¬ 
purazione adeguato ad una 
grande distilleria, nè può ag¬ 
giungere alle spese di eser¬ 
cizio 50 milioni l’anno per la 
manutenzione dell’impianto. 

Occorre che a Barletta si 
dia vita ad una forma asso¬ 
ciativa tra la Centrale delle 
cantine e le industrie che 
operano nella città (dalla Von- 


Nostro servizio 

L'AQUILA, 20 

L'imminente apertura .Iella 
XVIII Sassone del Consigl.o 
Regionale d'Abruzzo è im:>e 
gnnta a def.nire — :osì cj 
me è detto nella mozione ap 
provata all'unammit ànella .-e- 
dota avutasi prima della ■» * 
^pensione elettorale — la s»*.; 
tuzione deci: orfani di eoa 
frollo sugli atti degl: Enti lo 
cali 

C ò corrisponde non .->om 
ari un preciso assolvimento 
statutario, ma sopratutto 
lina esistenza vivamen'e >en 
Lta dalle Province e da 1 e** 
munì abruzzesi i qual; mti 
pre più insistentemente riven 
dicano il pieno c autonomo 
tserciz o delle propr.e unzio¬ 
ni e per questo la piena .i 
Iterazione dai controlli baro 
crat.ci eserc»tati da^I: istitu¬ 
ii prefettizi a nome del al¬ 
tere centrale 

Nella riunione congiunta t 1 
due commissioni permanenti 
del Consiglio Regionale tq>K‘l 
la per gii affari generali t 
quella per la programmazio 
ne) s: è eia proceduto uar 
tedi scorso, all'esame dei d< 
segno di legge reg.ona t ■ on 
tenente mdicaz oni in materia 
di controllo sugli atti lego 
Enti locali, ma già in questa 
prima riunione ; rappreseti 
tanti del Gruppo comunista 
non solo hanno rilevato ci i 
tìcamente le profonde oa.*en 
ne del progetto di legge .n 
«•me, ma hanno annuncia- 


tecatini, alla Cartiera medi¬ 
terranea, allo sfesso Comune, 
all'Acquedotto Pugliese, ecc.) 
perchè si uniscano tutte le 
forze e si crei un grande 
impianto di depurazione che 
serva a tutti. Sarebbe antieco¬ 
nomico infatti che ogni in¬ 
dustria installi il proprio de¬ 
puratore. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 20. 

La mostra documentarla de' 
castelli e delle opere forti¬ 
ficate di Puglia che si è con¬ 
clusa al castello avevo nei 
giorni scorsi ha suscitato un 
interesse forse insperato. Si 
tratta di un fatto culturale 
importante per la nostra re¬ 
gione per il quale va dato me¬ 
rito alla Sovrintendenza al 
Monumenti. all'Istituto di Ar¬ 
chitettura della Facoltà di in¬ 
gegneria dell'Università, alla 
sezione pugliese dell'Istituto 
dei castelli. Nell'iniziativa si è 
inserita la Regione che ha con¬ 
tribuito alla stampa a colori 
di una prima carta dei castel¬ 
li. torri e opere fortificate 
della regione pugliese, con 1 
relativi Itinerari. 

Qusta mostra non solo rap¬ 
presenta un punto di parten- 


to che s: faranno promotori 
di un nuovo disegno di leg 
ge più corrispondente alla nuo¬ 
va funzione cui sono "hiama- 
L ad operare gli Enti Iugu¬ 
li sia in rapporto ai omp.ti 
previsti per essi dal’o Staid 
to regionale sia in -apporto 
alla specifica realtà •* monomi 
co sociale abruzzese. 

Occorre dire che l’iniziati 
va e il d battito intorno all3 
nomina di questi organismi, 
sono seguiti attentamente — 
e con legittimo interesse 
da parte delie amministrazio¬ 
ni verso cui dovrà esplicar-a 
la funz one di controllo 

Voal amo ricordare la nn 
ra pre.-a di pos zlone del C in 
sigilo Provinciale dell'Aquila 
— la cui testimonianza 'u 
portata dal compagno O'Alon¬ 
zo nel recente vivace d.basi¬ 
to al Consiglio Regionale ohe 
discusse una mozione del na¬ 
stro Gruppo — il quale uni 
tariamente adottò -in do 
cumento, poi rimesso agli or¬ 
gani della Regione, nel » m 
le è detto testualmente * lo 
po aver rilevato i danni ?à 
procurati aH’autonomia leali 
Enti locali dall’enorme r:»ar 
do con cu: si procede per la 
nomina de. Comitati di Con 
tmllo): I) si sottolinea ''esi¬ 
genza che l’attività di control¬ 
lo sia ispirata a principi di 
collr-borozinne tra Regione e 
Enti locali c ciò garantendo 
nel modo p : ù ampio il ri¬ 
spetto della autonomia degli 
Enti locali stessi; 2) si au¬ 
spica l'abolizione della C im¬ 
missione Centrale per la fi- 


Sono, certo, problemi com¬ 
plessi anche dal punto di vi¬ 
sta tecnico oltre che finan¬ 
ziario, ma vanno affrontiti 
in questo modo per attuare 
una seria politica anche nel 
settore della lotta all'inquina¬ 
mento. 

Sappiamo che la Ammini¬ 
strazione di sinistra di Bar- 


za di nuovi rapporti cultura¬ 
li, ma soprattutto pone l'av¬ 
vio. almeno in questo impor¬ 
tante settore, ad una ricerca 
ed elaborazione comune di 
diversi organismi culturali 
che Tino a ieri operavano 
ognuno per proprio conto e 
ignorando ciascuno quello che 
faceva l'altro. 

Non siamo certo ancora al 
lavoro di gruppo, ma perlo 
meno questo è già un notevole 
passo avanti che avvicina la 
università e gli altri istituti 
che hinno collaborato alla 
iniziativa ai problemi cultu 
rali della regione. 

I castelli e le torri, di cui 
alla mostra si sono potuti am¬ 
mirare foto e rilievi come 
quelli di Bari, Lucerà, Brindi¬ 
si, Acaia. Taranto. Torremag¬ 
giore. Leverano. ecc. non rap 
presentano certo tutto il pa 
trimonio di questo tipo di 


nanza locale, la emanazione 
di nuove disposizioni in ma 
terra di credito agli Enti lo¬ 
cali . il superamento della leg 
ge n. 62 del IO febbraio 1953 
(legge Sceiba) e una radica¬ 
le riforma della Legge Comu¬ 
nale e Provinciale; 3) si fa 
presente che l'attività di con¬ 
trollo deve corrispondere alle 
scelte di politica regionale, 
definite dalla Regione col con¬ 
corso degli Enti locali, oer 
cui la caratterizzazione dei 
controlli stessi deve esprimer¬ 
si in armonia con la politi¬ 
ca di programmazione; i) si 
propone di accogliere la >n.l. 
razione dell'ASCI, secondo cui 
in sede di controllo di meri¬ 
to, l'organo di controllo for¬ 
mula osservazioni sulla corri¬ 
spondenza dell'atto rispetto 
allo scopo che l'alto stesso 
si propone di conseguire. 

La battaglia è quindi .r>»r 
ta per dare una risposta po¬ 
sitiva alle attese degli Enti 
locali e per garantire di on 
seguenza. alla legge che isti¬ 
tuisce i Comitati di control¬ 
lo e ne fissa il carattere, il 
più largo contenuto democra 
tico. 

Staremo a vedere n quale 
conto saranno tenute e esi 
genze degli Enti locali dalla 
DC e dai suoi alleati " cen¬ 
tro sinistra nel momento In 
cui si dovrà andare al non 
più rinnovabile sbocco legi¬ 
slativo nella imirrnente ripre 
sa dei lavori del Consiglio 
Regionale 

Romolo Liberale 


letta si sta adoperando in 
questa direzione sia pure tra 
serie difficoltà. 

Quella che manca inoltre è 
una legislazione adeguata che 
ponga gli enti pubblici in con¬ 
dizioni di operare. 

Anche in questo campo le 
responsabilità della DC e del 
governo sono enormi perchè 


operaie che esistono in Puglia; 
né i lavori di restauro in cor¬ 
so o in programma ai castel¬ 
li di Gioia del Colle, Coperti- 
no. Barletta. Manfredonia, 
Otranto. Bari, Mola. Carovi- 
gno. Conversano ci devono la¬ 
sciare del tutto ottimisti, per¬ 
ché si tratta solo di poche 
opere in confronto alle centi¬ 
naia in rovina o addirittura 
andate quasi distrutte. Il la¬ 
voro da fare in Puglia è im¬ 
menso e la lentezza dei finan¬ 
ziamenti da parte del governo 
per il restauro e il recupero 
di queste opere non ci lascia 
molto tranquilli sulla loro sor¬ 
te e sulla loro buona desti¬ 
nazione 

Queste alcune considerazio¬ 
ni a monte della mostra che 
sarà stata tanto più valida 
se avrà contribuito non solo 
a far conoscere ai pugliesi 
tante opere d'arte che molti 
di loro ignorano, ma a dare 
coscienza di quanto ancora ri¬ 
mane da fare, condannando 
inerzie e responsabilità, le 
quali sono a livello di governo 
e di politica economica che è 
stata di spreco, perché di que¬ 
sto si tratta, anche nei riguar¬ 
di del nostro patrimonio arti¬ 
stico e culturale. 

Il discorso inoltre non si 
può fermare al restauro in 
sé e fine a se stesso. Implica 
i problemi del turismo e del¬ 
l’uso del territorio. Fino a 
quando i! turismo sarà inteso 
come realizzazione di piccole 
aree di lusso per un turismo 
di lusso, restaurare i castelli 
o le antiche torri significherà 
fare solo una parte di quello 
che occorre fare. 

Turismo vuol dire attrez¬ 
zare il territorio innanzi tutto 
per la gente che vi abita ed 
in questo senso un castello 
restaurato diventa una strut¬ 
tura indispeasabile per il tu¬ 
rismo stesso e per l'intero 
territorio circostante. In altre 
parole dipende da quello che 
si trasforma e si fa nascere 
intorno ad una castello re¬ 
staurato se questo restauro 
sarà utile a tutti e diventi 
una struttura viva dello stes¬ 
so territorio. 

Non ci stancheremo mai di 
dire che un democratico svi¬ 
luppo delle regioni meridiona¬ 
li in seaso economico, socia¬ 
le e civile è la condizione per¬ 
ché questa scoperta e valoriz 
zazione di tante opere d'arte 
trovi compiutezza e assuma 
un significato veramente cul¬ 
turale. cioè di partecipazione, 
rifuggendo ad atteggiamenti 
di élite e da « patiti » dei 
monumenti. 

La coasulta cui ha dato vita 
la Regione Puglia per la dife¬ 
sa e la valorizzaz'one del pa¬ 
trimonio artistico e culturale 
ha in questo senso una grande 
funzione 

Italo Palasciano 


Battagfia, 

LA SECONDA 

SUORA 

MONDIALE 

Universale pp. 464 
L 1.600 

Le ragioni, la condotta • 
la conseguenza del più 
grande conflitto della 
storia. 


il problema è scoppiato sen¬ 
za che nulla o quasi era sta¬ 
to fatto dal punto di vista 
legislativo per prevenirlo, per 
non intaccare gli interessi dei 
grandi gruppi industriali che 
conoscono solo la legge del 
profitto. 


Bari: 200 

docenti 
universitari 
aderiscono 
al Comitato 
Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 20 

Le indicazioni di fondo del 
voto del 7 maggio. l'impegno 
per una svolta democratica e 
la solidarietà con il popolo 
vietnamita sono state al cen¬ 
tro di una imponente manife¬ 
stazione svoltasi ieri sera a 
Bari per iniziativa del PCI. 
Migliaia di lavoratori, di gio¬ 
vani. di cittadini hanno sfila¬ 
to in corteo da piazza Gari¬ 
baldi. per corso Vittorio Ema¬ 
nuele. corso Cavour, fino a 
piazza Fiume. 

Una massa enorme di popo¬ 
lo. soprattutto di giovani e ra¬ 
gazze. gremiva piazza Fiume 
ove aveva luogo il comizio del 
compagno Tommaso Sicolo 
segretario della federazione 
barese del PCI e membro del 
Comitato centrale. Il compa¬ 
gno De Mario ha portato 
l'adesione della FGCI 

Il comoaeno Sicolo ha mes¬ 
so in risalto il grande signi¬ 
ficato del voto del 7 maggio 
che con il successo ottenuto 
dal PCI ha espresso l’esigen¬ 
za di una svolta democratica 
nella vita del paese, insieme 
alla necessità di una politica 
di pace e di sostegno alla lot¬ 
ta dei popoli per la loro libe¬ 
razione. e per quanto riguar¬ 
da il Mezzogiorno la necessità 
di portare a soluzione gravi 
problemi come Quello dell'oc- 
cuoazione e delle riforme. 

Precedentemente, nella sala 
del Mutilato si era svolta una 
affollata assemblea studente¬ 
sca di solidarietà col Vietnam. 

Al coartato hanno aderito 
le seguenti organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali: Segreteria 
provinciale della CGIL. S ! n- 
dacato naz'onale scuola CGIL. 
CNU. sezione universitaria co¬ 
munista Toglmtti. FGCI. 
FGSI. Movimento giovanile 
del PSItJP. MPL. ACLI. Comi¬ 
tato permanente antifascista 
per la difesa dell’ordine pub¬ 
blico. comitato di azione di 
magistero, comitato democra¬ 
tico studentesco di giurispru¬ 
denza e gruppo barese di 
Nuova medicina. 

Hanno inoltre aderito a ti¬ 
tolo personale circa 200 do¬ 
centi e ricercatori dell'univer¬ 
sità di Bari fra cui il prof. 
Cossu. Semerari, Ambrosi, Ga¬ 
ra velli. Leone De Castris, 
Bronzini, Russo, Giannelli. 
Mastello. Tondo e Rosa. 

E’ stata decisa la costitu¬ 
zione di un Comitato di soli¬ 
darietà col Vietnam ed è sta¬ 
ta aperta una sottoscrizione 
per fornire medicinali e at¬ 
trezzature ospedaliere al pa¬ 
trioti vietnamiti. 

I. p. 


ABRUZZO _ 

Al Consiglio regionale 
gli organi di controllo 

Riguardano gli atti degli Enti locali - Una esigenza vi¬ 
vamente sentita dalle Province e dai Comuni abruzzesi 


i. p. 



Castel del Monte: una dell? più belle fortificazioni sveve pugliesi 

Non basta salvare i castelli 
per incrementare il turismo 

Essi non rappresentano tutto il patrimonio culturale ed artistico della re¬ 
gione - Attrezzare l’intero territorio di strutture idonee 


CAPO D’ORLANDO. 20. 

Il risultato elettorale, per il 
nostro partito, nei quaranta 
comuni della zona dei Nebro- 
di che fanno capo alla Fede¬ 
razione di Capo d’Orlando. ac¬ 
quista una peculiarità oltre- 
ntodo interessante. 

Questa è una zona che ha 
caratteristiche socio economi- 
die, storielle, culturali pto- 
fondamente diverse dalla ri¬ 
stante parte della provincia di 
Messina e ciò ha avuto ed ha 
ripercussioni sul modo d’es¬ 
sere dello stesso nostro par¬ 
tito. sul suo ruolo nella so¬ 
cietà civile, sulle tradizioni 
di lotta de! movimento con¬ 
tadino e degli strati intermedi 
della società. 

La stessa costituzione della 
Federazione dei Nebrodi non 
è mai stata vista dal PCI 
come un semplice decentra¬ 
mento organizzativo in una 
provincia di 10H comuni, r 
normemente estesa, ma so¬ 
prattutto come espressione d : 
una realtà omogenea che ila 
caratteri originali rispetto iti 
die alla restante parte deiu 
provincia. 

« L’avanzata del nostro p.u- 
tito. ha detto il compagno 
Giuseppe Messina, segretario 
della Federazione, non siilo 
conferma il passo avanti ini 
portante compiuto in queste 
elezioni dal partito, cornine^ 
sivamente, in tutto il messi¬ 
nese. ma appare come n.U 
accentuata in questa parte 
della provincia: infatti il PCI 
ha ottenuto nella Federazione 
dei Nebrodi 1575 voti e lo 0.G 
per cento in più rispetto alle 
regionali del ’71; 1812 voti e 
l’1.07 per cento in più ri¬ 
spetto alle provinciali del ’7U 
e 256 voti in più rispetto alle 
politiche del '08 ma con una 
leggerissima flessione in p?r 
centuale dello 0.2 per cento. 

Va tenuto presente che non 
solo sono rientrati per votare 
pochissimi emigranti ma che 
le liste di disturbo <t Mani¬ 
festo » « Servire il Popolo » 
<x Marxisti di Sicilia » hanno 
preso solo nei Nebrodi ben 
1.002 voti di cui almeno 700 
sono voti comunisti dati per 
sbaglio con i nostri numeri 
di preferenza, ai € gruppu¬ 
scoli ». 

Avanzata dunque splendida 
nel complesso: il PCI è il 
pimo partito a Ficarra. Si- 
nagra, Ucria. Raccuja. Tortu¬ 
rici, nei centri di grandi lotte 
bracciantili per la terra, il 
lavoro, la civiltà: ma avan¬ 
zate splendide sul '68. sul '70 
e sul ’71 il partito ha avuto 
anche a Tusa, S. Fratello. 
Acquedolci. Casteldilucio. Mir¬ 
to, Alcara. ecc. con percen¬ 
tuali che oscillano dallT.75 per 
cento in più al 17.8 per cento 
in più (come a Tortorici) con 
un voto positivo anche di al¬ 
levatori, di nuovi gruppi di 
esercenti, artigiani, di ceto 
medio attratto dalla coerente 
lotta democratica e antifasci¬ 
sta del partilo, di nuclei ope¬ 
rai della zona industriale di 
Patti, di intellettuali, di gio¬ 
vani come a S. Stefano, Capo 
d'Orlando, Capizzi. ecc. ecc. 

V’è da aggiungere che mal¬ 
grado la flessione del PSIUP 
del 2 3 per cento circa la si 
nistra (PCI PSIUP-PSI) com¬ 
presi i voti dispersi presi dai 
gruppuscoli, conferma il già 
brillante risultato del '68. 

Bloccato è invece il Movi¬ 
mento sociale che solo sul 
'68 guadagna lo 0,8 per cento 
mentre perde 1396 voti e 1*1.08 
per cento sulle provinciali del 
'70 e ben 2.400 voti ed il 2.6 
per cento sulle regionali dello 
scorso anno. 

Assieme ai comunisti avan¬ 
za invece la DC che prende 
il 3.5 per cento in più rispetto 
al '68 ed il 9.6 per cento in 
più rispetto alle regionali dello 
scorso anno con una fagogita- 
zione di tutti i partiti di cen¬ 
tro felle vengono, nella zona 
dei Nebrodi. pressoché dimez¬ 
zati). e di una parte degli 
stessi voti del MSI. 

Questa avanzata de. come 
in tutta la provincia di Mes¬ 
sina. non solo è frutto -Jel 
i’uso e dell’abuso di tutte le 
forme di influenza e di prò 
paganda su scala nazionale, 
ma anche della enorme mac¬ 
china elettorale, della DC. dei 
ricatti, delle promesse, della 
corruzione su cui la Federa 
zione del PCI sta preparando 
un documentalo dossier. 


Donini, 
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Nuova biblioteca di cul¬ 
tura pp. 351 L. 3.000 

L'origine e lo sviluppo 
delle religioni In una vi- 
s i o n e rigorosamente 
scientifica che fa giusti¬ 
zia di opinioni antistori¬ 
che ed esamina tutta le 
grandi religioni al di fuo¬ 
ri di « esclusivismi • in¬ 
teressati e banali. 



Un comizio del Partito durante la campagna elettorale 


Aperta una inchiesta sul 
piano regolatore di Enna 

Nominati dalla magistratura 3 esperti incaricati di ac¬ 
certare se nel PRG sono stati favoriti interessi privati 


Dai nostro corrispondente 

ENNA, 20 

Ad Enna si è ritornati a par¬ 
lare del piano regolatore di 
Enna in seguito ad alcuni 
provvedimenti che riguarda¬ 
no da una parte lo sviluppo 
dell’indagine iniziata dalla Ma¬ 
gistratura in seguito alle de¬ 
nunce pubbliche fatte dai con¬ 
siglieri comunali comunisti, e 
dall'altra numerosi ordini di 
sospensione di lavori di edi¬ 
fici ritenuti in contrasto col 
piano regolatore stesso. 

Il piano regolatore di Enna 
venne approvato nell'ottobre 
delio scorso anno dalla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra che 
reggeva l’amministrazione, ma 
la redazione finale del piano 
non era quella originale co¬ 
sì come l’aveva predisposto il 
progettista, architetto Calan¬ 
dra. bensì aveva subito quasi 
cento modifiche che a parere 
dello stesso Calandra erano 
contrarie ai moderni orienta 
menti urbanistici e talvolta 
alle stesse norme di legge. 

Cosa era successo? I solerti 
amministratori di Enna ave¬ 
vano modificato il piano per 
favorire in alcuni casi inte¬ 
ressi personali loro e di loro 
amici e più in generale si la¬ 
sciavano aperte larghe possi¬ 
bilità agli speculatori edilizi. 

In quella occasione il grup¬ 


po comunista denunciò la ma¬ 
novra facendo accuse precise 
ai consiglieri della maggioran¬ 
za, e in seguito alle quali la 
Commissione provinciale di 
controllo si rifiutò di ratifi¬ 
care la delibera di approva¬ 
zione del piano regolatore. 

Nello stesso tempo la ma¬ 
gistratura iniziò formalmen¬ 
te una indagine su queste vi¬ 
cende e il Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica inter¬ 
rogò i consiglieri comunisti 
Bongiovanni e Cimino che ri¬ 
confermarono al magistrato le 
accuse fatte in consiglio co¬ 
munale. 

Espletate le indagini preli¬ 
minari, il Sostituto procura¬ 
tore incaricò il giudice istrut¬ 
tore dr. Vilardi. di prosegui¬ 
re l’inchiesta. Si è arrivati 
cosi all’odierno provvedimen¬ 
to del dr. Vilardi che ha prov¬ 
veduto a nominare tre periti 
— due professionisti paler¬ 
mitani e uno di Enna — 
che dovranno accertare se le 
modifiche apportate dalla 
maggioranza al piano origi¬ 
nale ne mutino gli indirizzi 
e favoriscano interessi pri¬ 
vati. 

Intanto il piano regolatore 
è stato di nuovo approvato 
dal Consiglio comunale nello 
stesso modo di sette mesi fa 
e la Commissione provinciale 
di controllo non si è pronun¬ 


ciata ancora sulla regolarità 
della delibera, forse attenden 
do gii sviluppi della indagi 
ne giudiziaria. 

Questo alternarsi di appro 
vazioni e bocciature ha evi¬ 
denziato il caos edilizio che 
regna ad Enna. Infatti lo 
stesso Sindaco, nel breve pe¬ 
riodo dì validità del piano, è 
stato costretto a sospendere 5 
lavori di decine di costruzio¬ 
ni in contrasto con le scelte 
fatte nello strumento urbanì¬ 
stico. Questi stessi lavori però 
sono stati ripresi nel periodo 
di temporanea decadenza del 
piano. 

Naturalmente i costruttori 
sono stati tanto furbi da ac¬ 
celerare i lavori in modo da 
creare una situazione di fatto 
che potrebbe essere risolta so¬ 
lo da una amministrazione 
decisa a rispettare la legge 
e che quindi ordinasse la de¬ 
molizione di costruzioni ir¬ 
regolari. 

Ma i precedenti sono scon¬ 
fortanti: da oltre due anni, 
infatti, c’è una sentenza che 
ordina la demolizione degl; 
ultimi due piani di un pa¬ 
lazzo (costruito nelle imme¬ 
diate vicinanze di uno sto¬ 
rico castello) perché edificati 
abusivamente. Inutile dire che 
i due piani sono rimasti so¬ 
pra gli altri. 

Bruno Marasà 


Rinviato al 10 luglio il 
processo Pantaleone - Gioia 

Lo scrittore, querelato da tre esponenti d.c., potrà 
avvalersi della relazione conclusiva dell’Antimafia 
per difendersi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Potrà avvalersi anche del¬ 
la relazione conclusiva della 
commissione parlamentare an¬ 
timafia lo scrittore Michele 
Pantaleone. per difendersi 
dalla querela presentata con¬ 
tro di lui e contro l’edito¬ 
re Einaudi dal capo corren¬ 
te fanfaniano in Sicilia, Gioia, 
e dai d.c. Canzoneri e Cu- 
senza, quest'ultimo ex sinda¬ 
co di Palermo e già presi¬ 
dente della Cassa di Ri¬ 
sparmio. 

Agli esponenti democristia¬ 
ni non era infatti andato a 
genio il libro del Pantaleo¬ 
ne « Antimafia occasione per¬ 
duta », nel quale era messo 
in evidenza il ruolo di molti 
personaggi pubblici nella Pa¬ 
lermo degli anni ruggenti a 
cavallo del *60. 

Nel libro del Pantaleone le 
attività dei democristiani 
che lo hanno querelato ven¬ 
gono appunto inserite nel 
quadro di speculazioni e di 
attività di natura maliosa e 
clientelare che imperversava 
in quel periodo, più ancora 
che oggi. 

Tra l’altro, per quanto ri¬ 
guarda il Canzoneri, in un 
capitolo intolato « I campie¬ 
ri del potere » si ricordano 
le denuncie del vice questo¬ 
re Mangano contro alcuni 
parlamentari d c. per associa¬ 
zione a delinquere, e le vi¬ 
cende relative alla elezione 
dello stesso Canzoneri avve¬ 


nuta, sottolinea il titolo, con 
l'appoggio determinante di 
elementi mafiosi. 

Ma le accuse del Panta¬ 
leone proseguono ben oltre. 

Infatti, non soltanto viene 
investito l'ex sindaco Cusen- 
za — a proposito del quale 
il libro evidenzia il paralle¬ 
lismo fra la sua nomina a 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio e l'inizio irrefrena¬ 
bile della fortuna del costi ul¬ 
tore edilizio Vassallo — ma 
anche la figura dell'onorevo¬ 
le Gioia, proconsole fanfania¬ 
no in Sicilia. Di quest'ulti¬ 
mo il Pantaleone fa notare 
come la sua ascesa politica 
sia avvenuta mentre, a Pa¬ 
lermo. andava espandendosi 
l'attività delle cosche mafiose. 

Adesso i giudici hanno con¬ 
cesso l'acquisizione acli atti 
della relazione Antimafia, rin¬ 
viando al contempo il proces¬ 
so al 10 luglio prossimo. 

Intanto, assieme ad altri 
documenti, fra i quali gli at¬ 
ti parlamentari relativi al 
Comune di Palermo e ai mer¬ 
cati all'ingTosso del capoluo¬ 
go isolano, verrà acquisita 
agli atti anche una certifica¬ 
zione della Procura della Re¬ 
pubblica attestante la penden¬ 
za o meno di un processo 
per estorsione a carico del 
grossista Orazio Ruisi. 

Questi ha anche lui que¬ 
relato il Pantaleone che lo 
accusava di imporre con me¬ 
todi intimidatori la sua mer¬ 
ce ad alberghi e ristoranti. 


La salma del 
partigiano 
Gargano toma 
a Palermo 

PALERMO, 30 
Una commovente cerimonia 
avrà luogo domattina nel rio¬ 
ne Romagnolo dove avranno 
logo. a \cntotto anni dalla mor¬ 
te. i funerali del partigiano Se 
rafino Gargano. II Gargano — 
che fece parte della brigata 
« Cerva dei » operante nel No 
varese — cadde in combattimen¬ 
to nei pressi di Omegna il 13 
settembre del 1W4. Id suo cor¬ 
po fu allora tumulato nel cimi¬ 
tero della cittadina piemontese 
Adesso la sua salma è stata 
restituita alla sua famiglia e 
alla città natale. Giunta ien 
nella nostra città è stata com¬ 
posta nella chiesa dello Spero 
ne dove domattina avranno luo 
go. alle 9.30. le esequie. 

Alla cerimonia saranno pre¬ 
senti i rappresentanti deU'ANPI. 
i compagni Cottene e Cattd. 
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Affrontare i problemi della Calabria non lasciando spazio ai fascisti 

Con l'avanzata del P.C.I. 
nuova forza alla Regione 

Respingere ogni tentativo di discriminazione fra le forze regionaliste - Gli equi¬ 
voci della DC - Battere gli assurdi privilegi e le posizioni clientelar! e paras¬ 
sitane cambiando orientamenti e metodi di direzione della Giunta regionale 


Altro che «vampata di protesta 


» 


1 COMUNISTI sono andati avanti ». 
Con queste poche parole la « gran¬ 
de stampa », interessandosi del risulta¬ 
to calabrese, ha inteso liquidare il suc¬ 
cesso del nostro partito nella regione. 
Provate a immaginare, se il risultato 
fosse stato a nostro sfavore, quello che 
non sarebbero stati capaci di scrivere! 

Non è, come si può facilmente imma¬ 
ginare, un problema di superficie, ma 
di sostanza. Il successo comunista, a 
differenza della vampata qualunquista, 
è un morso che si fa sentire, è un voto 
di « protesta » e, allo stesso tempo, di 
fiducia, è una condanna per la DC e i 
suoi governi, ma è anche una concre¬ 
ta indicazione di appoggio per una pro¬ 
posta politica che mira a costruire una 
Calabria diversa. 

Nascondere il successo del PCI, per¬ 
tanto, ha fatto comodo a chi ha volu¬ 
to dare credito ad una tesi secondo 
la quale la Calabria, con i voti in più 
dati al MSI, e a « personaggi » come Cic¬ 
cio Franco, ha fornito un nuovo esem¬ 
pio, più o meno folkloristieo, di quanto 
patetico sia in fondo questo meridione 
che costruisce i propri miti, nell’isola¬ 
mento, restando così, anche per propria 
volontà, sempre parecchio lontano dal- 
l’« altra Italia ». 


L A CONCLUSIONE di questa tesi è 
che, in fondo, per quanto testar¬ 
di possano essere stati questi calabre¬ 
si, la loro vampata brucierà un bel 
nulla. Sostenere altrettanto nei con¬ 
fronti dei voti dati ai comunisti, tut¬ 
ti sanno quanto sia lontano dal vero. 
Tanto vale, dunque, nascondere i fat¬ 
ti, non parlare per niente del succes¬ 
so del PCI. 

E la verità — lo ribadiamo ancora 
una volta — è che in Calabria il PCI 
si è notevolmente rafforzato con i voti 
delle masse lavoratrici, dei giovani, del¬ 
le donne, di tutti coloro i quali hanno 
voluto respingere la minaccia fascista, 
battere la DC, affermare una esigenza di 
avanzata economica, sociale e civile, ca¬ 
pace di far uscire la Calabria e il Mez¬ 
zogiorno dall’attuale crisi. 

A LTRO CHE VAMPATA di protesta 
pronta per essere spenta dal vento 
della sterzata a destra della DC! Quel 
che i calabresi hanno dato al PCI, in 
definitiva, è una fiducia non su pro¬ 
messe, né su illusioni, né come premio 
per un pentimento, ma per un impegno 
di lotta. 

E questa verità, lo sapete, i « gran 
giornali » tentano sempre di nasconder¬ 
la ai propri lettori. 

f. m. 


Per il rinnovo del Patto nazionale e dei contratti provinciali 

Vertenza aperta per 
100 mila braccianti 



Braccianti calabresi durante una recente manifestazione. 


CATANZARO, 20 

Ci sono due scadenze im¬ 
portanti di fronte ai lavorato¬ 
ri calabresi: il rinnovo del 
patto nazionale dei braccianti 
e quello dei contratti della 
stessa categoria nelle tre pro¬ 
vince. scaduti all'inizio della 
primavera. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno già presentato la ri¬ 
chiesta di apertura di tratta¬ 
tive e le relative piattaforme. 
Ma gli agrari fanno orecchi 
da mercanti. Prima attendeva¬ 
no l'esito delle elezioni per 
vedere quanto il gonfiamento 
della destra avesse rafforzato 
la loro tracotanza; ora, pren¬ 
dono tempo e tornano a pian¬ 
gere su una « crisi » dell’agri¬ 
coltura che peserebbe unica¬ 
mente sulle loro spalle, ma la 
cui soluzione andrebbe trova¬ 
ta in un ulteriore sacrificio dei 
lavoratori della terra. 

Abbiamo più volte, anche 
nella recente campagna elet¬ 
torale. sottolineato il valore 
di questa scadenza, non solo 
per la numerosa categoria dei 
braccianti (oltre 100 mila», 
ma per tutta intera la vita del¬ 
la regione. E questo non lo ab¬ 
biamo fatto per avere, nell'oc- 
fcasione elettorale l’appoggio, 
poi venuto, e anche in modo 
massiccio, dei braccanti, ma 
per un motivo anch’esso mol¬ 
to più generale. La proposta 
che noi avanziamo per uno 
«viluppo alternativo della Ca¬ 
labria. deve cominciare con Io 
apporto di alcune categorie 
fondamentali fra le quali, in 
primo luo"o. i braccianti. 

» Uno sviluppo diverso della 
Calabria, che dia lavoro a 
tutti, ai piovani ora senza pro¬ 
spettive. alle masse femminili, 
al contadini, che assicuri una 
'rlta dignitosa ai lavoratori 
delle città, deve. Infatti, fon¬ 


darsi su una agricoltura rin¬ 
novata, ammodernata, trasfor¬ 
mata, attrezzata, condotta m 
modo nuovo. 

Nelle campagne non ci de¬ 
vono stare le bestie da fati¬ 
ca, siani essi coltivatori diret¬ 
ti o braccianti, ma uomini nel 
pieno senso della parola. Lo 
spreco, lo sviluppo distorto, 
che consente la sopravviven¬ 
za della rendita parassitaria. 
che non programma, che non 
valorizza tutte le risorse, tutte 
le possibilità, che lascia ab¬ 
bandonate le terre, sono alla 
base del modo sbagliato di an¬ 
dare avanti della società cala¬ 
brese e nazionale. 

Non basta affermare questo 
in linea di principio. Noi sia¬ 
mo una grande organizzazione 
politica che ha sulle spalle an¬ 
che il compito di tradurre la 
prooria linea politica in fatti. 

Per affermare questa pro¬ 
spettiva di sviluppo alterna¬ 
tivo ci vogliono le forze, gli 
uomini, i protagonisti. 

L’arco di queste forze è as¬ 
sai vasto perché è La magg’o- 
ranza della popolazione cala¬ 
brese ad avere interesse a che 
si awii un diverso tipo di 
sviluppo nella regione. Ci so¬ 
no gli operai, gli studenti, 
i ceti laboriosi delle città, 
eli intellettuali, i coltivatori, 
le masse femminili e giovanili. 

Una parte di primo piano 
tocca ai braccianti. Il fatto 
che oggi questa categoria si 
trovi a fronteeeiare una bat- 
taelia contrattuale può costi¬ 
tuire una ottima occasione di 
avvio di un movimento più 
generale che consenta, in pri¬ 
mo luogo, ai braccianti di co¬ 
gliere buoni risultati contrat¬ 
tuali. e. in secondo luogo, rii 
porre concretamente nelle 
campagne, nelle zone, nel co¬ 
muni. l'esigenza di una agri¬ 


coltura diversa; diversa da 
quella attuale e diversa da 
quella che vorrebbero quelle 
forze che puntano tutto sullo 
sviluppo di qualche chiazza di 
pianura e sull’abbandono del 
resto. 

I braccianti, d’altra parte 
hanno bisogno che si avvìi, 
attorno a loro, un grande 
movimento generale, di po¬ 
polo. capace di far compiere 
passi avanti a tutta la socie¬ 
tà calabrese. Le conquiste 
ccftrattuali, ammesso che ar¬ 
rivino senza il raggiungimen¬ 
to di questi obiettivi genera¬ 
li, saranno oltretutto, limitate 
poiché non basta sancire sul¬ 
la carta un salario elevato se 
manca il lavoro, o l’afferma¬ 
zione. in linea di principio, di 
un diritto se restano inalte¬ 
rati i vecchi patti agrari 

I braccianti hanno l’espe¬ 
rienza della legge sul colloca¬ 
mento: spesso essa, da con¬ 
quista avanzata e di civiltà 
qual è. è potuta apparire co¬ 
me una sorta di arma contro 
i lavoratori stessi proprio 
perché mancava il lavoro da 
« dividere ». 

Saldare dunque l’obiettivo 
contrattuale dei braccianti a 
quelli più generali per lo svi¬ 
luppo e le trasformazioni. E’ 
il compito che sta di fronte 
al movimento sindacale e de¬ 
mocratico calabrese nei pros¬ 
simi mesi e nelle prossime 
settimane. E 1 un obiettivo che 
deve vedere mobilitati 1 co¬ 
munisti, i giovani, tutti colo¬ 
ro i quali hanno dato, nelle 
settimane cassate, un contri¬ 
buto grande alla vittoria co¬ 
munista in Calabria. Quel vo¬ 
to voleva esprimere un gran¬ 
de bisogno di cambiamento. 

Franco Martelli 


Non c’è dubbio che la spie¬ 
gazione dell’avanzata comuni¬ 
sta in Calabria va ricercata, 
soprattutto, nell'azione svolta 
dal PCI per respingere l’attac¬ 
co eversivo e fascista e per¬ 
mettere alla Regione di orga¬ 
nizzarsi e funzionare. 

Quando a Reggio le forze 
eversive innalzavano con le 
barricate la bandiera del mu¬ 
nicipalismo, molte forze poli¬ 
tiche si scomposero fino a 
frantumarsi, ma il PCI seppe 
resistere a quell’attacco, con¬ 
tinuò a parlare lo stesso lin¬ 
guaggio a Reggio come a Ca¬ 
tanzaro e a Cosenza e divenne 
un punto saldo dì riferimento 
di tutte le forze democratiche 
e animatore di ogni iniziativa 
antimunicipalistica e antifa¬ 
scista. 

Non può dirsi, certo, la 
stessa cosa della D.C.: basta 
pensare all'atteggiamento da 
essa tenuto nei confronti di 
Battaglia prima e dopo i 
« moti », a quello tenuto da 
Colombo e Restivo, a quello 
di alcuni suoi consiglieri re¬ 
gionali che osarono apertamen¬ 
te difendere i capi della vio¬ 
lenza organizzata reggina. Un 
atteggiamento, quello della 
DC, dunque, equivoco, con¬ 
traddittorio, spesso d’aperta 
connivenza con le forze ever¬ 
sive. E certamente per questa 
sua condotta la DC ha paga¬ 
to perdendo in Calabria il 2,6 
per cento e oltre il 13 per 
cento nella città di Reggio. 

Ritenevamo che la lezione 
ricevuta dal voto del 7 e 8 
maggio, sarebbe stata per la 
D.C. calabrese dura si. ma 
anche e soprattutto chiara. Ci 
siamo sbagliati. Già alcuni 
suoi dirigenti hanno ripreso 
ad amoreggiare con le forze 
protagoniste dei « moti » reg¬ 
gini; non fanno mistero nel 
dire e nel chiedere le stesse co¬ 
se della «Gazzetta del Sud» 
portavoce fascista, e minac¬ 
ciano finanche lo scioglimento 
del consiglio regionale come se 
ciò potesse avvenire impune¬ 
mente o come se una nuova 
consultazione, a giudicare da 
quella appena conclusa, po¬ 
tesse modificare a loro van¬ 
taggio l’attuale rapporto di 
forza nel Consiglio stesso. 

Accusano la Regione di im¬ 
mobilismo. reclamano un mi¬ 
gliore funzionamento dei suoi 
organismi e chiedono, poi, che 
siano innalzate le barricate 
della discriminazione antico¬ 
munista. senza accorgersi di 
cadere, cosi, in una grossola¬ 
na contraddizione, essendo 
chiaro a tutti che senza il 
PCI e contro il PCr i proble¬ 
mi non si risolvono prima, ma 
si aggravano e Io stesso « effi¬ 
cientismo » che chiedono per 
gli organi della Regione ver¬ 
rebbe ad essere pienamente 
compromesso. 

La verità è molto più sem¬ 
plice: al fondo di queste ma¬ 
novre c'è lo stesso obbiettivo 
delle forze eversive protagoni¬ 
ste dei moti di Reggio; è quel¬ 
lo di salvare certi privilegi as¬ 
surdi, posizioni clientelari e 
parassitane, d’impedire che la 
Regione sia diretta da for¬ 
ze democratiche e nell’inte¬ 
resse delle popolazioni cala¬ 
bresi. 

Chiunque si senta regiona¬ 
lista sincero non può, quindi, 
non respingere ogni forma di 
discriminazione verso la for¬ 
za del PCI che. in ogni occa¬ 
sione, ha mostrato di credere 
nella Regione; non può non 
lottare per ricacciare indietro 
e sconfiggere definitivamente 
le forze eversive e retrive la¬ 
vorando p>er l’unità di tutte 
le forze democratiche attra¬ 
verso il rispetto e la realiz¬ 
zazione piena dello Statuto 
della Regione calabrese. 

Per camminare in questa 
direzione, certo, molte cose 
debbono cambiare negli orien¬ 
tamenti e nei metodi di dire¬ 
zione della Giunta regionale. 

Non può essere consentito 
più oltre che la Giunta am¬ 
ministri i fondi della legge 
speciale in violazione dello 
Statuto e. fra l'altro, in mo¬ 
do episodico e dispersivo e 
continuando la linea fallimen¬ 
tare del passato; che il re¬ 
clutamento del personale av¬ 
venga a volte, ancora, in mo¬ 
do clientelare che la Regione 
— questo soprattutto — non 
abbia ancora nemmeno avvia¬ 
ta una consultazione democra¬ 
tica, per darsi un piano orga¬ 
nico per affrontare e risolve¬ 
re I drammatici problemi del¬ 
la Calabria. 

Ma in Calabria, si è più vol¬ 
te detto e sostenuto, siamo 
immersi in una situazione al 
limite della rottura: ogni ri¬ 
tardo, rinvio nell’affrontare 1 
suoi problemi vuol dire dare 
spazio alle forze eversive e 
fasciste. Perciò non c’è più 
tempo da perdere. 

Ogni tentativo di creare di¬ 
scriminazioni fra le forze re¬ 
gionaliste va respinto con de¬ 
cisione e tutte le forze demo¬ 
cratiche devono lavorare per 
più stretti collegamenti fra la 
Regione e le popolazioni ca¬ 
labresi perché, attraverso una 
profonda modifica degli at¬ 
tuali orientamenti governati¬ 
vi, siano valorizzate le nostre 
rLsorse e sì avvìi in Calabria 
un meccanismo di sviluppo 
che liberi la nostra regione 
dalla sua condizione di tipo 
coloniale. 

Questo è l’obiettivo di fon¬ 
do che la Regione si è dato 
nel suo Statuto. Per questo 
obbiettivo il PCI, che esce 
dalla consultazione con più 
consensi e più prestigio, farà 
interamente la sua parte. 

Giuseppe Guarascio 


Alle 18 in Piazza Duomo 

OGGI INGRAO 
PARLA A REGGIO 

Egli ha optato per la Calabria — Le al¬ 
tre manifestazioni svoltesi nella Regione 
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Pietro Ingrao 


REGGIO — Il compagno 
Pietro Ingrao, della Dire¬ 
zione dal PCI, capolista del 
nostro Partito In Calabria, 
eletto con un numero di 
voti di preferenza che su¬ 
pera quello del capolista de 
(per la prima volta nella 
storia della regione), mal¬ 
grado le due liste abbiano 
uno scarto di circa 100 mi¬ 
la voti a sfavore del PCI, 
ha optato per la Calabria. 
(E' stato eletto anche in 
Umbria). 

Oggi II compagno Ingrao 
sarà a Reggio e parlerà 
alle 18 In Piazza Duomo. 

Non si tratta soltanto di 
sottolineare, anche in que¬ 
sta città calabrese, dove 
estremamente positivo è 
stato II risultato ottenuto 
dal nostro Partito, Il si¬ 
gnificato dell'avanzata co¬ 
munista In Calabria e nel 
Paese, quanto di esprime¬ 
re una testimonianza sulla 
volontà delle grandi mas¬ 
se che il PCI rappresenta 
di andare avanti in Italia 
sulla via delle riforme e 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia, contro ogni tenta¬ 
tivo di arrestare il cam¬ 
mino dei movimento dei 
lavoratori. 

Manifestazioni analoghe 
a quella dt Reggio si sono 
svolte a Cosenza, a Croto¬ 
ne e in numerosi altri cen¬ 
tri della regione. 



Un comizio del PCI a Crotone durante la recente campagna elettorale. 


REGGIO CALABRIA: la sfrenata politica clientelare non li ha salvati dal crollo 

Tacciono i d. c. e i socialdemocratici 
dopo la bruciante sconfitta elettorale 

I cosiddetti « moti reggini » si sono rivelati una trappola per la DC che ora gioca al rinvio di scelte e decisioni di cui la città ha urgenza * La 
riconferma della forza del PCI dimostra che il neofascismo va combattuto con decisione, con una politica e un impegno unitario sui prò- 
blemi reali popolari - Recuperare alla lotta democratica i reggini che hanno inteso nel modo peggiore protestare contro la DC e il centrosinistra 


Il disperato mondo del «boia chi molla» 

Da incendiari 
a... postulanti 


Nel disperato mondo dei 
« boia chi molla » c’è chi 
ride e c'è chi piange, chi 
è rimasto senza un soldo e 
chi, invece, ha conquista¬ 
to il « posto al sole ». 

Ma in tutti c’è una ap¬ 
parente insoddisfazione: si 
poteva, tutto sommato, a- 
ver dato una mano anche 
al povero Battaglia, dimez¬ 
zando la messe di voti da¬ 
ta a Ciccio Franco; si po- 



Battaglia, 
baio » 


« Irom¬ 


eo varare Matacena anzi¬ 
ché affondarlo con lo zat¬ 
terone malagodiano. 

Insomma, incomincia il 
ripensamento. Anche il mi¬ 
liardario Matacena si è 
sforzato un pochino e, con 
stizza, ha sbattuto la porla 
in faccia ai suoi estimato¬ 
ri. Con un breve e laco¬ 
nico proclama ha annuncia¬ 
lo a tutti che d'ora in 
avanti baderà soltanto ai 
casi suoi, chiudendo per 
sempre il suo « spertica¬ 
to » amore per Reggio. Co¬ 
sì, tanto per incomincia¬ 
re, niente più riduzioni per 
i reggini sulla « Caronte », 
niente più conviviali ban 
chetti sul tre alberi * Thai- 
lù », solo affari e crociere 
familiari. , 

Chi dice di non mollare 
è Totò Dieni, pubblicista 
e candidato a vita, pan 
tualmente trombato al Co 
mune, alla Provincia, al 
Parlamento sia nelle liste 
monarchiche o missine. La 
speranza è dura a morire e 
Dieni, non potendo uscire 
in technicolor con la sua 
€ Libertà e Lavoro », l’ha 
trasformata in volantino 
per dire: « Grazie, grazie, 
grazie ». 

Si figuri, non c’è di che. 
Egli si lamenta di essere 
rimasto, « dopo una fran¬ 
cescana campagna eletto¬ 


rale ». senza il becco d’un 
quattrino. Perciò, non fio¬ 
ri... ma vaglia ed assegni. 

Vincelli esulta: ha avuto 
più preferenze di prima e 
dice di sentirsi, oggi, più 
reggino che mai. 

Chi non esulta è Batta¬ 
glia ritornato tra le scoi- 
toffie del Genio civile a 
meditare sull'ingratitudine 
degli uomini, delle donne e 
di tanti parroci. 

Anche Belluscio è con¬ 
tento: ha lasciato dietro di 
sé Napoli soffiandogli, per 
qualche centinaio di voti 
il posto alla Camera: pro¬ 
mette di voler restare in¬ 
contaminato e puro sicco¬ 
me un angelo. 

Si sa, le tentazioni sono 
tante ed in casa socialde¬ 
mocratica il potere affa¬ 
scina e vince persino le 
coscienze: e pensare cne 
l'on. Belluscio avrebbe po¬ 
tuto vivere c puro » e gua¬ 
dagnarsi con irruenza un 
posto in paradiso sol che 
avesse scelto di fare il pa¬ 
store o il bracciante. Ma, 
il birichino ha un neo: è 
dispettoso e non vuole fare 
piacere aU’ex deputato Na¬ 
poli, anch’egli assai dispia¬ 
ciuto per essere arrivalo 



Matacena, l'armatore 
all'asciutto 

secondo, anche per via di 
una certa fronda casalin¬ 
ga, al traguardo. 

Lo festa è finita e le ul¬ 
time cianfrusaglie si ven¬ 
dono già a prezzo di realiz¬ 
zo: perciò gli ultimi e più 
disperati boiamollisti ten¬ 
dono ormai la mano per 
pagarsi almeno qualche 
debituccio. 

Da incendiari a postu¬ 
lanti: una carriera non 
certo invidiabile. 

e. I. 


REGGIO CALABRIA. 20 

Democristiani e socialdemo¬ 
cratici hanno incassato la 
bruciante sconfitta elettorale 
a Reggio Calabria: la sfrena¬ 
ta politica clientelare non li 
ha salvati dal crollo di anti¬ 
che posizioni di potere, che 
non hanno resistito alla vio¬ 
lenza demagogica e spregiu¬ 
dicata dei missini. 

I cosiddetti <t moti » si sono 
rivelati una trappola per quel¬ 
la DC che a Reggio Calabria 
ha sempre subordinato l’inte¬ 
resse generale a quello delle 
categorie più privilegiate: la 
giusta collera popolare con¬ 
tro i disastrosi effetti di tanti 
anni di malgoverno, di malco¬ 
stume, di favoritismi è stata 
gestita dai ceti imprenditoria¬ 
li, dagli agrari, dai grossi 
commercianti per bloccare, 
con il successo missino, qual¬ 
siasi apertura verso quelle 
istanze popolari, largamente 
avvertite nella provincia e 
nella città di Reggio Calabria, 
per una efficace politica di 
riforme. 

Ora tacciono: l’unica sorti¬ 
ta, peraltro assai nebulosa, è 
stata quella del dirigente del 
Comitato cittadino della DC 
il quale reclama un ridimen¬ 
sionamento dell’apporto social- 
democratico al Comune di 
Reggio: a qual fine non è be¬ 
ne specificato. Ma, le tenta¬ 
zioni integraliste della DC so¬ 
no assai forti: quel famoso 
Macrì, capolista trombato alle 
passate elezioni regionali ed 
oggi candidato sconfitto nel 
collegio senatoriale di Palmi, 
vorrebbe un generale sovver¬ 
timento delle Amministrazioni 
popolari e ad ogni costo. 

Costui vagheggia un ritor¬ 
no agli anni peggiori dello 
scelbismo. per ridare « lu¬ 
stro » alla DC. Non sembra, 
però, che per tale « crocia¬ 
ta» si siano ritrovati in mol¬ 
ti. La tendenza che oggi pre¬ 
vale in casa de è, anche a 
Reggio Calabria, quella del 
rinvio di ogni scelta e deci¬ 
sione. 

Tale atteggiamento non ser¬ 
ve ad alcuno: ed intanto sot¬ 
trae al Consiglio comunale la 
possibilità di esercitare il suo 
controllo democratico, di sta¬ 
bilire scelte qualificanti sui 
problemi più urgenti della vi¬ 
ta cittadina; blocca l'attività 
del Consiglio provinciale dove 
la pattuglia socialdemocrati¬ 
ca e l'unico esponente del PRI 
impongono la presenza di una 
giunta minoritaria eterogenea 
del tutto incapace di esprime¬ 
re una qualsiasi politica. 

Eppure, il voto del 7 mag¬ 
gio impone proprio a Reggio 
Calabria scelte decisive ed im¬ 
mediate: il successo missino 
— in gran parte determinato 
da fattori emotivi legati allo 
spregiudicato sfruttamento del¬ 
le tragiche vicende reggine — 
rende necessaria una larga 
unità e convergenza tra le for- 
e dell’intero schieramento de¬ 
mocratico ed antifascista. L’in¬ 
tegralismo democristiano a 
Reggio Calabria si è dimo¬ 


strato moneta insolvibile. Lo 
stanno a testimoniare i 10 mi¬ 
la voti persi dalla DC, la fal¬ 
cidia dei voti socialdemocra¬ 
tici, la scomparsa dei voti li¬ 
berali. 

La riconferma della forza 
elettorale e della vitalità del 
nostro partito a Reggio Cala¬ 
bria è la dimostrazione più 
chiara che il neofascismo va 
combattuto con decisione, con 
una politica e con un impegno 


La settimana 
! in Calabria 


La settimana in Calabria 
è stata dominata dai com¬ 
menti al voto. Non si sono 
state, tuttavia, riunioni di 
organismi dirigenti dei par¬ 
titi, tranne il noslro comi¬ 
tato regionale, che si è riu¬ 
nito mercoledì 17 a Catan¬ 
zaro (relatore, sul risultato 
elettorale in Calabria, il 
compagno Franco Ambro¬ 
gio). La DC ha preannun¬ 
ciato una riunione della pro¬ 
pria direzione regionale per 
la prossima settimana. Ana¬ 
logamente hanno lasciato in¬ 
tendere i socialisti. 

La DC, tuttavia, ha reso 
noto quanto si sarebbe di¬ 
scusso in un cosidetto « ver¬ 
tice » tra i maggiorenti del 
partilo, i rappresentanti del¬ 
lo Scudo Crociato nella 
Giunta regionale. 

Il « vertice » si è tenuto a 
Lamezia. Stando a quanto 
si è voluto far sapere, si è 
parlato soltanto della situa¬ 
zione alla Regione, arrivan¬ 
do alla conclusione che nul¬ 
la muterà, almeno a breve 
scadenza. De! voto, ripetia¬ 
mo, non si sarebbe discusso. 

I commenti, invece, ci 
sono stati e continuano. Ci 
sono state anche dichiara¬ 
zioni e prese di posizione di 
singoli dirigenti dei parliti. 
In generale si tende a na¬ 
scondere il significato del¬ 
l'avanzata del nostro Par¬ 
tito. C'è, poi, nelle dichia- 
razioni degli esponenti de¬ 
mocristiani, un ancora più 
accertato spostamento a de¬ 
stra. Ma siamo sempre più 
sul terreno della rincorsa 
del MSI sui temi del qua¬ 
lunquismo, dell'insulto ai so¬ 
cialisti, del municipalismo. 

Questa campagna i de¬ 
gnamente accompagnata dal¬ 
la Gazzetta del Sud, dal 
Tempo, da alcuni fogli lo¬ 
cali. Il giornale di Messi¬ 
na, il cui editore è sfato 
eletto senatore del MSI, 
mette ogni giorno sotto gli 
occhi spauriti dei de la per¬ 
dita di voti subita il 7 mag¬ 
gio per minacciare esiti peg¬ 
giori se non vi sarà un an¬ 
cora più netto spostamento 
a destra. 

Come se la DC avesse per¬ 
duto ! voti soltanto perché 
non si è fatta vedere troppo 
spostate a destar e non, vi¬ 
ceversa, perché porta la re¬ 
sponsabilità dei problemi in¬ 
soluti delal regione. 


unitario sui problemi reali de. 
le nostre popolazioni. La DL 
reggina deve ora uscire allo 
scoperto: i problemi di una 
città in crescita disordinata t 
caotica, prigioniera di una eco 
nomia asfittica ed in ristagno 
si sono ingigantiti. Le azien 
de pubbliche sono in disfaci¬ 
mento: chiuse da oltre un me 
se le farmacie municipalizzate 
per mancanza dei farmaci p.ù 
comuni; ridotte e del tutto in 
sufficienti i servizi del pub 
blico trasporto; alienato a dit 
te private il servizio di rac¬ 
colta dei rifiuti solidi urban.; 
bloccata l’edilizia pubblica per 
la mancata predisposizione ur 
banistica delle pur insufficien¬ 
ti aree vincolate con la leg¬ 
ge 167. 

E’ sul terreno dei fatti con 
creti che la DC è destinata as 
sai presto a scontrarsi, a sce¬ 
gliere le sue € frontiere »: i 
coloni del bergamotteto — che 
attendono dal nuovo Parlamen¬ 
to la trasformazione della co¬ 
lonia in affitto — attendono 
di sapere se Vincelli, Reale e 
soci voteranno, assieme ai 
missini Tripodi, Valenzize. 
Aloi, Ciccio Franco, contro 
di loro; i vecchi pensionati 
sapranno chi negherà loro il 
diritto ad una pensione decen¬ 
te; i lavoratori bisognosi di 
cure e di interventi speciali¬ 
stici chi si oppone alla rifor¬ 
ma sanitaria. 

L’iniziativa del nostro partito 
e del movimento popolare si 
farà più serrata sui temi reali 
del divenire della città, per 
recuperare alla lotta democra¬ 
tica quelle migliaia di reggi¬ 
ni che hanno ritenuto di espri¬ 
mere la loro protesta contro 
l’arbitrio de e il fallimento 
del centro sinistra nel modo 
peggiore. 

Il senso della « lezione » del 
7 maggio non sta in una ipo¬ 
tetica svolta a destra, sia pure 
mascherata da un centrismo 
d’altri tempi, ma nell’impegno 
sostanziale di tutte le forze 
democratiche sui problemi di 
una diffusa industrializzazione 
che valorizzi le risorse agri¬ 
cole. su un profondo e moder¬ 
no rinnovamento degli arcaici 
rapporti di produzione nelle 
campagne, su una politica di 
edilizia popolare che stronchi 
la speculazione privata, salvi 
le bellezze paesaggistiche e 
crei una città a misura d’uo¬ 
mo, su una politica che age¬ 
voli lo sviluppo di un turismo 
di massa, su una nuova conce¬ 
zione del rapporto città cam¬ 
pagna, della funzione e de) 
ruolo dei centri urbani. 

E’ possibile spingere la DC 
a scelte popolari, sviluppando 
un forte movimento democra 
itco a partire dai Comuni: oc 
corre, però, ridare vigore e 
nuovi poteri agli enti locali, 
per far assumere all'istituto 
regionale quel ruolo program 
matore, di stimolo e di cres'” 
ta democratica che è necessi 
no per far progredire la Ca 
labria ed il Mezzogiorno. 

Enzo Lacaria 
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Dalla pagina i $ f * © aperto il ciclo sinfonico 


Domani sera al Premio Roma 


allo schermo 
la « Bella 
maschera» 
dì Vaillant 



Due «Requiem» al \; mva 

Maggio fiorentino cen sura inglese 


Arriva «Saved».^??^®?^^? 

H le III IRLANDA IN ARMI — An- combattenti cattolici di un 

lajamteMIIJa el^^llf^ coro una volta Franco Bian- tro posto sul confine coi 

■ ■ MM h 4Pfl ■ ■ ||(1 [1 D 1«1 cacci ci ha dato un ottimo ser- Repubblica irlandese di 

| J L L ^11U vizio di cronaca sulla situa- blino. Qui abbiamo app 

— zione irlandese, confermando che la lotta contro l'opi 


Quello verdiano è stato diretto da 

Muti; quello di Halffter, dedicato alla 11 ‘* r, T , T* j*I 

« libertad imaginada », dall'autore P re,en 308 

Domani sera, al Teatro Eli¬ 
seo, come quarto spettacolo 

Dalla nostra redazione I sviluppa lentissimo come un del Premio Roma, il « Giti- 

unico lamento il quale, dopo zens' Theatre Glasgow » pre- 


FIRENZE, 20 aver sfiorato, nella fase cen- 
Singolare apertura del ciclo t ra .l e del pezzo, 1 urlo libera¬ 
sinfonico al « Maggio »: il Re- torio, s .* ricompone entro i 

quieta verdiano, infatti, affida- limiti di una preghiera Tasse¬ 
to alla bacchetta di Muti, ha 8™*»- C è il senso veramen- 

avuto inizio alle sette pomeri- . to pressante di una dispera¬ 


li dramma di Edward Bond sarà rap¬ 
presentato dai Citizens' Theatre Glasgow 

Domani sera, al Teatro EH- re l'Impossibile e assurdo 
seo, come quarto spettacolo taglio di tutta la scena in cui 
del Premio Roma, il «Citi- il bambino in carrozzella vie- 
zens* Theatre Glasgow » pre- ne lapidato brutalmente. E 
senterà Saved di Edward nonostante l'abolizione della 
Bond con la regia di Steven censura, nel 1909, quando Sa- 


quiem verdiano, infatti, affida¬ 
to alla bacchetta di Muti, ha 
avuto inizio alle sette pomeri¬ 
diane per venire incontro, 
sembra, a una precisa richie¬ 
sta della sognora Cossotto. 
die non si fida più degli aerei 
dopo il recente disastro pa¬ 
lermitano. Si trattava, cosi, 
di conciliare l’orario dei tre¬ 
ni con la durata effettiva del 
Requiem di Verdi cercando — 
nello stesso tenqx) — di tro¬ 
vare una via di mezzo fra lo 
spettacolo pomeridiano e sera- 


Dartnell. Un avvenimento ec¬ 
cezionale, e non soltanto per¬ 
chè è la prima rappresenta- 


ved fu portato In tournée al¬ 
l’estero, un’interrogazione par¬ 
lamentare perseguitò ancora 


zione Italiana (ricordiamo che la «Engltsh Stage Company». 


te pressante di una dispera- I Saved tempo fa doveva già In occasione nella prima 
zione che è poi quella del- I andare in scena con la regia italiana di Saved. ieri matti¬ 
la repressione franchista in ! di Luigi Squarzina) del dranv na. nel ridotto del Teatro Eli- 

Spagna, entro la quale pe- | ma di uno dei giovani autori seo Giles Havergal (direttore 

rò sentiamo urgere Tenerla inglesi oggi sulla cresta del- artistico del «Citizens Thea- 

io sentiamo urgere i energia v/niow nroMniatn ani. t.rt» riinstrnw» & 


della lotta per la « libertari ( ] a «Engiish Stage Company» secondo spettacolo presentato 

imaginada * cui il Requiem si per j a prima volta nel novem- dalla Compagnia, lo shake- 

ispira. L’opera, diretta ecce- j bre del 1965 al « Royal Court speariano Antonio e Cleopa- 

zionalmente dall’autore, è sta- i Theatre» di Londra, non ha tra! si è intrattenuto in una 


l’onda. Saved, presentato dal- 


tre Glasgow » e regista del 
secondo spettacolo presentato 


ta accolta con favore dal pub- i avuto vita facile in Gran Bre 

. _ * l i___ ___ j „ i . li_ 


blico che ha poi festeggiato 
il complesso spagnolo — di 
cui abbiamo apprezzato le 


lagna, come, del resto, altre 
opere di Bond (ricordiamo che 


piacevole e interessante con¬ 
versazione con la stampa ro¬ 
mana (anche se appena tre o 


Luigi Diberti e Dominique Labourier in una scena di « Beau ’ 

masque », il film che II regista Bernard Paul ha tratto dal- Stavolta, tuttavia, abbiamo 
l'omonimo romanzo di Roger Vaillant. La troupe, di cui fanno avvertito qua e là i sintomi 
parte anche Hélène Vallier e Gaby Silvia, si trova in questi di una cer to stanchezza do- 
giorni a Villerupt, un centro industriale della Francia. vuta. pensiamo, più che al- 

1 orario insolito, all’enorme im- 

__pegno che masse corali e or¬ 
chestrali nonché alcuni soli- 
•m • m sti (la Cossotto e Luchetti) 

m sono chiamati a sostenere nel- 

III IH dtrjÈ le repliche del Guglielmo Teli. 

Forse era consigliabile uno 

— - — — — — — —- — —* — - -- spostamento a giugno, se pro- 

prio era necessario includere 

Bartók e il I ,Ili •’ oss,,no H Requiem nei programmi 


le senza creare troppa confu- qualità timbriche, ma talvol- 
sione nel pubblico disabitua- V* es P resse con uno s .t*to an ' 
to, almeno in Italia, a simi- tiquato -— con una richiesta 
li appuntamenti con il tea- di fuori programma. 

tro. Il capolavoro verdiano è Marcollo Da Aftoslis 
entrato da tempo nel reperto- a 

rio di ogni grande direttore 

e possiamo dire di aver- --—- 

lo ascoltato quasi ogni anno 

nel teatro fiorentino. Ricor- f» • 

diamo, fra l'altro, una memo- VUOITIITÌGIITI SOVIG 

rabile edizione dello stesso _ 

Muti con l’orchestra del «Mag¬ 
gio» lo scorso luglio, in occa- 
sione della chiusura del con- ■ I 

grosso delle «Gioventù musi- Il p I nalai 

Stavolta, tuttavia, abbiamo 

avvertito qua e là i sintomi _ 


nel 1968 Early Marnino, cioè quattro giornalisti hanno ac¬ 
quando si fa giorno, fu proi- colto l'invito). Il critico tea- 
bita senza appello dal Lord trale John Francis Lane fun- 


Ciambellano) colpite ripetu¬ 
tamente dalla censura. Con 


geva da interprete e anche da 
preparato esperto insieme con 


Saved la classe benpensante Gerardo Guerrieri. E proprio 
non ha avuto esitazioni, ed è a proposito di Saved, Haver- 


stata Irremovibile nel chiede- 


Commenti sovietici dopo Cannes 

Il successo di 
Tarkovski 
soddisfa Mosca 


Bartók e il 
clavicembalo 

Hi-ngna veramente dire che 
la ca-a di«cnprafica Arcophon, 
nei due rami nazionale e in¬ 
ternazionale, continua a di¬ 


dei pezzi possono r—eic e-e- j[ Requiem nei programmi 
Suiti anche sul cla\ iccmhalo: è di questo « Maggio » nella cui 


una segnalazione di cui pochi 
o nessuno aveva finora fallo te¬ 
soro, e che ha permesso cosi 
di pubblicare iiii'incidonc che 
ha tulli i pregi della no\ilfi e 


tematica, peraltro, non rien¬ 
tra affatto, a meno che non 
si voglia tentare uno sforzo 
di fantasia. Senza volere en¬ 
trare nel dettaglio, ci è sem- 


IVI M.l A f»f|«HC, IUIIIIIIUH il U1- 1 ||1. • |. ... . . I , , 17 • , 

Blingucrsi con una produzione de» medito. num.-ind- brato che coro e orchestra e 

. ‘ TI M* Il I fi Ila I 1 II *'111*1 lf* Droxllf*;- eri left oUL.oo/, 


clic evita costantemente l’ov¬ 
vio e si pone senza eccezioni 
alla ricerca di titoli e di rea* 
lizza/ioni insolile eppur capa¬ 
ci di stimolare l’allcnzionc e 
la curiosità del niusicotilo. Ec¬ 
co ad esempio una produzione 
recente dedicata a una quaran¬ 
tina di pezzi tolti dai volumi 
111-1\ «lei Microcosmo» i li Béla 
Bartók. La co.-a non è adatto 
owia come parrebbe, tlal lini¬ 
mento clic si tratta sì di tuia 
composizione- cono-cìiitissima 
del grande maestro ungherese, 
ma nella \ersiouc per clavicem¬ 
bali» anziché per pianoforte. 
Nella nota introduttiva ai sei 
volumi di Microcosmi:» Bartók 
avverte infatti che buona parte 


Definito il 
programma 
della prosa 
per Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 20. 

La direzione del Festival 
dei Due Mondi ha reso no¬ 
to il programma degli spetta¬ 
coli di prosa che si terranno 


melile da linguette Drcvfus, 
questi pezzi svelano un enorme 


solisti abbiano spesso ceduto 
sul piano della fusione di un 


interesse timbrico, c permeilo- linguaggio che. come si sa. 
no di considerare la nota coni- si presenta di lettura tutt’al- 
posizione harlokiana sotto un tro che agile e lineare per i 
profilo completamente nuovo. continui cambiamenti Ungiti- 
rivelandosi altresì quanto mai stici. dovuti al particolare mo 
stimolanti anche dal punto di mento di trapasso vissuto dal 


A Ferrara 
il congresso 
dell'AlACE 

Il II Congresso nazionale 
dell’AlACE — l’associazione 
dei cinema d’essai — si terrà 
nei giorni 2 e 3 giugno nel 
Palazzo del Diamanti a Fer¬ 
rara. La prima relazione in 
programma sarà quella sulla 
« libera circolazione intema- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

Tarkovski premiato a Can 
nes, « Solaris »; un nuovo sue 
cesso dell'arte cinematografi 
ca sovietica : con questi ti 


gal ha rilevato come la cen¬ 
sura (miope per natura) sì 
sia allarmata più per la lapi¬ 
dazione del bambino che per 
il significato di un’altra sce¬ 
na, forse più terribile di que¬ 
sta, dove le urla di un bam¬ 
bino sono Inascoltate dai geni¬ 
tori intenti al godimento tele¬ 
visivo. 

Per Saved — dove Bond in¬ 
quadra il problema della vio¬ 
lenza attraverso una critica 
spietata e forse riduttiva alle 
sue cause che sarebbero la 
noia e l’ignoranza del nostro 
mondo tecnologico, per cui il 
benessere scava voragini oscu¬ 
re e vuote nella coscienza 
dell’uomo — lo scenografo, in 
collaborazione con Havergal 
(una condizione importante 
questa, soprattutto in Gran 
Bretagna), ha creato uno spa¬ 
zio vuoto, abbacinante, illu¬ 
minato a giorno da tubi al 
neon: l’immagine che dovreb¬ 
be suscitare nel pubblico è 
quella di una lavanderia auto¬ 
matica, simbolico luogo di 
alienazione quotidiana. 

Havergal ci parla soprattut¬ 
to del suo teatro e del suo 
gruppo, composto di tredici 
attori e cinque attrici, tutti 
al disotto dei venticinque an¬ 
ni; della strutturazione della 


IRLANDA IN ARMI — An¬ 
cora una volta Franco Bian- 
cacci ci ha dato un ottimo ser¬ 
vizio di cronaca sulla situa¬ 
zione irlandese , confermando 
quale straordinario mezzo di 
informazione diretta possa es¬ 
sere la televisione quando 
guarda ai fatti e ad essi si at¬ 
tiene. Con l’aiuto dell’opera¬ 
tore Tony Green, Biancacci ci 
ha accompagnato per le stra¬ 
de delVlrlanda, tra i prote¬ 
stanti, i cattolici, gli uomini 
dell’IRA e i soldati inglesi, 
cercando di cogliere, attraver¬ 
so le immagini e le interviste, 
i dati più immediati di ciò 
che sta avvenendo, le diverse 
posizioni e prospettive. 

Ne è scaturita, oggettiva¬ 
mente, una grande lezione, che 
speriamo milioni di telespet¬ 
tatori abbiano ricevuto. Ab¬ 
biamo visto, ad esempio, che 
cosa significa concretamente, 
in una città europea, l'espres¬ 
sione « lotta armata », quando 
implica davvero ima dimen¬ 
sione popolare. Tipiche le im¬ 
magini dei giovani maschera¬ 
ti dell’IRA, armati di mitra e 
circondati dai ragazzini; tipica 
l’immagine del comizio fem¬ 
minile tenuto da una donna 
che aveva tutti i tratti della 
casalinga, che faceva appello 
alle casalinghe che l'ascolta¬ 
vano e l'applaudivano, e, in 
quel momento, era anche una 
dirigente politica di massa. 
Tipica — e sconvolgente — 
l’immagine della veglia dome¬ 
stica al giovane ufficiale del- 
l’IRA ucciso dai soldati bri¬ 
tannici: accanto alla bara era¬ 
no i parenti in lacrime e i ra¬ 
gazzi col basco dell’organizza¬ 
zione giovanile dcll’IRA, due 
presenze che davano imme¬ 
diatamente il senso della pro¬ 
fonda fusione tra i sentimenti 
popolari più comuni e le for¬ 
me più dure di lotta contro 
l'oppressore. 

D’altra parte, la cronaca di 
Biancacci ha dimostrato quan¬ 
to sia complessa la realtà e 
come senza intenderla nella 
sua concretezza sia impossi¬ 
bile portare avanti non dicia¬ 
mo la lotta rivoluzionaria, ma 
anche qualsiasi linea politica. 
E’ stata di estremo interesse, 
ad esempio, la visita agli ex 


toli la stampa di Mosca ha Compagnia d’alternanza dei 

- * . . . ... n.nli l'nMttln/, MMnSn» J __1 : _ À. 1 


dato oggi notizia della con¬ 
clusione del Festival di Can- 


ruoli. l’equiparazione degli sti¬ 
pendi. la funzione estetica del 


nes sottolineando li valore «travestimento»); e c’illu- 

dell’opera dei grande regista s ^ ra La poetica e la politica 
già noto per L'infanzia di culturale del Citizens’ Thea- 

Ivan e Andrei Rubliov. La politica dei prezzi bas- 

I critici sovietici presenti al sissimi. l’ant:naturalismo e 11 
Festival, inoltre, hanno am- realismo delle due rappresen- 


piamente illustrato il valore fazioni in programma a Roma, 
della cinematografia politica, Havergal e liane c’informa- 


visia didattico, noii «he lo-tu- Verdi degli anni ’70 A rinro- Seguiranno quelle su «Cine- 

I ’ 111' III I ^ n rnllnln A nitollft Clintì 


ilio del clavicembalo li.i pro-i» va jjj q Uan to stiamo dicendo 
piede in inLura notevole an- basta pensare alla prestazio 
clic al livello delie .-inule prò- ne jj jr va Martori, applaudita 
rc.—ionali. Matilde nel Teli. qui. piutto 

>f. . sto discontinua e imprecisa. 

r Olitili C corta nei fiati quando addi 

Putrii olrn » rittura non ha « finto » di can 

•*®* lt ** tare. La Cossotto ha cantato 

Dopo Baitók. Stravins-ki, co- da quella grande interprete 

me rmifriicre'C uno dei ma“i- che è. sicura di una parte 


mi rappresentanti della avan¬ 
guardia storica. I n di*cn «Iella 


particolarmente adatta alle 
sue straordinarie capacità vo- 


I)ent-ehe Grniimiophiin conlic- cali. Corretta e dignitosa la 
ne. uell’e-ei-ii/ione di Maurizio prova di Veriano Luchetti e 
Pollini, la versione piani-liia Agostino Ferrin 
(curala dallo ste.-o autore) di prima fra i complessi or- 
tre hrani del balletto Vviritska. Astrali stranieri ospiti al 

L esattezza di lettura, la grani- «Maggio». l'Orchestra nazio- 
ticiia timbrica. I mf,impilila na j e jj Madrid, diretta mira- 

tecnica con « in il giovane pia- b ji m ente da Rafael Fruehbeck. 
nista milanese riproduce la fa- ba eseguito la novità assolu- 

mo«a pagina stravmskiana. per- (a d , CrJ3tobal Halffter Re 


mettono di gustarla proprio al- | q niem p nr \ a libertad imagi 


traver-o le componenti fonda- 
mentali che caratterizzano l'in¬ 
tera poetica -travin-kiana. Lo 


.. il 


iiada in un programma che 
comprendeva anche El amor 
brujo di De Falla e la Sagra 


u*a»i. per ipianio n- j de // a primavera di Stravinski. 


guarda l'esecuzione, della >o- 
iinta n. 7 per pianoforte di Pro- 
kofiev routrnuta nel mede-imo 
di-co: -i tratta di una -oliala 


* Spoleto nel corso della XV in cui il motorismo tipico dì 

edizione delia manifestazione. Prokoliev e i suoi abbandoni 

Si attendeva, per la verità, lìrici -i compensano vincolar¬ 

la convocazione a Roma di mrn|r h nc „ a Mia conipat . 
una già annunciata confercn- , _ . -* . 

za stampa per conoscere il ,r,7a ,h concezione racchiude 

cartellone completo e definiti- veramente ed esemplarmente i 


vo del Festival, ma cosi non 
è stato e per la prosa è giun¬ 
to un annuncio particolare, 
forse a sottolineare il supe- 


caralleri specifici di questo 
rompo-ilori. 

I n di-co della Decca contie¬ 
ne. -rmpre di Prokofiev. la 


ramento per molti versi pre , lirrlla , la Jran 

sunto, delle carenze che re- ... . 


II Requiem di Halffter. 
strutturato entro un preciso e 
rigoroso impianto formale, è 
una pag'na in cui le frequen¬ 
ze sonore, ottenute lavorando 
sui comuni materiali dell’or¬ 
chestra classica, creano una 
tensione drammatica crescen¬ 
te secondo un disegno che si 


RISCHIATUTTO 


ma e scuola » e quella sugli 
«Orientamenti generali del- 
r AI ACE ». Inoltre all’ordine 
del giorno ci saranno i se¬ 
guenti punti: 1) Relazione del 
d ; rettivo centrale uscente; 2) 
Elezione dei nuovi organi di¬ 
rettivi; 3) Varie ed eventuali. 

Nel pomeriggio di sabato 3 
giugno e nella mattina di do¬ 
menica 4 avrà luogo una ma¬ 
nifestazione pubblica sul se¬ 
guente tema; « Una nuova po¬ 
litica culturale per una mag¬ 
giore diffusione del cinema 
d’essai ». 


La Mercouri e 
Dassin preparano 
uno spettacolo 
teatrale a Parigi 

PARIGI, 20 

Melina Mercouri e Jules 
Dassin lasceranno tempora¬ 
neamente il cinema per dedi¬ 
carsi ai teatro. Metteranno 
in scena a Parigi, nella pros¬ 
sima stagione, la novità di 
Tennessee Williams Previ- 
sions metereoloaiques pour la 
navigation de plaisance. Natu¬ 
ralmente Melina Mercouri ne 
sarà la protagonista e Dassin 
il regista. 


rilevandone t successi ripor¬ 
tati in ogni manifestazione e 
di fronte ad ogni pubblico. 

E’ in tal senso che sulla Li- 


Havergal e Lane c’informa¬ 
no — e questa è forse la no 
tizia più importante — su una 
sorta di rivoluzione che è 
scoppiata nel teatro in Gran 


teraturnaia Gazieta si esprt- Bretagna: un po' dappertut 
me l’inviato speciale Juri Bo- nascono teatri e teatrini 

ctarov parlando del Caso Mal- decentrati in « provincia ». al 
tei. « Il film di Rosi — scrive la ricerca di un nuovo pubbli 
il critico — è a mio parere il c0 giovanile, di un pubblico 
migliore dell'anno perchè il ormai stanco dell’ipnosi tele 
regista è riuscito a narrare, visiva. Havergal è anche 


con passione, la storia del no- preoccupato della potenzialità 


to personaggio che osò avvia¬ 
re una lotta contro t maggio¬ 
ri trust petroliferi inglesi e 
americani. Inoltre l’opera del 


comunicazionale dei messaggi 
della loro « popolarità » che 
deve essere conseguenza de! 
carattere sempre sperimenta 


regista italiano deve essere } e ^ linguaggio specifico de! 


apprezzata anche per la bril¬ 
lante interpretazione di Gian¬ 
maria Volontà ». 

Sempre sulla Literaturnaia 
Gazieta è apparso un giudi¬ 
zio positivo sul film dell’ame¬ 
ricano Elia Kazan I visitatori 
dedicato al Vietnam. « L'opera 
— ha scritto l’organo della 
Unione degli scrittori — è 
permeata da uno spirito di 
protesta contro la guerra In¬ 
giusta e insensata e il regi¬ 
sta è riuscito a dipìngere effi¬ 
cacemente la tragedia vissu¬ 
ta dal popolo americano, vit¬ 
tima. esso stesso, della vio¬ 
lenza praticata contro altri po¬ 
poli ». Kazan — avverte la 


teatro, per cui la sua fruizio 
ne ideologico-estetica non do 
vrebbe contraddire mai il 
momento del godimento. 

Roberto Alemanno 


Yul Brynner 
rinuncia al film 
di Tesseri 

PARIGI. 20 

Yul Brynner non girerà più 


Literaturnaia Gazieta — non Gli eroi di Duccio Tessari. 
t.rae conclusioni, ma lancia Le modifiche intervenute ne!- 


un invito agli spettatori per¬ 
chè riflettano e agiscano: 


le date delle riprese gli im¬ 
pedirebbero di onorare altri 


« Bisogna cessare la guerra impegni presi e, infine, di an 


nel Vietnam! ». 


I dare in vacanza con la fami¬ 
glia prima di partire in giu- 
— — gno per gli Stati Uniti. 


laicamente a questo settore j V "''""" a rapo dcll’orelie-ira 
erano state riscontrate nella . '“'I t.ini*cr\atorio di I angi. 


erano state riscontrate nella 


prima bozza di programma : Anche qiie-ta ampia pagina. 
La prosa, dunque, sarà di ; cnmpn-ia nel lo II sotto l'iin- 
■cena al « Teatrino delle set » | pre--ionc «lei conflitto uiomlia- 
(90 posti), con il ritorno del j | f riwla i tratti tipici «lei -no 


E? PPO Hir a JT,o rÌ Zr i "<*»«* rompo,lenti afidi 

ma», diretto da Andrei Ser- ... ■ , . ... 

ban, che rappresenterà la Me j n,, " ra l"roirc,.,rhr .Irli « Alle 

dea di Euripide ed alcune * ro ceroso » liliale, come ir 


operine nelle quali si alter¬ 
nano parti musicali e reci¬ 
tativi 

Nello stesso teatrino, il re¬ 
gista José Sanchcz Alvaro. 


rittura piroternirhr dell'» Alle¬ 
gro giocoso » liliale, come in 
quelle più drammatiche e in- 
tcrìori/zatr ilei primo o ilei 
terzo tempo. Concludiamo ri¬ 
tornando indietro nel tempo a 
un disco ilella Dcul-ehe (»ram- 


eon una compagnia di giova V " 

ni attori italiani, allestirà tre contenente la W„ni« 


Fabbricatore 
va in finale 

Battuti la Longari e Paolini 


Vacanze divertenti.... 


•tti unici delio scrittore po¬ 
lacco Jerzy Brosktcwicz rag¬ 
gruppati sotto il titolo l nomi 
del potere. 

Lo spettacolo clou (Teatro 
Caio Melisso) dovrebbe esse¬ 
re comunque un lavoro di 
Ennio Fiatano. La cont erga¬ 
none continuamente interrot¬ 


ti. » «lì (liaikn\ski diretta «la 
(.lauilio Abbailo ed e-esuila 
dalla London bvinplionj. ><-n- 
za ‘oflermarci -nile- earalkeri¬ 
stiche ili questo I .nitro, che è 
uno dei più popolari di I popi», 
lari-imo autore rii—o. diremo 
die Alt bado ne dà una «rr- 


Andrea Fabbricatore, il gio. 
vane farmacista fiorentino e- 


Valerio con Diocleziano e ha 
incredibilmente buttato al 


sperto in geografia, ha vinto l’aria la vitoria; poi, nella sua 
la prima delle tre semifinali fase dello spareggio successi 
di « Rischiatutto » e ha elìmi- vo. si e adirittura autoelimi 
nato Giuliana Ixjngari e Paolo nata. 


Paolini. 


La sfida tra Paolini e Fabbri 


La trasmissioni di ieri sera catore si conclude con la vit 


ta. affidata alla reg'a di V t- -ione érlatnnir. «li nnte\olr ri- . è stata — si fa per dire — tra toria del fiorentino che nspon 

torio Canrioll che. cosi si an- *altn timbrico e -onoro olire le piu emozionanti nella sto- de con prontezza a due do 

nuncia. lo realizzerà «secon- die «li perfetto equilibrio treni- ' ria del telequiz. I concorrenti mande finali, rendendo inutile 

do ì canoni antiaccademici i i „ i iaiLni«L» ! sono apparsi un po’ nervo- la formulazione della terza 



do ì canoni antiaccademici 
che gli sono congeniali » e | 
si avvarrà per questo della | 
collaborazione del duo Cochi 
e Renato, artisti da teatro 
cabaret, noti anche per non 
esaltanti apparizioni televi 
sive. 

Per finire al Chiostro di 
S Nicolò. Marco Parodi met- I 
terà in scena l> comm n din 
emiferitarin. tratta da testi 
éel teatro goliardico dell’Urna 
ftezlmo. 


ra. I n ()iaikm«ki penetrante. 


. , si e non sono mancati momen- domanda prevista dal regoia- 

Iier\u-«I. qiia-i « latino » per i tJ eS pij C jto contrasto con mento. 

chiarezza •- lueiiliia e-po-,iisa. g ii esperti. Comunque la fa- Ieri se ra erano presenti al 
die ri risela in Mihaih» la ca- voritissima Giuliana Longari è Teatro dell’Arte di Milano mil- 

parità di affrontare in inniln arrivata alle domandi finali jg persone; tra gli ottanta 

rnminrcntc e per-onale an* c 9 n una vincita di due milio. giornalisti che hanno assistito 

che un mu-iri-ta che, eome ì?', e niila lire, mentre Fab- a jj a prima semifinale dei cam 


le persone; tra gli ottanta 
giornalisti che hanno assistito 
alla prima semifinale dei cam 


Ciaikm-ki. è lesalo a un eli- bricatore era a quota 630 mi- pionissimi di Rischiatutto e 

ma e a un mondo oiAnlo mai 8 r Pa ° hni so]tanto a 70 mi ™no i corrispondenti do 

Zi lal,re ’ «Guardian», dell*.Hollywood 


lontani dalla nn-lra tradizione 
e dalla no-tra formazione cul¬ 
turale e nimicale. 


ta e ramini soliamo a «u mi- rano i corrispondenti dei 
‘ a * ,re - « Guardian », dell’n Hollywood 

Ma la Longari, dopo che 1 Reporter », delle « Isvestia » e 
suoi due avversari avevano delia « Pravda ». 


9- »• 


entrambi sbagliato le risposte. 


Sabato prossimo tocca a 


forse tradita da una eccessi- Marcello Latini, Marilena But- 1 
va sicurezza ha confuso Gaio tafano e Umberto Ruzzier. 1 


tanti amici con 

ricetrasmettitori 
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combattenti cattolici di un cen¬ 
tro posto sul confine con la 
Repubblica irlandese di Du¬ 
blino. Qui abbiamo appreso 
che la lotta contro l’oppres¬ 
sore può essere stimolata, an¬ 
che in una prospettiva arma¬ 
ta, perfino dallo spirito di 
corpo: gli ex combattenti cat¬ 
tolici, infatti, si sentono coin¬ 
volti nella ribellione proprio 
perché, un tempo, militavano 
nelle file di quell'esercito bri¬ 
tannico che oggi sta aperta¬ 
mente contro il popolo irlan¬ 
dese. E importanti spunti di 
riflessione ci ha offerto la di¬ 
chiarazione del dirigente del¬ 
la frazione dei « provisionals » 
all’interno dell’IRA, la frazio¬ 
ne apparentemente più decisa 
e intransigente, quella che ha 
preso per prima le armi e si 
dichiara contraria a ogni 
compromesso politico. Il diri¬ 
gente di questa frazione ha 
detto che i « provisionals >» si 
ritengono « tradizionalisti » e 
« socialdemocratici » e diver¬ 
gono dagli Ko/ficials» (che, 
secondo la dichiarazione dì 
uno dei loro dirigenti, inten¬ 
dono mettere la politica al 
primo posto e. pur avendo im¬ 
pugnato le armi, non ritengo¬ 
no che « tutto si esaurisca nel 
combattere le truppe inglesi») 
perchè questi ultimi sono mar¬ 
xisti e considerano possibile 
una alleanza col Partito co¬ 
munista. 

Naturalmente, queste ed al¬ 
tre posizioni sarebbero potu¬ 
te risultare più chiare e utili 
se Biancacci dalla cronaca fos¬ 
se risalito ad una analisi più 
approfondita per le implica 
zioni politiche, sociali, di clas¬ 
se della situazione irlandese. 
Ma a questo livello si situava, 
anche in questo servizio, il li¬ 
mite invalicabile del giornali¬ 
smo televisivo. Negli ultimi at¬ 
timi del documentario, infat¬ 
ti, Biancacci è stato capace di 
trarre da tutto quel che aveva 
registrato, soltanto la consue¬ 
ta moraletta contro la violen¬ 
za, definendo « assurda » una 
tragedia che lui stesso, al¬ 
l'opposto, aveva dimostrato es 
sere nutrita di motivi umani 
e politici perfettamente com¬ 
prensibili e del tutto razionali. 

g. c. 


oggi vedremo 

SPORT (1°, ore 15; 2°, ore 16,45) 

Pomeriggio molto intenso, soprattutto grazie all’avvio del cin¬ 
quantesimo Giro ciclistico d’Italia che resta ancora uno degli 
avvenimenti sportivi più popolari. La Rai ha organizzato le tra¬ 
smissioni in diretta delle fasi finali di ogni tappa con due telecamere 
fisse in funzione sul traguardo e due telecamere mobili montate 
su moto, collegate con un elicottero. C’è solo da sperare che i 
ripetuti inconvenienti tecnici che hanno reso quasi sempre impos¬ 
sibili o pessimi i collegamenti mobili siano stati finalmente supe¬ 
rati.'"Oggi, comunque, il collegamento è per la prima tappa. 
Venezia-Ravenna. Gli altri appuntamenti pomeridiani sono la 
Targa Florio, settima prova automobilistica del campionato mon¬ 
diale marche e con la terza giornata dell’incontro di tennis (coppa 
Davis) fra Italia e Olanda. 

I NICOTERA (1°, ore 21) 

Siamo alla prima puntata di un teleromanzo (in cinque parti) 
die costituisce un avvenimento quasi eccezionale. Non si tratta, 
infatti, della riduzione di un «classico* della letteratura: bensì 
di un originale televisivo scritto da Arnaldo Bagnasco e Salvatore 
N’ocita da un soggetto di Luciano Bianciardi e Giorgio Cesarano. 
Per di più. I Nlcotera è una storia italiana e contemporanea. Si 
svolge infatti a Milano, ai giorni nostri, ed ita come protagonista 
una famiglia di emigrati meridionali giunta ormai alla sua seconda 
generazione milanese (i figli, infatti, sono nati e cresciuti nella 
città lombarda). L’intento proclamato è quello di descrivere i 
problemi dell’ambientazione derivanti daH’cmigraztone in una gran¬ 
de e tumultuosa città: ma in realtà il lavoro si spinge oltre 
— anche se con risultati assai discutibili — cercando rii mostrare 
uno squarcio condensato dei problemi sociali e politici dei nostri 
giorni. Gli autori hanno tentato questa difficilissima strada piaz¬ 
zando • i propri protagonisti in varie situazioni: in fabbrica, 
all’università, nel commercio. C’è anche un avvio di analisi della 
condizione femminile, attraverso la ragazza Nicotera: e perfino 
cenni sugii « hippies » e sul confronto fra la loro morale e quella 
* conformista ». C’è tuttavia «la temere che tanti accenni appa¬ 
rentemente concreti e precisi alia realtà vengono edulcorati e 
calati in un contesto generale che risponde ad una scelta poli¬ 
tico-culturale che tende a nascondere la sostanza dei problemi dei 
nostri giorni. Gli interpreti s«mo comunque: Turi Ferro. Bruno 
Cirino. Gabriele Lavia. Micaela Esdra. Francesca De Seta. Nella 
Bartoli. Nicoletta Rizzi. Bruno Cattaneo. La regia è di Salvatore 
Xocita. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
15.00 Sport 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 Ieri e oggi 

18.45 90° minuto 
19.00 Telegiornale 

19.10 Campionato italiano 
di calcio 

Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

19,55 Telegiornale sport - 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13. 15. 20. 21 • 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,54: Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita nai campi; 
9: Musica per archi; 9,30: Mes¬ 
sa: 10,15: Le orchestre «li Al- 
demaro Romero e Frank Chack 
stietd: 10,45: Le tallate del¬ 
l'italiano; 11,35: Il circolo dei 
lenito»; 12: Speciale per « Rì- 
«chiatutto ■; 12,29: Vetrina di 
Hit Parade; 13,20: Jockeyman; 
14: Il Gamberetto; 14,30: Ca¬ 
rosello di dischi; 15,10: Batto 
quattro; 16: 55. Giro d’Italia; 
17: Tutto il caldo minuto per 
minuto-, 18: Il concerto della 
domenica diretto da André Pre- 
*in; 19: Cantano i Carpento»; 
19,15: I tarocchi; 19,30: I 
complessi si spiesano; 20,25: 
Andata e ritorno; 21,15: lazi 
dal eleo; 21,45: Concerto del 
premiati al XIII concorso In¬ 
ternazionale dt Chitarra 1971; 
22,15: e Notte e atomo », di 
Virginia Wolf; 22,50: Interval¬ 
lo musicale» 


Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 

21,00 I Nicotera 

22.00 Prossimamente 

22,10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 

Riprese dirette dt 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,00 Telegiornale 

21.15 Finalmente dome¬ 
nica 

22.15 Boomerang 

23.15 Prossimamente 


7,40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Un disco 
per l’estate; 9,35: Gran Varie¬ 
tà; 11: Mika di domenica; 12: 
Anteprima sport; 12,30: La cu¬ 
ra del disco; 13: Il Gambero, 
14,30: Un disco per l’estate; 
15: La corrida; 15,40: Le pia 
ce il classico? 16,30: Domeni¬ 
ca sport (I); 17: Supersonic; 
18: Domenica sport (II); 18,40: 
Musica per un giorno di festa-, 
19,55: Servizio speciale del 
Giornata radio sul 55. Giro 
d’Italia; 20,20: Il mondo del¬ 
l’opera; 21: Sulla punta; 21,30: 
La vedova è samara allegra ? 
22: Poltronissima» 


Radio 3‘ 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ora: 7,30 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18,30. 19.30. 
22,30 e 24; 6; Il mattiniere; 


Ore 10: « Le due vedove » mu¬ 
sica di Bedrich Smatana; 12,20: 
Concerto dall’organista Gaston 
Litaize; 13: Intermezzo; 14: 
Ottetti; 14,45: Musiche di dan¬ 
za a di scena; 15,30: a Tot- 
ter ». Due tempi di Tankred 
Dorsi; 17,35: Rassegna del di¬ 
sco; 18,05: La letteratura giap 
ponese moderna a contempo 
ranea-, 18,35: I classici dal Jazz; 
19,15; Concerto di ogni sera; 
20,15: Passato a presente; 
20,45 I canti dal popolo gre¬ 
co, 1": L'amore; 21: Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21.30: 
Club d’ascolto; 22,30: Poesia 
ritrovata; 22,45: Musica fuori 
schema. 


S 


EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ' DI MAG610 


LENIN 


Gli anni della rea¬ 
zione e della ripre¬ 
sa rivoluzionaria. 


Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno -pp. 348, L. 2.800 • Li 
politica dei bolscevichi dalla 
sconfitta della rivoluzione del 
1905 alla vigìlie della guBF* 
re mondiale. 

SALINARI 


Profilo storico del¬ 
la letteratura ita¬ 
liana- 


Universale - 3 volumi dn-' 
sibili, p p. complessive 85C 
X 1.200 a volume • Uno atru- 
imento di 6tudio nuovo e 
prezioso per studenti ed In¬ 
segnanti. 

CERRONI 


Marx e il diritto] 
moderno. 


Universale - pp. 304, L. 1.000 , 
Una nuova edizione amplia¬ 
ta e aggiornata di un'opera , 
che ha avuto una vasta eco 
in Italia e all'estero. , 

MARKOV 


Sommario di sto* 
ria coloniale. 


Universale - pp. 200. L. 1.000 ’ 
La nascita e l’espansione ( 
del colonialismo europeo e 
il risveglio alla libertà dei * 
popoli dipendenti. 

SERONI 


[Da Dante al Verga. 


Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256, L. 3.000 - Una acuta 
analisi degli scrittori classici. 
italiani secondò un metodo 
critico che unisce insieme 
ricerca stilistica e indagine 
Storica. 

DE LAZZARI 


Storia del Fronte] 
della gioventù. 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 256. 
L. 1.800 • Il contributo dei 
giovani alla Resistenza in i 
una serie di documenti sto- « 
rici inediti che arricchiscono ^ 
gli studi sul movimento di ? 
liberazione in Italia. ,• 

CIARI 


La grande disadat-| 
itata. 


Paideia - pp. 332. L. 1 200 • 
Una efficace denuncia dei 
mali che affliggono la scuo¬ 
la italiana di oggi. 

NOVELLI 


Spionaggio 


FIAT 


Il punto - pp. 120. L. 500 - 
La storia della schedatura 
di 150.000 operai avvenuta 
con la r complicità di organi 
di Stato. 

SIEYÈS 


[Che cosa è il Terzo| 
stato? 


Le idee - pp. 132. L. 700 - Il 
manifesto politico della bor¬ 
ghesia rivoluzionaria france¬ 
se dell‘89 nello scritto di 
uno dei suoi personaggi più 
singolari. 

DIDÉROT 


Paradosso sull'at-l 
tore. 


Le idee - pp. 176. L. 900 - 
Il dibattito sul teatro nelle 
originali intuizioni di uno dei 
maggiori illuministi francesi: 
un'^ocra spregiudicata e pò*. 
Ionica. 

VANZETTI 


Il caso Sacco e] 
Vanzetti. 


XX secolo - pp. 224. L. 1 000 - 
Il facconto deH'assassinio le¬ 
gale dei due anarchici italiani 
nell'autodifesa di Vanzetti: 
un atto d’accusa inesorabile 
contro la classe dominante 
degli Stati Uniti d'America. 


Mehring - Vita di 
Marx 

Biblioteca di storia^pp. 603, 
L. 4.500. v -t - 

Ragionieri - Il ma9 
xismo e l'Interna* 
zionale 

Biblioteca di storia - pp. 324y 
L 3.500. 

Gramsci - La que-a 
stione meridionale! 

te Idee • pp. !60. L. 700. * 

Lenin - Che fare? 

L« idee • pp. 224, i. VtB. J 


V jy 
* "Ì 
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l'Unità / domenica 21 maggio 1972 


i campioni se batteranno i viola e se il Milan e il Torino pareggeranno 


Fiorentina - Juventus : s i gioca per 

Oggi scatta il Giro d’Italia: un velocista in «rosa» a Ravenna? lo scudetto 


Il faro è Merckx ma per brillare 


Anche in coda la giornata può essere decisiva: 
molto dipende dall’esito di Catanzaro - Verona 


la corsa ha bisogno di altre luci 


Vedremo se Eddy vincerà facilmente, oppure se 
troverà una forte opposizione • Da De Vlaeminck S°sSr°,uaZ' e . a f s Si 
a Vianelli - Occhio al trio della Ferretti (Motta clinici e ìunz’ionali del Centro 
e i due Pettersson) - Gimondi ha il compito di ma m rfsuu a a 2SS dis R P o 

uscire dall’ombra - Zilioli, Bitossi e gii altri naie, da autentico fuoriclasse. 

E allora? Allora Vianelli de¬ 
ve uscire dalla gabbia in cui 

Dal nostro inviato I ene ^6 lB accantonate allo | s’è cacciato, deve acquistare 

scopo di centrare il bersaglio convinzione, sicurezza, spaval- 


a Vianelli - Occhio al trio della Ferretti (Motta 
e i due Pettersson) - Gimondi ha il compito di 
uscire daH’ombra - Zilioli, Bitossi e gli altri 


r 

ém* 


listi nostro inviato le energie accantonate allo 

uai nostro inviato scopo di centrare u be rsagllo 

VENEZIA, 20 di Parigi. Naturalmente, accet- 

Eddy Merckx è giunto al- tando la sfida con un Ocana 

J'appuntamento con il Giro che nel ’71 aveva il Tour in 

d'Italia in ottime condizioni pugno prima della rovinosa 


fisiche e psicologiche. Non ha 
cominciato la stagione a tam- 


caduta, va dato atto al belga 
di essere un generoso, un 


bur battente come gli anni combattente leale, un galan 
passati e durante il Giro di tuomo. 

*1 . » _li. tI ri- _ • _ .Viti 1 t . . 


Sardegna qualcuno ha scrit¬ 
to (incautamente) che era un 
Merckx in declino, prossimo 


Il 55.0 Giro d’Italia scatte¬ 
rà domani con la Venezia-Ra- 
venna, una prova in pianura 


deria, deve liberarsi di ogni 
complesso, altrimenti sarà la 
fine, ovvero una spiacevole 
resa. 

A proposito di compagini 
In grado di contrastare Mer¬ 
ckx con più pedine, è da te¬ 
nere in seria considerazione 


costituiscono una minaccia 
solo nel caso di un accordo 
totale. La Salvaranl manda in 
campo l’accoppiata Gimondi- 
Zilioli. Che dire di un Gimon¬ 
di finora in ombra? Niente, 
o meglio che la macchina di 
Felice è quella che è: quando 
Il motore non starnutisce, il 
rendimento è confortevole, tal¬ 
volta esaltante, e sapete an¬ 
che ohe 11 bergamasco non è 
tipo da remi in barca, salute 
permettendo. 

Zilioli, soggetto delicato, può 
illudere e deludere. E’ capi¬ 
tano In seconda, e in vesti di 
luogotenente la Salvaranl pre¬ 
senta un solido fiammingo 
che si chiama Tony Houbre- 
chts. La Filotex ha Bitossi 
che non vuol sentire parlare 


al tramonto, la sua primavera di 190 chilometri (calcolando 


Motta 


non e stata accessivamente 
brillante, ma fa ugualmente 


la partenza da Mestre) che 
strizza l'occhio ai velocisti. 


testo con i trionfi della Mila- Merckx veste i panni del gran- 
no-Sanremo, della Hegi-Basto- de favorito: resta da vedere 
gne-Liegi e delia Freccia Val* come interpreterà la sua par- 
lona. E’ un Merckx che aven- te, se tutto gli riuscirà facile, 


no-Sanremo, della Hegi-Basto- 
gne-Liegi e delia Freccia Val* 
Tona. E’ un Merckx che aven¬ 
do speso molto, troppo nelle 
scorse stagioni, ha fatto i con¬ 
ti con se stesso, convincendo¬ 
si — finalmente — di dover 
misurare e distribuire saggia¬ 
mente le forze. Non per nien¬ 
te ha rinunciato persino alla 
gara a tappe del suo Paese, a 
quel Giro del Belgio che ha 
aato gloria a Roger Swerts, 
l'eccehente scudiero di Eddy. 

Sulla soglia del ventisette¬ 
simo compleanno che festeg- 
gerà il piossimo 17 giugno, 
Merckx ha ritoccato i « tem¬ 
pi » della sua carriera. Era 
urgente e indispensabile, an¬ 
zi dal programma 1972, egli 
doveva to 'bere il Tour, una 
decisione che non ha preso 
per l’orgoglio che lo spinge al 
duello con Ocana, una scelta 
di cui Eddy potrebbe anche 
pentirsi: Ocana, al Giro non 
c’è venuto: fino alla durissi¬ 
ma. micidiale competizione 
francese, lo spagnolo sarà un 
illustre innominato, e pertan¬ 
to Merckx incontrerà un ri¬ 
vale fresco, con il vigore del- 


De Vlaeminck 
al «via» 
con il polso 
fasciato 

VENEZIA, 20 


oppure difficile. Il Merkx di 
oggi fa meno impressione di 
quello del biennio ’69-’70: è 
una conseguenza della logo¬ 
rante attività, ma se lui è ca¬ 
lato un pochino, è diminuito 
o perlomeno è rimasto tale 
anche il livello dei colleghi, 
e perciò il pronostico non ha 
dubbi. 

La parte di Merckx. Intanto 
è il capitano di una squadra 
in grado di assecondarlo al 
mille per mille. Sapete quan¬ 
to valgono Swerts, Vanden- 
bossche, Spruyt, Bryuere e 
soci: un paio, Eddy potrebbe 
anche impiegarli in azioni di 
disturbo per mascherare l'av¬ 
vio, mettere sul chi va là gli 
avversari e prendere poi le 
redini del comando. Dovendo 
pensare al Tour, l’atleta della 
Molteni cercherà di premere 
sull’acceleratore al momento 
giusto e senza esagerare. Lo 
lasceranno fare? La sua per¬ 
sonalità sarà tale da indurre 
tutti alla prudenza? Qui sta 
il nocciolo della questione e, 
quando Binda dice che Mer¬ 
ckx è battibile (come vi ab¬ 
biamo riferito ieri) indica il 
modo per rendere interessan¬ 
te il Giro, spiega come solo 
battagliando è possibile per¬ 
dere con onore, o addirittu¬ 
ra mettere a segno il colpo 
gobbo. 

Se Merckx avrà vita facile 
per la paura e la pigrizia al¬ 
trui, se vincerà nella quiete 
del tran tran come nel 1970, 
sarà un Giro privo d’emozio¬ 
ni. Ci auguriamo il contrario, 
ma chi ha voglia di osare? 
Dicono De Vlaeminck. nono¬ 
stante la preoccupazione del 








Merckx 


la Ferretti, e precisamente il 
terzetto composto dai fratelli 
Pettersson (Gosta e Thomas) 
e Motta. E’ scontato che Go 
sta. bravissimo regolarista e 
vincitore del Giro '71, s’appic 
cicherà alla ruota di Eddy in . 
un lavoro di marcamento che 
gli è congeniale. Martini rac 
comanda prudenza anche a 
Motta, gli chiede di non bru¬ 
ciarsi subito le ali. pur sa¬ 
pendo che estro e lmprovvi 
sazione sono le armi migliori 
di Gianni. E attaccante, se 
vuole, è Thomas, un ragazzo 
poco incline al sacrificio (in 
bicicletta, chi non soffre non 
gode) ma elemento completo 
perché agile e scattante su 
qualsiasi terreno. I 

Certo, terzetti o accoppiate 1 Gimondi 



Scatta il Giro d’Italia ed il 
calcio educatamente si appre¬ 
sta a lasciare la ribalta delle 
cronache sportive al ciclismo: 
il campionato si dovrebbe con¬ 
cludere tra sette giorni, ma 
non è improbabile che esauri¬ 
sca prematuramente ogni mo¬ 
tivo di interesse già oggi. In¬ 
fatti se la Juve vince a Fi¬ 
renze e se Milan e Torino pa¬ 
reggiano rispettivamente con 
l’Atalanta e la Roma, i bian¬ 
coneri possono considerarsi 
campioni d'Jtalia con sette 
giorni di anticipo: una ipotesi 
tutt’altro che peregrina. An¬ 
che in coda poi la giornata 
può essere decisiva: molto, se 
non tutto, dipende dall’esito 
di Catanzaro-Verona. Così de¬ 
lineati i motivi generali di in¬ 
teresse della penultima dome¬ 
nica, passiamo come al solito 
all’esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra parente¬ 
si i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

Fiorentina (34) - Juventus 
(40) • De Sisti ha promesso 
che i viola ce la metteranno 
tutta per battere i bianconeri, 
sia per ottenere un altro ri¬ 
sultalo di prestigio, sia per 
fugare ogni dubbio (qualcuno 
ha detto che la Fiorentina ri¬ 
cambierà il favore fattole 
l’anno scorso dalla Juve, per- 
De Vlaeminck mettendole appunto di pareg¬ 

giare a Torino e di raggiunge¬ 
re la salvezza). Però pur non 
di classifica; ha Fuchs e Co- mettendo in dubbio la buo- 


La domenica in B favorevole al trio di testa 

Ternana Palermo e Lazio in casa 
Cesena-Reggiana unico big-match 

Per il Livorno che gioca in casa con il Bari ultima speranza di salvezza 

Ormai siamo entrati nella I esiguo vantaggio potrà loro i cedimento dell’avversaria sen- i finora ha giocato senza con 


fase del conto alla rovescia. bastare per concludere vitto 
Dopo questo turno — che è riosamente il campionato. 


za operare tutti i tentativi cedere niente a nessuno, 
idonei a provocarlo. Sarebbe Genoa-Catania e Taranto- 


il quindicesimo del girone di II turno di oggi, intanto, un gravissimo errore perché Foggia hanno il valore di un 
ritorno — ne resteranno da sembra proprio fatto su misu- sono le squadre che nulla atto burocratico. 


giocare solamente altri quat- ra perché non accada niente, hanno da perdere quelle che 

i__ r . _i _ _ j :_^ I ___» «. « - » * i i I • r . . * .. 


squadre di testa. 


Oggi il Giro e andato in ginocchio che verrà operato tro. La classifica dice che an- perch la classifica resti tale maggiormente si esaltano se 

piazza San Marco dove voleva in autunno e il polso appena cora tutto è possibile, tanto e quale, perché si concluda, il tempo passa e comincia a 

arrivarci in bicicletta con una sgessaio. De Vlaeminck non incerta è la situazione, tan- insomma, a vantaggio delle profilarsi l’eventualità di un 

« mmicrono » proveniente dallo ha concluso nessuno dei tre t o precario è il vantaggio del- squadre di testa. . 

stadio di Sant'Elena, e invece Tour finora disputati, pur con j e squadre di testa. E tut- L'unica partita di Interesse 

c è andato in motoscafo, come 1 attenuante di gravi incidenti; tavia è chiaro che se le squa- è Cesena-Reggiana. Ma ha in- 

soltolinea un manifesto dell or- e piu giovane di Merckx di dre che inseguono non rie- teresse unicamente per le due 

ganizzazione in garbata ma un paio d anni, e meno affa- scono ad accelerare il passo, squadre che sono a confronto, 

chiara polemica con le auto- ticato, a parere di Cribiori è ad ottenere risultati nositivi entrambe imoesmate a resi¬ 


to precario è il vantaggio del¬ 
le squadre di testa. E tut¬ 
tavia è chiaro che se le squa¬ 
dre che inseguono non rie- 


risultato di prestigio che fa 


rità cittadine. 


in fase di crescita e di matu- 


Dopo la messa celebrata dal razione, e chissà! 


ad ottenere risultati positivi entrambe impegnate a resi- 
con una certa continuità, e stere il più a lungo possibile 


L’unica partita di Interesse sempre comodo potere sban- 
è Cesena-Reggiana. Ma ha in- dierare quando si è perso 11 
teresse unicamente per le due campionato, 
squadre che sono a confronto. Senza preoccupazione do- 
entrambe impegnate a resi- vrebbe essere anche il Pa- 


Patriarca, corridori e seguito 


Il «t leader » della Dreher 


hanno preso l'aperitivo ai la- (appunto De Vlaeminck) po- 
voli di un celebre caffè. La trebbe impegnare Merckx a 
piazza era gremita di folla. Ai 

capitani delle dieci squadre, -- 

Torriani ha consegnato i premi 

che erano in palio per il man- __ # _ # 

calo prologo, e precisamente fi fini CI il rimili 
mezzo milione per ciascuna for- 3UI 1*1811 

inazione. -■ — . . 

Il tempo è migliorato. Non 
piove e c’è un po’ di sole. ^ 

De Vlaeminck partirà con una 

fasciatura al polso sinistro f y 

•gessato da tre giorni: sotto la' ■ fflf affi « 

fasciatura, una cinturetta di M Wmm %mW& * 

cuoio simile a quella dei ten- 
nisti. « Cosa dovrei dire? In alle¬ 
namento ho avvertito dolori al- mmm £ m 

Parto, e d'altronde me l'aspet- MW _M 

favo. Spero dì migliorare pri- m%jm Nr 
ma di giungere al Block Haus. AllHl mm mm 
Per adesso, la salita mi spa- ® 

venta », ha dichiarato il cam¬ 
pione delte Dreher. CERCA. 20 

Farisato convincerà il Giro sul circuito delle Madonie, 


cT s 11 piu P° SSIDIC lermo che ospita quella squa- .... 

si accontentano, invece, del nella zona alta, a non la- <jra balorda che è il Brescia L 'ladano Sergio Palmieri < 
pareggio fuori casa, il tempo sciarsi mettere fuori gioco. nresentatasi al nastri di nar- stato eliminato stamane dal- 
gioca tutto a favore delle Perché questo è il rischio che tenza con tanta baldanzosa ,0 statunitense Steve Faulk, 


lombo; la Scic conta sul re- na volontà e l’onestà dei vio- 

cupero di Dancelli e il dina- la ci permettiamo di dubita- 

mismo di Paollnl e Polidori; re seriamente delle loro pos- 

la GBC ha la sua bandiera in sibilità di vittoria. La Fio- 

Aldo Moser e le sue speranze reatina infatti non vince da 

in Michelotto e Schiavon; la 4 partite, e per di più stavol- 

Zonca rilancia Boifava e Pa- ta sarà priva delle sue uni- 

nizza e butta nella mischia che « punte » Clerici e Chia- 

il debuttante Perfetto, la Ma- rugi. due assenze che sul piat- 

gniflex punta su Pintens. Fab- to della bilancia peseranno di 

bri e De Geest, la spagnola dei forfait di Furino e 

Kas allinea Fùente (vincitore Marchetti nelle file biancone- 
delia. Vuelta) e Lasa con giu- rc - Un pareggio così stando le 
stificate ambizioni. cose sarà già un bell'exploit 

E la rassegna è finita, la ver i gigliati: ed una sconfit- 

parola è alla corsa. Il faro è f a non è affatto improbabile 

Merckx, ma per brillare, il (né disonorevole). 

Giro ha bisogno di tante luci. ,, A A a , anta (24) * M, ’ an *38) • 

Buon Viaggio 11 Milan sempre privo di Ri- 

° c « vera si gioca praticamente le 

feirto baia ultime speranze di riaggan¬ 

ciarsi alla Juve: e se le gioca 
in condizioni difficili , su un 
' campo cioè ove solo il Vicen¬ 

za è riuscito a passare in una 
giornata di luna storta dei 
bergamaschi mentre tutte le 
altre ospiti, comprese le 
« grandi », hanno dovuto se¬ 
gnare il passo. Nulla dì strano 
_ quindi se il Milan non riusci- 

P_ _ rà a vincere, ma dovrà accon- 

flff tentarsi del pareggio (se non 

mmm ■ verrà addirittura battuto), 

mmm w IVvVl Torino (38) - Roma (33) - 1 

granata come il Milan devo¬ 
no vincere ad ogni costo: sem- 
M brano in condizioni migliori 
del Milan potendo usufruire 
m Iffltfll ■ fi del turno interno, ma in 

mmmmm & w## realtà non è così. In realtà il 

w Torino a giudicare dalle ulti¬ 

me prove sembra logoro e 
___ J* stanco, per cui è egualmente 

nZQ HI salvezza dubbio che riesca a superare 

la forte difesa giallorossa (che 
presenta la novità del rien- 
flnora ha giocato senza con- trante Cappelli a terzino al 
cedere niente a nessuno. posto di Petrelli). 

Genoa-Catania e Taranto- Cagliari (37) - Sampdorla 
Foggia hanno il valore di un (27) - Delle « grandi » il Co¬ 
atto burocratico. gliari è quella che ormai non 

AA:«LaIa h a Più speranze: ciò potrebbe 

IVHCneie muro influire sull’esito del match 

con la Sampdoria nel senso 

-- che i rossoblu giocheranno 

« scarichi » e senza volontà 

TomtIC* PflImSoPi potrebbero anche essere co- 

■ Clima* r UUTIICII Stretti a segnare il passo. Non 

L m. & il • • per niente la Samp gioca sem- 

Doftuto a Panai pre con e volontà, 

n 51 non per niente nei precedenti 

PARIGI, 20 sei confronti al Sant’Elia 

L italiano Sergio Palmieri e ha ottenuto ben quattro pa¬ 
staio eliminato stamane dal- reggi... 


Michele Muro 


Tennis: Palmieri 
battuto a Parigi 

PARIGI, 20 


Catanzaro (20) 


Verona 


trebbe impegnare Merckx a 1 prime classificate e anche lo corrono, in quanto Ternana, sicurezza e immediatamente a * secondo turno dei campione- (21) - E’ l’incontro a alla mor- 

Palermo e Lazio giocano^ In rivelatasi ima delle meno L* internazionali di Tennis a te » per la retrocessione. In- 

‘ casa, ed e difficile prevedere convincenti del camDionato II Pari 8*- Faulk ha vinto con il fatti se il Catanzaro vincerà 

che possano perdere la batr ^ j t attesa della P unte 6gio di 7-5 6-4. potrà continuare a sperare. 


Oggi sul circuito delle Madonie 

Targa «nono»: 
Eiford o Munari? 


L’avversario più consistente sentenza della CAF, affronta 
l’avrà difronte la Ternana: si il Sorrento, ed anche per 
tratta dell’Arezzo. Una squa- questa partita non ci pare 
dra che è ornisi fuori da S i possano nutrire molte per- 


Pk*sità in sede di previsioni, 

che tuttavia non appare in __ . . . ^ _ 

disarmo. Pungolato dall’orgo- specialmen-e ora che II Sor¬ 
gilo che certamente non gli rento di speranze non ne 
fa difetto, l’Arezzo potrebbe, ha più. 


dunque, impegnare severamen- 


In sostanza, se non si re- 


ptone delle Dreher. CERDA. 20 i tecnici della casa hanno su- razione non può certamente 

Famato convincerà •! Giro sul circuito delle Madonie, bito riparato. Quasi tutti i pi- scaturire una previsione sfa- 
«on la parte destra del volto un tracciato di 71 chilometri loti hanno rilevato che in vorevole alla squadra umbra. 

Inceronata a causa di una ca- tormentato da migliaia di cur- qualche tratto del circuito il anche se domenica scorsa, a 


te la Ternana che, poi, del- gistreranno sorprese, tutto co¬ 
le squadre di testa, è quella me prima in testa alla classi¬ 
che sta meglio di tutte essen* ca ^ con la sola eccezione che 

do riuscita a mantenere un potrebbe essere determinata 
^ * r ® pvnH dalla dal risultato della partita Ce- 
quart ultima che è la Reg- sena-Reggiana: partita nella 
giana. Ma da questa conside- quale la squadra che rischia 
razione non può certamente di dìù. ovviamente, è proprio 


quale la squadra che rischia 
di più, ovviamente, è proprio 
la Reggiana. 

Per il resto, unico motivo 
di interesse è costituito dal 


Dopo la prima giornata 

Italia in vantaggio 
sull'Olanda (2-0) 

Oggi si disputa il doppio: in cam¬ 
po per ritalia Panatta e Pietrangeli 


Merckx sarà diffìcile, molto dif 
Beile », ha risposto lo scala 


sputerà domani. 

Sin dalle prime ore del 


Adamich un chilometro dopo i 
box è stato costretto a fer¬ 
marsi per la rottura di un 


La Lazio ha il compito in va positiva contro il Bari or- 
apparenza più semplice. Gioca mai tagliato fuori, ma ai ri- 
in casa col Modena fanalino sultati che riusciranno ad ot- 


S. BENEDETTO DEL T., 20. 
L’Italia è in vantaggio per 
2-0 dopo la prima giornata dei- 
rincontro di Coppa Davis con 


' ’-r-- ohi Udite uiuue uie uui umidi pur m luiiurd ai un «Ua *.:***.*«*«#*. a* i iiiwiiuu ui vAtypd uuvis con 

tore spagnolo impostosi bnllan- ma ttino le tribune di Cerda manicotto del circuito di raf- ormai^nza* 0 ^ un tenere l^Re^ma^I Monza! l’Olanda. Bertolucci si è libe- 

femente nella Vuelta. sono state affollate Ha oltre freddamente della sua Alfa di coda, ormai senza piu un tenere la Reggina e 11 Monza. _ 


Basso e Sercu sono I prono¬ 
sticati di domani. « Pronto Ma¬ 
rino? ». Pronto. « Pronto Pa¬ 
trick? ». c Pronto ». 


Ad Imola il 50° 
G.P. delle Nazioni 


sono state affollate da oltre freddamente della sua Alfa hi la nr* 

quattromila persone mentre Romeo. I meccanici hanno “fiflS- 0 ? l addirittura^ rn£iis 
altre migliai di spettatori as- compiuto però una rapidissi- Ì\ sì( ™ t i ,S£ n, J52 li ,2“S 


briciolo di speranza. La pre- Il Livorno è a tre punti dal- 
visione è addirittura quella la Reggina e dal Monza. Il 


, »r . riS. ™ «Ti ST di una vittoria rotonda che suo. dunque, è un tentativo 

i^rdi*°den!» simd^n^ numi noli 11 Hp r»» consenta soprattutto a Chi- disperato. Ma ha il dovere di 

. Si ere d0p ° qua1 ' naglia di irrobustire la .sua tentare. Intanto la Reggina 


io minuto ’ nagua ai irroousnre ia sua remare, inumo la neggina ... „ ._._dkfafin il nnhhlion a«ai nii» di 

Al Tarmino dai m-imo mro posizione di capocannoniere, gioca in casa col Perugia, che Adriano Panatta sul coriaceo _ Adriano infaiii foooia 

.alti 1 i miS tnSm Gravissimo erroreT tuttavia, non è squadra arrendevolt, e Hordjik. L italiano e riuscito Panatta. Adnano infatti, specie 

sarebbe quello di attendere 11 il Monza gioca a Novara, che * comunque ad imporsi alla di- ^ eIIa P nma ^ incontro 


bordi della strada nei punti potuto riprendere dòpo qual- Trròh wtira Va Vi a 

interessanti. La giornata è che minuto. *7 ì5ìSUSmS.i2!f 

molto bella, splende il sole. Al termine del primo giro 
la temperatura è mite e non questi sono i migliori tempi 

c’è vento. registrati: Vìe Eiford 35-289'’5; «l uell o dl attendere il 

II primo pilota a provare è Helmut Marko 35’44’’; Rolf - 

stato Vie Eiford che ha pre- Stomlen 35*48559; Sandro Mu- a 

so il v ia sulla «Alfa Romeo nari (su muletto Ferrari) 

33/TT3». Lo hanno seguito 36*00; Ninni Vaccarella 36'05 n ’. CC Imi li lì [1 

Helmut Marko su una identi- Nel primo giro i piloti Mar- 


rato con una certa facilità di 
Hemmes battendolo in quattro 
« set » per 6-0. 4-6. 6-2. 6-3. 
Più faticato il successo di 


stanza per 10-8, 6 2, 6-3, in un 
incontro che non ha certo bril¬ 
lato per bellezza di colpi. 

Nel complesso una prova po¬ 
sitiva per gii azzurri, che han¬ 
no ampiamente rispettato il pro¬ 
nostico della vigilia. Si può solo 
osservare che Bertolucci ha sod- 


Cran Premio delle Nazioni 


•rondiate di motociclismo. Do- 33/TT3. 
po che per anni Giacomo \ Fin c 
(ostini aveva dominato incon- stati a 


/4r» a s £\iz* Ste ^iinm « Riccardone» muore durante le prove 

>.r. aene Nazioni Helmut Marko su una identi- Nel primo giro i piloti Mar- ■ WBB W I* 

ca macchina, Rolf Stommelen ko e Stommelen hanno ceduto — _ -___ ^.1_.*_ 

Oggi a Imola si corre il a0. su un «muletto» dell’Alfa e le loro macchine rispettiva- lf|P COI m III ShIITh i^flSEUjIlc^nleVIdnil 

ran Premio delle Nazioni Ninni Vaccarella che ha prò- mente a Nanni Galli e Van VWIJll ■■■ VRmMWIIV IlVliailW 

to sulla ufficiale Alfa Romeo Leneppe. In seguito sono sta- PARMA, 20. 1 do e Invano I vigili del fuo- 1 ta sospesa, anche perchè in al- 

/TT3. ti migliorati quasi tutti i tem- il corridore automobilista co, dislooati a poca distanza, cimi tratti del percorso — pe- 

Fm dal primo giro vt sono pi realizzati nel giro. I miglio- Carlo Benelli, di anni 29, re- hanno oereato di salvare dal raltro distanti dal luogo dello 


quarta prova del campionato vato sulla ufficiale Alfa Romeo Leneppe. In seguito sono sta¬ 


ti migliorati quasi tutti 1 tem- 


(osUm aveva dominato meojv stati alcuni incidenti, senza ri tempi sono quelli di Eiford sidente a Prato, figlio di un rogo lo sventurato pilota. Car- incidente — sono stati rinve- , 

trastato nel te classi oOfl e .l>0 conseguenza per i piloti. Artu- (34’06”2), Munari (34’30”5), noto industriale, è morto oggi, lo Benelli, noto con Io pseu- nutl diversi chiodi. ‘ iard 


quest anno la situazione appa ro Mezario, al volante di una Stommelen (34*34”5), Mezzario durante le prove della corsa donima di « Riccardone » si ru-i „ nt _ - 1in ì-AutemnWVb la vittoria sulla rappresentativa 
re notevolmente modificata con Ferrari 312P, è uscito di stra- (34*38’’5) e Vaccarella (35’11”7). In salita Castione-Neviano, che era messo particolarmente in ^ olandese Dortandosi sul 3-0 Va 

piloti quali Saannen c Paso- da due chilometri dopo Tabi- Di particolare rilievo la pre- era programmata per domani, luce, come conduttore di auto 7 1 * comunicare che la 

lini in grado di insidiare Ago* tato di Cerda, a 11 chilometri stazione di Munari che ha gi« domenica* AHVUtezza di Pro- da corsa, qualche anno fa, corsa è stata annullata, ha pre- detto comunque che gli azzurri 

stim o con micciiaic qun!i le dalle tribune per la foratura rato in un tempo di poco su- vazzano. dopo aver affrontato quando nnse diverse gare in elsato che « l’incidente non è dovranno impegnarsi in quanto 

Yamaha o l'Aermacchi tanto di un pneumatico. La Ferra perfora a quello dei vetera- alcuni tornanti, la «Alfa 33» salita. Da poco tempo aveva stato provocato dai chiodi 


minorate ria m t'e-e in rii- ri uscita di strada due chilo. ni di questa corsa. Da consi- del Benelli pare abbia sman- 
(pussiono. nella classe 350. la metri dopo l’abitato di Cer- derare che egU è all'esordio dato finendo contro un muret. 


(^Ternaria delie MV Agusta. 1 da, ha subito lievi danni che I nella «Targa 


gii è all 
Florio» 


to • al è Inniitl età 


ripreso con intensità la pro¬ 
pria attività agonistica. La 
oona Casti ane-Nrrtaao è ata- 


sparsi sul percorso fin da ieri 
■era da ignoti, ma da altre 
oauaeinviadi aoo e tt— ilo a. 


in quanto scavalcherà gli sca¬ 
ligeri che a loro volta saran¬ 
no invece nei guai. In caso di 
pareggio o addirittura di scon¬ 
fitta il Catanzaro potrà dire 
invece un addìo prematuro al¬ 
la serie A. Così stando le co¬ 
se il pronostico è a senso uni¬ 
co, favorevole cioè ai padroni 
di casa. 

Inter (32 - Mantova (19) - 
Apparentemente non dovreb¬ 
bero esserci dubbi perchè tra 
le due squadre c’è un vero e 
proprio abisso: si pensi poi al 
confronto tra l’attacco più for¬ 
te del campionato (44 goal al¬ 
l’attivo) ed una delle difese 
più perforate (36 goal). In 
realta però le cose possono 
andare anche diversamente 
perchè l’hiter che pensa solo 
alla Coppa dei Campioni, po¬ 
trebbe « snobbare » l’impegno 
cosi favorendo il compito del 
Mantova che cerca disperata- 
mente i punti per un salvatag¬ 
gio in extremis, difficile ma 
ancora matematicamente pos¬ 
sibile. 

Vicenza (23) - Varese (11) - 
Jl Vicenza che si è portato 
quasi in salvo vincendo a 
Mantova cerca i punti della 
sicurezza assoluta. Non do¬ 
vrebbe lasciarsi sfuggire l’oc¬ 
casione contro un Varese già 
condannato da tempo e senza 
più traguardi da raggiungere. 

Napoli (27) - Bologna (24) • 


Tornerà alla vittoria il Napo¬ 
li dopo il domeniche di digiu¬ 
no? E’ quello che si augura¬ 
no i tifosi partenopei, inter¬ 
pretando come segno di buon 
auspicio il ritorno di Zoff. 
Però tenendo conto che il Na¬ 
poli è ormai in disarmo e che 
il Bologna non è avversario 
da sottovalutare, il pareggio 
non è affatto improbabile, 
anzi... 

r. f. 


Gli arbitri 
oggi (ore 16) 

SERIE «A» 

Atalantn-Milan: Giunti; Ca- 
gliari-Sampdoria: Casarin; Cà> 
tanzaro-H. Verona: Gonella; Fio- 
rentina-Juventiis: Pieroni; In- 
terna/ionale-Mantova : Lattanti : 
L. Vicenza-Varese: Ciacci; Na- 
poli-Bologna: Giailuisi; Torir.o- 
Roma: Bernardis. 

SERIE «B» 

Cesena-Reggiana: Moretto; Co- 
mo-Sorrento: Reggiani; Genoà- 
Catania: Zacchetti; Lazio-Mode- 
na: Bianchi; Livorno-Bari: Ma- 
scali; Nivara-Monza: Serafini; 
Palermo-Brescia: Levrero: Reg- 
gina-Perugia: Marino; Taranto 
-Foggia: Trinchieri: Ternana 
Arezzo: Motta. 


EDITORI RIUNITI 


TOGLIATTI, Opere H (1926-1929) 

Introduzione dì £. Ragionieri 
pp. 1016 l. 4 500 

Scrini e discorsi, in gran pine inediti, dui Congresso di Lione del PCdl 119X1 U 
VI Congresso del Comintern 119381 e alle sue ronseguenee immediate. Introdotti 
da una dense e precisa b agrafia intellettuale del grande dirigente comunista. 
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l # AMARO ZARA non è un prodotto nuovo 
ma una specialità 

che si è v«nuta affermando nel mondo 
in un secolo di vita 

l' AMARO ZARA è un tonico digestivo che, 

se non modificherà la vostra vita, 

avrà, 

per la vostra digestione, 
un sicuro e benefico effetto 
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nella prima parte deU’incontro 
è apparso assai impacciato di 
fronte all’atleta olandese che 
ha messo a segno alcuni colpi 
di grande efficacia. 

Domani si disputerà fi doppio 
fra Pietrangeli e Panatta per 
ritalia ed Hemmes-Hordjik per 
l’Olanda. E* assai probabile, 
specie se Nick si troverà in 
giornata di vena, die gli ita¬ 
liani si assicurino sin da oggi 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C. A. M. B. 

ANTICIPI IMMEDIATI 
VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL. 47*.Wf - 474.M2 
•8114 ROMA 


la squadra olandese si è rive¬ 
lata assai più forte del pre- 


YW DI FUMARE 

L / acquista appetito: 
myp gli occorre 

? orasiv 

FA L'ABITUDINE AIU DENTIERA 


BALBUZIE 

e disturbi del llnsuanio 
eliminiti in breve tempo 
con il metodo psicotonico del 

Dott. Vincenzo Mastrangeli 

(Balbuziente «nch’esll 
tino al 1». anno) 

Corsi mensili di 12 storni 
Richiedete programmi «ratulti a. 
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SI SONO RIUNITI A SOFIA I RAPPRESENTANTI DI 35 ORGANIZZAZIONI 

I contadini per la sicurezza euro pea 

* • i • 1 

Votato all'unanimità un appello per la distensione nei rapporti tra gli Stati — Presenti per l'Italia espo¬ 
nenti della Alleanza dei contadini, dell'UCI, della Lega nazionale delle cooperative e delle ACLI 


Espulso dalla Lega 
l'ex direttore della 
radio-TV di 
Zagabria 

ZAGABRIA, 20 

L'ex direttore generale della 
radio-televisione di Zagabria 
Ivo Bojanic ed un gruppo di 
suoi funzionari sono stati 
espulsi ieri sera dalla Lega 
dei comunisti, dopo essere sta¬ 
ti accusati di avere trasfor¬ 
mato l'ente radiotelevisivo in 
un'« istituzione privata per 
servire il gruppo fazioso» dei 
dirigenti-nazionalisti croati. 

Lo ha annunciato oggi la 
agenzia di informazioni jugo¬ 
slava Tanjug. 

La televisione di Zagabria, 
afferma la Taniug sotto la 
direzione di Bojanic si impe¬ 
gnava a dare risalto nelle 
sue trasmissioni ai discorsi 
dell’ex presidente della Lega 
dei comunisti croati Savka 
Dabcevic - Kucar e dei suoi 
collaboratori, che presentava¬ 
no un quadro distorto della 
situazione politica in Croazia. 

Bojanic. come i direttori di 
diversi altri mezzi di informa- 
zione. si era già dimesso dal¬ 
la sua carica in seguito al¬ 
le critiche mossegli. 


Farneticazioni 
di Cian Kai-scek 

TAIPEI, 20 

Il dittatore di Formosa Cian 
Kai-scek. 84 anni, rieletto per 
un quinto mandato « presiden¬ 
ziale » di sei anni ha presta¬ 
to oggi giuramento e ha far¬ 
neticato di voler « schiacciare 
il comuniSmo » e « riconqui¬ 
stare il continente cinese » 
Ecco alcune frasi deliranti 
di Cian Kai-scek: « Sono pro¬ 
fondamente convinto che. per 
quanto riguarda la nostra cau¬ 
sa nazionale, questa fase at¬ 
tuale costituisce la svolta de¬ 
cisiva da cui dipende la per¬ 
petuazione o l'estinzione della 
nostra storia e della nostra 
cultura di 5 mila anni. Sol¬ 
tanto se il nostro governo e 
11 nostro popolo avanzeranno 
Insieme con un unico deside¬ 
rio e un’unica volontà di ri¬ 
conquistare i nostri territori 
perduti, noi potremo unita¬ 
mente godere ancora una vol¬ 
ta dei benefici della pace e 
della giustizia. 


Un appello unanime per la 
pace e la sicurezza in Euro¬ 
pa (che si aggiunge a quelli 
già lanciati a Roma ed a Fi¬ 
renze dagli ex combattenti e 
dalle organizzazioni giovanili 
democratiche europee) ha con¬ 
cluso nei giorni scorsi a So¬ 
fia l’incontro internazionale 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni e movimenti contadini 
convocato sul temi della si¬ 
curezza e della cooperazione 
eurooea. 

L’appello invita i contadini, 
i partiti e le organizzazioni ad 
impegnarsi affinché nelle re¬ 
lazioni internazionali, i gover¬ 
ni europei si ispirino ai se¬ 
guenti principi: la rinuncia 
all’uso della forza ed. alla 
minaccia del ricorso alia for¬ 
za nella soluzione degli affa¬ 
ri internazionali: il riconosci¬ 
mento definitivo delle realtà 
createsi in seguito alla secon¬ 
da guerra mondiale e della in¬ 
violabilità delle fronUere di 
tutti gli stati europei, con 11 
conseguente riconoscimento 
della RDT e la ammissione 
dei due stati tedeschi all’ONU; 
l’estensione del rapporti tra 
tutti 1 paesi e lo stabilirsi 
di un clima di sincerità, di 
fiducia e di coopera/ione re¬ 
ciproca sulla base dei prin¬ 
cipi della coesistenza pacifi¬ 
ca fra gli stati di diverso 
regime sociale, del rispetto 
della sovranità e della non in¬ 
gerenza negli affari interni; 
la adozione di concrete mi¬ 
sure per il disarmo, per la li¬ 
mitazione della corsa agli ar¬ 
mamenti. per la riduzione de¬ 
gli armamenti e della forze 
armate. 

L’appello sostiene che un ac¬ 
cordo sulla sicurezza e coo¬ 
perazione europea permetterà 
di sviluppare nuove passibi¬ 
lità di reciproci scambi com 
merciali. senza discriminazio¬ 
ni e restrizioni nella coopera 
zione industriale: commercia¬ 
le. culturale, turistica fra tut¬ 
ti gli stati. Inoltre gli accor¬ 
di di sicurezza europea ren¬ 
dendo possibili minori stan¬ 
ziamenti per le spese milita¬ 
ri permetteranno maggiori in¬ 
vestimenti per la realizzazio¬ 
ne di grandiose opere nel cam 
po della tecnologia, dei tra¬ 
sporti. delle opere di irriga¬ 
zione e di bonifica che da¬ 
ranno anche ai contadini d! 
ogni paese la passibilità di 
uno sviluppo del reddito e del¬ 
le condizioni di civiltà nelle 
Campagne. 

L’appello conclude dicendo 
Che 1 contadini non vogliono 
più che il fuoco della guer¬ 
ra distrugga di nuovo le loro 
case ed 1 loro raccolti crea¬ 
ti con tanti sacrifici. 

All'incontro di Sofia, svolto¬ 
si dall’ll al 13 maggio, han¬ 
no partecipato 35 organizzazio¬ 


ni contadine e cooperative di 
19 Paesi europei dell'Est e 
dell’Ovest, e precisamente: 
Gran Bretagna, Belgio, Repub¬ 
blica federale tedesca. Finlan¬ 
dia, Norvegia, Danimarca, 
Islanda, Paesi Bassi. Italia, 
Francia. Cipro. Cecoslovac¬ 
chia. Polonia. Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, Ungheria, 
Unione Sovietica. Bulgaria. Ro¬ 
mania e Jugoslavia. 

Le organizzazioni rappresen¬ 
tate erano: L’Associazione coo¬ 
perativa londinese, il Centro 
studi agricoli del Partito so¬ 
cialista del Belgio e il Mo¬ 
vimento di difesa contadina 
del Belgio. l’Unione contadina 
tedesca della Repubblica fede, 
rale, il Partito socialdemocra¬ 
tico tedesco, il Partito demo¬ 
cratico contadino tedesco, il 
Partito di Centro della Finlan¬ 
dia. l’Unione dei piccoli pro¬ 
prietari della Norvegia, la Fe¬ 
derazione dei piccoli proprie¬ 
tari della Danimarca, il Par¬ 
tito progressista di Islanda, 
Il Partito contadina dei Pae¬ 
si Bassi, il Movimento per la 
difesa delle imprese coltiva¬ 
trici familiari della Francia, 
la Federazione nazionale de¬ 
gli allevatori francesi, l'Unio 
ne dei contadini ciprioti, l’U¬ 
nione cecoslovacca delle coo¬ 
perative agricole. l’Unione slo¬ 
vacca degli operai agricoli, la 
Sezione agraria del Partito 


BELFAST. 20 

Altri due morti nell'UIster 
nel giro di una notte oltre ad 
almeno 17 feriti: un ragazzo 
cattolico di 13 anni a Derry. 
dove sono avvenute numerose 
sparatorie e un ausiliario del- 
l’« Ulster defense regiment ». 
Secondo un comunicato del- 
l’IRA il ragazzo, giunto morto 
all’ospedale di Derry, era sta¬ 
to colpito da un proiettile spa¬ 
rato da un militare inglese. 
Da parte britannica si è rispo¬ 
sto che il fuoco era diretto 
contro un cecchino che spa¬ 
rava colpi di fucile su un po¬ 
sto di osservazione militare. 
L’« ausiliario » è stato ucciso 
al confine con l’Eire. 


comunista cecoslovacco, il Par- 
tlto contadino unificato polac¬ 
co. 11 Partito democratico con¬ 
tadino della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, l’Unione 
ungherese delle cooperative. 
l’Unione dei colcas dell'URSS, 
il Comitato sovietico per la 
difesa della pace, il Comitato 
per !a sicurezza europea, la 
Unione agraria popolare bul¬ 
gara, l’Unione delle coopera¬ 
tive bulgare, l’Unione socia¬ 
lista Jugoslava. 

L’Italia era rappresentata 
dall’on. Attillo Esposto e da 
Stivino Bigi rispettivamente 
presidente e vice presidente 
dell’Alleanza nazionale del 
contadini, da Amedeo Rosutl 
della presidenza dell’Unione 
coltivatori italiani, da Lino Vi- 
sani della Lega nazionale del¬ 
le cooperative, da Antonio 
Picchi e Umberto Millepiedi 
della presidenza delle ACLI. 

Erano inoltre rappresenta¬ 
ti la FAO, il Consiglio mon¬ 
diale delia pace e il Comita¬ 
to di Bruxelles per la sicurez¬ 
za e la cooperaztone europea. 

A conclusione, sono stati an¬ 
che nominati i sette delega¬ 
ti che rappresenteranno rin¬ 
contro di Sofia alla assem¬ 
blea del rappresentanti della 
opinione pubblica per la si¬ 
curezza e la cooperazlone eu¬ 
ropea che si terrà a Bruxel¬ 
les dal 2 al 5 giugno prossimo. 


A Belfast, un giovane cat¬ 
tolico è stato colpito da al¬ 
cuni proiettili sparati da un 
automobile in corsa mentre si 
trovava davanti ad un negozio 
in Upper Falls Raod. Anche 
due uomini che si trovavano 
un centinaio di metri di di¬ 
stanza all'incrocio con Spring¬ 
field Road, sono stati succes¬ 
sivamente colpiti. Uno degli 
uomini è In condizioni molto 
gravi. 

A Crossmaglen. 70 chilome¬ 
tri a sud ovest di Belfast, un 
cecchino ha ferito non grave¬ 
mente un soldato britannico. 
La pattuglia di cui quest’ulti¬ 
mo faceva parte ha risposto 
al fuoco ed ha colpito un uo- 


Previsto lo scambio 
di ambasciatori 
fra Grecia e Cina 

ATENE, 20 

Il governo greco — riferisce 
l'ANSA — ha annunciato uf¬ 
ficiosamente la decisione di 
stabilire relazioni diplomati¬ 
che con la Cina. Non è esclu¬ 
so che le relazioni, a livello 
di ambasciatori, passano es¬ 
sere stabilite « tra breve tem¬ 
po », in ogni caso prima del 
mese di settembre, precisa 
oggi una fonte autorizzata del 
ministero degli esteri ellenico. 

La Grecia mantiene da ven¬ 
titré anni relazioni diplomati¬ 
che con Formosa (Taiwan) il 
cui ministro degli esteri ave¬ 
va reso di recente una visi¬ 
ta ufficiale al governo greco. 

Con la decisione del ricono¬ 
scimento di Pechino la Gre¬ 
cia si allinea alla ripresa di 
relazioni già compiuta da qua¬ 
si tutti i paesi della NATO. 
Nel mesi scorsi la Turchia 
aveva ripristinato a livello di 
ambasciatori le sue relazioni 
con la Cina. 


mo. A Hannastown, due uomi¬ 
ni armati hanno ferito alla 
testa un soldato. L’esercito ha 
detto di aver replicato al fuo¬ 
co e di aver colpito entrambi 
A Derry. alcune bombe sono 
esplose in un bar e davanti 
ad un negozio, ma non hanno 
fatto vittime. Agenti della po¬ 
lizia hanno peri astrato alber¬ 
ghi e locali pubblici, dopo che 
11 ordigni sono stati rinvenuti 
In tre bar. Le autorità britan¬ 
niche hanno preso misure di 
emergenza per questo fine set¬ 
timana: sette giorni fa, a Bel¬ 
fast, morirono otto persone e 
altre 17 rimasero gravemente 
ferite, in una serie di sangui¬ 
nosi attentati. 


Due morti e numerosi feriti 


Notte di scontri in tutto mister 

Un ragazzo cattolico di 13 anni ucciso a Derry e un «ausiliario» pro¬ 
testante al confine con l’Eire — Misure d’emergenza per il week-end 



Due crociere di 
della M/n Ivan 






8 giorni a bordo 
Franko c. 





ESTATE ’72 

ancora una proposta per una straordinaria vacanza 

Dopo il successo delle crociere organizzate per il 
50° anniversario della fondazione, il PCI vi offre 
la possibilità di rinnovare quella entusiasmante 
esperienza o di compierla per la prima volta. 

Due crociere di 8 giorni, dal 17 al 24 e dal 24 al 31 agosto, 
vi condurranno lungo le più suggestive rotte 
Mediterranee, dalla affascinante Algeri alla Tunisi solare, 
dalle sponde della Turchia alle coste jugoslave, 
realizzando una moderna concezione del turismo che, 
al piacere del conoscere paesi e città di grande bellezza 
e di civiltà antica unisce la stimolante occasione 
di incontri di carattere politico e culturale. 

La M/n Ivan Franko, ormai famosa per l’ospitalità, 
il comfort e la sicurezza che sa offrire, splendida 
« barca *> che vi darà il gusto insostituibile della 
navigazione, dell’ aria e del sole 
sul mare più belio del mondo. 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE A PARTIRE DA LIRE 85.000 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI, PROGRAMMI 
DETTAGLIATI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI 
ALLE FEDERAZIONI PROVINCIALI DEL P.C.I. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Le forze 
democratiche 

ogni speculazione fascista, an¬ 
tidemocratica e antioperaia ». 
Un analogo ordine dei giorno 
è stato votato dal Consiglio 
comunale di Iglesias. 

Alla indecente speculazione 
della destra fa eco una più 
articolata pressione della 
stampa borghese, che fa per¬ 
no ancora una volta sulla ne¬ 
cessità di un governo che as¬ 
suma una determinata colora¬ 
zione appunto in relazione al¬ 
l’ultima, tragico episodio 
(«Occorre un governo », cosi 
intitola il Corriere della sera 
il proprio articolo di fondo 
dedicato all’affare Calabresi). 
E‘ evidente che ciò di cui ab¬ 
bisogna il paese è soprattutto 
una soluzione genuinamente 
democratica, che miri ad In¬ 
frangere la cappa oscura sot¬ 
to la quale si vorrebbe co¬ 
stringere la vita politica e so¬ 
ciale da parte di gruppi di 
pressione variamente schiera¬ 
ti. E buona parte del dibatti¬ 
to che si è svolto nella riu¬ 
nione della Direzione de, ve¬ 
nerdì scorso, non risponde mi- 
nimamenie a questa esigenza. 
La Democrazia cristiana non 
ha delineato con chiarezza 
una precisa scelta per quan¬ 
to riguarda la formula ed i 
contenuti del governo. Ha 
mantenuto, però, anche se in 
modo tortuoso, quella vocazio¬ 
ne centrista alla quale aveva 
ispirato la propria campagna 
elettorale. 

L’on. Forlani. in sostanza, ha 
confermato che la DC vuole 
mantenere aperto il confronto 
governativo, oltre che con il 
FSDI e il PRI, anche con il 
PLI e il PSI. Non ha pronun¬ 
ciato parole impegnative ri¬ 
guardo al ministero cui si do¬ 
vrebbe dar vita, ma ha fatto 
intendere che egli preferireb¬ 
be un monocolore de appog¬ 
giato da socialdemocratici, re- 
pubblicani. socialisti e libera¬ 
li. Il documento approvato al- 
l’unanimità alla fine dei lavori 
della Direzione de contiene 
soltanto un appello « per una 
ampia e solidale convergenza 
tra le forze democratiche »; 
un appello, quindi, generico, 
che ha potuto essere accet¬ 
tato sia dai più accesi centri¬ 
sti, sia dalle correnti che nel¬ 
la DC vogliono tornare al cen¬ 
tro sinistra. Una selezione del¬ 
le varie ipotesi dovrebbe av¬ 
venire solo dopo il conferi¬ 
mento del primo incarico per 
la formazione del governo, 
che dovrebbe andare, secondo 
le previsioni generali, all’on. 
Andreotti. Ma in quale clima 
ed in mezzo a quali manovre, 
politiche o d’altro genere, si 
svolgerà questa delicata fase 


politica? La riunione della Di¬ 
rezione de non ha dato, in 
questo senso, nessuna valida 
garanzia. 

I socialisti, con la loro riu¬ 
nione di Direzione, hanno re¬ 
spinto sia una soluzione cen¬ 
trista. sia la proposta di go¬ 
verni di attesa o di emergen¬ 
za. L’Avanti! ha scritto, ri¬ 
guardo alle decisioni democri¬ 
stiane, che la DC ha cercato di 
valorizzare il PLI, dichiaran¬ 
done l'essenzialità e mettendo 
tutti i partiti considerati can¬ 
didati aU'investitura governa¬ 
tiva « nello stesso calderone, 
dove si pensa possano essere 
cucinate formule di governo 
come il pentapartito o il co¬ 
siddetto “tre più due" ». Co¬ 
munque, afferma l'organo so¬ 
cialista, si tratta di una « com¬ 
media degli inganni », poiché 
« si sa benissimo che un go¬ 
verno con i liberali ed i socia¬ 
listi non si può fare ». 

Esplicito, nel respingere so¬ 
luzioni di attesa o soluzioni- 
ponte, è l’on. Vittorelli che sul 
Lavoro scrive che in passato 
i f ponti » che la DC gettò era¬ 
no rivolti verso i socialisti, 
mentre ora una soluzione-pon¬ 
te, « monocolore o DC-PSDI- 
PR1, sarebbe un ponte gettato 
a destra, per tenere agganciati 
i liberali e trovare poi il mo¬ 
do di inserirli organicamente 
in una coalizione di governo 
con i socialisti o senza i socia¬ 
listi ». 

Ieri è tornato sulla polemica 
governativa il segretario del 
PSI, Mancini. Parlando a Cro¬ 
tone. egli ha detto che. per i 
socialisti, è « preliminare » che 
la DC escluda qualsiasi ipo¬ 
tesi dì governo centrista, di 
ministeri di emergenza e di 
« pentapartiti ». Mancini ha 
soggiunto che i socialisti por¬ 
teranno avanti « proposte con¬ 
crete e ragionevoli », denun¬ 
ciando « la vacuità e la fuga 
all’indietro della DC ». 

PSIUP U compagno Tullio Vec¬ 
chietti, presidente del PSIUP 
si è rivolto ai lettori di Mondo 
nuovo con una lettera aperta 
die affronta i problemi politi¬ 
ci posti dal voto alla vigilia 
del CC del partito, che si riu¬ 
nirà domani. Nel quadro di 
una radicaliz/azione dello 
scontro politico, afferma Vec¬ 
chietti. l’esigenza delle classi 
lavoratrici di unificare le lotte 
antifasciste con quelle antica¬ 
pitaliste « ha trovato nel PCI 
il suo naturale sbocco eletto¬ 
rale ». Il voto del 7 maggio, 
soggiunge Vecchietti. « ha di¬ 
mostrato che, tendenzialmen¬ 
te. le classi lavoratrici stanno 
superando l'esigenza dell'uni¬ 
tà dello schieramento di classe 
per puntare a obiettivi più 
avanzati, quale è l’unificazio¬ 
ne deilo strumento di classe, 
sia sul terreno politico che su 


quello sindacale, Ciò ha pe¬ 
sato ancor più negativamente 
su di noi — afferma Vecchiet¬ 
ti —, perché l'equivoco silen¬ 
zio con il quale il PSI ha re¬ 
spinto la nostra proposta di 
unità nel Paese e nel Parla¬ 
mento, ha naturalmente pre¬ 
miato il partito più forte, il 
PCI, a danno dello stesso 
schieramento da noi ipotizzato 
e rifiutato dal PSI ». « Si trat¬ 
ta di vedere — conclude il 
presidente del PSIUP —, nella 
nuova prospettiva, come fi 
partito possa assolvere meglio 
alla sua funzione di componen¬ 
te socialista unitaria, per la , 
quale esso è nato. Vorrei qui ■ 
ricordare soltanto quel che 1 
disse Morandi al IV convegno 
giovanile socialista di Modena 
del ‘50, quando assegnò ai 
giovani compagni l’esaltante 
compito di rinnovare e raffor¬ 
zare il partito, ammonendoli 
anzitutto che ” non è un par¬ 
tito debole, minato dalla sfi- 1 
ducia in sé medesimo, che può 
osare un'azione unitaria con¬ 
seguente Un partito così 
configurato porta sempre alla 
capitolazione socialdemocrati¬ 
ca, allora come oggi. La scel¬ 
ta, quindi — afferma Vec¬ 
chietti —, s'impone». 

Impegno 
del PCUS 

stamane la Pravda — segne. 
ranno un progresso sulla via 
della distensione in Europa, 
del rafforzamento della pace 
e della sicurezza sul continen¬ 
te ». Dal canto suo la TASS 
ha registrato Ieri la « soddi¬ 
sfazione » del governo ame¬ 
ricano per la ratifica dei trat¬ 
tati espressa da Rogers. 

La questione della sicurezza 
collettiva è stata riproposta 
dalla Pravda In questi giorni 
anche per l’Asia. Per questo 
problema, si rileva tra gli 
osservatori a Mosca, il terzo 
grande Interlocutore dovrà 
essere la Cina. In realtà, nel¬ 
le ultime settimane la pole¬ 
mica antlcinese è scomparsa 
dalla stampa sovietica la qua¬ 
le invece. In tutti 1 commen¬ 
ti pubblicati in questi giorni, 
direttamente o Indirettamen¬ 
te legati alla visita di Nixon, 
ha sempre insistito sul prin¬ 
cipio che il miglioramento 
dei rapporti sovieticoameri- 
cani. possibile e auspicabile 
in sè, non dovrà avvenire a 
scapito dei diritti e degli In¬ 
teressi legittimi di Stati e 
di popoli terzi. 

Due temi sui quali, a giu¬ 
dizio degli osservatori, 11 
« vertice » potrà offrire qual¬ 
cosa di conclusivo sono il di¬ 
sarmo e i rapporti bi Iterali. 
Quando si dice disarmo, si 
intende attualmente raccordo 
per la limitazione delle armi 
strategiche discusso a Helsln- 
ky, alla conferenza del SALT. 
Del seguito di Nixon, si è 
. notato, fa parte anche J. 

* Smith, che è direttore della 


agenzia americana per le que¬ 
stioni del disarmo e del con¬ 
trollo degli armamenti. 

Per l rapporti bilaterali, In¬ 
fine, et si riferisce a un even¬ 
tuale accordo per gli scambi 
commerciali, le cui trattati¬ 
ve, ha annunciato questa not¬ 
te la TASS, si sono concluse 
a Washington, e ad Intese 
sulla cooperazlone scientifica 
speziale, e su altre questioni 
di Interesse reciproco. 


Geremicca 
segretario 
della Federazione 
di Napoli 

IL COMPAGNO VALENZA E' 
STATO ELETTO SENATORE 

NAPOLI, 20 

Il comitato federale • la 
commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione co¬ 
munista napoletana, preso at¬ 
to della elezione del segreta¬ 
rio Pietro valenza a senatore 
della Repubblica, in conside¬ 
razione della incompatibilità 
— fissata anche dallo statu¬ 
to — tra la carica di segre¬ 
tario e l’incarico parlamenta¬ 
re, hanno eletto all’unanimi¬ 
tà il nuovo segretario della 
Federazione nella persona del 
compagno Andrea Geremicca, 
capogruppo al Comune di Na¬ 
poli. membro del comitato 
centrale. 

Il compagno Geremicca a 
conclusione del XIII congres- 
provinciale era stato eletto vi¬ 
ce segretario della Federazio¬ 
ne comunista napoletana. 


Manifestano a 
Lima 15.000: 

« yankees » fuori 
dal Vietnam e 
fuori dal Perù 

LIMA, 20. 

Quindicimila persone, nella 
grande maggioranza studenti, 
hanno percorso Ieri sera il 
centro di Lima al grido di: 
« Yankees fuori dal Vietnam, 
yankees fuori dal Perù » Que¬ 
sta manifestazione, denomina¬ 
ta « Marcia per la pace nel 
Vietnam » è stata una delle 
più imponenti manifestazioni 
avvenute negli ultimi mesi 
nella capitale peruviana. Es¬ 
sa è stata promossa da otto 
organizzazioni di sinistra, fra 
cui la Confederazione gene¬ 
rale del lavoratori. 



Tunisi 
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Confronto a Baghdad 


il « confronto » tra il go¬ 
verno di Baghdad e YIrak 
Petroleum Company, che si 
era aggravato nei primi me¬ 
si di quest’anno con il fal¬ 
limento dei negoziati avvia¬ 
ti tra le due parti, è entra¬ 
to in una fase nuova dopo 
l’ultimatum rivolto dai diri¬ 
genti irakeni alla grande 
compagnia petrolifera: o es¬ 
sa prenderà entro la fine di 
maggio misure atte a ripor¬ 
tare la produzione al livello 
del 1971, o l’Irak porrà sot¬ 
to il suo controllo diretto 
una parte dei giacimenti da 
essa gestiti. 

Nel comunicato emanato 
per annunciare questa deci¬ 
sione il governo di Baghdad 
sottolinea che, dopo l'inter¬ 
ruzione dei negoziati, PIPC 
e le sue due filiali, la Basrah 
Petroleum Company e la 
Mosul Petroleum Company, 
hanno ridotto la produzione 
nella misura del cinquanta 
per cento, provocando così 
un calo di 85,8 milioni di 
dollari nelle entrate dello 
Stato irakeno, e che, se il 
livello produttivo non sarà 
rialzato, il mancato guada¬ 
gno ammonterà alla fine del¬ 
l’anno a 291,2 milioni di dol¬ 
lari, con « gravi ripercussio¬ 
ni sui progetti di sviluppo 
economico del paese ». Il 
governo irakeno accusa le 
compagnie di esercitare una 
deliberata pressione finan¬ 
ziaria per indurre l’Irak a 
rinunciare alla difesa dei 
suoi interessi nazionali. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata a Baghdad, il PC 
irakeno afferma a sua volta 
che il sabotaggio dcll’IPC 
riflette l’ostilità dell’impe- 



M. TALABANI: I co¬ 
munisti nel governo 


rialismo alla politica inter¬ 
na e internazionale del go¬ 
verno di Baghdad — in par¬ 
ticolare, al patto d’amicizja 
firmato il 9 aprile con 
l’URSS — ed esprime al 
governo stesso il « fermo 
appoggio » dei comunisti 
nella difesa dei legittimi in¬ 
teressi nazionali. Analoghe 
prese di posizione si regi¬ 
strano da parte del Partito 
democratico curdo. 

Non è, quello dei due parti¬ 
ti un atteggiamento unilate¬ 
rale. Quasi contemporanea¬ 
mente all’ultimatum rivolto 
all’IPC, è stato annunciato 
a Baghdad un rimpasto di 
governo, nel cui quadro i 
compagni Muknram Talaba- 
ni e Ainer Abdullah, mem¬ 
bri del Comitato centrale, 
hanno assunto gli incarichi, 
rispettivamente, di ministro 
dell’irrigazione e di mini¬ 
stro di Stato. Un altro espo¬ 
nente della sinistra marxi¬ 
sta, Aziz Scerif, dirigente 
del movimento della pace, 
faceva già parte del gover¬ 
no come ministro di Stato. 
Altri portafogli sono andati 
a esponenti « nazionalisti ». 

E’ la prima volta che i 
comunisti entrano a far par¬ 
te del governo, dopo il tur¬ 
binoso periodo aperto dalla 
sanguinosa repressione dei 
loro quadri e dei loro mili¬ 
tanti, ed è significativo che 
ciò accada non già sulla ba¬ 
se di una rinuncia alle loro 
istanze fondamentali, ma a 
seguito di un processo di 
revisione politica avviato 
nel gruppo dirigente baa- 
thista. 

Già nello scorso autunno 
i comunisti avevano posto 
come condizione per la lo¬ 
ro collaborazione la liquida¬ 
zione delle misure persecu¬ 
torie e discriminatorie adot¬ 
tate nel passato e la riabi¬ 
litazione dei compagni in¬ 
giustamente condannati. Es¬ 
si avevano inoltre rivendi¬ 
cato una chiara definizione 
del « patto » che dovrebbe 
essere alla base del « Fron¬ 
te nazionale »: atteggiamen¬ 
to conseguentemente anti- 
imperialista in politica este¬ 
ra, amicizia e cooperazione 
con i paesi socialisti, svi¬ 
luppo « non capitalistico » 



IL GEN. BAKR, Sfi¬ 
da all'IPC 

all’interno. Queste richieste, 
a quanto sembra, sono state 
soddisfatte. 

Nel comunicato di marte¬ 
dì scorso, il PC sottolinea 
d’altra parte la necessità 
di portare avanti il proces¬ 
so di democratizzazione del¬ 
la vita politica attraverso 
una revisione della Costitu¬ 
zione e il trasferimento al 
consiglio dei ministri di 
prerogative del potere ese¬ 
cutivo attualmente esercita¬ 
te dal « Consiglio della 
rivoluzione » (interamente 
composto di baaathisti). I 
comunisti intendono pubbli¬ 
care nuovamente un gior¬ 
nale quotidiano. 

La reazione dell’IPC è 
stata finora piuttosto cauta. 
La grande stampa britanni¬ 
ca e francese non nasconde 
tuttavia il timore che l’Irak 
intenda adottare misure ra¬ 
dicali, suH’esempio dell’Al¬ 
geria e della Libia e agita 

10 spauracchio di risultati 
negativi per l'Irak stesso. 

In realtà, come indicano 
le dichiarazioni rilasciate 
dal ministro irakeno del pe¬ 
trolio, Sadum Hamadi, alla 
televisione, l’azione irakena 
non ha nulla di avventato. 

11 governo di Baghdad pro¬ 
pone due alternative: o una 
partnership con PIPC nello 
sfruttamento del petrolio 
del nord, in base alla quale 
l’Irak sfrutterebbe i giaci¬ 
menti lasciati improduttivi 
dalla compagnia, o una ge¬ 
stione completamente irake¬ 
na nel nord e il « concen¬ 
tramento » delle attività non 
irakene nel sud. 

Ennio Polito 


Il programma della visita in URSS del presidente USA 


Nixon e i dirigenti sovietici 
avranno colloqui per 4 giorni 

La cerimonia alfarrivo sarà breve e non vi saranno discorsi ufficiali 
L’ospite abiterà al Cremlino con sua moglie - Sabato 27 si recherà 
a Leningrado e lunedi 29 a Kiev, da dove ripartirà martedì 30 per Teheran 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 20 

Breve sarà lunedì la ceri¬ 
monia per l’arrivo di Nixon, 
di sua moglie Pat, del segre¬ 
tario di Stato Rogers, del con¬ 
sigliere speciale Kissinger, e 
degli altri membri della de¬ 
legazione americana. 

Scesi dall’aereo, Nixon e il 
seguito si dirigeranno verso i 
dirigenti sovietici: Breznev, 
Podgomi e Kossighin. Vi sa¬ 
ranno strette di mano, ver¬ 
ranno scambiate parole di sa¬ 
luto, ma non vi saranno di¬ 
scorsi ufficiali o dichiarazioni. 
L’intera scena verrà ripresa, 
in diretta, dalla TV sovietica. 

Concluso rincontro — e do¬ 
po che i cadetti della guar¬ 
nigione di Mosca avranno pre¬ 
sentato le armi e la banda del¬ 
l’esercito avrà eseguito gli in¬ 
ni nazionali — si formerà su¬ 
bito il corteo delle auto «Zìi 
114 » che verrà salutato — nel¬ 
l’area dell’aeroporto — da 
una piccola folla di «rappre¬ 
sentanti deH’opinione pub¬ 
blica ». 

Quindi prenderà avvio la co¬ 
lonna che, preceduta dalle 
vetture gialle e blu del Gai 
— la stradale sovietica — si 
dirigerà verso la capitale at¬ 
traversando il Kievskoie Scios- 
sè (che sarà inaccessibile da 
ogni strada laterale) e il Le- 
ninski Prospiekt, per giungere 
quindi al Cremlino dall’in* 
gresso della «Torre della Tri¬ 
nità » (Troitskaja Basnia). 

E’ qui. infatti — e precisa- 
mente nella residenza che fu 
degli Zar e che ha ospitato 
De Gaulle, Pompidou, Tru- 
deau, Hailè Selassiè — che 
verranno alloggiati Nixon e 
sua moglie. In serata, i diri¬ 
genti sovietici offriranno, nel¬ 
le sale di uno dei palazzi del 
Cremlino, un ricevimento. 

Conclusa la prima giornata 
prenderanno avvio, fin dalla 
mattinata di martedì 23, l col¬ 
loqui politici bilaterali. 

Da oggi funziona sulla via 
Gorki, nel grande albergo In- 
tUTist, inaugurato due anni 
fa in occasione dell’arrivo di 
Brandt, un centro stampa (te¬ 
lescriventi. telefoni, uffici di 
informazione, bar e ristoran¬ 
te), presso il quale sono ac¬ 
creditati 182 giornalisti USA, 
225 corrispondenti permanen¬ 
ti e numerosi inviati speciali. 

Ad inaugurare il centro — 
che servirà anche per i por¬ 
tavoce americani — è stato 
Leonid Zamiatin, direttore ge¬ 
nerale della TASS, che sta¬ 
mane si è intrattenuto con I 
gionalisti (c’erano anche i cor¬ 
rispondenti dell’agenzìa Nuo¬ 
va Cina) per un « breafing » 
destinato esclusivamente alle 
questioni tecniche. 

Zamiatin ha illustrato 1 com¬ 
piti dell’ufficio, ha spiegato 
le linee generali del program¬ 
ma ed ha poi risposto a mol¬ 
te domande. A chi Insisteva 
per MBotctn la possibilità 


di seguire con le auto il cor¬ 
teo del presidente, il porta¬ 
voce ha risposto facendo no¬ 
tare che le strade verranno 
chiuse e che, quindi, tutta la 
circolazione privata verrà fer¬ 
mata o dirottata in altre di¬ 
rezioni. Ai giornalisti è stata 
però offerta la possibilità di 
raggiungere l’aeroporto con 
appositi autobus che segui¬ 
ranno a distanza il corteo. 

Il programma ' della visita 
prevede incontri per il 23, 24, 
25 e 26. Sabato 27 Nixon par- 


Scrittrice 
spagnola privata 
del passaporto 

BARCELLONA, 20 
La polizia di frontiera del¬ 
l’aeroporto di Barcellona ha 
ritirato il passaporto alla 
scrittrice spagnola Anna Ma¬ 
ria Matute, mentre stava per 
salire su un aereo diretto a 
Nizza. Anna Maria Matute 
avrebbe dovuto ritirare per¬ 
sonalmente un premio 
La notizia, data dalla agen¬ 
zia di stampa «Europa Press», 
non precisa i motivi del ritiro 
del passaporto. Fonti bene 
informate attribuiscono tale 
decisione al fatte che nel di¬ 
cembre del 1970 Anna Maria 
Matute partecipò ad una riu¬ 
nione nel monastero di Mont- 
serrat dove venne sottoscrit¬ 
te un manifesto contro il pro¬ 
cesso allora in atto a Burgos 
a carico di sedici nazionalisti 
baschi. 
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1* Unità / domenica 21 maggio 1972 


Un commento dell’organo del Partito dei lavoratori vietnamiti . 

IL «NHANDAN»: L’AGGRESSORE USA 
SUBIRÀ UNA COMPLETA SCONFITTA 

Sottolineati il fiasco della « strategia della controrivoluzione planetaria », l'importanza dell'aiuto dei paesi socia¬ 
listi e del movimento di solidarietà mondiale con la lotta del Vietnam per la conquista della libertà e dell'indipendenza 


tira per Leningrado. Ci re¬ 
sterà fino a sera (visiterà l’Er- 
mitage, il cimitero Piskariov- 
skoie, il palazzo di Pavlovsk) 
e rientrerà quindi a Mosca, 
dove domenica assisterà alla 
funzione religiosa nella chie¬ 
sa battista. Lunedì, dopo un 
nuovo incontro, partirà per 
Kiev dove pernotterà. Lasce- 
rà l’URSS martedì 30 dal¬ 
l’aeroporto della capitale u- 
craina diretto a Teheran. 

Carlo Benedefti 


Scontri in 
Sud Africa fra 
negri e polizia 

JOHANNESBCRG, 20. 

Centinaia di africani han¬ 
no lanciato ieri sera a Johan¬ 
nesburg sassi e bottiglie con¬ 
tro la polizia che aveva fe¬ 
rito a colpi di arma da fuo¬ 
co un negro accusato di un 
furto. 

Durante lo scontro con la 
polizia, alcuni africani sono 
stati calpestati c due agenti 
sono rimasti feriti. 

Molte persone sono state ar¬ 
restate. 

Il negro ferito dalla poli¬ 
zia è stato ricoverato In ospe¬ 
dale e le su» condizioni ven¬ 
gono definite gravi. 

In un discorso al Parla¬ 
mento il deputato Fisher ha 
reso noto che nel 1970 nelle 
miniere del Sud Africa sono 
morti 813 minatori, quasi tut¬ 
ti negri. 


Dal nostro inviato 

HANOI. 20 

Fermare Nixon, condannare 
severamente il pirata interna¬ 
zionale, poiché il « lasciarlo 
fare sarebbe estremamente pc 
ricoloso » è la posizione clic 
Hanoi puntualizza stamani cor 
un editoriale dell’organo del 
Partito dei lavoratori « Nhnn 
dan », il quale, nel contesto 
politico odierno, acquista un 
particolare significato. 

« Tutta l’umanità progressi¬ 
sta condanna Nixon » è il ti¬ 
tolo del commento, che dopo 
aver messo in rilievo rondata 
di proteste che ha scosso tri¬ 
ti i continenti dando alla lot 
ta contro la nuova « scalata » 
e a sostegno del Vietnam » 
un carattere mondiale e di 
massa, sviluppa l'analisi della 
situazione per concludere che 
<* l’epoca in cui gli aggressori 
imperialisti potevano fare la 
pioggia e il bel tempo è fi¬ 
nita » e che « viviamo in un 
periodo in cui lo forze rivolu¬ 
zionarie sono più forti ». L’ot 
tica mondiale è presente nel 
commento, laddove si tiene a 
riaffermare che « la strategia 
della controrivoluzione plane¬ 
taria ha fatto fiasco » e si 
esprime la valutazione che * la 
giusta lotta del popolo vicina 
mila, che dura da 25 anni, 
ha fatto fallire lidie le stra¬ 
tegie americane » e clic « l’aiu 
to dei paesi socialisti e dei po 
poli amanti della libertà è un 
fattore importante por la vit¬ 
toria del nostro popolo ». 

Ti « Nhnndnn » ribadisce che 
« la lotta vittoriosa del popolo 
vietnamita contro l'imperiali- 
smo USA. nemico numero uno 
dei popoli, porta un valido con¬ 
tributo al rafforzamento dei so¬ 
cialismo. dell’indipendenza, del¬ 
la democrazia e della pace nel 
mondo » e die « più grande e 
completa sarà la vittoria del 
Vietnam, più alto sarà il con¬ 
tributo alla lotta comune delle 
forze rivoluzionarie e dell'u¬ 
manità progressista ». Per que¬ 
sto. « gli atti di Nixon non ci 
sorprendono » e non sorprende 
il contenuto della sua stra¬ 
tegia che, scrive il « Nhr.n 
dan ». è quello di « impiegare 
la forza più moderna, inere. 
mentore la « scalata » e sfrut¬ 
tare perfide manovre politi 
che ». 

Per Hanoi il modo più effl 
cace per rispondere a questa 
strategia nixoniana è « spezza¬ 
re la " scalata ” ». « rispon¬ 
dere con fermezza alle mime 
ce ». « saper vedere le posizio¬ 
ni di debolezza deU’iniperiah- 
smo USA ». 

Ogni manifestazione di debo¬ 
lezza — afferma a questo pio 
posito il « Nhandan » — « non 
farà che incoraggiare l’abitu¬ 
dine alla violenza dei pirati ». 
e conclude che c il popolo viet¬ 
namita non ha che una via: 
quella di proseguire con per¬ 
severanza la guerra di resi¬ 
stenza per conquistare ad cgn: 
prezzo l’indipendenza e la com¬ 
pleta libertà ». 

« Il nostro popolo — scrive 
il giornale — ha sufficiente 
forza, determinazione e pazien¬ 
za per continuare la lotta » e 
il nemico « non può che incen¬ 
trare la disfatta se intende 
mettere alla prova le nostre 
capacità e la nostra determi¬ 
nazione... Il nostro popolo ha 
sopportato sofferenze e sacrifì¬ 
ci per decine di anni. Oggi 
dobbiamo continuare e supera¬ 
re nuove prove e i sacrifìci ne¬ 
cessari ». 

Il commento del « Nhan¬ 
dan » conclude manifestando la 
certezza « che i paesi fratel¬ 
li ed i popoli del mondo intie¬ 
ro saranno ugualmente deter¬ 
minati a sostenere la lotta del 
popolo vietnamita ». 

In questo stesso spirito ieri 
Hanoi ha ricordato l’ottanta- 
duesimo anniversario della na¬ 
scita di Ho Chi Minh, il cu: 
testamento resta, per il par¬ 
tito e il popolo vietnamita, un 
impegno politico di fondo e 
fonte di ottimismo che non de 
riva certo da una spavalda sot¬ 
tovalutazione dei sacrifìci e 
delle sofferenze ancora da af¬ 
frontare. bensì — come scrive¬ 
va il « Nhandan » — «da una 
chiara concezione del rapporto 
di forze che sta evolvendo in 
senso favorevole». «Gli ele¬ 
menti determinanti della no¬ 
stra vittoria si sviluppano gior¬ 
no per giorno ed è giustamente 
nel momento in cui il nemi¬ 
co si dimena follemente che 
dobbiamo perseverare e incre¬ 
mentare la nostra lotta ». 

L’accento ottimistico è riba¬ 
dito in una constatazione stori¬ 
ca legata alla sita stessa di 
Ho Chi Minh: «Ottantadue an¬ 
ni fa, quanao Ho nasceva, non 
c’era più il Vietnam, ma l’In¬ 
docina francese*. Il messag¬ 
gio lasciato alla sua morte 
diceva: « Il nostro paese sarà 
riunificato. E’ inevitabile che 
i nostri compatrioti del nord e 
del sud si riuniscano sotto lo 
stesso tetto. Il nostro paese 
avrà l’onore di essere un pic¬ 
colo paese che ha lottato e 
vinto due grandi imperialismi, 
quello francese e quello ame¬ 
ricano. ed avrà contribuito de 
gnamonte al movimento di li¬ 
berazione nazionale mondiale». 

In questi giorni di barbara 
« scalata » i vietnamiti non si 
nascondono il prezzo da pagare, 
ma anche qui l'ottimismo di 
Ho Chi Minh ritorna di at¬ 
tualità: « Finché resteranno le 
montagne e i fiumi, finché re¬ 
steranno gli uomini, dopo aver 
vinto l’aggressore americano 
riedificheremo il nostro paese 
dieci volte più bello». 







Con un attacco sui fianchi e nelle retrovia 

Spezzata dal FNL 
la colonna di Saigon 
diretta verso An Loc 

e forze di liberazione intensificano la loro azione offen¬ 
da in tuffo il delta del Mekong - Continuano le incur¬ 
sioni sulla RDV: cinque piloti catturati in quattro giorni 


NORD VIETNAM — Immagine del bombardamento sulla zona detta « manico di padella » 
da parte degli aerei americani che mirano a colpire il ponte su un fiume situato a tre chilo¬ 
metri da Dong Hoi. 


Mentre il governatore di Tananarive proibisce le manifestazioni 

GLI STUDENTI DENUNCIANO 
LA TRUFFA DI TSIRANANA 

« Il gen. Ramanantsoa è un uomo di destra che applica esattamente ia stessa politi¬ 
ca del presidente, che noi condanniamo » • Sempre tesa la situazione nel Madagascar 


TANANARIVE, 20 
La situazione permane te¬ 
sa, drammatica e piena d’in¬ 
cognite nel Madagascar, do¬ 
po le manifestazioni popolari 
che hanno costretto il presi- 
dente-dittatore Tsiranana a ce¬ 
dere prò forma i poteri al 
gen. Ramanantsoa. E’ ormai 
chiaro, infatti, che l'operazio¬ 
ne è un espediente politico 
per placare l’indignazione de¬ 
gli studenti, operai e impiegati 
che hanno dato vita al movi¬ 
mento rivoluzionario, e per¬ 
petuare il regime filo-imperia¬ 
lista e dispotico. L’espediente, 
però, non è riuscito. 

Un dirigente di un'organiz¬ 
zazione studentesca che ha 
guidato le manifestazioni dei 
giorni scorsi, ha dichiarato 
alla stampa: « Fino a quando 
il presidente Tsiranana reste¬ 
rà in carica, il popolo non ce¬ 
derà e continuerà la sua azio¬ 
ne ». Il dirigente studentesco, 
che si è definito di sinistra, 
ha soggiunto: « Siamo stati 
ingannati. Avevamo chiesto 


che i militari assumessero il 
potere dopo l'allontanamento 
di Tsiranana. Hanno messo al 
potere un militare, il gen. Ra¬ 
manantsoa, cioè un uomo di 
destra designato dal presiden¬ 
te Tsiranana, mentre quest’ul¬ 
timo resta in carica. Aveva¬ 
mo chiesto una politica di 
riforme sociali, e invece il 
gen. Ramanantsoa applica e- 
sattamente la stessa politica 
di Tsiranana, che noi condan¬ 
niamo ». 

Come si ricorderà, la crisi 
politica nella Repubblica mal¬ 
gascia, in corso da molto tem¬ 
po, era precipitata sabato 13 
maggio con una manifestazio¬ 
ne studentesca di protesta con¬ 
tro un’ondata di arresti ordi¬ 
nata da Tsiranana. Durante 
la manifestazione, venti stu¬ 
denti erano stati massacrati 
dalla polizia, ed il numero 
delle vittime era poi salito a 
non meno di trenta il giorno 
dopo, in seguito alla repres¬ 
sione spietata dì altre dimo¬ 
strazioni. Ma il feroce ecci- 


Dichiarazione dell'Ufficio politico 

POUP: "Definitivamente 
e totalmente chiusa la 
questione Oder-Neisse 

Il « Neues Deutschland » sulla ratifica dei trat¬ 
tati di Mosca e Varsavia da parte di Bonn 
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VARSAVIA, 20 , 

(p. b.) — La ratifica del trat¬ 
tato fra Bonn e Varsavia da 
parte del parlamento tedesco¬ 
federale ha definitivamente e 
« totalmente » chiuso la di¬ 
sputa sui confini occidentali 
della Polonia. Lo rileva una 
dichiarazione diramata oggi 
dall’ufficio politico del POUP. 
E’ questa la prima reazione 
ufficiale all’awenuta ratifica 
del trattato, la cui validità, 
dice la dichiarazione, « chiude 
anche il problema del ricono¬ 
scimento intemazionale del 
confine Oder-Neisse, e gioverà 
alla causa della pace e della 
sicurezza in Europa». 

« Coerentemente con le pre¬ 
cedenti dichiarazioni — pro¬ 
segue il comunicato del POUP 
— la Polonia, che considera 
il trattato come il solo vin¬ 
colante, si atterrà alla sua let¬ 
tera ed al suo spirito». 

• O • 

BERLINO, 20 

Il Neues Deutschland, or¬ 
gano della SED, sì occupa og¬ 
gi dei trattati di Mosca e di 
Varsavia recentemente rati¬ 
ficati dal parlamento di Bonn 
e sottolinea che i governi fir¬ 
matari sono impegnati dai 
« soli testi dei trattati e dalla 
dichiarazione di intenzioni pa¬ 
rafata a Mosca nel 1970 ed 
entrata ora in ' vigore ». Il 
giornale dichiara che sono de¬ 
stinate al fallimento certe 
« interpretazioni » dilatorie: si 
tratta evidentemente di un ri- 
ferimento alia rUolualme co¬ 


mune dei tre partiti del Bun¬ 
destag, detta anche * pream¬ 
bolo», alla cui stesura l’oppo¬ 
sizione democristiana di Bonn 
ha subordinato l’assenso alla 
ratifica dei trattati da parte 
del Bundestag e del Bundesrat 

Il Neues Deutschland insi¬ 
ste sull’* importanza storica » 
dell’entrata in vigore dei trat¬ 
tati che «suggellano le real¬ 
tà europee del dopo guerra ». 
Dopo aver sottolineato il con¬ 
tributo apportato dalla Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
alla distensione e la sua 
volontà di proseguire su que¬ 
sta vìa il giornale prosegue: 

« I trattati di Mosca e di 
Varsavia rivestono una gran¬ 
de importanza per le rela¬ 
zioni tra la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e la Germania 
occidentale. Essendo la fron¬ 
tiera un attributo inaliena¬ 
bile e determinante della so¬ 
vranità di ogni Stato, il rico¬ 
noscimento secondo il diritto 
intemazionale di questa fron¬ 
tiera, dell’integrità territoria¬ 
le e della sovranità della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
contenuto nei trattati, crea 
una base favorevole per lo 
sviluppo di relazioni di ca¬ 
rattere nuovo tra i due Stati 
tedeschi ». 

Il giornale ricorda a que¬ 
sto proposito la recente di¬ 
chiarazione del segretario del¬ 
la SED, Erich Honecker, sul¬ 
la possibilità di «rapporti di 
i buon vicinato» tra la RDT e 
1 lo BIT. 


dio, invece di soffocare la 
protesta, aveva indotto gran¬ 
di masse di lavoratori ad 
entrare in lotta accanto agli 
studenti. Infine, sotto l’onda 
dello sdegno popolare. Tsira¬ 
nana era stato costretto a ri¬ 
nunciare al potere, ma con 
l’ambigua formula truffaldina 
di mantenere la carica presi¬ 
denziale. La reazione popola¬ 
re all’inganno era stata ful¬ 
minea e massiccia. Ieri mat¬ 
tina una folla di centomila 
persone aveva intrapreso una 
marcia sul palazzo presiden¬ 
ziale. decisa a cacciarne il ti¬ 
ranno. Solo l’autorità del ge¬ 
nerale Ramanantsoa, ancora 
stimato dalle masse per una 
sua supposta onestà che con¬ 
trasterebbe con la corruzione 
diffusa fra i quadri del regi¬ 
me, era riuscita a frenare i 
dimostranti. 

Oggi, però, la tensione si è 
fatta di nuovo molto acuta, 
sia perché Ramanantsoa non 
ha mantenuto la principale 
delle promesse fatte alla fol¬ 
la, e cioè quella di prendere 
personalmente la direzione del 
paese installandosi nel palaz¬ 
zo presidenziale, sia perché il 
governatore militare della ca¬ 
pitale malgascia, gen. Andria- 
mahazo, ha diffuso un mi¬ 
naccióso comunicato in cui si 
annuncia che le riunioni pub¬ 
bliche, specialmente se poli¬ 
tiche, dovranno essere ogget¬ 
to di una autorizzazione pre¬ 
liminare. 

Il comunicato ha coinciso 
proprio con ima grande as¬ 
semblea di lavoratori in corso 
davanti al municipio, convo¬ 
cata (come molte altre in al¬ 
tre zone della capitale e in 
altre città dell’isola) per di¬ 
scutere il da farsi di fronte 
ai più recenti sviluppi della 
situazione. 

Dal canto suo, Tsiranana ha 
ricominciato a fare la voce 
grossa. Parlando alla radio- 
TV, ha confermato la sua in¬ 
tenzione di restare capo dello 
Stato, pur ribadendo di aver 
affidato a Ramanantsoa i 
« pieni poteri per formare un 
nuovo governo e dirigere gli 
affari del paese». Tsiranana 
ha esortato i cittadini « ad 
avere fiducia » nel generale, 
confermando casi il caratte¬ 
re artificioso e soltanto for¬ 
male del trapasso dei poteri. 

Per ora, soltanto il partito di 
opposizione moderata AKEM 
(« opposizione di comodo », o 
«di sua maestrà», dicono 
con sarcasmo i malgasci) ha 
deciso di appoggiare il gen. 
Ramanantsoa « di fronte ai 
gravi pericoli che minacciano 
la nazione». 

Come si ricorderà, le ma¬ 
nifestazioni studentesche so¬ 
no cominciate sotto la pa¬ 
rola d’ordine della liberazio¬ 
ne deirinsegnamento e, in ge¬ 
nerale, della cultura malga¬ 
scia dalla soffocante soggezio¬ 
ne straniera, soprattutto fran¬ 
cese. In seguito, con l’ingresso 
dei lavoratori e di altri grup¬ 
pi sociali, il movimento ha 
accentuato la sua fisionomia 
anti-colonialista e anti-impe- 
r lai usta. Le masse, in sostan¬ 
za, chiedono la liberazione 
del paese dal controllo politi¬ 
co e dallo sfruttamento eco¬ 
nomico degli europei occiden¬ 
tali e degli americani, primo. 
Indispensabile passo per l’usci¬ 
ta del Madagascar dall’area 
della miseria e del sottosvi¬ 
luppo. 


SAIGON, 20 
La colonna di soccorso com¬ 
posta di due divisioni che da 
quasi sei settimane sta cer¬ 
cando di raggiungere An Log 
‘ì stata attaccata oggi dalle 
forze di liberazione su en¬ 
trambi i fianchi e, a quanto 
sembra dalle confuse notìzie 
liffuse a Saigon, anche nelle 
sue retrovie Non vengono da¬ 
ti particolari sull’esito dei 
combattimenti, ma i un fatto 
che due tronconi della colon¬ 
na, giunti rispettivamente a 
tre e cinque chilometri da An 
Loc, questa sera non aveva¬ 
no ancora raggiunto le rovi¬ 
ne della città, mentre le ar¬ 
tiglierie del FNL continuava¬ 
no a battere, come fanno dal 
7 aprile scorso, le posizioni 
dei fantocci. 

La operazione americano- 
saigoniana si conferma intan¬ 
to come una operazione in 
pura perdita. Il comando delle 
forze di Saigon ha ammesso 
che, una volta raggiunta An 
Loc, non si pensa affatto di 
riaprire al traffico la strada 
numero 13. Lo scopo, è stato 
detto, è solo quello di portar¬ 
vi truppe fresche, e di 
evacuarne i reparti duramen¬ 
te provati che vi si trovano. 
Questo magro risultato sarà 
costato la perdita di migliaia 
di uomini, e di enormi quan¬ 
tità di mezzi bellici, il cui an¬ 
nientamento costituisce lo sco¬ 
po principale delle operazio¬ 
ni delle forze di liberazione. 

I combattenti del FNL, In¬ 
tanto, hanno continuato ad e- 
sercitare una certa pressione 
sulle difese di Kontum, sugli 
altipiani. Questo nonostante il 
massiccio intervento dell’avia¬ 
zione americana (nelle ultime 
ore i B-52 hanno rovesciato 
sulla zona di Kontum 750 ton¬ 
nellate di bombe) Il risultato 
degli attacchi delle forze di 
liberazione nonostante questo 
uragano di fuoco che pio¬ 
ve dal cielo è stato, ieri sera, 
l’evacuazione da parte dei 
fantocci della base « Novem- 
ber », situata otto chilometri 
a nord di Kontum sulla stra¬ 
da numero 14, che costituiva 
il posto più avanzato del¬ 
la cintura difensiva della 
città. 

Le forze di liberazione con¬ 
temporaneamente, hanno in¬ 
tensificato la loro azione in 
tutto il delta del Mekong, a 
sud di Saigon. Si tratta della 
zona più popolosa del Sud 
Vietnam, e quella dove viene 
prodotta la maggiore quanti¬ 
tà di riso. Duri combattimen¬ 
ti si sono avuti ieri nei pressi 
di Ben Lue, a soli 20 chilome¬ 
tri a sud di Saigon, lungo la 
strada numero 4. A 240 chilo¬ 
metri da Saigon, le forze di 
liberazione hanno attaccato il 
capoluogo provinciale di Kien 
Luong. penetrando all’interno 
della città, dove scontri sa¬ 
rebbero ancora in corso. 

Questo del delta è il « fron¬ 
te » al quale a Saigon si dà 
la pubblicità minore, ma è 
anche quello dove si verifica¬ 
no in continuazione rivolte po¬ 
polari e azioni militari che 
mirano allo smantellamento 
di tutte le strutture del regi¬ 
me di Saigon e del program¬ 
ma di « pacificazione ». Centi¬ 
naia di villaggi sono stati co¬ 
si liberati, mentre il potere vi 
è stato assunto da comitati ri¬ 
voluzionari. In questa zona 
non sono ancora entrate in 
azione le forze regolari del 
FNL. Le azioni vi vengono 
condotte dalle unità partigia- 
ne locali, che hanno potuto 
direttamente giovarsi della 
« battaglia di An Loc », che 
ha attratto due intere divisio¬ 
ni di Saigon, richiamate ap¬ 
positamente proprio dalla zo¬ 
na del delta. 

L’aggressione aerea e na¬ 
vale americana contro il Viet¬ 
nam del Nord continua in¬ 
tanto ad essere intensificata. 
Il comando americano a 
Saigon ha annunciato che nel 
le 48 ore comprese tra le 17 
di mercoledì e le 17 di vener 
di sono state effettuate sul 
Nord 680 incursioni. Il coman 
do ha precisato che la me¬ 
dia delle incursioni, che era 
di 250 al giorno, è stata por 


tata a 340 negli ultimi du* 
giorni su ordine diretto del 
Presidente Nixon « per ta¬ 
gliare tutte le vie di riforni¬ 
mento verso il Sud ». 

Ad Hanoi il Quandoi Nhan¬ 
dan scrive che cinque piloti 
americani sono stati fatti pri¬ 
gionieri tra il 10 e il 13 mag¬ 
gio. Due piloti dì F-104 sono 
stati catturati il giorno 10 nel¬ 
la provincia di Hai Hung, ad 
est di Hanoi; ITI un altro pi¬ 
lota è stato catturato dai mi¬ 
liziani nella provincia di Vinh 
Phu, mentre il 13 venivano 
catturati altri due piloti cho 
erano riusciti a stare nasco¬ 
sti in una zona disabitata per 
48 ore. 
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